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4 SUL ECCELLENZJ! i
IL SIGNOR D. GIUSEPPE

‘CONTE DI THURN E VALSESSINA

BRIGADIERE COMANDANTE DELLA REAL MARINA,
GENTILUOMO DI CAMERA p1 S, M, , CAVALIERE
' COMMENDATORE DEL REAL ORDINE DI
‘S, FERDINANDO, § DEL MERITO,¢¢

CI-_Ij pid di V. E. petry comproba-
re queft Opufcolo che tratta dell’aere e
delle Terme della Citth di Pozzuohi per
aver quella fperimentata’ allorché dope
una perigliofa infermith fofferta nel 1797
6 conduffe convalefcente a refpirarla nel
~ Moniftero di que’ PP Momevergiuiani,
e le fu-cotanto giovevole che in pochi’
mefi ncuperb la pnﬁma falute , Quan-
“to fe ne compiacquero i noftri Clementiffi- .
~mi Sovrani nel vederla riftabilita al ri¢
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"torno che feron dal Lago di Fufaro,
~ove ‘condotti-fi erano Ta mattina ; nella
quale altra premura non ebbe I affestuo- »
{3 Regina in quel breve momento del
camibio della: pofta, cui ebbi 1" onore dj
baciare la :mano, fe fion di prender con-
- to dello flato di fua falute, e recarle per
mezzo noftro i di lei féluti . L’ allegrez.
za e l'affability che le moftrarono al do--
po pranzo quando Ella fu loro ad inchi-
narfi al ricambio della pofta furon fegni
ben finceri di que’ Magnanimi Cuorid’una
-piena foddisfazione di fua illibata con-
dotra e fedelth alla Real Corpna. Frale
altre fue gloriofe azionj guerrigre la mag;
giore fu quella della bartaglia che vigo-
rofamente foftenne. la mattina del 17
Maggio 1799 allgnych& venne ad attac-
carla il Cavalier Car_accinfo con la flot-
tiglia patriottica, ne] Canale di Procida,
la quale ‘bartuta e fconquaffata prefe una
vergognofa fuga., parte ricoverandofi nel
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: o v
porto di Napoli, ¢ parte in quello di
Pozzioli, dove posd i morti é i feriti.
Quel cimento in cui rimafe Ella fupe-
- riore fu un fegno ben certo del fuo: co-
ftante e grande attaccamento -alla fedel-
t2; e potrd darfi la gloria di avere con
fehce fueceffo contribuita’ al riacquifte
del Regno, il quale le fard tenuto con
documento di eterna memoria . In atte
dunque che offro a V. E. la dedica del
prefente Opulcolo da' me fiefo a comun
vantaggio della umanith foggetta a varie
alterazioni di falute, la fupplico del fuo
gradimento , e della. fua buona grazia,
»daértandole che fono coftantemente.

m v E. PR
Napoli 13 Settembre 1806. o

Um:l:j.'r: Obbligarifs. Serv. vere
ALEssto DE SARIIS.
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 INTRODUZIONE.

‘ L Uomo avendo il fup principio dal nafcimentos
deve morire , ficcome ogni altra cofa credta ; ani-

- fata o vegetabile ave il fuo termihe . La morte
dell’ Uomo vien prevenuta da que’ malori che lo af-

- fliggono, originati o da inelemenza di acre, o da
«  fconcértata organizazione, o da altre ¢agioni , che
difturbano 1’ equilibrio delle parti ¢amponenti. La
fagaée’ Natura prepard per I’ Uomo de’ rimed;j oppor-
tuni nelle piante , nelle pietre, ne’ minerali, e nel.
le acque,, non gid per difttnggére la morte , che
I’¢ inevitabile, ma per rimuovere quelle cagioni
che potrebbero intempeftivamente ahbreviare il fuo
difcioglimento. Il fuolo del bsl Cratere della Citta

- di Pozzuoli fu uao de’ prediletti della provida Na-
tura, ed arricchitc di ‘tante miniere falutevoli -al
genere umano e per ragion dell’aere, e per ragion
_di tante diverfe acque minerali, le quali tutte han--
no il lor origine dal gran Vulcano della cotanto ce-
lebrata Zolfatara . Giunto nell’anno 1796 al Gover-
no di quelh Cittd confumato e con umore edema-
10fo ne’ piedi originatomi dalla vira fedentanea con-
tinvata per molti anni nelle compofizioni "di varie
opere dave al Pubblico e si la Storia,e sy le Leg-
gi Patrie, incominciai a migliorare colla fola te-
fpirazione di quell’ aere balfamico, e ad offervare ik

gran toncorfo in refpirarlo e nella flagione propria

far vfo de’ Bagnis e delle Stufe. Il primo anno il
paffai-in medirate le Sorgive, € le virtd delle ac-
que minerali , delle quali la moltitudine de’ malati
foreftieri faceva ufo con profitto: mi progurai divesi
Jibri y che lefii, e fra quefti mi capitd un Mano-
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vrir .
feritto del Medico D. Giovaani Sirighano delis Ter-
ra di Vifciano Cafale di Lauro, condottato in quel-
fa Cittd dall” anno 173% fino al di 5 Maggio 1789,
giorno di fua-morre in etd di ottantadue anni , col
quale dimoftrava gli efperimenti analitici da lui fat-
ti di quelle acque termali, e delle grandi cure dal
medefimo rapportate con vantaggio difalute . Quin~
_ di mi deferminai fenz’ altro con%glio di. fperimen-
‘tare in me gli effetti della Stufa Neroniana , che
_fembravami appropriata al mioc male di umori ede-
matofi .ne’ piedi, e m” impedivano il camminare , ed
~ in tre giorni di- Stufa, -che prefi in'Agolto del fe-
*condo anno , me ne liberai in modo che ho potuto

agire. Di qul nacque in me 4 e negli amici Lette- .

-rati, il.defiderio di fcrivere quanto ricavato avevo

‘dalla lettura di varj Autori e - Manofcritti intorno .

-alle virth di quelle acque termali , e comunicarle

* " ,all’ unman genere per comunm profitto . Quefta Ope-

retta fard divifa in tre Libri : nel primo dimoftre-

10 che I’aere nel diltretto della Citta” di Pozzuoli ,

vnon & nocivo in tempo ‘de’ bagni , con una breve

Storietta deil’ origine e progreflo’ di quell’antichif~

fima Citta: nel fecondg defcriverd quel gran -Vul-

cano della Zolfatara, i fuot minerali , e 1 malori,

che poffono ricevere da’fuor fumi vantaggio : e nel

terzo -1i Bagni, loro analifi, e virth di curare le
infermitd . Prevemgo il leggitore che io non fono

“ Profeflore di Medicina, che potefie queft’ Opufeolo
foggtacere alla critica di chi ne ¢ Maeftro in. que-

fta Nobile Sienza , ma un femplice relatore di quel- .

~che hd letto, e, riflettuto, per ufo di quegl’ infer-
mmi-, che-afflitti da gualche malore {i.determinafiero
di fperimentare per la di loro- falute qualche gio-
‘'vamento con 1'ufo di quell’ acre fulfureo, de’ bagni,
i ftufe , di. arenarie, ¢ della norma da praticare
' rper riceverng profitto. L '
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AVOLA

DECAPITOLE

Co_nténuti;neﬂa prefente Qpera .o \
" LIBRO PRIMO
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Si dimoftra P acre pel diftretto di Pozzuoli -~
* non eflere pocivo in tempo de’ bagni . '

.

CAP. II.

CAP. T

CAP. IIt,"

CAP. IV.
CAP. V.
CAP. VL.

€AP. VII.
CAP. VIII.
CAP. IX.

CAP. X.
CAP. XI..
CAP. XIL

L

CAP. XIIL

. Cinta di Poxzuoli travagliata
. -.dremuots s ed eruttazioni, 14 .

el fito dell antica Cita di Poz+ .

._DEI_I' antica
. Z“OI;Q' ' | N a4,
Da chi fu .edificmta  la Citrs di
. Pexzuoli
__edificaziond di Cuma. 3

) Della edificazione di Porzuoli. 6

‘Pozzuoli- Repubblica . 7
Pozzuoli Colenia de’ Romani. 9

Cirtd di Pozzwoli famofa per P

abitazione & Imperadori. 1%
.- Come. Pozzsoli principis a degra-
o dare dat fuo decoro,’ - 12
da

. zuoliy e del moderno.’ 22

Si' dimofira che P’ gere di Pozzwo-

Ui fia di tusta erfezione, 24

+ Breve digreffione %mgrna al lago
di Averno . SN
Rifeffioni fopra agli aliv; laght: 26
81 pongona in chiaro alrre riflef~

-~ Jionis ¢ mosivi in favere dglf
19

aria di Poxxudli,
. CAP.

'
. N
Citzd di Pozs -
Pag. 3

ed in primo , della
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| C,A.P. xw._ Si evacuans aliri dubby . de' ferus
- > polofi . L 3t
> LIBRO, sz*couno

" Della Zollatara, fuoi minerall ; ¢ de’ malori che
poﬁ'ono ricevere, da’ fuoi iumx Vantagglo.

4

CAP. 1. 'De”a Zof atard eﬁw firos 33
CAP. . Sela Zolﬁmn‘a ’abbt Jempre  te-

- nuto quel fito in cui al pre]/'en-

' i 2 te ﬁ Hﬂilfdo ?
N ‘ CAP. IIL ~ Da gual- materia accadde sella
o ;o Lolfatas tale eru:tazsone s 33
. CAP. IV.  Sei vapori 4 che dalle fumarofé
o St efalano y fieno di fola folfo, o
o . di alro. minerales 36
€CAP. V.. Del modo che tener devono gl: _
- - C o ammalati in faqt ufo dell aria
L e ' falfm’eﬂ o 37
‘ CAP. VI, - Del sempo Iproprto di nfptrare I’ _
C i ariacdel Zolfatam T .39

~CAP. VII. . Si pro f oo le parti componen-
S R T fo, e il ¢inabro’. 49
CAP. VIII.  Solfs. tmle per e aﬁbzrom dell
- , "% . economid animalé ; e primo pel
Lo . dolore del-capos 42

_ CAP. IX." Solfe utile per Pepileffia 5 apo-
B pleﬂia ’ pauhﬁ y € amvzdf a-

CAP X S'olfa wtiliffimo per s debo/ezzd
. della 'vtﬂa,d della fordisd : 44

. CAF’ Xf ‘S'olfa utile per la raucédine , ¢
: wizio de/le glandule bronchialiy

. e ¢ della gola, 46
-‘CAP} Xﬂ.‘ - Solfo uile per i mali di petto e
TP prlmo pgr § Asma 47
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CAP. XIIL

CAP. XIV.

CAP. XV,

CAP. XVI.

CAP. XVIL

CAP, XVIIL
CAP. XIX.’
'CAP. XX. -

CAP. XXIL,

" CAP. XXII.
CAP. XXIH';

CAP.XXIV.

pr‘ XXV.

. CAP. XXVI ?

CAP XXVIL -

- x‘

Solfo zmk all Empmmtm « 48

Arsa di Poszuoli utile per lo .S'pu-'

to di fangue . ,
Breve dércﬂ'ione del micle fuaf

. ti 5 ed operazioni .. o -
Soff‘o' y ed op b}

wtiliffimo per li Catarri 5 $3

. .Solfb utiliffimo per le Laffezini

delle Vifcere ; ¢ primo per la
Mefenterio. 53
Solfo -utiliffima per I oﬂnz«m

del Pancreas .

k 4
Solfo usile per 7 oftruzione de la .

Mika .

‘ 3
Solfo utile per I oﬂruzum: del F 054

&ato  éd Irterizia. 56

Y

Solfo usile per I Idroplﬁd 59 °

S ol/b utile per I Ipocondria .+ 60
wtile per lo Scorbuto.. 63
Solfo utile alle Donne, e primo
per T emanfione de’fiori. 64

‘S’olfo utile per le downe afflisce

da Suppreffione de’ Mefirus . 65
Solfo uile “per la difficulta de’
Meforui'y ed altri vizj, 68

"S'olfd ntile olls Caclrelfia -thulié~

5 ovvero Clarofi. 67

Svlfo atto a render fmndr le

eﬁm[u - 638

LIBRO TERZO

De Bagm 5 lors anahﬁ y '@ virth #i cume L
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le nfetmxt&

De .Bdgm, ioro oﬂ‘me N cd amx- -

Lamento: ,‘
3’0 ld trodizmu dc’ Medm Sn-
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CAP. VI. .

CAP. VIL.
CAP.. VIIL

CAP. IX,
CAP. X.

'GAP. XI.
Cap. xit,
- Gap.xmn
CAP. XIV.
CAP. XV." .

GAP. XIX.

 TcaP. XX .
CAP, XXI.. -

CAP. XXIIL
GAP. XXIII,

. Della, flagtone de’ Bagni , e del.

CAP. XVL.
CAP. XVIL

C¢AP. XVIIL |

o dernitani fi vera, o apocrifa. 31

- Servi'y ed apparecchio, de’ Roman i

~al Bagne. » 74
Stata prefente de’ Bagni . 7?

- Del Bagno di Fuori grotta. 76

Del Bagno di Giuncara. 77
Del Bagnuolo. X 7

. ) 79
Del Bagno della Pietra. 3
‘Del. Bagno di Calatura. = 83

Del Bagno di Subveni bomini. 8%
Se i Bagni-di Poxzuoli dufferifeco-
,no tra di loro per ragion de’

" diverfy Mineralt & 36
Analifi del. Bagno di. Subvent
,bomim‘,. " - ' 87

Dyfcrizione di Alcading” corvi
_ fpondente all analifi , ed olla
, ./;Qrieijida : © . 89,

¢ .
- .

‘wario modo di ufarli. 93
Se I Acqua di Supveni ‘homing

L pud anche ufarfs internamen-

2 .99
Del Bagno Ortodonico. - 100
Deél Bagno 4i Santa Anaftas -

v fla.. - . 102

Del_Bagno dél Comarells. 104,
Relazione fopra U acqua del Can-

. tarello. N (1
Se tale Bagno fia vesamente del
Cantarello, 107

A ,\Ediﬁ;io‘zformato ‘nel 1738 non
[ e fervibibe.. .

Analif dell’ acqua del Cantarels

dge o i 110
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'Se altre glli aliri: nobiliffim m i~ -

< meali 4 Ui fio antimepio nell
: " acqua

109




CAP.XXIV.

CAP. xxv‘ 5
CAP. XXVL

CAP. XXVIII,

. CAR XXIX.

CAP. XXX.

CAP. XXXI..

CAP, XXXIL

CAP. XXXIIL.
CAP. XXXIV,

CAP, XXXV,

CAP. XXXVI.

N

. Dd Bagno ddl’ Aréo.

mr

acqna del Cantarelle, 112

S ‘da yagione dejla latina Rela-

=ione rapportata nel sap. XIX,
édemali'm guella deferitti . 113

«Se e Piaght 1mre fi curano colle

'+ weque del Cantarello. 13

' Se e ‘Podagra , ¢ fuo tumore fs

fmgl:e nell’ acqug def Cants-
© yellp . s
Se la le Ipola fi faogkc coll®
acqua del Cantarsllo, - 13%
Se l acqui ‘del Cantarelo - yenda
 la vifla pii chiara. 118

\Se. P acqua del Cautare”o finpré-

Fretevole per P ldropifias 127
Se - la gonorrea virulenta fi pud
~aflergere y e confolidare com P
_acqua del Cantarello..
Se ! acqua del Cantarello fia con~
fa:wole per P ardere: el wrd
o 124

v e 1’ acqug del Cantdrello

polla al fiuffo bigneo, ¢ angu&
&no delle donnie.
,/!c a del Cmm'dld ottima p& '
fpmo V fangue . 128
J'l confedeya - un’ “alira-' worar#lid
:»/pm Jopra'l acgu dcl C’u‘#

'II Btlgm ﬁmmx desto del Cuta-\ ,

rello fi "deve dive di Fontam,'
differentiffimo dalp antico Ba-
" gno- del Cantarello. " ' 12

"Del -Bagno di, thmc y e degld

altriy che giaciono fepolti fatto |
il Monte Nuovo. 133

Del

‘138 -



K1Y
© Del Bdgno di Rainiero.
pe "Del Bagno di Tripergole. .
.« Del Bagno di S, Nicola.

P -~ Del Bagno della Scrofa.
Tl . Dol Bagno di S. Bucia. - -
S~ . De Bdf‘no di S, Maria  chiss

Lo mato P Archetto, . - ;

v L

o : . Del Bagno dells Croce .
JCAP. XXXVIL. D¢/ Baguo di Succellario , detto
. IR : Ael Capoue, e Soaffsbudelle. 138
' ~CAP. XXXVIIL. De! Bagno del Ferto. 140
' SCAP. XXXIX.  Del Bagno detto Palumbario 5 o=
S vero della Sibilla, 141
L£AP, XL.  Del Bagup di Silvianas 142
" €AP. XLIL. Del Bagno di Tritoli . 148
- CAP. XLIL Del Bagno di §. Giorgio. 152
CAP. XLIII, De Bagno di P{@dlo <, 153
LAP, XLIV.- " Del Bagno & Olio Pesrolioy det-
s N wee oo gp Venereow - 157
- CARXLV. . Del Sudatorio Venereo Neroniano.
e L feoverto da-pochi anni. 159
- CAP. XLVL ' - Del Bagno #i Sobe e Luna.163
ALAFR. XLVIL. De Bagni del Seno Bajano, 166
CAP. XLVIII, " Del Bagno di Cojme,  ivi.
CAP. . XLIX. . Del Bagnp Ciborofo. =~ 167
- GAP, L, - Del Bagno del Vefeovo, . 169
CAP. LI. Del Bagno dellg Fate, 170
CAP, LIL. . D¢l Bognp di Brocula,” 1727
- GAP. LIIIL Del. Bagno della Spelonca, 173
CAP: LIV, - Dol Bagno del Finocohig. RV
CAP. LV, Del J'kjato)io di Tritoli , vojgar-
. e+ mente Siufa, : © 176
. "€CAP.LVI. Delle Arenarie . ‘ 181
o CAP. LVII. - I)'eg{l Epitaffii y che additano la
B .. wirtk de’ Bagni , ' 182
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" Die 17 Menfis Septensbris 1800, Neapoli,

o _Vif'a Relatione R. P 'D. Rbberti de Sarno , de. - “
Commiffione Reveréndi’ Regii” Cappellani Majoris,,

Regulis Camera Sanfle Clare providet, decernit'y
btque mandat 5 ﬁod imprimatnr  gum Pafesra forma
prafentis [upphicis Jibelli 5 ac’ approbationis diéts Re-
piforis ; Verum: non publicesnr nifi per * ipfuts Revi-
forem fatla iterum revifiome affirmesar . quod. coeor
dar o fervata forma Regalium -Ordinum,y ac-etiam in
prblicatione Servemnr Regia Pragmatica ; hoc fuum.: *

_ Bifogni © C~ Mascaro '
Tlluftris Marchio de: Jorio Po:P. 8 R. C. & ecaw ’

teri Illufires Aularum ' Prefeéti- rempore fubforiptior
pis impediti, . - S

- Amorfa C e T
7% Rivedits - paritnente ‘dal M. R. P D. Gide-
feppe Pilano della Congregazione *.de’ Cinefi d'ors
dine dell” Ill. ¢ Rev. Mpnﬁgpbg- Torrefio Vicario -
~ Generale Luogérenente dell® reivefcovo. per lo Ec~
glelalico, Lt b s o
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‘ b TIncenzo Orﬁnd pubbiico Stﬁmpats;re dl Yc]ueﬂt

Fedeliffima Cited fupplicando = umilmente efpone -
al’E. Vi Rifia come defidera dare alle ftampe um
libro il cui titolo &; Termologia Putéolana, forjs-
2a da D. Alefliv de Sariis per weibicd pubblica , per
vary morbi da curarfiy con P ufo dell aere fulfuréo,
de’ Bagni, detle Stife, e delle Arenauioni ;  Per-

- #anto. ne “fupplica I'E. V. commetterne. la Revia

fione e I’avra quam Deus &c.

Rius P. D. lRoéertus Sarno pérl.e;mt y & referas
. .an feripiié Neapoll die 11. Decembris 1799,

b L2 . L]

i N

Ili;h‘? ‘¢ Rifo Signorés

‘ N EY prefente libro ferkto, dal $ignor D. Aleffia

de Sariis intitolato Termolqgéa Putéolana non vi &
cofa._contraria. alla - Cattolica Rclljgone > .ed alla
Monarchia, che apzi lp fime utiliflimo ; e degno
di-fomma lode per le belle, ed utili notizie , che.
di della virtd delle acque termali , le quali pol™
fono riufcire di fommo utile, e profitto all’ uman
genere , pud certamente con molta convenienza ot-
tener da V. S. Hima e Rra la facoltd di pubblis
carfi in iftampa » Napoli 16, Dicembre 1799.

Utio, ed Obliio fervo
Roberto de Satno dell’ Oratorio v

Vifa_telatione ‘Regii kéviﬁri: imprimatur . Neapolb
die XXXI, Decembris 1799. o ‘ _
: N F . A C, M!

s
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- TERMOLOGIA PUTEOLANA -

LIBRO PPRIMO

S; diatoltra 'l’ aere nel diftretto A,di Poizuoli non

" effere nocivo in tempo de’ Bagni,

CAPITOLO L
Delp c(u?a Cittd di 'Pazw{_i .

Yool ,-
£ =y vy
5

- 4 E fparfe antiche memorle , | f&n’tbd-
‘Qg' gﬁ‘ fi ruinati edifizjche occupano un fito

%\ G2 R ben grande, I’amenitd del lmogo,ele -

ubertofe: campagne , fanro formare
‘quella giufla idea di una Citta, qual’e Pozzuoli, delle
-pitt nobili ,e delle pilgrandi che vantava I’ Antichi-
'td: E pure, il tempo divorarore che il' turto ftan.
ca e pone nel cieco oblio , i tremuoti fortiflimi ¢
frequenti , le -orribili eruttazioni d4'tempo intem- '
"po accadute,: e le inondazioni' de’ popoll' barbari. e
{iranieri , la riduffero in afpetrd si guafto ed avvi-
ita , che recava compafliong a toloro ‘che dagli
Autori antichi ne avevano rivangats la vetufta fua
mae(td . Ridotta adunque fu di -un montetto in do-
've folo vi -era un .antico szklla col- Tempio ma-
) K ' gni-

AN
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ifico di Gxon da ivi 1l piccolo avanzo’ del!a
génte Yimirava® Ie antiche ritine; e piangeva le fue
iagure , fortlﬁcato cola con due fermiflime porte,
per negar I’ adito a’ popoli firanieti che forfe tenta-
vano, il di lui faccheggio , comé tante velte. per lo
innanzi avvenuto era .

Il breve fito per altro dena riftretta " animofa
gente mgi-fcader la fece da quell’ anrica gloria in
cui per prima viffe e fi mantenne, non mancan-
dole uvomini. illuftri e nobiltd” rifpettofa , quale
- tutfora h mantiené , formandg Plazu diftinta da -
* nobili viventi ¢ popolo.

CAPITOLO II

Do chi fu edificata la Citra di Pozzuoli : ed in
i ~primo della edificazione di Cuma .

Annchnﬂ’ ma Cittd di Cuma , fecondo il fen-
_timento di Valleo Patercolo s venne edificata dai
Cumani, e Calcidefi. Gli Ateniefi nell’ Euboa aven-
do con le di loro Colonie occupata 'la Citta di
‘Calcide ', partirone-di, la Ippocle Cumeo ¢ Mega-
flene condostieri di quelle Colonie , e vennero ad
.abitare in quefta fpiaggia , e fi convenne fra loro
che da Cumeo pren la Cited. il nome di Cu-
" sma, ¢ -da Megaftene il nome di Calcidefi . Queflo
Cumeo nato era nella Cumania , poppli che confi-
- mano con I' Ungheria , -come rifevifce Corfinio , ‘e
erd chiamavafi.- Cumeo, , unitn nell’ Euboa con
degaltene intraprefero queﬂo lungo viaggio ; facem-
" done; teltimogianza Liyio al lib. 8 + Nom Chalcis.
Enbox civitas oft ; e Vnrgnho effendo giuuto 2 Cu-
ma , al lib. 6. dell’ Eneidi- diffe : umlem Ey-
boicis Cumaruns allabitur orvis . - .
Egli & fuor di dubbio che Cuma fu edlﬁcata da’
Calcidefi ; Smbone ed Eufebio lo teﬁlﬁcano 5 il
pn-
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primo al lib. 6 con dire : Zdificatio Cuma Cbnl?
cidenfibu Cymeis debetur ; ed il fecondo +- Cus
ma 2dif\ RO a Chalcidenfibus ;- Sanfelice de Sitx
Campania %ag. 7 fcrifle s a, Cumais , © Chalciden-
Sfbus conditi funt Cumani o qui o ducibus Hippocle o
atque Megafthene 5 ad guerendas fedes profecti hug
dppulerant . Felicium fertilitate prediordm aulti ci-
wes 5 eo progeelli funs opum y ut Errufecis , Lidlic fo-
re impexisantibus , parere recufantes obviam.ierint o
eorumgque fregering impetun.. Quindi me viene che .
da Ippocle Cpmeo prefe’la fua denominazione ,non
‘gia dalle onde che battevano il di lei fcoglio, co-
me rifesifce. Mormile alla pag. 215, perché Cu-
mara in greco “fignifica enda. - L
Séconlo la Cronqlogia di Camillo Pellegrino de
Campania, e dell’ Abate Vallamont al tom. II del-
le Monarchie antiche cap. 1V, fu la Cittd di Cua
ma edifichita prima della fondazione di Roma fopra
-un"Colle , con via .aflai difaftrofa in falirvi, rifguar-
dante il Tirrena dall’ occidente, le dicui falde era~
no percofle dalle onde marine, circondata di mura-
glie, e torri inefpugnabili, e nella fommitd il Tem~
io 3! Apollo, di cyi. parla Virgilio ael-6 dell’
geidiy, : - .

At pius Eneas avces, quibus abiws Apollo
lfrcftd_et s kgrrcpdegx;_ procul fecreta .S!;tillc .

E come non aveva comodq porto per lodi lei traf-
fico, rifolverono i fondatori , adocghiando I’ameno
Cratere' di Pozzuoli , di fabbricarvi un magnifico
Porto, o fia Molo, compolo di ventiquattro pile,
al prefente tredici, per éfferfi le altre ruinate ¢ in
terra e in mare. Quindi & che tale maravigliofa
fabbrica mon deve flimarfi Ponte ; cotre quello che
fabb;icb tutto di pietre quadrate Trajano nel Da-
nubio , al dir di Dione; per;Aapportaré guerza ne}-s
: . o 2 - .
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Ta Dacia , ma benst Porto, come fcr
,al lib. 5 parlande di Pozzuoli : Uré
fatla eft maximum; & habet flationes \WBium mans

confirutlas , natura arene eam commoditadem przflan-

tis ;- poco dopo : pilas in mare preducunt o fink~
wnigne 5 listoris partes mawime apertas , itaut [ubdu-
¢t tuto poffint maxime onerarias naves. :
Quello Porto', o Molo, cosi aperto formato .a
. volta fu le Pile di duriflima ftructura , fu eon giu<
diziofa architertura conftrutto , accioché ' le acque
del ‘Porto avendo il fluffo e rifluflo non s’ impanta-
' hafiero, ‘e non divenifle interrato dalle piogge di-
votte me’vieini monti. N¢& fi pome in dubbio ehe
quefta grand’ opera fu degli antichi Cumani Calci-
defi , veggendofi fino al prefente giorno le veftigia

di firdttera greca ,-per dilatare il di lero’.commes-

- tio, attetandocelo Strabene al lib. 5+ Dieearchiam
. fuille emporium Romaneram:. E che fia cosi, quelto

‘gran Porto; 6 Molo, era moitd’ coniumate a tem-
""po di Antonino Pio, ¢he regnd nell’anno 1383 le

¢he fa-credere che effendo ftato’ egli conftrutto 750
.anni prima dell’ era volgare , il tempe e la durata

di 838 anni‘avean potuto logorarlo in maniera_ehe

il pio Imperatore lo rifece , come firileva dall’ Epi-

taffio trovato nel fondo del mare nell’ anno 1575
. da Francefco Murillo Generale dell’ Armata navale

di Spagna, il quale nettendolo vi trovd la feguen-

te lapidaria Infcrizione, la refe a’ cittadini di Poz-

zvoli, e al prefente trovafi fabbricata all’ entrat2
della porta della Cittd, ed ¢ la feguente. _
IMP, CAESAR . DIV , HADRIANT FIL' o™
. DIVI , TRAfANI . PARTHICI . NEPOS .
DIVE , 'NERVAE . PRONEPOS . T . AELIVS o
HADRIANVS . TANTONINVS . AVG . PIVS o

PONT, MAX, TRIB, POT, II. CONS. II .
. Pereas. !

DESIG. 111, P, P. OPVS , PILARYM . Vi.
MARIS , COLLAPSVM . A . DIVO . PATRE..
$V0O . PROMIsSVM ¢ RESTITVIT.  Nell
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" Nell’entrar di queflo Porto eravi anticamente:,
fabbricato un arco di marmo molto- grande dedica~ .
to da Pozzuolani ad Antonino Pio per lo benefi<
zio ricevuto di riltabilire loro il Poito, e lo rap-
porta Giulio Capitolino nella vita di quefto.Impe-

ratore, con la feguegte Infcrizione. o M . /nu

¥ ' ——

AMP, CAESARI , DIVI . HADRIANI . FILIO . DIVI. FRN'S® ,. ..

© TRAIANI. PARTHICI. NEPOTI.DIVI,NERVAE. J Jpglia A

PRONEPOTI . T. AEL, HADRIANO. ANTONINO, .
AVG. P10, PONT, MAX, TRIB, POT.* coss.* P. P, Qnu\u/w
;, GOLONIA . FLAVIA , AVG. PVTEULANORVM, /
QVeD . SVPER . CAETERA . BENEFICIA . AD. - SO, Lans
. HVIVS . ET1AM. TVTELAM . PORTVS . PILARVM. /f‘T/I; Saf
N IGINKf . MOLEM-. CUM. SVMPTV. FORNICVM , ~ /
RELIQVO + EX . AERARIO, 570 . LARGITV . EST, ,

Dove fi vede che fole venti mole . o pile riftaurd,

_eflendo, come credefi, le altre confumate dall’ em-

-pito del mare, ed -anche al prefente fi offervano le s
1redici.rimafte , gualle , € rofe ; e I’una difgiunta o
+ N& vale il dixe col volgo di- chiamarfi queflo S

Ponte di Caligola, per lo quale fi condufle fafta-

fo- fino a Baja , attefo Svetonio afferma , che con-

‘traxit undigue omerarias naves, € duplici- ordine ad

-ancoras collacavit fuperfello agere terreno e direloin’ ,

Appie vie forma. Trionfo dunque per mare me-. : l
.dianté le pile antiche , e’l rimanente fino a Baja

tormato ad arte , come riferifce Dione in Claudio:

Verum Cajus rem baud magnam eam cenfens [i equa oo
per continentem terram inveheretur , ovationem eam R
Sprevit , ac per mare equo vehi intendis 5 ponte in+ '
7¢€lo i mares  parce 5 quc eft inter Putealos , &

Bawlos« . o o

\
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CAPITOLO IIL
*  Della edificazione di Pozznoli . -
D»A tutto cid the fin ora fi ¢ detto -fi ricava,

r

che i Cumani hanno edificara la Citta di-
Pozzuoli : “dalle fleffe rileffioni illuminato il Ca-
accio ebbe a dire nell’edificazione *di Potzuoli a
icarte 3: Inde @ Camanis adificatam oppidum exifli-
imarane . Ed abbench¢ Stefano dica = Puzéoli’ ervi-
#es Italia condita a Samiis y qua civitas & Dice-

_ . #rchie dicitur e Paufania in Miffeniis , mm atate
“inoftra ad Puteolos , quod & Tyrrheni maris accola-

wwm oppidum 5 Dicsarchia a Gracis diflum aqua ex-
iverit y tam acuto calore effervefcens , ut intra pans
ros ‘annes ¢ plumbeos per quos fuit -tubulesvefolverit,
mon fa perd notizia de’fuoi fondatori; che perd per
ermare la giufla opinione cosi fi difcorre.

| Sanfelice de fitu Gampanie pag.:y : Italia, Sici-
: ‘{idque urbes , Cuma antiquitate prefiiterwnt ;' ¢ Stra-
" Bbome al lib. 5 della fua Geografia diffe: Cumarum

\urbs inter omnes Italia urbes antiquiffima » quindi

_ & che . dovendo venire i Samj all’edificazione i

Pozzuoli , o vi dovettero venire prima de’ Cwmani, -
o dopo edificata Cuma;fe vennero prima. ad edifi-

carla‘, farebbe ftato Pozzuoli prima di Cuma : il

icontrario fi prova coll’ aétoritd de’ Serittori ,-& -¢ol+
‘le palmari tonjetture : ficché devefi-dire, che i Cu-
wnani furono quelli ; che moltiplicati - in aumero ,
ied- arricchiti ' dalla feracity - d’un-tratto. di terreno
iben ifpaziofo , dovettero cercare muovo fuolo ame-

mo , fertile per la coltura; e adattato- per .formarvi
“'un porto per la di loro negoziazione ; com’eraap-

jpunto ‘il luogo-di Pozzuoli., ottimo ‘per- lo fuo de-

iziofiflimo feno . Cadono qui in acconcio le para-
le del Summonte al cap. Il dell’antichita di Poz-
2uoli : Discarchie antiguam Rempublicam , eddem ra-
‘ : : L ' Co © #o-

i/l




Y . CAPITOLO-IV

" feconde ‘le donne, e g
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tione gua Neapolitqng fuiffe inftitutam plane oﬁr’-
o o quando a gracis duxi, originem ; e poco dopo
foggiunfe « .ﬁuaproprer Cumanas , Puteolanos , Neae
pa%gmm;_, ecodem geneve, religione, lingua fuille , non

~ @ubitarem . Nelle note. a Sanfelice fi dice, che Pli-

nio al lib. 3. cap. .5 difle.: Clalcedonenfes Neapolis.
biabuife sonditores ; ¢ Strabone al lib..s diffe pure ¢
Primos canditores - fuiffe Cumanos ; ed ancora Stazio
al lib. 4 car. 3:. Neapolis listora. Chalcidica dixit o
Or fe dall’ autorita di tanti antichi Autori {i rica-

"va Napoli eflere edificata da’ Cumani , .come m3i -

dovra dirfi non gver gdificata prima Pozzoli per
comodo del’ traffico ;icr mare ? Onde fi raccoglie

_¢hiarameate che non da’Samj , ma da”Cumani eb-

be a fua origine, Diceli 4 che nella Tolcanz vi

fia un gntico Caftello difabitato e mezzq diruto, -

il quale fi chiama. Pozzoli , forfe quefto fu edifica-
to da’ Samj, . - . | , ‘

ot
1. e

-
. .oono T

. Poxnoli Repubblica .

EDiﬁcata gid {a Cittd di Dicearchia , divenne ,
eome .credefi,, in poco tempo numerofa di. abitato-
11, si per I’ acre fulfyreo , che a meraviglia rende

Lh- vomini fpediti e prolifican-
31, €5l ancera perché eflendo frequentata da inpu-
merabili eltere nazioni , che qui.col traffico delle
loro mercanzie fi conducevano , malti de’ quali allet~
tati, bilogna. fupperre , dal ficure porto, ameniﬂix-
mo, feno -, e feracitd di terrege ,. vi fermarano la
{lanza , come rapparta. Sanfelice de fitn Campanie
pag. 9. Kt ob mercaturg negoviationem o Puteolis ',

“freguentiffimo in emporio y loca. bac inniumera bomi-
num celelwabas. multicudo y Regna Putelana gam 0b - .
canfoms ¢ M..Tullio di&.-gfui&cgo, C,xce;oycxé
. 4

i
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Attico lib. 14 epilt. 17: Ipfe dntem eo die in Puté
noftri tyrotarichum imminebam : perpaucis diebus. in
Pompejanum : poft in hec Puteolana , *& Cumana
regna renavigare . O loca caterogui valde expetenda o
interpellantium autém multitudine ' pene fugienda !
( notifi fempre I’ uniong di' quefte dve Cirta ). Sie-
ché avea meltieri di Capo per regolarfi , e Magi-
ftrato per andar le tofe a dovere , e lo ferono, .
percid fi diffe ‘Pozzuoli Dicearchia, che: fignifica in
noftra lingua Gaverno. giutto : gloriofa fi vide anco-
. ra per la negoziazione ; in maniera che Lucilic in
Fefto diffe ¢ Inde Dicearchum populos ; Delumque
minorem . Strabone al lib. 5 deila fua Geogr. , af-
fetmandolq -anche Fefto d2-verb. fignif. liz. M, feriffe:
Minorems Delum Puteolos effe dixerant , gued. Delos
aliguando maximum emporium fusrit totins orbis ter:
_varum y cui fucceffit poftea Puteolanum : qued Muni-

eipium Grecum antea Dicearchia vocatum: efs, ; dal .

che bifogna anche inferire; che fi era renduta pid
di Cuma gloriofae per la fréquenza dell’ eftere na-
" zioni, e per le ricchezze accumulate,come fi fpie~
ga Stazio .al lib. 3. vetfo 5 ad uxorem: .

—— bic aufpice condita Phabo S
~Tefa, Dicarcbei portus y & litora mandi -
. Hofpita —-— J

Y

. e Sanfelice nelle nbté pag. 59:'1H¢c‘wleér.rit:a ﬁnt,'

Simillimum vero putamus , Ciceronem , Regni vorstius
do Puteolis attributo o non modo plurimoram. populo-
- rumi ex ‘multis Regriis ad -eams wwbem-miram frequens

tiam ', fed etiam eyufmer urbis ditionem , biberam pro-

priis vivendi facultatem , agramgue liberum intel-
lexifJt ; e nella medelima : A Latini Scriptoves non
modo Regum ditiones ipfumqus domintum ,fed gxid-
quid & Juoguam’ poffidebatur, dovarunt womine Regni.

in qui ba?la per formarfene quella fima dowuta e

! , X dl'
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& Repubblica’, ¢ di Citrd renduta ricca per Ja fre-
- quenza della nmegoiazione. . - o :

'CAPITOLO V.
" Poauuli Colonia de Romanie~

S*Iccume varia & la forte che vedemo incontrarfi
nelle famiglie , alcune delle quali dal niente
& inalzaho akle grandezze , altre perfitono nel. di
loro flato, ed nftne dali’ altura . cadorio nelle miferiey
cosi avvenne ancor a Pozzuoli , che dall’ange dt
tante glorie comincid, come riferifce Summonte al
<ap. 3 della Storia di Pozzuoli, a fcedere. dalla fua
forte, mentre nell’anno 534 ab u. .- furono defti-
~ nati de"Cenfori L. Cornelio , e P. Villio al gc-
. wverno di quefte Citra , con affegnarvi trecento
Joni , ‘effendo dette numero,come frive Livio, fla-
- bilito dal Senato Romano.: Dopo due ansi_a C.
Coruelio, ¢ Q. Minuzio fu fatta leggedal Triba-
no delfa Plebe C. Acilio, che. avéﬁm “condotte
cinque Colonie nella fpiaggia maritima , una delle
quali foffe rimafta in Pozzuoli,. & furono creatl i
Triumveirati., i quali per anni tre sfercitaffero det-
to magiftrato, cioé M. Servilio Gemino , Q. Mi-
nuzio Thermo , e Sempronio Longoy e ¢ost fn det=~
ta Colonia de’ Romani , atteftandolo Plinio al lib.
3 <ap. 3 : Dein Colonia Dicearchia difla ; e da Ne-
- yone fu .anche poi mominata Golenia Flqvie , come
§ attefta Tacito al lib. 14 ¢ Vetus eppidum Puteoli
jus Colonie , €& cognomivatum ¢ Nerone adipifamdi.

<

-, Siegue i sitato Summonte :; Ciceronis meate mu-

. wicipali jure fruchantur., neque Prefeéli mittebantur
" fed- ipfi. juos -Magiftratus habebant 5 lo, che. fi racco-
-glie da Ciccrome orat. 2 cotra Rullum 1, Puteolos
 webo, gui nunc in fua poteflare funt, fuo. jure 5 bi-
Wertateque stuming o 008 nove popule s argue edven-
: ' Hitiis.-
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iitiis’ copiis osekpubunt : ¢ perché in um certo -modo
videro, da cid che nata. Livio ‘al lib. 4, cheil traf-
fico erafi quafi difmeflo per effer li cittadini -appli-
cati alla difefa di- Annibale , fcrivendo cosi : Pere
waftato agro Cumana ufque ad Mifeni promontoriumzy
Puteolos  repente - agmen convertit ad ~opprimendum
prafidium Romanorum , fex millia hominum erant,
loeus munimento guoguey now natura ‘modo tutus
( da che il Summonte nel' Cap. cit. deduce 1’ am-
piezza di quefta Cirtd corm guelle parole : Puteolang
“arbis prefidiorem numerus oftendic magnitudingm ) ,
penfarono a difenderfi con animo e ‘coftanza , € ca-
firinfero ‘Annibale a’ partirfi con vergogna ; e allo-
. ra fu che fi prineipid a frequentare la megoziazioue
-per la guerra , che -Annibale portava nell’ [talia;
come {’ artplia Summonte . Idcinco Q. Fabius ex Se~
natus aulloritate-illud communuis , prefidinmoue flae
tuit , ¢ cambid il fuo nome di Dicearchia® 10 Pour
2uoli; €& sune mutate Dicaarchia nomine y Puteali
. vocars capei funt, - . - S
* Ma come mai lafciato il nome di- Dicearchia fi -
chiatnd- Pozzuoli, v’ ¢ difcordia tra gli Autori.: al+
cuni  de’ quali vogliono ‘che dalla puzza del folfo,
che in quefle colline. abbonda, fi chiamaffe Pozzuox
li a pusre, e quelta opinione ¢ di poco momenta's
“ greefo il territorio di Pozzuoli- prima di effere abi-
tato_featuriva folfa, non eflendovi Auvtore che di
quello. ferive , eccetto Strabone, Petronio Arbitroy
Silio” Italico 5 ed altri y farfe per 1’antichita difper-
fe le notivie ; ¢ | nomi degli Aurori , . e pure,.nok
fi chiamd da’ principio per quefta cagione : conviene
appighiari danque all’ opiniome - dii . Giufeppe - Mor-
mile dell’ antickitd di Pozzuoli. cap. 1.-pag. 8y ,"\l.
.- goale dice che paflando . Aamibale & damni dell’ Ita-
“}ia, il Senato Romano vi mandd Q. Fabio eon-una -
Colonia difoldati per cufledia di quela Citta., il
" yuale vifle il luogo. che -pative aflai-d'acqua. ,-. fece
T , cava-
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- qavare- per ¢omoditd de’ Soldati molti.pozzi , oude
dal nome di effi fu la Cittd chiamata Putedls o

 CAPITOLO VL.

: . Cm) d;Pozz}ak famofa per l’ d:tau'm

- Im’ldofi P
Qﬁeﬂn Cittd , che primﬁ di -Roma -vamrava §
“. .- fooi illuftri natali-, fi vide e fi flimd onprata

- da tamte fabbriche magnifiche , - abbellite ¢d am-
‘pliate da tant’ Imperadori , di cui Strabone al
1ib. -5 della fua Geografia fcriffe : Hunc finwm con-

" ténuis. &dibas. ita exculiwm o ut unius arbis offerres

 afpelum ; e -Sanfelice nella.pag. 9, quod ex carvm
reliquiis facile perfpicitur:. Quivi I Anfiteatro am-

plilimo e.magnifico ‘edificato da’Cefari - nel corpa

~della Cirta, in cui, come fcrive Capaccio cap. X
pag. 36, fu trovata una ifcrizione Theeiri Augufis

- Genio 5.quivi- Tempj. ornati di pietre di rare vala-

re , come quello di Giove Ammeae formate di pie-
tre quadrate , ¢ colonne ben lavorate ( ove al pre-

fente & la Chiefa Catedrale ) ; Palero di Nettuno

fituare preflo S. Francefco 3 I’altro del Dio Serapi,
che era il Panteon degli Oracoli Pozauwelani., i di
cui avanui feno forprendenti , e dal Re Carlo Bor-
bone gran parte di-queflo Edifizio fu difforeégraro;
~\ ed aluri, le di cui reliquie denché .maltrartate ,dan
fegno della loro fuperba fhrnttura: Quivi rante a-
meniflime Ville-di Uomini illuflrd § e vaglia per
sutte la rinomata Accademia di. Cicerone , che da
Pozzvoli. fi eflendeva. fino-a Tripersole ( ora detta

. lo Stadio ), ed altre Ville ed Orei, che adornava-
no il feno di Baja s come 'la Villa e Palazzo di
Nerone , di- Cefare Auguitoy di. Trajano in  Baja,
dove edificd. il Bagno di Bracula, il di cui edifizio
@ quafi intery ( ¢he & vedra nel Terzo libro ), ed

, "‘}’fi.
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aprl il celebre lage Bajamo, come lo teftifica Stras
bone al 51lib., ubs flagna flupende fecit admiffo maré;
e’ Summonte, feguendo Paolo Diacono , attefta,
che 1vi mori ;, e per non dir pid oltre y bafta lo
fleflo Summonte al cit. luoga pag. 120, fcrivendo:

“Vidir b fenas maximos Imperatores 5 audivirgue de.

maximis Reipublice rebus difceptantes. Lodato ancor
viene detto Séno per tante altre bélle e fontuofe
fabbriche adornate di colonne, pitture , e varieta di
pietre , le div coi reliquie fparfe ancor fi~ vedono,
giacendo fotto rerra delle {tatue rare , colonne dt
marmi aatichi,. pavimenti preziofi,” ed altri fefori
dalli continui tremuoti guafti , e dalle frequenti e<-

© rattazioni. fepolte . Bafta dire che eftendendofi il trat~

to della Cittd per le-colline di Luciano fino a To- -
jano e-alla Zulfatara’, rapprefentava-un vago- teatro
formato dalla natura , ed abbellito .dall’ arte . ‘In

. quefto flato di gloria“e di grandezza 'non  potetre - |

perdurare , mentre il tempo divoratore flanca, il tuz-
to, e lo pone nell’oblio:, e-come ¢id ‘ accadde, fi-
vedrd nel feguente Capitolo. . L
'~ CAPITOLO VIL
. Gome Poxzudli principid u degradare dal fuo
‘ : ecorp o - '

: N'Ell’ 4nno 406 ‘andando a declinare 1a - MaefiA

| e [>¥mperio de’Cefari , fi conduffero i Gori
¢. Vandali “ad invadere 1’ {talia , avendo per loroca~
po Alarico ;; ma trovando nella Campagna refiften~
7a, andarogo a combattere Roma, e-colla forza. la

_prefero; indi ritornati in Napoli, fecero flrage cru-

dele nella Campagna, quom Puteoli haud evadere
prdlicis privatifque dificiis ineendii , cothe rappor-
ta il Summente al capo XV della Storia Puteola-
ma, e quelta fu la prima infelice forte délla:Citra-

| ‘di".Pozwol’x . - Ne
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- N@ poteroho " evitar la feconda prefentatale dz
Gianferico Re de’ Vandali, che nell’ anno 456 aven-
do foggiogate Cuma , come ferive il citato Autore,
Puteolanis vim facere comgntibus 4 Vandali civitatem
populati funt, vafbaruns agros € mania funditus
evertersnt ; allora fa che la, povera Citta rimafe
vedova di territorj, e fcarfa di abiratori , ficch? ne
defiderava e n’andava in cerca; e quella ch’era fta-.
ta emporio di totto il mondo gloriofa Repubblica ,
indi onorata dal domicilio d’ Imperadori , e delizia
de”Romani , devattata, avwilitd e miferabile piaa-
geva le fue difgrazie : la nobilta perd oppreffa
ma non eftinta , fi manteneva in iftato privato.
Molti Pefcatori- allettati ‘dalla quantitd - de’ pefci,
‘che nel fertiliffimo feno, e nel Lago Lucrino ¢’ era-
no moltiplicati, dalle loro opulenti pefcagioni - la -

. riltaurarono, e s’unirono a quefti 1 Greci, che dal-
la Calabria portatifi in quefla Cittd , allettati dall’
amenith e feracitd de’ terreni, flahilirono quivi fare
il di loro foggiomo, ed aggregati nella cittadinan-
2a, renderono la Cittd pin potente e popolata.

. Non fnirono qul le fue diffavventure . Riferifce
il citato Autpre che Longobardos ‘maximas’ inweas
Puteolls intuliffe , iifdem de caufis _credendum efts
.cum pracipue Cumis potiti fuerynt .1 Saraceni ancoe
ra ‘devaftarono 1l tutto y come afferma Eugipio
tuoghi Pozzuolani : al 568 ebbe altro complimen-
.to da’ Barbari , quali fecero irruzione in Napoli, €
luoghi coavicini .  Ma. nella venuta & Lodovite
Imperatore in qualche .maniera fi mantenne ,'men-
re fcrive Leone Oftienfe ,che fe ufo per'i fuoi tna
1i de’bagni di Pozzuoli. Da* Normanni. non fu per-
wrbata, attefo che erano ip amicizia,’ come cita il
~Summonte ‘al 'detto luogo': Normannos item conci-
. biaa fibi ?giﬂumnte Puteolanorum . a Ranulfv s qwi
cwn Sergio Nea‘pqu_taﬁotum duce confunflus * eras o
Nel 1136 du Lotariq shbe & sicevere molto dauno,
) v ‘one
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- eome i ha mlle Cromiche Caffinefi ol lib. 4 cap. -
127.: Noftrgrum vero diflorum funt, civitates Putea=
lana  Alliphana o ©'c.y que nihil aliud nifi fe fuif-
Je demonflrant . . L
.Neppure ceffarono le fue difgrazie, poiché effen- .
do il Re Alfonfo in difcordia con Renato , dopo
molte fatiche. defiderava pidt Pozzuoli - che” Napoli ,
. avendo foggiogato Capua, Gaeta, Averla , e ri-
maneva impadronirfi di Pozzuoli ; ficché “affediata-.
fa fperava foggiogarla, ma perché il luogo rialto
cost -dalla patura fatto, precipitofo dalla parte del
mare , ben fortificato con muraglie , angufto ponte,
e porte,.e difefo da valorofi combattenti , rifolvét-
te.di recidere tutti gli- alberi in pena della loro o-
. fiinazione ; Cosl racconta il Summoate . nel - luoge-
* 6itato pag. 7I.. . ' e

CAPITQLO VIL

. Cintd . di Pozzueli travagliata di sremuoti, ét{
- . erKrtaziont . - i !

NOn, folamente fu da tante Nazioni quefta Cis-
‘Nt devaflata e mal concia, ma ben’ anche d}
zantg eruttazioni, che da tempo in tempo pel di
bei {uolo fi ferono. fentire, precedenti’a quelle for-
2iffimi tremuati , lo che B ricava dagli’ Autori che
Je rapportano, e dal vedere la forma- e . fituazjone
. 4. cepti ymontt, che da'altro non !’ han patuto.ave-
" xe 4 fe non dagl’incendj ivi accaduti. E che fia cosl,
-Je prime eruttazioni , che fi “vogliono , fian - ftatg
~-guelle di Quarto, terribiliffima affai per la conti-
neate del fuo concavo gira e pianura , di Agnano,
ed Affruni; e benché rapportate non vengono da
" Autore, veruno, per l¢ memorie bruciate” o difper-
dute per ’antichitd, pure i deve argomentare 'che
fuflero cosi, dal veders la di loro figusa formataa

mode
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mogo di Anfireatso , & da’monti - elevasi. da srut
tazioni.. ., . ;

- C?be il. mentovato luogo di Aftruni. anticamente
abbia eruttato, il dimofira la concavitd che in eflo
ravviali , la quale in fomiglianti monti che fon.
hruciaci. parimente fi vede , eflendo la medefima
molto larga, e tanto profonda , quaato. fono . erti
ed elevati i monti che la circondano: di fimile pa-
vere ¢ Leonardo di Capua.nelle fue lezioni delle
Mofete , ed il P. Leandro Alberti nella fua Cams’
pagna felice a pag. 181, anzi per dimoftrare I’ an-
ichitd di .quefte eruttazioni, afferifce , che dalla di-
foro forma impararono il mado gli -Antichi -di edi-
ficar li Anfiteatri . L e
. L’erurtazione di Campana quantunque fcritta noq
venga hé da-.greco, né da latino Autarg., ad ogni
mmedo non folo la fua figura ovale, ma, anca liertk
" monti,_che. la circondano, turti. formati 'di pietre
- bruciate 5 ne fati chiara teftimonianza : . quefta do-~
‘vette- effere moltifimo tempo prima che i Romani
s’ impadronirona ‘del paefe, mentre incominciano. i
fepoleri dal principio. della via Campana , e fi e~
fendono per tutta Ja conwicina pianura, ¢ fan for,
- mati ancora nella Montagga. fpaccata,chie aprirono
i Romani flefG per andare a Quarto , offervandoli-
. in que’dirupi terra bituminofa, e pietre arficce.
Né tampoco. fi ha notizig alcuna delle eruttazioni
accadute ful monte della Zalfatara, ove dicefi Se/lg
ma fi rileva dalle montague formate di macigai,
avendo al di fotta la terra vergine, fimili a guellt
adel. Vefuvio, e degli Aftruni, quali-il Re Garto Boz-
.bone, poi Moaarca delle Spagne,fe fvellere e rom-
pere per. ampliare il Molo di Napoli, e quindi il no-
ftro Re Ferdinando fe f{gguitare, e tuttavia fi feguisa
lofcavo. di dewti macigni, con abellire la firada nuat
- wa peeffo la marjna di Napoli , e formarne (coglie-
re per rgmpere la furia del mare . Quefla erurra-
ot N o zione
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zione ¢ tanto antica, che dopo di quella edificaro-
no al di fopra i Romani immeafe fabbriche , di

modo ‘che per_tutta la montagna e foro di Vulcano

wi erano formate magnifiche abitazioni , tantoche

‘mancando in Pozzuoli le acque frefche, dal Roma-

ho erario fi fece una fpefa immenfa per condurla

- tremtacinque miglia diltante, da Serino per fotterra-

nei condotti, e per farla giuogere ‘fino al foro di
Vulcano incavarono gli acquidotti per lo monte for-
, mato dall’ anzidetta erutrazione , come fi defcrive
da Sanfelice de fitu Camponis pag. 10 : Ung in ter
opportunitatibus gelida ad- potus defiderabatur agua o
salidis dumtaxgt fontibus hic erumpentibys . Grandes
#dcirco pecuniam Romano ex aravio erogare necelfe
fuis tum in rivos fornicaty opere o perque aflos . in
montibrs. cunicnlos a quinto O tricefimo milliavio de- _
. ducendos y tum -in veceptacula aguarum facienda, nen
pantum Romanoram civium .ufum , fed etiam claf~
fiavierim milisum ;quale fpefa non fu prima di Ce-
fare Avguflo , mentre quefti fu quello, che eonduf-
fe D’ efercito navale in Mifeno, come attefla’ Tran-
“quillo in Ottavio, e Tacito al lib. 2 e 3, e vien

v

" potato-in Sanfelice nella nota pag. 79 cosi : Sise-

mius in cam f[ententiam’ abit , ut credat, fublusa Re-
publica , ac vigente Imperio , fuiffe confirata ( re-
sepacula aguarum ) ad Romanorsis civium , & claf-

- fiarierum ‘militnm wfum i Id vero [i ita eft, now an-

de Augufinm Cafarem funt confefla . Is enim dlafe

- fem in finn Mifeno collocavite :
Altre eruttazioni efler fuoccedute ful fuole Poz-
" guolano fi .argomentano foltanto dal vedere il luogo

" eve fono accadute a' modo di¢ Anfiteatro formato ,

come fi offerva preflo il Caftello di Baja nel lua-
go dove §i dice i Fondi, con teatro attorno e fpa-
siofa fertilifima pianura ¢ al prefente poffeduta daj-
la famiglia Ruffo ). Cosl ancora fi dbpjettura di -
Tojanv , avendo i monmti che riguardana la tramom--

4
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| tame elovati @ precipitoli , finora incolsi, ove na-

124
fcono piccole piante felvagge, e mortella, che feme
brano tagliati ad arte in forma di femicircolo , ¢ &
riflette che tale eruttgzione foffle accaduta in tempa
foffiavano venti meridionali . E fimilmente dellp
eruttazione dgl Gauro preflo il lago di Avemno .
Parlifi ora delle eruttazioni accadute ne’ tempi pid
vicini a noi . Nel 1168 erutrd di.puovo i] monte
della Zolfatara con incendio terribilifimo accompa-

nato da grofliflimi globi di pietre , dalla_quale la
'&itt;} ne’ fuoi cdifizj in byona parte ruinata e fe<
polta reftd , . e le campagne devaflate ¢ coverte di
cenere’; allorg , deveh credere , che eruttaffe nel -

- lnogo antico detto cm{mm‘, dove ne’ tempi affal

rimoti erurtd pid terrjbilmente con formare quel
monte di macigni di fopra riferito ; tantoché fi of-
fervano in detto jmonte duye forta di materie erut-
tate’, la prima pid folida al di fotto, Ia feconda
meno dyra 3l dj lopra, rimanendo fterile detto mop+
te, chiamato Qlibana, che dal principio di queltg -
fecolo ‘pringipid_acoltivarfi, ajligngndavi belle frut~
ta , e faporofiffime nve ; e quefta pid foribonda fi
fece fentire a 30 Dicem!’n-e del 1448, allora quan-

do accompagnato da fortilimi tremuoti , grap nu=~ =

mero di citradini reftarono forto l¢. pietre prima fe-
polti che morti, e le campagne devaftjte e covers
tp di cenere e bitume , come I’attefta il Sarnelli

'mella fya ‘guida de’ Foraltieri , e come altresi lefle

il Sirignano in yn manpfcritto improntatogli da un
Padre Cappuccing, . :
Nel 1538 3’ 29 Settembre, giorng di S, Miche-

le Arcangelo, accadde I’ ultima memoranda erutta= -
- zjone_preffo ‘Tripergole nel Laga Lucrino ,’ tempo
-.in"cui la vendemia era gid intraprefa , ficcgme me.

fcrive - Antpnio Falcone, ¢ Simone Porzio , e co-

me benanche fi nota nel proceflo. della Curia Ve-

fcovile , e fu tantq il fuoco , le.pietre ¢ le.ceneri

she vomitd tal voraging, d'li convertl Ja vendgmia
: S i

)
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fn cénere, ammaz2zdy giumenti, demdl} edifizj,’ de«
vaftd ‘campagne , e i poveri Pozzuolani con figli e
mogli'y hudi, fquallidi e piangenti dolendofi dell?
fmpenfata calamitd f¢ ne fuggirono in Napoli, df
moda che ehbe 3 dire il Capaceio nella Staria Pozw
- guofana cap. 19 pag/ 89 : Barbarorum maximaes Py~
zealani injurids pertulere , hanc antem , quam natura
/s intulic , ©* perferre coaftd funt oblrvioni nane
guam, tradent s CF {njurie séftem montews ipfum guos
die contempletur . Ivi fi vide , e fi vede ancora ,
n' una notte alzarfi un monte di mille paffi di al-
tezza , ‘e miglia tre di circuito, fotco del quale re-
-ffarono fepolti ‘otte falutevoliffimi Bagni, e I’ ofpe-
~dale-di -S. Marta, opera della SS. Annunzista, con
varj abitanti- ¢d abitazioni della Villa di Tripergo-
Ie ¢olla fleffa Villa, retrocedendo il mare pid di
.centa paffi, came fcrive il Mormile al cap. 13; il
‘Lucrine refty anche fepellito- pid della metd fotta
- J? efcrefciuta monte , @ reltaron morti dall’ amarore
delle ceneri turt’ i pefci , come fcrive Sanfelice. de
[fitu Campaniz pag. 11 : Avernas ( dovea dire Lu-
crins ) preeter pifeium cladem ad dimidium angufiee

& ety Cl -
* Non bifogna paffar fotto filenzia un portento-che
ivi accaddé , e fu che ritrovoffi alla riva del mare
un’ immagine & an. Cracefiffo, che ffava nella Cape.
-pella di detta Ofpedale , intero , fenza nocumenta”
del fuoco , effendofi- bru¢iata.la Croce ove ftava af-
fiffo , ed al prefente quelto Crocéfiffa fi ¢onferva
preflo la porta de] Seminario dentro  una piccolg
;-‘alppe“a _al largo della porta piccola della Cate-
tale . i . ) , "»_. . o
‘“Quefla Monte ‘che vien chiamata nyovo , dally
- parte di- mezza~giorna ftende le fue radicj" fina al
mare-, da ponente confima: con il lago Lucrino ed
Averpo, da’ Settentrione colla ‘via che conduce all*
Arco felice., e da levante col piano di “Pojano ,
- g miglio diftante dalle radici. del mior.:.te»G.aurin
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ﬁ"‘mé&eﬁﬂb“l\féﬁte{egﬁtb 4 caceiar fumdimmzz .
ti anni-, poi dalle ftefle éeneri j ¢he colie acque pro-
~wane catevano-dalle falde interiori: di-effoy ¢ terré-
%o , ‘fitetturafono tratto tratto-le aperrure y:-ewifi
formy-yin! aefa plahura’ a riiodo di anfteacro 5d¥-
wnoftrapdoci- detto ‘monte che altri Honti delle flefy

figura fono 'flatk format dille eruttarioni ; comeiine
ey o PR T [ 4

manzi fi ¢ detto, ¢ 0 :

~+ Ma- perchd - de’ caft difperati- ed eftremi fa il Sit
_gnore ]Iddio gonofcers 'la fus providenza § - permetd
tendo che qualche Soggetto fi trévi che dalle wulef2
me -miférie-gli- afflitei “%oﬂ"e'vi ¢4 ingrandifce ,' volle
e permife. che guel Grand Uomo illuﬂre.D.'Pi_e,!tl :
di Tolédo Viceré di' Napoli , da celebrarfi 3l fpo

* home ne’ funri fecoli , colly fua - liberalitk e/'maz

‘magnificenza Accorreffe ‘al grand’uépo, e compafiok
pando’ quefta Citrd ridotta all’ultimo eltremio’, lads
‘doye’ prima’ era ffata celebrata da tutt’i Réghiy ek
in Ye accolro aveva “tanti Valentuomini , & AvpdB
fiftmi- Imperadori , 8! intprd - melle fye difavvend
ture-, e fi feéce partigiano delle fue miferig , - anfsd
-mandg 1 ¢irtadint a ‘riabitare 1’ abbandonata-oppref
fa Cittd , e fi conduffé enli~di -perfona-a vifitarla i"

"¢ difponere “tutto il ‘bifognevole . Gli aéqn

che fi Erand sérti’ dagli antecedenti - tremtioti noE
«€tano ‘pik-efportatori dj limpidillime ‘acque y fid- IR
atqua’aricora” eranio privi que’ poveri ‘{paventafi 3551.‘-"‘-
tadini , a'fue fpefe fece rifeoritrare 4 canabi + fiedi-:
ficare' te' ¢commofle e fconcertite ‘fabbriche’, e dopa’
poco ‘tiatto di tempo rendd agli-afferati’ ¢itiading 1;; .
Rfderataacqua, c - v LT )

Piautd: di“yiti on lynga ‘tratte i térreriv'y’ ed 8
quello appuritd’ fitvato htto | Accadémid 8i°Cit

[ S

~ cerone 'y the *oggi fi “chiama‘-ta Srarza .- €8 aby
 bench¢ Plinio dica che la_Villa ‘dell’ Oratdvé ‘licorf

erat impofiia il ‘Stiohté®nél-cap. ‘10’ pae, 37
delP 11 'i/i‘di' Pozzyoli“in" parlando %i"q’tjéﬁilh’}
dico s rephidve ‘Bihd pigsr A drtariumy "Impwt&?ﬁ‘gﬁ'

e ' B a2 . ‘ 4a-



Bajis obiiffe in bac-villa. fuife fepultum  © Ane
soninum fepuleri loco Templum ibi edificafle ; ed il
Bartoli. dell’ antichitd di Pozzuoli fcrivendo , cos}
vomandato da D. Pietro Antorio d' Aragona allora
- Wicend , rapporta la tradizione di yn uomo di cen=
0 anni', cui ‘era flato detto da’ fuoi. genitori _che
~ il mare cento anni prima barteva. alle radici di det-
ta Accademia , pure Bartoli trovd il mare al fug
Juogo ; da chie fi raccoglie che il mare in certi- fe-
_ eol1. fia. entrato col .fuo fluffo_, ed in. certi altri re-
teocedutq col fuo rifluflo ; e convien dire che trovd
Toledo. {gombro dal mare tutta quel terreno, e vi
pismd viti, ed aleri fryeti. R
. E che fia cosi , molti. vecchi cittadini fi ricorda~
‘np il mare, che riguarda detra Staiza ,°in dietro
di quello era ,. pid di cento paffi , e fi ricordano
sncora una magnifica ftrada , che condueeva 3 Cu~’
ma, e 2’ vicini territorj, con muro dalla. parte del
mare 4 e con fepe di canne grandi e lunghe, che
difendevano dalla brufca di-mare , qualora fpirava-
o venti auftrali , Je pianté jvi governate per ufo.
2’ cittadini , ¢d ora i vede. tutto afforbite dal me-
~ defimo 5 anzi il  Moniftera de’ PP, Verginiani
_ fptea. il titolo di S, Andrea , che aveva a vifla del-
mare belli magazzini o un giardino di frutti bem
gmnde , od una via deliziofa lungo il mare, . che
andava ad unirfi a quella della Starza, o tutto ha
perduto, ¢ dal mare ora ingojato, di modo chedet~
ti, Padri han dovuto .polteriormente abbandaaarlo ,.
- avendone fatto acquifla il celebre Profeflare in
hirurgia D, Giuliano Pollio, e fuoi frarelli , com
fpele immenfe lo.han ridotto in un. magnifico Pa-
$azz0 ‘con. giardino e pefchiers, ed una.vaga loggia

ul mare a vilta del cratere di Baja y. munito di

foriifima fcogliera.

" In oltre il Vicerd. dxl'oledo vi canilyufle un vas

ﬁl‘gim_ﬁno di agrumi con belli viali ,. fentane, @
ellilime colonne , ¢ flatoe , che Garcia fwe figlio
Lon - A ‘, - - B
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tralportate avéva dall” Afriés , @ ‘pid delle volte egii

_ dilpacciava”in quefto- ameno fito, leggendofi im qual<

" 'Su Ja porta di quefto.giardinovvi<era vna lapide da”

)

- pittare ( oggi guartiere di. Soldari ) y'e:con cid rie

‘feguente inferiziong . -

che fcrittura antica , Darum tw Viridarto Puteolano.

pil anni caduta ed infranta , la quale contencva ld

’

- v -Petrus Toletus- Marchio Viliae Franchee . i -,
s Caroli V. Imp.. in Regno Neapolit. Wicarius - :
+ - Ut ‘Puteolanos- ob recentem agri.. conflagestionem .
..t Pilanteis ad priftinas fedes revocaret ... ¥
- Hortos: Porticus € Fontes marmoseos - 7
- Ex fpolits .guae Garfias filius Parta vitloria .. :.
. Africana roportaverut .ocio genfoq. dicavit! -
oo Ao antiguorsm reflayrato purgatdy. dutle -
© o oudguas fitientibux. eivibus jfaf impenfe. . . .
ceeveen o pefliis . 0 il
s dnea PortwViego Mo Dy XLe v .. sl

e
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Vi :i;bﬁriétfmﬁl ur:wmaguiﬁco ’i’aiaim con. fue

perba torre -adorne di finiflimi mammi.; ¢ bellifime

" chiamd - cittadiais a risbitare la loro abbandonata

| i tempo fu forprefa quelt’ antica Ciced di. Pogauor = -
-, ben pud gomprenderfi come ella’ & poco(a; pecy .
lél‘ﬁf;l -perdere quella vaghezea di edifizh ;. 0 die

Padria , incogiinciando tratto: tratto la- coltura delle

loro campaig?e » e-le riparazioni delle proprie: cafe;
fempio molti Cavalieri -napaletani: per
fargli compagnia vi fabbricarono <belliffimi “palagi’

e'adi lui
- %a'm‘?qu'l nartati_ inforeun;j ;; - da’ quali. da tempe

1
&

- mintizione di-popali- ,. inconfrando oftili incendj di

‘!’ .dle g‘,pu te‘;nmf." ¢ ‘:.‘u?
o, P AR R,

‘barbari pid.volee, e fpeffe fiste malmensta ‘od opy
prefia du i emtrazioni -vuksaniche ., prevengte: dafors

siffimi tremwoti 5:di mado chei oggi non: & pid quels
D )‘ i }’v«‘; i
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o« CAPITOLO IXic -~
D A - VI PP I
o el fira del¥ antica Cind di Pozanoliy- - .

2onl .. ¢ dek. moderno., - N S
. PR IS T I S T [ PSR Y
L Antica rinomata Cittd di Pezzueli-per.la fum
amenitd e grandezza, € per le fue acque termali e
mercaturdl, che €2 Ui tempo. I’ empéria. dutle Na-
zionhy -wedefi 2’ di:fofirt giftretta e impiceolita in
moada;che quantungye titenga i! medeflimo fome 4
le manca-perd quel Tuperbo fafto, dicul.vn tentpo
vantofli+.- Era-ella ne’vempi antichi. edifferta fu di
vaghe ameniffime colline, inaflata dalle: phacid&on-
de deh Tirfeno nel meriggio; e da frefche qbee me-
-ridionalt,, *non -che d’ tn.-gere s} porgato e fdlutevo-
Je'yi ches cant- xdgione (i resdette défidersea abitazio-
ne. dit tant’ illuliri vomidi-e Cefari . It contemplar~
.- da al prefente fepoltd nelle fuerine 4 dmal fi pud
‘formare una vera idea delle fue. {parute grandezze 4
.adfob.:ﬁ.?ot‘r&r fe & confideri-la Rroseurd, eibapriis
Soeliza <de’ravinati .edifizj wdi Templi~ -Anfitearriy

seararé feillimi ,; xtiffihe’'e rarercolonney innume«

mbili flacue deile gl -fiea: architetturay acquidottizy -

. @, pifcine; fiupendi ;- posto ;5 -Dapni.e- fufe ;i ¢ lapide
fepdu;pﬁ'f gl i : PR N Siditiea o vl
oo @tiva adunque quelt* Antica famofa . €ited frvara
£i o sdefcritterameéniffime  dolliney ed-in’ quelle’ ap=
-putitw, sehe- a4 noftri fonidatte datpaefapi ‘Celkr ,
Shgsnes Lncius { ogei-Maderic-achallace nirfrates
©oviric ) y>dif ungandoér fe abitazioni -de Setetittiond

r dungo tratte. fino 2 formdre un - Borgp. fepdicras

- fb bencamipio y chie. Conpuna, vien :appellino’y edé
cab voftigia teet’ ora 6 amintramo ; dabi* oééidente §<4
ni al [erino: e Masttice - dir TritolisjnvalRiorieneg
turpilg dolisna del: fora db. Vultans- #t@i:ttﬁk}l'ﬂﬁf- '
‘go (ove ¢ il*Convento -de’ PR.Gapponcinti 3z ¢rek
1l Mercato 5 nel quale fofftitono it martirio il glo-
riofo S. Genridro 5 Procho s ¢ Compagni luogc;‘g

4 ' .
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'magazzitii_per tomodo de’ negoziantt, cosi che Stra-

pih bello ed ameno non patea darfi ia que’ tembg.,»
mé o' di noftri fi d ; e dal mezzoglorno.fino al pia-
no della fpiaggia marittima , ov’eranvi de’ grandi
bone nel lib. 5 della’ fua Geogral. feriffe , Hunc -
®um, vontinuis ' £Aibus ita excultumg o yr anius \urﬁr‘
afferret afpecinm 3 guotl ex eatum rveliguiis facile pega
Jpiciturs L i I
- Ma come ogni cofa qua gid palfa @ non dora’y
fu anch’ ella foggetta 2 quella fatalitd , alla quala

- Toggette furono tante airre Cittd e Provincie , col

eflere da. tante fpaventofe erurtazionied orribilitre-
smuoti fcoffa , ruinata € coverta, non che dalle i

* eurfioni de’barbari ‘devafiara & diftrutta ; tanto che

gquella mifera poca gente , che fopraviffe a tante
iciagure 5 per renderfi pid ficura , ‘I reftrinfe fopra
una eminente collina, dove fu le ruine del!’ antica
*Tempio di Giove , e dell’antico ruinato Caftello,
wedificarono i di loro angufti , &d umili’ cafamentis
Ma D: Pietro di Toledo ayendo ripopolata la Cit-
13 con belli edifizjy fi formd un huovo ‘Borgo, che
oggi & pid vaftg della Cittd medéfima , appellato
Ya Moaring , © quindi un Suborgo niente inferiora
di grandezza ‘al primo ; Ja popolazione va' rutfo
giorno crefcendo, cosl che oggi fupera gli otto mil®
anime ; con effervifi’ftabilito un Quartiere per un,
Reggimento di Truppa', ed una batteria di’ Arri-
glieria nel Fortino per difefa del Porto, del mare,
o del Caftello di Baja, dove vi @ altto fimile cor<

»

qpaitsutty » .

. xilpondente » oltre gi altxi sre Fortini al prefeate
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“ "CAPITOLO X -
: $i dimofira che P aere di Poxzuoli fia
: - di tutta perfexione

F L gran Maefiro della Medicina Ippocrate af r
ibe t de aere’y agais , @ locis lafcid fcritto per cos -
mune avvertimento, che tutt{i' ve’ luoghi ," 1 quald
.tengono un buon fito, bateuti «?al fole , e ventilati,
~tatel ottiml fono : all’ oppofto , quelli che fono in
fito difadatto , privi di fole , & non ventilasi, nel-
le mutazioni de'tempi fogliono.gli abitatori amma~-
Jarfi. : oltre a cid contribuifee ancor molto il con~
fiderarfi la bontd delle -acque , chie im -tali Juoght
featurifcono. Or fe Pozzuoli.viene da raggi folari
attuta dall’ orto ‘all’occafo , fe bagnata dal mare -
empre un’dura marina la rinfrefca e ravviva , fe
le. acque fono limpide , e leggieri , quali tofto £
tafireddano, ¢ fiaccalotano : bilogna indubitatamen-
te dire clie ella & pofta in una regiore temperata,
e sog !;porcata da_particelle impute, che la potreb-
bero .ne’ tempi eftivi rendere foggetta a mutazione.
Che che fia pelle vafte fue campagie , non fi dif~
ficulta che I acre & mal fanc ne’ temipi eftivi ed au-
tunnali, a cagion de’ laghi, e delle paludi, lequa=
li foro molto lontane dalld Cired". I

| 'CAPITOLO XL |
<" Breve digreffioné intorno al Lago & Aveino, ~ ¢ .

" B ’ . [
C Redefi da taluni che il Ia;a di Aoma, indi
detto Averno , poffa -infeftare I’ aere in Pozzuoli 5.
‘per e'ggre flato quello un tempo micidiale agli ve~.
celli per la mortal puzza di zolfo e di bitume che.
‘efalavafi dalle-fue acque, poggiato ful detto di Lus
ctezip lib. 6 de rer. nats, : ;o .

. Prine .

[}
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Printipio guod Averna Gocst , nem womsen id abs re
Impofitum eft ; quia fume avibus contraria cunélis.

" @ di Nonio Marcello, Avernns lecus ideireo appel=

datus ofty quiaeft odor ejus avibus infeftiffimus ; com=

'fermandofi tutto ‘¢id da Virgilio kib, 6. dell’ Eacidi,
il quale costcamty- - - - - o -

" Quem fuper houd nll porevant impuné wolantes

“Tendere ‘iter pennis s tlis fefe alitus wmris -
- Faucibus effundens fupera ad convexd ferebat s

o Unde focum Grayi ‘dixernnt nomine Avernwm o - -

i1 che 2vveniva » al dir di Servio; dalle folre fela
ve , che-circondavano il laga, le quali impedivano
che il vento diffipaffe quel potente.folfo che dalle

~.dcque. riftrette ’in-una quafi conca efalava; qual co-

fa offervando Agrippa, e dipoi Augufto , fecers ta
gliar le felve, e lo refero meno infeflo, ficcome il

- conferma San Felice de arig. € fitu Camp. pag;, i1,

Exhalabar guondam divam mephittmy fed: fuccifis po-
Slea'y gue lacim ambiebant, denfis filvis.y ea peftis’

" evanuit ; tralafciando che che ne crederonio gl an-
- tichi popoli ; che Averno foffe la potta dell

Infet-
ho , come il raccolfe Cicerone da an antico Poeta
al prim. Tufcul, ~ ° .~ . . .

“ Inde in vicinia noftra Averni loens”

- Unde ﬁiz‘ihic exciransur o obfcura nmhq.:pc}n oftip

. Acherontis.

¢ Plautd nel Trinvmnio 1ib. 6, Acherontis éﬂ:‘m

_#n.noflro eff agro-, Refta d{mlgue . provato-. che in
i

ualunque maniera fviluppari fi foffero i nocivi ali- *
ti‘nel [ago di Averno , quelli fvanirono colla bel- -
la opera di Marco Agrippa , perfezionara a fpefe
di Ottaviano Augufto ; e ¢or 8id cantd Claudiano
lib-2 de rapeu Proferpina Tune



o

o | :
o Tune & Nﬂl' ori pocatunms MM 4'-";‘3» e

. Inuacus srenfiftis aves o . .

" Ma & -ammetta per.vero che dal lago di Aveée-
#0, oggi. coltivato per ogn’intorno, e folato, efa-
lino: aliti infelti ne’tempi eftivi ed authnnali, que-
Y fli recheranno. nocumento a coloo. li quali abitang
" telle fue vicinanze , e mai poflon giungere fino al-
la Cittd di Pozzuoli, attefo che oltre de’ venti me-
~ tidionali y & maeftrali, che litra(poriano nelle came
pagne foprappofle in molta lontandnza dalla Ciced,
“ina.tra quefta ¢ °l lago {i frappone jl monte nuovo
furto dall’ eruttaziene del 1$38; e fa lontananza di
ben due miglia e mezzo fa si che mai quegli aliri
giungér potranno pelﬁ Cittd ; e fe pur difilati da’
wenti impetuofi , quelti vengona rettificati dal fole,
dal 3] ‘marido., e da una infinjtd di_alberi e vici,
erte, che nen potranno.giammal arrecate alterazios
ne, e nocuymto. o oo T e
CAPLITOLO XIL

v Rifieffioni. fopra gli abiri. Laghi.
+A rinomata Pelude Acherufie cotanto celebrata.
da’ Poeti con le;di loro favole , dj eflere wun .luae
go tartareo -deftinato a’.reprobi in pena della lo-

yo feorretta vita, di cui- ce me did conto Virgilio
"§jb. 7 dell’ Eneidi s Fleclere, fi mequeo fuperps s ulshes

vonta movebo 4 ¢ nel lib. 6 dice .
Unum oro ( guando hic Irfermf Fanua Regts

e Dicitur 4 € tewebrofs palus y SArheronte vefufod

. & altroye SR o

Hinc viay Tarsorei gue fors Achoronsis ad une

»

1
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 pomjuats: ne'yempi di. foersy Zago.delle Collictiay
- @d oggi vien detto. il. Fajarey che comumica -col

iR GESQ

B EsH R R o

-Galtivate di Bau
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mare per:um.forama ivi aper a fpefe della’ Cafs
Santa ‘dell! Annunziatd per. farvi entrare i pefcis, de}
quali -abbdnda., ( ora-appartiene al. Re. per -acquis
fto fattone , avendovi fabbyivats nell’ acqua un el
liffimo. Cafio ) & firuata fra; Cuma‘ ¢ Mifena~) dis
flante. dalla Ciged di. Parcucli- quattre migliase pi
molto indigtra: al lago d! Aveno nglla fleffg dires
Zione ;. per ¢ffa baltknti fono le ragiesi ripartate ned,
¢apitolo antecedeate, fenza ripetetle. .. e dimofrare
che quell’aere infewta: ne tpmpiiaftivi .ed usmnonli
nen * poffa-arrecare infeziqne alcyna-all’ dere di Poys
2’301\’@,37“';‘ ';‘ 'iz;l'}‘() cor oy W e ool SO
‘La medefimg, sgione vale-pel lago di Licolr, 'd
fia- Fofla. di. Nyowe » feimiglia . diftante:dalla. Ciern

- di_Pozzudli'y e qui-trefeay: per effer fituatoin linew

trafverfale, frapponendofii 1k Monte rufeetlo , -ed a2
tre colline ben coltivate. Fu chimmata Fofla di*Neet
fone , perchd.yueo Iniperadore y-come lafeid. ferite -
to Svetonio, diede, principio ad:unaifollz, o: fia saw
nale , di‘rale larghezza e prafeaditd . che fufle. pa-
vipabile y.intpadendondi feadeslp dal lago infimo. 2k
Ottia nella, Campagnn di Rome:; mie per. mancanzar

di denard 1opeea 1eld impeaaid v.r: 11 vy

-, Lg - Tteffiimenrifielioni-vagliano pel: lago voming.»
0. Mave, Mores 0 Lal Rw}ifdi:ma(ma_;.lmgi “dals.

1a; Cittdudi- Pozzvoli quatfra miglis, . frathctsendofi

tra quefls ¢ quello [ intiero golfo e i golline.. bag
di 1 flo ¢ Baju . Queflo _Porw . fu' ne’;
tharpiatvichifimi - un. feno patutale: del Marg Pigz: -

¥3hoy ¢he comwpicavano get . piceplo: firteic §

~pnmani. uferone. per § plecoli ‘aviliz ed i Romua .
N 2 tempo di_Awgnfto il vidoflers: ip doppic Porres

- per la ficura. fazione delte ', Navi! toftrate: , Quivi-

{tavano a.fvernare le Glal§ Romane comiandgew s
Ereforro Rbinge: il .vasabioo, iabinoshd el aima ;;3“? f
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dell’ Era volgare', il Vefuvio fece quella fpavenms
tevole eruttazione,, che cuoprl di “marérie’ vulcani-
che le dpe-famofe Cittd Pempea ed -Ercolano’,
come ci ‘lafcid fcritro Plinio Secondo in une letteta

"2 Cajo Tacito. Ofgi Mare' Morto appartiene alle
- ‘Reali Bonéficazion

] di Baja, ¢ mercé da “vigilanza
del Delegato D. Francefco-Azzariti, quefti il 'mantiene
urgato dalle alighe-che vomita nelle ‘fpiagge con
rle abbruciare , abbonda di fquifiti pefci ; e ftari-
popolando’ I’ antica ‘e piccola Cittd nel Promontorio
Mifeno per comodo fopratutto de’ Pefeatori, '~ = -
*-Le acque-ftaghanti di- Baja abbenché #’wicifit abi-
tatori ‘fienoine’ tempi éftivi ‘ed auturnali molro” {n-
fefte ; non percid fi° rendono oftili agli abitatori di
Pozzuold , si. per i venti® meridiowali ‘che altrove
fpingono quell’ efalazioni, si per la- diflanza -di :tre
iglia- di: mare . Dal: chiaro Abate Galianf'’, Con- .
figliere del Commercio ¢ Delegato ;. futod in vita

. fedfinterrate alcume di quelle lagune ;e ‘piantativi

de’ belli agrumi ; ma Ja /di lui perditafe céffare quell’
opera tanto falutevole', ed utilofa ;- * <

.. Finalmente efaminandofi il lago &' Anriano, og-
gi Agnano, queflo da ognintorno & cinto:di ~altiffi=
i -monti ,. e~ dalta :montagna della Zolfatara <y ed @

~a livello del mare ¢ quivi fi maturatie .i’ lint’ , e-la- .

canapg nella propria;{tagione, the: ‘infettano ‘quelle
acque .con danno notabile de’ luoghi -cofivicini*,” ma_
son gid D infezione giunge nella Cittd -diPozzuoli;
poichd i vapori che fi elevano da: quelr lago’ fho st
grevi, che mai arrivano. @ - fuperare - P altezza - de>
moahti , che li fovraftano, ‘e a guifa di: denfa~nebbis?
efcono per I’ aperturs: verfo Fuori.'gtoves lunigola:

~ via denominata li Bagnoli, e ¢*imthetroho nel:Ma-

se verfo Nifita; chre va quindi a dilegtiarfl con I"ine
salzamento del Sole. La diftanza di due miglia, ili
fito: della Cittd in'faccia &' mezzogiorno * preffo - il

C @MC, ¢ gel lago weelo:lorionte ‘dinvo terra , i ven=
. R v i

AN
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i meridionali» g autli, che Bingons 1 var:

ri altrove , i monti che li fovraftano, ‘e la. Zolfa~ -

" tara che .vi'framezza, efalando dalle fue ,fumarole

patticelle fulfuree cinnaberine , che di e notte - tras

_ mmandano. fuave odore , e ¢orregge il fuo atmosfera,

non che Pevidenza , fono indubitate ragioni che
I’ acre peflifere del lago di Agnano non giungendo .
a Pozzuoli , niun nocumento arrecar pofla &’ Citta-

‘dini di quefia, E di fatto in Pozzuoli mai fi vede

agbbia, = . R
C k'_c.A‘P-lTQLO XIIL
- :S' P mm:'n éﬁia;o aIt;; rifleffioni 5’3)‘;0:{:113 in "

~* favore delP avia di Pozzuolis

D Tcono. taluni s come pofla d‘ife,nde‘rﬁ\ di efler

I"aria di Pozzuoli ottima, quando fi s3 benif<

| fimo che nella State, e nell’ Autunno vi fono d¢*

molti malati. Bifogna qul diftinguere I’aria nel ri<
firetto della Cittd, ¢ I’aria delle Campagne : nella.
Cittd fi ¢ innanzi dimofirato che I’ aria & pura ¢ fa,
na in tutte le Stagioni, e gli aliti peftiferi de’la-
hi e de’riftagni quivi non giungono ; pid perfetta
arebbe fe le firade della Cirtd fi manteneffero con
maggior nettezza , fi togliefle I’ abufo inveterato di
allevare ogni cafa unp e due porci, ¢ fi formafle
un Cagmpo Santo nella Chiefa di S. Marta extra -
mania, ove in tempo di gontagio.e di epidemia &
flato fé’lito fepellirfi i cadaveri; qual progetta tro-
vali oggi ful rtavolino . Nelle' Campagne non- &
da dubjtarfi che ’aria ¢ peflifera nlla State , e pid
nell’ Autunno, per ¢agion d¢’laghi e de’ riftagni,
come farebbe nelle vicinanze di Cuma, Baja, Lu- -
¢rino, Averno, Fufaro, Mare Morto , Licola , ed
Agnano , dave i Villani fon coftretti. dormire per
la cuftodia delle frutta, e di quell’aria mudrendofi ,
fovente i ammalago; }atebhe_x‘o per altro molto me-

. 4



o 'fe ufalfero magsior rHEres ;" ed opponéliéry al
mialmo velenofo cautela nel vitto ¢ nel dormire nél
toverto g evitarido ‘P aria’ ferdrica ,* ¢ fovratutto- al-
Torche trovinfi' rifcaldact , I foreftieri ¢he 'in Pozt
auoli fi conducono a lucrarfi il pane in tempo- i
vendemmia, come non avyezzi a queft“aria;,-e in-
Yemperanti nel* ditto, mangiahdo frutta imiature
Bve ¢ fichi con brine , Bevendo 'vino ‘moflo non fer-
mentdto ;e dormendo -a ciel fereno ¢oi- pori-perti
yifcaldati dal fole, e dalle fatighe , per la maggier
parte fi ammalang ton febbri térzané, gquartane , ed
acutg, ed alcuni vanno 3 fuccumberg. | Cacciatori
- ‘angorg , che ftanno lunga pezza preflo ‘ai laghi co’

'piedi alle volte nell’umido , ¢ per lo piy per lo
- cammipo rifcaldati e fudati , ed ivi fi raffreddgnan,
fovente s’ jnfertnano, Quegli altri che fi ‘conducese
fn Citrd, Ipeziplmente nella- Feftivith di- 8, Genna-
- 70, It quali'fi fatollano all’ eceeflo, e girano ¢ ri-
girano’ per 'offervare le Antichitd fino alla-ftan¢hez~
© 2a'y non-badando al' paffagsio del corpo ~accalorite
e fudato al frefco, ed alle volte doro aver -ballati’
da macri, ed ubriachi fen’tornano’ di notte rifcaldas
4 nelle di loro patrie, indi fi ammaigne , e P at.!
‘tribuiftono alla mutazione dell’aria infétta- di-'Poz-
" 2uoli ; quefti ed altri fimili pon - ragionano ™ bene,’
dovendo piuttofto ricorrere alla cavfa della lero; in-
temperanza, ce deéll> aria , poiche I’ oppofto-fi ‘v
& in quei che vengono ne’bagni e nelle fiyfé ; H
-quali offervando 14 giufta metodo e cautela nel tor-
Po e nel vitto, ritornano alle loro patrie: validi , e
~fani ./ Quindi dee dirfi che |’ aria della Cittd di-Poz»
Buoli in- wyete le ‘Qugioni & perfertas - -
T A T B RS '
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©Si rvameno alri duéb; ée Scrupvloﬁ

S‘I ripiglia da-altri: Se Ja Citrd di Pozzuoli nen
+ - yigevé pocumento dagli aliti mididiali-de’ Laghi,
e riftagni , per effer quefti molto langi , come mai
pofia effere elente da una mofeta ; alln él cuf efala-

- gione vien efpofta poco ' diftante ., ‘qual’d  appunmg

uella. del Bagno Orrodonnmico , ¢ di ‘aleri: Bagani di="
a)“:rduti e fonerrati , I’efalazioni de’quali dovranne
neceflariamente infettare ” aria della Citrd, ¢ rehdere
in fofpg;la—in tempo di-eflate. -~ - T
Era he’rempi antichi, come &.al - ‘prefonte , ‘§f
Bagno Orzodonniso 4 fituato fopra I’ altura. di una

_yupg ( incontrg all Ofpizio de’ PP, Cappuccini )5

opera. forfe di gualche 'Rbmaqlo illufire , che umi
'af Bagno yi confiruffe Ja Villa , come fi ravvifg
g:gli edifizj ruinati,con una pifcina da alquanti anni
overta'a modo di quella Anmmirabile , che G vede
in Bauli. Da quefio Bagno non'fi attigneva ) ao»
qua 2 pian di mare j ma fi-calava per una grda.a
giro fino al piano, diftente ora dalla fpiaggia: pid
i feflanta pafli, e dally Cirtd ducento; e come dal
volgo credettefi micidiale’y fu fepolta. = .= . - -
- Tutt’ i Bagni, che al prefente fono id ufo ,- cow:
me la Stufa di Tritoli , ¢ quella det Bagno Venes
¥eo ; o fia~-d’Qlig petrolio, efalonq un vapore ,cha .
dimoftra effervi ne?pozzi acqua bollente ,.ed ¢ quel
medefimo che infinmandofi per i pori eutanei, rifole
ve, mercé | minerali conducenti, gli umori in fir
dore, ¢ libera il corpo dell’ vomo da que’ mali., de?
gali veniva accaggiongto . Se dunque’ dal Bagmo
rtodopnico fi vedono éfalar¢ vapori a guifa di nehe
bietta, fegno manifefto & che le fue acque fono ane

\ cora bollenti, e ton. putride, poffedendo . libero #

fluffo e rifluflo del mare, altrimenti non- potrebbew.
§9 ¢lalare ; e come quefie efalazioni neflan nocye.
. . N m‘n'
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fnento alla Talute degli abitatori vigini arrecano,
veggendofi tutti belli, e floridi , molto meno appor-
tar ne potragno a quei che abitano nel corpo della

~ Cittd. Il motivo per cui i cittadioi inefperti I’ ot»

" wrarono fu che ficcome,la bocca del Bagno molta
caldo fla efpofta a’vemti Aullrali, quando quelti non
foffiavano., il vapore caldo. del Bagno evaporava,
ma allorché Ia violenza dell’ Aultro impediva I efi-

. to_de’ vapori y rimanevano nella grada riftretti , ¢
calandotl qualche uomo inefperto ad attigner I’ ace

- qua, vi geftava morta fqﬂ%gato: Di qul nacque 2’
cittadini la falza idea di effer quella micidiale , e’l .

 motivo di‘otturarlo; e lo avvertl prima il Ppeta
Alcadino, ferivendo cos} - - .
"' Hec manet_abfionfo Telluris lympha meatug

_ Hanc via fub terris plena timoris habeé. -~

T cave ne thermas fubeas [piranitibus aufirisy
- " Necalor inclufus fit tibi’ caufa necis. o
- Vero & perd che a deftra e finiftra della .Cittd
vi-fono le paludi ottilizie , e quefte in pgni Iluogo.
abbondano di ymido gaffofo per lo concime non ben,
confumato, ¢ per. la putrefazione delle foglie ; ma
la fituazione della Cittd dirimpetto a mezzogiornqg,
e-nella fteffa- linea le paludi, fa s} che. i venti me+.
sidionali ed oecidentali altrove trafpontano le di lo- -
ro efalazioni, e le gbitazioni non fono gosi vicine.
per i cittadini ehe relpirano quell’ arig. Negli anni,
feorfi il riftagno ne] Tempio di Serapide recava nogu- -

~ mento agli abitatori del Suborgo proffimi a gueilo;

- ma la. vigilanza de]. Monarca mercé quattro uomini
<he nella ftagione fofpetty mantiede ad attigney.
giornalmente quell’ acqua cpn’ la tromba , che fcors.

- ve.al vicino mare, b riparato all’infezione, ed og-

" . gii proffimi abitatori nop foffrono pid_<uelle ma- .
ﬁttiz conftituzionali , che per prima in ogni -aang
foffrivano . o che vi ho abitato vicino nel Pjlaze.
20 di Scouri fono flago fempre beng, ‘ L [,’
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LIBRO SECONDO
bclla Z;)lfafara, fﬁoi m’ineralif," e de’ malori , chc
¢ pofopo ricevere da’iuoi fumi vantaggio
| c@pyiorogg
_De[lc Zolfatara, e [uo fito .

: , )
LA' Zolfatara, chiamata da Greci Monte Lenco+
geo, ¢ da Strabone Foro di Vulecano , era immedia-
tamente pofta fopra I’ adtica Cittd di Pozzuoli , ed
ora dilla moderna diftante un miglio : ella giace in-
una fpaziofa pianura ovata a guifa di Anfiteatro del

- circtito un miglio e pid, cinta da monticelli , che
gli Antichi' chiamarono Leucogei per eflfere bianchi '

ed alluminofi, d’ineguale altezza : quelli verfo Le-
vante fono flerili, ¢ continuamente fumano ; .quei
verfo Borea ed Occideate, meno alti, fono pianta<
¢i di viti. e frutra; ma le colline e¢fpolte a mezzo

.. giorno fono le pid bafle ,ed inutili alla tentatzcal-
~ tivazione : a2 man figifira dell’ entrara artefatta , §

Governatori .dell’ Annunciata di Napoli, cui appare -
tiene, vi feron piantare. un caftagneto ceduo, e tut-
0 il rimanente ¢ incolto e flerile. Ella in fomma
& un antichiffimo Ignivomo, ¢ non vi ¢ memoris. -
Je,l' primo. fuo divampamento, che nelle paffate eta.
in tempi diverfi vomitd lave di materie bituminofe; -
al prefente il fuoco non é& fmorzato mel fuo cupo,

‘e rimane fotterra oppreflo dalla refiftenza delle ari<

de materig vulcaniche , dimofirandolo per le fue fus
marole in tutt’ i luoghi, che tramandano un foave
odor folfureo , efpandendofi anche per la Cittd, efs
fervi ancora gran fuoco, acqua , e materie infiam=
mabili, zolfo, alume, vitriolo, nitro , .armoriaco , @
fgcondo I’ ultima Icoverta fatra dal Sirignano, il ci-

' ‘ C . nabro 4
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'g:brd,r'le"quaﬁ trafportate -d&’ fovraftanti monti col-

le acque piovane nella pianura,.ivi fermandofi, per

moh aver efito , fi diffeccano in materia cretacea bian=:.
chiffima , dalla quale ne ricavano I’ aiume. Qui tra-

lafcio 1a defcrizione di quefto Vulcano’ Leucogzo

fatta da Petronio Arbitro , perché vien' ella ripor-
tata da tutti gl’ Iﬁg"rici, che ne han parlata .

"CAPITOLO IL %
Sc»'i)¥ZoIf'atna abbi fempre tenuto- quel fito in tui.
EER al prefente fi rimira. L

-SE voglia preftarfi fede agli Autori che favella-
. yono della Zolfatara , cosi noiinata dal molto zol-
fo che fi cavava, troveremo che ne’Secoli a noi
gemotiffimi teneva la foa verta dove a-di noftri ve-
deft quello fpaziofo piano:in quefta maniera'fi con~
gettura dal Marchéfe di Trevico nella fua Antichi-
‘& di Pozzuoli Cap. VI, e da altri Storici. Stra-
" bone nel lib. § della fua Storia cap: 29 fcriffe : Su
srbem wvero: flatim valcanam forum imminet , came
pus ardemtibus tuclufus fuperciliis , que velut a for-
- Macibas exalationes magno cum fremitu  paffim  ha-
bent y campus autem trallo plenus eft fulphare . Se
dunque a tempo di Strabone quell’ ampio piano -cinte
di alte ¢olline trovavaly come oggi, dovette vh tem
" po effervi Ia fua fommitd : Petronio' Arbitre ‘nel
. @eferiverci 13 Zolfatara dncor diffe -
- Has inter fedes' Ditis puter extulit oray - °
Buftorum flammis & cana fparfs favilla. -
¢ Cornelio Severo Coe
S T oo o Neapolim inter
- Et Cumas lotus eft , multis jam frigidus annis |
" LQuamvis eternum pinguefcat ab- ubere_fulphur La ‘
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ricevette da’Greci. il nome di Olibano , che fignifi-
" ca flerilid. - s

- € percid difficiimente accaderanno qui . pi

. La maggior. dimoﬂr,uidﬁe che 2 Co‘n‘ca.‘\pia’ng : 63153 :

5

la. Zolfatara prima che .crutraffe fofle una eminenza,

ha fa il Monte: Olibano’, poco lungi , di felice du-
‘viflima , che altra non'¢ fe non materia _vulcanica

vomitata dalla- Zolfatara medefima, e perchd flerile

~

CAPITOLO m
. Di 9;4{1 materia accadde nella Z olfatara tale
B eruttazione . L

SE fi efamini la bianchezza e la materia di cui,
formati vennero que’ monti dall’ eruttazioni di pies
tre arficce , bitume indurito 2 modo di piperni, con
certa calcina fulfurea, vedremo che & tutta diverfa .
di.quella, della quale fono formati ali.altri monti.
Dione in Auguflo fcriffe: Nam in bis montibus fon-
tes funt ignis, & ague pleniffimi s & nullus omni-
no [eparatim inveniri poteft; mec vero per [fe ignisy
sut agua [rigida effe widewur , fed quia commg/cetyr

- ggua calida & ignis quodammodo fumidus et o

Come mai poffono ftare, infieme duve carpi contrarg
acqua e fuoco fenza che I’nno ditrugga I’altro, I3
fagione ¢ che la condizione della terra -della Zal- .
fatara nop pud briciarfi dal fuoco , poiché la forz,

contraria dell’acqua che con .eflo {i mefcola eftingue
la fua violenza ¢ le fiamme s e diffipando e confu..
mando il fuoco ¢id che gli i para davanti , fa. s
che quella parte della terra , la quale dall’nmido ,
dal calore liquefatta viene a fparmicciarfi, tramanda

1 fuol vapori. per que’ fpiracoli , chiamati. {amqrolg )

erutta-

Zlonj vulcaniche,, . S L

. Il calore , che 'ne’ meati fotterranci fi rifveslia ,

¥ien prodotte d varj e diverfi corpi tra loro con- -
; N o C 2 ‘ trarj,
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trarj, in matiiera che mentre I’ uno cerca 'di fupe-*
rare [’ altro nell’umido aqueo della terra che per
que’ meati continuamente fcorre, ‘urtano tra loro-,
ed ecco dal moro il calore ; fi fciogliono, fi calci-
nano , fi modificano , e le acque divengono calde . -
Non ‘¢ certamente fuoco quelto, che per fotio il -
pigno della Zolfatara fi ‘aggira , né acqua , che tra
Jore non péffono aver durata, ma niinerali e femi
minerali di varie fpeeic , come meralli ', piombo ,
ftagno , rame, mercurio, folfo, nitro, alume , fale
armoniaco , ed attri a noi ignoti , li quali eflendo
di figura, mole , moto, e parti diverfe econtrariey
ivi per i meati della terra (i cacciono fuari nel va-
cvo, dove trovandofi dell’ acqua, che continuamen-
te fcorre, e pregnandofi di tali minerali , altrove
forgono a preftare gli ufi neceffarj alla naturs umana.

"CAPITOLO IV. N

S’t‘i'ﬁcpaﬂ“ c}u!‘d‘a”e~ fubwrofe efalano’y fieno dF
‘ _/bl'; JSolfoy o di c[t{o minerqlcr .

X Vapori che efalono ‘dalle fumarole come fi ri-
folvono dalla lutta de”minerali e femi minerali uni-
ti all’umido, che fono nel cupo della Zolfatara,
notati nell’ antecedente  Capitolo, - deduce che non
nafcono dal folo zolfo, ma da un mifto di mine-
vali, fra quali pur fi deve, arche il mercurio. Il
Sirignano dalle offervazioni ‘ed efperimenti farti nel-
le aperture delle fumarole fcorrendovi del ¢inabro
conglutinato alle pietre, volle di quefle farne I’ e-
fperimento chimico mefcolandoyi la limatura di ac-
~¢iaj0 , e ne ricavd il mercurio argenteo ;e con que-
fla operazione fi accertd che nella Zolfatara eravi
ancora un tal minerale; e dovea effer cosi , poichd
~dove trovafl il cindbro nativo, dee effervi ancora il
mercurio , coms ferifle il celebre D. Nicoha ‘Ci‘rilr.
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- sea vi ¢ ancora il mercurio , & cinabro.
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do nelPart. XT della prima* Diff>rtazione ~dell’ fl ‘
gento vivo pag. 277 : Cinnabaris inquam wetiva o

perfellior ex Hungariz Wineris eruitui , ex ea opti=
mum- argentum vivum refufciratur ; hoc enim: fulphu-
ois mineralis amplexibus retinetur : binc pares hung
affe. miflum mercurii, © fulphuris a patura tempes

. vatum_; od altrove pag. 211 difle : mercurius omniups
- merallorum radix fity vel quod eorum compagem fa-

cile pervadat , © feparet . . . cum maxime fluidum
Jit' argentum vivam . Quindi & che nell’aria fulfu-

. . CAPITOLO YV,

" D¢l modo , che tener devono gli am»ﬁlaa‘ in
 Jar wfo delV avia fulfurea .

NEl relpirare gli ammalaci I’ aria fulfurea bife~
gna che adoprino una certa regola per gon ripor-
tarne_nocnmento . Mate fan coloro li quali appena
‘giuntd 'in Pozzuoli {i conducono il giorno fe;uémc

" alla Zolfatara, e non fazj di refpirare quell’aria,

4i fan ‘préflo le fumarole e colla bocea -aperta ingo-

" jano quelle particelle, che éfalono impure, o lo-

devoli, calde e Yoriofe , attefo ¢he Telperienza ha
dimoltrato che ‘tutti quei, che Ti fono efpofii a tdle
ardimentofo cimemto, ne ‘hanno riportato danno no-
tabile o con fputo di fangue, o penofiffimo affanno,
~-0 febbre., ‘o dolore fpafmotico “di ‘capo , fino a’ mo-

- i epilemici . "

- L’ufo dell’aria fulfurea deve effere femplice ; e
:giovevele , e concederfi 2 mifura delle forze , dell’
etd , e del temperamento dell’ ammalato-. Pura ¢
femplice .deve :eflere quell’aria refpirata da lungi ,

"+ ‘eguitando, 0 da quella Collinétta noniinata - del
Conze , fituata: in una difcreta diftanza ; ma fa me-

- ftiere che almeno per dieci giorni- debba I’ amma-



—

?gto trattenerfi lontano dalla Zolfatara , b‘aﬁa’ndoglif
di refpirare in Citra quell’ influffo benefico, il qua-
_leyfe per la’diftanza di un miglio fembri “debole-,
-& molto valido per chi non & avvézzo , e mal fa-
mo, ed affuefacendofi in quefta maniera , potra tfat-
* to tratto inoltrarfi verfo il Foro di Vulcino fitio
‘alla Collina del Conte , o a! Cafino di" Pifano , o
. Jn altro lvogo dove gli tornetd pid atile. "Cote®®
.aria effendo mercuriale , come "innanzi i & dimoftra-
to, bifogna ufarla con turte le precauzioni, che fi
‘ricercano ; ¢ neceffario” perd che 1’infermo purghi
prima. dall’ impuritd le prime vie , acciaché. I’ aria
poffa con maggiore attivitd operare nel corpo ., quan-
. te volte egli fia nello flato di purgarfi, come gli
~afmatici , gl>idropici non confermiti ,. gli oftrutri ,
glg attaccati” di petto da catarro, e fimili, non gi
_gli ettici. Devefi adunque a turtti affegnare dal Me-
dicante il fito, e a ciafcheduno in particolare , fe-
‘,com_?o- la varietd del male, eta, e temperamento ,
_altrimenti riufcird loro perniciofa , e non gia ap-
" plicarfi indifferentemente ‘per twt’ i ‘mali. '
_ Per lo fputo di fangue quelt’aria fulfurea~ mine-
' -_rale niente I'¢ profigua, come irritante, e corrofi- .
va ; ma fe per validi medicamenti le parti fi foffe-
o confolidate , il refpirarfi da lungi, come in Cit-
td, o in qualche cafino, quefY’aria, riufcird ~balfa-
‘mica, perché depurata delle particelle metalliche
", corrofive dal moto dell’aria atmosferica , . viene a
- vettificarfi, e nella determindta lontananza a recare
. effetti falutevoli. La medefima regola dee -temerfi
per- gl* Ipocondrici affetti da qualche mal cronico
nelle vifcere; e di que’ malati che fono di tempe-
-ramento caldo e fecco. - - _
Il luogo di abitazione proprio per gli ammalari
& quello che principia dalla porta della Citrd per
tutto il piano de’ PP, Carmelitani , Conventodi
. 8. Francelco, ¢ pet i Cafini preflo " Anfiteatro , 6v°
: : 4 era
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era I’ antica Citrd : [’ efercizio a piedi-, e meglxosz
cavallo, farebbe la mamna dopo ulcito il Sole , e
“la fera verlo le .vent’ un-ore , fempre g:x? per la
prima_volta lontano dal piano della Zolfatira , e

mai accoltarfi alle fumarole; e per la pid faluteve- -

e relpirazione per qualche ora ¢ proprio la. veua
della Collinetta fopra de’ PP. Cappuccinhi , cheguar-

“.da_mezzo giorno. Si guardino gli ammalatx, meg-
. tre faranno ufo dell’ aria, avvalerfi. di aleri ‘medica-

men¢i , o del laute, poich¢ quef’ aria come ‘feconda
di yarj minerali, deve per neceflita rifvegliare ne’
corpi nuove mogioni , Ii quali potrebbero effere tya-
loro contrarj, € non potrd mai conofcerf’ fe I aria
li rechi. glovameuto,lquando oi_fi conofcefle "che

1

IP aria non riceva il fuo ri bdmento » allom

CAPITOLO Vi.

Dcl tempo proprw di rd'gmm I’am ddh :
Zolfatara. o .

U Anno errati coloro li quah han creduto doverﬁ

yefpirare ’aria.di Pozzuoli.nelle ioni, di Prima-

Citta di tutna perfezxone, come fi dimoftrd nel L;-
bro I, non v’'¢ da temere nelle altre Itagioni .. Ed

_.in vero rantunque di Primavera , e .di Autingo
_fieno le
- fureo, si per eflere temperate ; 51 perché.con mag-

agioni pid proprie per refpirare |’ aere.ful-

gior’ abbondanza efalano dalle fumarale i folfurei

- cinaberini_vapori, pure non.fembri fuor di propo«
"+ fito poterfi di que,llo far ulo d’ Inverno, e di Efa-

te, eflendovi bifogno, ed in ogm tempo produce il
mdeﬁmo eﬂ‘etto. .

> .
\

A ,po:ra intraprendere  altra cora eonvemente coll’ am. :

~

-vera, ¢ di Autunno , .giaché eflendo I’aria della -

’



" Si'propengono le parti componenti il Solfos ¢ il
oo Cingbro. o
"PA‘r che quattro fieno le parti componenti il Sol-
“fo, oleofe, balfamiche, diflolventi , .e narcotiche .
"Che nel Solfo fi trovino particelle oleofe , fi rav-
“vifa dall’ olio medefimo , che per operazione chi-

" "’mica f¢ n’ eftrac, e fe non vi fuffero quefte Pparti-

celle oleofe, il folfo non potrebbe accenderfi in av-
. wicinarfi al fuoco; e ficcome I’olio lenifce, rallen-"
- ' ta, e blandamente incide , meraviglia non & ie col
" “wefpirare queit’aere fulfureo, van via i dolori-, le
“firature de’nervi, e I’ evacuazioni pnlmonali . Che
vi fono ancora particelle' balfamiche , il compruova
ad evidenza I’offervazione quotidiana , peiché ado-
perato il folfo col graffo di porcoe ‘mercurio a quei
‘che fono infetti di fcabbia, jn pochi giorni faha'le
wlcerole piaghe , e fecomparifee . Si fcorgono pari-
mente npel (%Ifo particelle diffolventi, dapoiché ap-
. plicati i fuffumigt del folfo con .imbuto aﬁz orecchie
" de’ fordaftri, rimane libero quel fenforio dagli umori
‘riftagnati, che I'impedivano : E di fatto I’ efperi~
- "mento analitico de’ corpi fa'conofcere che le parti-
_eelle atte a concepite il fuoco effendo di un moto -
attivo dotate, penetrano, muovono e fpingoto fuo-
“zi del corpo gli umori conglutinati dove trevano
~méno refiitenza . Finalmente la fperienza dimoftra ,
~ che coloro li quali vengono, a refpirare. queft’aria
- fulfurea in'una difcreta diffanza, volentieri pid del
“foro folité fi affonnano ; bifogna dunque’ confeffare
" ¢he le particelle fulfuree tontengono ancora parte
“'parcotica, la quale conferva la virtd di rallentare
la fibra, corregere e fciogliere cid che irritae pun-
s e togliendo il dolore, fi acquifta il ripofo: che
il folfo contenga parte narcotica il confermala fpe-
: - rienza,

Y
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yienza della quale fanno vfo. per -efiramre il micle
dagli alveari, flupefacendo le api col fumo del folfo.

Datofi un_faggio delle parti del folfo, fa d’ uopo
efaminare le parti del Cinabré ; e perché quefto dal

" folfo vien ligato, bifogna afferire che fieno delle

medefime ‘parti fornite : ma per darfene qualche
faggio ancor di quefla , fa di meftiere claminare le
parti del Mercurio, e {ue operazioni. Il Mercu-
rio & un corpo flnido'; pomderofo , e volatile : {a

- fua fluiditd proviene dalle pari all’ intutto sferiche
. in maniera che |’ una fcorre fopra dell’alwa , e po-

nendofi ful piano , epli fi divide , e fuddivide in

- tante particelle sferiche, e poi firiuniicono @ L’el-

fer ponderofo nafce dalla grande. fpefiezza , e foli-
“ditd delle fue parti’, le quali effendo sferiche con-
tengono gran quantird - di materia a. mifura della

~propria fuperficie ; e Cartefio part. 4- princip. n. 58

diffe , che noh effendo il Mercurio corpo diafana ,

~* wmon_ammette in fe i raggi delle luce a cagion del- -
“la foperficie de’ fuoi globi lifcia e levigata , ficche

<on facilith riflette i raggi della luce , né li pud
trasmettere per I’ efiliffimo numero ' .de’ fuoi vacui
L’ effere finalmente volatile fi argomenta dalla leg-
giera azione del fuoco , mediante la quale tofto fi

- difperge, ¢ i rifolve in avra jmvifibile ; qual cofa

rar che non convenga alla gravitd: e foliditd de’

-globi , de’quali vien compoflo : ma queflo dubbio

" lo fpiega Nicola Lemen ael trattato del Mercurio,

e con pidt valide ragioni Nicola Cirillo nella difier.
.7 T art 2 de ‘argenti vivi proprietasibus pag. 243,

Varie' fono flate e fono le opinioni' iatormo a!i?

- ‘'wzione del mercurio nel corpo umano, moki lo fi-

marono Panacea, altri mortal = veleno , allegando
‘frequentiflimi fperimenti accaduti negli uomini , ed
animali tolti dal mondo coll’ ufo del metcurio: gli -
uni e gli altri dicono la veritd, bifogna perd difiin-
guere , mercurid dato fenza metodo , e merc::;io ‘
~ . . v . X a>

XY . . -
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“ o
?fa;d da mamo perity con lexegole apprepriate dal-
arte. . .- T

e

« “TcaPrToio-vmn -

.fo?fo uué\ per Iev:g‘ﬁzi'or.x; dell ccanoma “animale ;
: : ~ve.primo.del dolore de{’«,‘upo. . e

‘ [ & Lo S e S
‘ C He D’aria feconda’de’ yapportati - mingrali pro-
: fictevole fi ‘fperimenta da cploro 'li quali vengono
travagliati da fortiffimo dolor.di capo , meltiflime
-fono le fperienze:.che ne fece il Sirignano. - - .
- 11 dolore di capq_affende la parte principale del-
1’ Uomo ,-alle volte con fenfa pungitivo e ftimolan-
_tey alle -volte oppreflivo, ora cefalica, ora mingra-
" nico , ed alle volte originato da vomica, o afceflo,
otto nella parte perd efteriore folamente della. du-
‘1a_madre', non gii-nelle interne nervofe fibre ; in
_tali cafi-I’aria fulfurea fi rende loro giovevole.per
‘le particelle oleofe. dilcioglienti , e per le cinaberi-
'ne, le.quali dando ella parte affetta blando imoto,
:fcioghie .e manda-fuori per dove trova meno refi-
- -flenza quella marcia intertenuta , confolida , . e da
.alle fibre ‘il primiero tuono . Giova parimente que-
ufta. medefima aria a ’?ue’, dolori di capo cagionati
- da ftiratuya , compreflione , o irritamento delle me-
‘ningi , ‘benche fpefle fiate fon promoffi pet confen-
fo o del wentricolo ; utero, vifcere naturali, o dal-
. 1a‘ foppreflione dell’ emorroidi ,- ¢ non mica quando
i dolori vengon promofli dalla viziofa ovganizzazio-
:ne.del capo s dalla mafficcezza- delle meningi , o
* dalle future troppo -angulle, ed impermeabili , non
. potendo per queﬁe efﬁare i fuliginofi vapori .+ -
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L Solfe wile 'f..;‘ P epileffic , apopleffie,
- . ’ ) N
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P CAPITOLO I

‘paralifi 5 e convnlfians, -

; ] ” ' \ . - ' ) - N
“LE‘piteﬂia ‘¢ un -male cotanto fpaventevole , che

‘da altro non * pud dipendere fe non dall’ equilibrio
"fconcertato del ‘moto , che deve intercedere tra le

“parti folide e fluide dell’ uman compofto, ciod quan-
“do Ia forza del cuore @& maggiore della refiltenza

delle meningi . L’ Apopleffia ¢ pediffequa dell’ Epi-
leflia , e tofto:priva I’uomo “di fenfo ¢ moto , “e

~ nafce quando 1a dura rhadre ‘fupera "colla fua éner-

-gia e vigore I’ impulfo del ciore , ¢ i liquori che
devono circolare per lo ¢erebro, togliendo quel’ar-
‘monia di moto, che paffar deve nelle neceffarié na-

. ‘turali operazioni .- La Paralifi ¢ di due maniete':
“quando 1l corpo vien tutto, privato ‘del fenfo e del

moto’, eccetto il tapo, fi dice Paraplegia ; quardo

‘{a deftra o finiftra colla merd del capo, ditefi Emi-
plegia: Vengono quefte originate qualora il conti- -
- nuo influffo del fucco nerveo “non fi' tramanda alle
, })arti in quella quantia , che fi dovrebbe , perchd:
“{ciolte 'le tirature della dura meninge , 'fi- milaftia’,
-¢ perde quell’innato vigore, col quale comprimeri-
. o le glandole corticali del cerebro , fpingeva il -
fucco, e .di qul accade o la torale , o parziale Pa-
“nalifia. Le ‘Convulfioni nafcono dalle miedefime ca-

gioni notate per I’ Epilefia. ST :
E’ indubitato che il fenfo ed il moto, che fi

_ efercita nel corpo umano , dipende da vicendeyple

confenfo che intercede fra it Cuoré, ed il Cerebro;
imperochd conforme il Cuare impelle nel Cerebro
il' fangue 5 cosi- il Cerebro mel Cuore trasmette il

*fucco nerveo ,- acciochd il continwo. moto fi ‘mén-

tenga e confervi, Quefla vicendevole azione déve

eflere equilibratd’in maniera che con quanto empi- -
- : R to -
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to e violenza: il Cuore fpinge: il fangve verlo il

Cerebro, con quell’iftefla la dura nmdre tramandar

deve verfo ‘il Cuore il fluido nerveo , ¢ fecondo

quetto equilibrip la fanitd i conferva : ma fe il vi-

gore del Cuore fard maggiore della refiftenza. delle

_ meningi ., immediatamente: fi_ {veglia- pell”economia

animale una certa confufione , e perturbamento ,

~ zanto per ragioa de’liquidi , che per quelle parti

. .devoa paffare ,» quanto per  ragion déﬁa-ehﬁicith

Jdella dura madre , che fpinger deve, e non pud 2

dovere, il liquido ad irradiare tutte le parti ; e di

.qul nalcono le convulfioni y €’l perturbamento del-

le idee nelle percezioni : Cosl il celgbre Baglivi
dib. 1 cap. VI de fibra morrice. v )

- Che voglia accertarfi che I’ aria di Pozzuoli fia

_ atta a.prelervare dall’ Epileffia,ed Apopleflia colo-

- vo che paffono intiamparvi,, farebbe uno fprupofite

il dirlo ; ma quei che furono da quefto male for+

.prefi, il condurli in queft’ aria. feconda di appropria-

. ti minerali per corroborare le parti offefe , ¢ per

- evitare le recidive, non fara che ben fatto: Poichd

le cinaberine fulfyree particelle fono arte a tal vo-.

. po ;. come oleofe narcotiche rallentano i convelli-

" menti? come diffolventi e correttive , dolcificano i

fluidi, e reflitviranno ad amendue le foftanze fluide

‘e folide quell’armonia di moto, ugual refilenza, ¢

_ ‘fecrezionl opportunc , e per confeguenza il vigore,

. come tutto giorno fi offerva in pratica coll’ ufo del

sinabro . Lo
7 CAPITOLO X
;~' Solfo mﬂi[ﬁbo por la debolezza della viflay
‘s - ¢ della fordita. -
L Occhio , di cui fra gli altri preggi va adormd
- Pyomo , fe mai le {ue part deftinate al vedere f

vaano ad indebolise , incoatra gran pena cd affan-
! X : o .
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“pitt in fimile debolezza. wt N
-+ La Sorditd da qualunque caufa venga originsta

{

no . Non v'2 dubbio-che la debolézza’ della vifta
accade quando i nerwi ottici divengona oftrurti in.
modo ché impedifcono la trasmeflione delle imma~
ini, imprefle nella retina: pud anche avvenire dal-
a viziatura della 'dura madre , qualora in qualche.
maniera i ¢ diminuito il fuo moto-ed energia now-
in turta la fua ftruttura, ma almenoin quella,del-- .
la gquale vengono vefliti i nervi ottici « Da fimil -
male ne poffono effere efenti gli afferti col condur-
fi a refpirare |’ aria di, Pozzuoli , come ne fu libe<" .
ro il celebre Avvocato D. Ferdinando Latilli ; da-
poiché le particelle fulfuree , come anodine', nar«
cotiche , ed oleofe , vengono a rallentare 1’ incre-

* fpamento , e a difporre !’ irritate commofle fibré al-

la quiete ,"e le diffolventi correttivecinebarine par-
ticelle a difporre ‘all’ ugual movimento ‘il fucco ner-
v¢o , o altro umore intertenuto ne’fuci tubulerti 5
e cacclarfo via per dove torna pilt a grado alla va~
lida natura, ¢ corroborano li mervi ottici ¢ la du-
ra madre in modo che in-avyenire non incofrino’
S

fempre per effa I’ ufo del folfo’ fi fpérimenta pro+
fittevole, fia ‘d’ inflammamento fofferto negli orpand-
dell’ udito con piaga marciofa, fia di refiduo di fluf-
fione , i di cui umori lenti e groffi fenfi fermar
fel timpano, o nel nuovo uditorio, o di altro ; che
ubbia mutazione organica in que® luoghi accagiona~

. to , eflendofi innanzi dimoftrato che ’aria falfurea
~di Poziuoli ¢ balfamica per le particelle cinaberi~

ne, che in fe comticne. -

"
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- _CAPITOLO XL -

So?ﬁ'ﬁtilé per la r;,wedim s & wizio delle. glandule
‘ bronchialiy. e debla gola. ‘

P‘Er. D infenfibile trafpirazione Tupprefla, o per
la ripercuffione degli umori 4 exsra ad. intus , . fo-
glionfi fvegliare febri , catarri di petto, e riftagni
nelle glandule tiroidali , epiglottidi , . e larincee ;
quali riftagni , qualora il corpo gode perfetta falu-
e, b tolgonq con abluzioni , ed emollienti rifol-
uenti gargarismi ; ma fe la raucedine accade fenza
manifelta caula, e di giorno in giorno fi avamza ,.
hifogna dire che i ligyidi del noftro corpo erano
- mal_difpolti , atti-a ricevere delle impreflioni dy . -
QT; lieve cagione. Le prave chilificazioni o _per
-debolezza della flomaco., o per oftruzione di vilce-
- & natusali s 9 per foppreffa, evacuazione di emmr~—
r0idi., .0 per menfurge evacuazioni ceffate y' 0 per
ger falfo retropulfe., o per umore riftagoawe, o
per delicti (dﬁifgioventh, caufe fon, g{tq, che 3 po-
:% poc. difpengano gli umori del corpo ad una
&rﬁoﬁ di[cnsla?q: debilitano. le pasti folide a ri-
cevere qualunque mutaziome ; tutti quelti divifatd
anali incontrang fpedito compenf® nell’ aria di- Poz-
auoli , ma non deve jttenderfi che il male fondi le
fue radici. Se I’ufo de’fumi cinaberini , fecondo la
ricetta Cirilliang nella differtaz. 1 del Mercurio vi-
vo-cap. XI. p. 259 tom. 3, vien t3nzo celebrato peg
correggese @ fciogliere la virulenza degli gmori. ri~
flagnati , e la parte folida giﬂabil_itg. » quantp- magws
giore fard queft’ aria balfamica fulfurea .cinaberina,
. che fenza incomodo di- flar chiufi y potrd refpirarfs
in qualunque aziome?. ' ' :

’v..;: K . - ca
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GCAPITOLO XII

Sol, o‘xm'k per i mali di petto ; € primo
'A‘f : ‘perl‘.dfmap"-

I3

' L Asma , che & un effetto di- depravata -refpira<-

zione , la  quate rvariz il di' lui nome a mifura del~ -
le caufe, che fono pilt 0 meno efficaci: a-produrla ,
fe. la refpirazione fi-faccia con difficultd (i dice Dy--
Spnea, fe piu difficile - Afma, fe- con difficuley fom-
ma in modo che . non pofiono refpirare fe non cok

- capo erto , fi chiama Oriopnea. Quefta fi genera ;s -

fecondo- Galeno y da tmori crafli e lenti, che occu-
pano i bronchi de’ polmoni. Di pid I' 4fma fe vie-
ne originata da vizio*di parti folide, dicefi convml=

- fiva & fecca ;- come notd il Baglivi ,- ¢ per quells

giova molto I’ aria- fulfurea- cinaberina , poiché.le
patti oleofe del folfo poffono rallentare le- crifpatu~
re contratte ne’ vafetti' de” polmoni, e fuccedendola
rottura: de’ tubercoli , poffono le parti cinaberine cons
folidate quelle flaccide fibre ; con darle 1" incremeri- .
to , ¢’ neceflario tuono : Se originata dalla vizia<
ta proporzione di moto, e refi a ‘tra le parti
folide e fluide , o tra quefte , che fpinte da’folidi
fcorrono, per varj canali ,-e fi accumulado le parti- .

. celle linfatiche fierofe nell’ individuo , comeche fo- -

no- in maggior "copia-, perdono la proporzione col-

- le particelle- del fangue, e fi fconcerta quell’ armo-

nia di moto., con cui folea circolare , fuperano
elafticitd de’ folidi , e con pid facilitd me’ polmoni.,
e fuoi bronchi., chiamafi uméda : quefta. tiene bifos
gno di altro regolamento .intorno all’aria con do-
verla sefpirare dalla: Cittd , -0 ajtro luogo in qual-
che diftanza: dalla Zolfatara , acciocche I’ atia entri
depurata & pimcevole e potrd. andarfi a quella av-
vicinando a poco a poco, come anderd fentendo-
ne il vantaggio. - B N Y

CA-



CAPITOLO Xl
Solfo utile all’ Empiemasiici .

’ -
L Empiema , fecondo la dottrina d’ Ippocrate ,
altra non ¢ che un radunamento di marciofe mate-
rie nélla cavird del petto, e fi produce alle volte
dall’ argine, punte , e peripneumonie venute a fup-
puramento , e non ifpurgate con toffe, ficche dalla
yotta apoftema fcappando [a marcia nella cavigd del
petto , ivi cagiona un pefo , difficultd di refpiro ,
ademacramento con lenta febre , e ftimolo di toffe ,
mediante la quale fi fpurga : alle volte accade che
dalla craffezza della marcia non § cagiona ftimolo
alle parti , e trattenuta qualcire giorno, recado pe-
fo, naturalmente con poca toffe vien fuori corrotts,
e puzzolente . Suole anche avvenire da ferita pene-~
‘trante nel torace, e da diftillazioni fierofe che van-
no a.cadere in quello . Per tutti quefti cafi la fpe-
vienza ha dimofirate che I’aria fulfurea cinaberina
della -Zolfatara , refpirata colla regola innanzi pre-
fcritta ,- ha molto giovats per gliefletti altrove rap-
portati, @ fi potrd in ogni flagione. -

/1

' CAPITOLO XIV.
Aria di Poxxsoli ut,ile per lo fomto, di fangne e .

FRa tutt’i mali che fi fanno featire nella region,
vitale fenza dubbio lo Sputo di fangue & di ma?e
gior confeguenza , e la ragione fi & hé qualli~
voglia attacco di petto fuole alle volte cedere all’
attivita de’ medicamenti in tempo operati ; ma qua=
lora o dal petto, o da’polmxi fcappa fuori il fan-
gue , abbenéhé fermato una volra, fuole sella fia-
gione di Primavera recidivate , ¢ le recidive in t?l

I ) : - male




PR RIPRPFS|ER TR

T RTR R SBFR B

male. fempre inipatclanc' dffbeei nieidiali o 4
. Di pid maniere vogliomo gld Autori che proven.
ge lo Sputo di fangue, ciod per Anaffomofi ,fD“q: :
pedifiy. & Dierefi © xcade per naflomofi qualora‘ti
aprone i wafi : per Diapedefi quamdo. il fangue tra-
fuda da’ {voi valellami, e queflo & waro , per efferd
accaduto-al folo Redenrore neli’ Orto: ¢ per Diere-
fi in-due mmanicre, per Riwms , e¢d @ quando i vali
deferentino. il fangue .vengoma-incifi~;, quale operas
zione dec. jafciari) 2’ Cerulici,, ¢ per Djabrofiy quas
fora t vafi 'vengono a corroderfis - Vo
- Tuty. i- mentovari ‘Sputi>y . obri- piy ¢hi meno fo- -
gliong dar da temere, “ma quelio:: che accade per-.
erofioai. di parti ‘¢ pid. paticolofe , ‘¢ difficilmente
potra. inspntrare gcompenfo-nell>avia di Pozzuoli ,
come il trovereblie in um’aria grofla, e non pregna
di minerali artiviy e fe mai voglia-tentarfi, fa perv
manenza fi faccia nell’ abitato: della-Ciud fontana
dalla Zolfatara queato & polls ; acsigche. quelia.fia .
debl;)[efod;pwm, &‘ T «‘m.’..n'x LT D
" Per puto poi d&i “caufato . per \apertury
di vafi , tofto- che fi far fermato ,- s’i::ii :c Poz-

- zuoli a refpirare queft’ aria, -avvalende§ ful princi-

pio- dell’ oppio: brugiato per correggere. il fangue )
rallentare le parti , e mitigaré I Rimole della tofle,
che pourebbe di nuowo aptirle , ed allogarfi pid ds
vicina alla Zelfatasa verfo Hl Goaveato de’ Carme.:
litani , ¢ per un mefe mai falire in qaella, fcorfy
il quale far ufo del latte- eolle.dovute regole , e.

péan - piano inoltrarfi in a quella fenza{ermar.
‘wifi. In fatei le‘olﬁokmgwtiche parti - del folk’r

weagono 3 salientare. le fibre dalll elatere concepito,-
e Je dallamiche unite alle cinaberine a. confblidare
le parti lefe, a raddoleire i liguidi, accid non fec-:

_cine empitq., ed il latre che in 1ale congivntura §-

operi -8 yovere fara di ajuto’ ai.cempati r minerali ;'
Si: guardine pery gli affeti di cateflo.male dell’ ufe.
del miele, D s - Bre-

»
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QUgnto fia pugmdlzlcvolo Jl Made ‘a.llo.fpug :
di fangue perche in fe contiene putu dosreey
$ dimoftra. nella feguente maniera .

- ‘Goffredo y mcmbro dell’ Accademia deueo,&unu
8k Parigi , mell’anno- 1704 propofe: alls Societd I’
ammirabile generazione del ferro da :lui - fcaveren
melia Creea (benche prima di Ini me aveva pubbli-
‘cato un trattato Bechero nel 1671 ) impaftata coll’.
 etlod lno', e trovd che dall’ acido- vitriolico, ¢he

- ficlla: Creta- [ trowa, edalle particelle del folfo

-patamtino’ uell olio di lino. , eolla forte miome ded
fuoco - credronfi ‘le- particelle del- ferro; ¢ per accers
-sarfeae ‘prefe il.capo morto: del vitriole. rimafio dal+
_la diflilliziome .del fuo olio di terebinto, ed in quely
bo fcowri le: parvicelle del ferso , che. fi attaccavang
alla: ete:, e fcqpri ancars . ndh ceaeri di ega}
“vegetabile il ferro che alla magnete medelima filie
gava : :nop’ contento -di - cid il Zemerj. volle far |’
“analili del Miele, dititiandolo:, ¢ nella materig brus
viatej clie rimafe mella floma dopo la diffillazione
vi-conobbe ancora le.particelle di !ena ) le th
i atrraevaho dalla magnete. .
" Il Mijele adunque ,- che altro npon & fem u
- teneriflimo. efhatto de’ fiori formato e’ di joro af~
veari dal frefce ruggiadofo umwse , che-ful mairing
fepra quetli me cade,, e poi dalle; Api indufiriofe .
- medinnte -l piscola; propofcide fucchiato, - calatogih
nelle: vifcere , ed in quplle a qualghe. altra a noi
igoota elaberazione e ‘mutazione foggetso ; ne’ favj
che i fabbricano . mirabiimente dalde’ medglime vo-
. mitato, ed ivi per’ gualche tempo conigrvato, con-
tiene particelle pure ferruginofe , mawrcd le: quh,-
ed alueg foa allerfimg vired , apporta .nocomento 3
cotoro she. attascati :fono di peito.gom fputo fan-

| puigno. - . Che

-
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Che il Mickk & alievfivo 5 <fa fpiyienza tutté
giorno il -dimoitra , qualora i Cerufici I’ applicapo
fu di certe fordide .piaghe,-dalle quali: non folamen-

‘te la fordidezza vien tolfa, mg ancora quando agiv
- fee fu: e fGoverte tegerg fibre, foverchiamente alter-

geadole, le corrade.s -quindi £ vede da fimili im-
ﬁ'agame_nti trarsgti ol Miele rofato veniy fuorigols
a mascia anche i fangue, pd allara i Cerulici pee
rimwovere tal rimedio ricorrono. 2’ fargotici . Sg duge
que tanto fi ammim cagionarfi clernamente dal Mies
le-, quanto pid dovsa dirfi..che gualasg fi adopera

alf plo intgyno- mon dovrdpredwye. Gmili effeui 2 . v
Se coloro , che da frequante limplo.di tofe afflitd, -

caccian fuori Jinfa murata. che Rimalava le mema
bigaucce de’ vafi da’-quali non fcatusiva. (angue per
8pa certa vifcoly: linfa che .a). di fopra li difendeva,

s-ne impedjva P ulcita, ufando del Migle, e.giuns
'igoio nella parte gebilitata ,del perte , viene ad
er.

ergere il-cennsto vifcoio difgnfivo , e rimanendo
la parte fémra difefa , reltang fcqerti i- vali debali.
e teneri , e fcappa fuori il fangue per I’ energia e

* wigore detle particelle & ferro che . pel Miele efi- =
-flono. Per qual ragiong. i} ferro rigice ne' corpi ng - -

gran deoftruente , il rapporta Quinci pella fva far~
macopea. offfietmate , ed ¢ che eflendo. il ferro up,cor=
yo metallico, fudo e grave , mefcolzadoli col fan-.
gue, e girando cel medefimo, di vigere di fuperay
re gli oftacoli, e difoppilare- i vafi oltruttj . Se'dup-,
que il Micle contiene particee fersee , - il. fangue

© acquifténdo gcelerita di moto , alla quale, non potens,

do refilere le parti patite 5 ne avyiese ) jnegual
yottura de’ vali indeboliti , ed ecco fuori.il fangue,
per I vio: del° Miele., il .quale- giovevole fi rcode
per ‘li Catarri di linfa riftagnara, o per attacchi. di,

_l%ssmo pingus._ ¢ valido,
S P L Poee L, .
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' CAPITOLO XV. °
o "Solf'o wsiliffimo per li Casarri .
A L Catarro ¢ il ‘fondamento" fu\ di cui fabbricar .
fi pud ogni grande edificio di mali, perché fi tra-
fcura ; ¢ quantnngue pet Catarro da molti Aucori

¢ intende qualunque fluffione calar pofla in- qualfi-
voglia parte del corpe., propriamiente perd chiamar

bt

| _ fi deve Catarro quello che o nel petto , -0 nelle

fauci va a fermare la caufs che lo produce. Stima-
“rono gli antichi Medici effere il cerebro la fede ,
dome quello in cui il pitvitofo ymore fi genera e
faccoghie , e nelle fortopofte parti il tramanda.
Quindi afferivano, ed i*Moderni ancora , che il Ca-~
tarro avvenga dal capo di debole tempra facile ad
alterarfi dal freddo o dal caldo, come da’ venti Au~
. ftrali o Boreali , o dal ‘calore ‘del Sole, o.fimile . -
- I Moderni perd I*artribuifcone alla circolazione
della linfa col fangue , poiché tutt’é vafi linfatici
pmelle loro eftremitd fon forniti di glandole, e con-
_chiudono ¢he la fede del Catarrdo riponer {i debba
nelle glandole di tutto il corpo ;'ed effendo il ce~
yebro una gran glandola circondotta da tanti vafi
linfatici, ne avviene che ficcome la linfa nelle fue
particelle. mutara pud fermarfi in tutte le glandole,
‘cosl accader pud nella regione d¢l capo, eradunan~
dofi nel cerebro quantit,g di quefta linfa' , ella fi
efterna per le narici o palato fotto forma df muco,
o cala nel petto, rifveglia la raucedine per le glan-
dole bronchiali, tiroidee ; ed epiglottide riftagnate,
o perché riftagnandofi ben anche per le parti. tutte
del corpo , fi cagiona una certa morbofa unmiverfalg
oppreffione . ' — Co =
. Alle volte il Catarro £ origina dalle particella
| di copiofa linfa acre e falfa, o groffolana } la' qua~
Y infinuandofi per le glandole nel fangue la coalgp- :
’ i T 9

A}
{
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la, e fi ferma ne’ bronchi de’ polmoni ,.nel pet,tgs'
e in tutte le parti del corpo, e cagiona raucedine,
ethpiema , e reuma : In tali cafi §i rifolva il pa--
" ziente , pria che il male fi avanzi; di refpirare
P aria fulfurca colla norma innanzi defcritta , poi-
‘che le particelle. oleofe del folfo unifcopo ed after-
~gono le parti della ragion vitale , e le difpone a
{gravarfi di quel pefo nocivo, e le cinaberine le dd
suono per efpellere gli umori ingroffati , quali al~
- fortigliati prendono il primiero Eﬁema. .

CAPITOLO XVL
| Solfo usiliffimo_per le affezioni delle Vifeere ;

e primo per lo Mefenterio, N

IL Mefenterio & un vifcere del baffo ventre mem-
branaceo molto grande ,. che lega infieme gl’inte-
flini , compoflo 51 membrane , nervi, arterie , e -
.vene lattee ¢ fanguigne , corredato di molte glan-
dole e pinguedine , - avente figura quafi sferica ; ¢
ﬁuando,,le fue glandole fono oftrutte , oltre de’me- -
‘dicamenti incifivi ¢ deoftruenti adoprati per affot-
tigliare la parte groflolana del chilo, uopo ¢ che fi
Efgrciti il corpo colla equitazione per accrefcere il
" moto , e mercé delle untuofe attive diffolventi e
correttive particelle del folfo e cinabro, delle qua-
li & pregna aria deMa Zolfatara, penetrando le
gecondite parti del corpo , riporterd il paziente la
falute ; ng in quefti malori di Vifcere dee andarli
con tanta circofpezione ¢ cautela , come negli at-
tacchi di petto , nel refpirare quefl’ aria , la quale
fard molto appropriata nelle ftagioni di Primavera,
ed Autunno, si perché il male di tempo, e si per- .
che in tali mefi il folfo fi rende pid fecondo eduti-.
le, non effendo I’aria né dal calore eftivo alterata,
&e coaturbata dal fovepchio freddo gel verno.
- - D3 ~ CA-

s
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vt  CCAPITOLO XVIL
('“,,,:. . i oL . TR -
K f olfo ur}l{ﬂ?ma pet P oftruzioné del Pancreas s

.

I L Panéreas vien pofld fotts la primé vertebre
‘de’ lombi nel fondodelia parte fuperioredel Ven-
“#ricolo it maniera che bifogna alle volte fupporio
Joftrutto: da qualche fegtto , mentte norl cade fortd
il tirte: Vien commpofto di -mioltiffirié piceole glan-
_dole , le quali bench¢ tutte ‘unite vefigono 4 forma-
re il Pancreas ; pofiotlo perd fepararfi pet eflet du-
té e ferme, ed a legdrl per i vafi ; e per le fue
miembrane’y che 4 crifclieduna vien conccdutd 5 €
poi ad effer ‘veftite e cinte d4. ufia tunicd molto va«
lida, la guale nafcendo dil Peritpheo , mantietie ‘jl\
Pancreas ben ferino al fud luogo ; tenendo la fud
figura 4 modd di lingud di Eame : oltréai mervi che
“provengonc dal plefo epatico fittiato fotto il fega
‘to, alle vene dal tarho finitd delld .Céva ;- allé ar-
‘ferie dall” uno e 1’altro-lata deHa-Celined , contie-
‘ne un dottd eftretorio-; chiditmatg Verfugiano 5 che
~va'ad internarfi dell’ inteftino duddeno {foro il Pi-
“loro; il guale altro “non fa cHe trafmettefe nel ci-
‘tato intéftiho vh certd'liguore acido, che dalia maf-
fa del fangue {1 fequeftra mediante le gladdole. del

¢

" Pancreds: .

%uando' il liquote ché fi fequefiradal fadgté s'in<
“groffd 5 efperde il naturale fao moto 5 o per altre
‘cagioni groffoland i rende s e fi fetma helle piceo~
Te fue glandole in fnodo ¢he tioff poffa trathandir-
lo nell’ inteftino duodefios ‘e’l.- Pancréas fi rende
‘oftrutto, egli cagiond dolori-pel ventricoto; haufea,

“"yomito s itterizia’; e difficile refpirdziene . -
" Per yilefto male 5 qualora I’ offruzioire ~Aon fiefl
‘avaizdto a fcitrofa tumefazione ; oltré¢ delle-blan<
'~ de,, ¢ tipetuté purgdzioni con ingifivi deoﬁtuigﬁt-i 3
o , a i pos

0
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. R poerk far vfo, dell’ aria. filfurea ton I equitazione

sgr dere maggiore -fcuotimentq, alte vilcere, e quin-
i

Je da.unafinp a due caraffe, e, fra tutte eleger quele
Iz del Succejlarip ; Impercioghé fe tale etiruzione
providme da crefpamento., le . parti oleafe del folfo
rallenta ,- ¢ lemifce per riaequiftare il rjtardate camr
mino 5-fe gli- umori lenti e groflolanj fi fono im-
pantanati’, le parti cinaberime .col.di., lor moto M
{prigiona , e li corregge ; fe-acidi, eolla virtd al-
calina i d} tapno ¢ aée. jndebolige membtane . L’
operazione di queft’ aria in fimili cafi proanuove L’

urina 5 ¢ blands gvacuazione. - - - .. 17,
CAPITOLO xvVII, ¢
3

SeptlTag oy w o S ey e e DO
v Solfo wtile: per & Oftswziqna della Milze o

Y

A, A Milza non & altro. fe non che. una parte.

aftra inclinante al negre, mole , e fagile 3, di~
laprfi 5 fla“fitwata nel Dniftro ipocondro tra le co-
fie fpuriey e’l ventricclo: Ia fua mole. ¢ .Junga fei

- ditay: tee-larga 5 € un dite mafficcia : pel fuo late
‘efterno , ‘{6110 le cofte fpurie & gibbofs, nellinter-

#o ove fi-appoggia al ventrieple & algwante curva:
ella ¢ formata da dne tuniche, una efterna ., che

"~ circonda parte di efla ,- I’ altra interna , che i at-

tacca mediante I’ unione di- alcuni-ramofcelli di va~

fi vi-foro molte efiliffinse membrane, Ye quali for-

mano alcune cellulette, pelle quali fi offervanp al-
cuni fodi torpicciuoli 4. li- quall- fon preli per glan-
“dole ovali : tiene le fue arterie , vene, nesvi 5 €

wali -linfatici j le arcerie.le riceve-dal ramo finitre -

della Ciliaea ; le: vene dal -ramo finifro della ver
Porta § li-mervi dal Pleflo. Lienare che fla. fetrq Al

-+ fondo del ventricojo-a-finifiray e li val Jinfatici.in

D 4 T ab~

aggiunger(i la bevanda di qualche acqua mindpar
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abbondanza pieni i umbre’ flerofo . ‘Quakdd quefif
‘fono oftrpeti- , Pufo dell’aria fulfurea cimabering.
von equitazione in quel céntorno molto giovi, ige

givaigendo la bevanda di una fino ‘a due cairaffe
* dell’ acqua minerale del Suceellirio ; poichd fotti~
izzando ?Sli umori ingroffati da- varie cagiomni , H
efpelle ; te. parti comprefle l¢ rilafcia ; e mdorite
- te -mellifiea , e di vigore alle debilitate glandelucs

€y e teflitura della Milza . PR .

.~ CAPITOLO XIX. .
R S TR . L
Solfo wiile per Foftruzione del Fogato g -

: ed hterizia . /

IL Fegato ¢ un vifcere glandolofo e grande fittide
10 forte il diaframma , che fepara 1" umore Biliofor
dalla mafla del fangue. per trasferirlo altrove , tielF
ipocondrio deflro, eftendendofi fopra la parte deflr¥
del ventricoly, e paffando la cartilagirie enlifarnte
- giunge -nella- parte finiftra ; tieme comoda- figura per
e parti vicine 5 la fuperficie eflerma & eguale, 1d
- ¢oncavy difeguale » ed oltre una maggiose apertura
" yer dove pafla il ligamento umbilicare ytiene' treal-
tre cawitd, delle quali la maggiore & nel laro finis
firo, ove riceve la parte defira del ventricolo col
ptloro y e ’1 -prineipio dell’ inteltine> doodeno , 1a fe-
-¢onda nel lao deflro foftiene nell’ eftrenitd la ve-
feica del fiele 5 ¢ la terza mellapafte faperiore cons
cede it pafPggio alla veax ¢ava ; la fox grandezza
varia in diverfi foggerti 4 corredata da una tenue
membraha y che fi-crede 4dver origine dal peritoneo:
egli con piY¥ leganti viene unfto al diafranema , al-
3¢ cofte fpurie , ed alla cartilagine enfiforme; nella -
- parve inferiore fi tnifce all'addoma per lo lega-
Lentoumbilical‘e: la foftanza dél Fegato', eccettd

1 vili ‘¢ le membrane ; ¢ molle , ¢ cedeate : ue?q
o - ) " molti
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tmblei~aler{rvafi , come véne:; arterin., marei ,:chZ
' lidfatiei’, dotei- eferementofi, ¢ la -vefcica del. fiele :
le vene -le riceve dalla cava’; ¢ dalla‘ porta; le'ac-
Herie fono pochiffimé fomminifrate dal ramo- deftro
- dells '&e}iacg?'mm parte concava vien pofta la ver
“feica del fiele , la quble altry. rion @ che un wafel.
~ lame "metnbranacio de@nato 2. ricevere la- bjle} can-
“fervarla, ¢ feeondo {2 neceftitd erafmenteris. negh in-
‘teftini per’ ["ufo .neceffario. ala astura.5 . viene ynita
-&l Fegmo- per due ‘meéembrame -, imella; paree. efterng
',derivismel dal" peritoneoy mell’ interna colle: dirgma~
-zioni" della @effa: veltica ", ohe ratchiudond i rami
, della vena porta , . ed-i rami . de’ dotti ;' deferentine
in effa ‘la.=bile: : in ottve ha tre proprie tumichen,
la ‘prima’ vafcolofa ,. la, fesqndx mitfcolofa;  la-ter~

"‘¥a netvofa:al di' dentrerugefa ¢ cellulofa s € di pid'
- “moleifimi vafi linfatici:: ‘e benche. il Verejon abbj

dimoftraio . di eflesvi . altri dorti: linfatici .4, 1i-qual{
dalla foflanza del fegaro fi postind. allz velgica cop
$earicarla della_bile ', ‘pure li. maggiori- G ridusop
& tre, ciod dotto epatico, ciftico,, ¢ comuse. [ p
- Effendo :dungue queflo vifcere del ‘Fegatereosydda~
to di tanti grappeli di .glandolucce sneguali. ; wilip
e dottl in abbondanza, per qualfivoglia lisve muteg
zione il riftagno degli wmori - pud , e deve in e
accadere , tant6 pid la- preffione. delle arterie, e mop
‘to fiftalico-delle fibre mufkolofe lentamente |; fpii»
no, e di qui hafce I oftryzione., © trafcurandofene
il prontd riparo pud arquiftaie indole fcisrofas.
Comunque fiafi del fegato [’ oftruzione , ~fermpre
bifogna fupporre che umori groffi, feitti, ¢ wikhiof;
fieno riftagnati in: que’ taniti . vafellagni. (diverfamentdg
configurati ; né quefta oftruzione pud copofcesfi. .cof
tatto, impedendolo I’ obefica dell’addome ; e pergid-
fi conjettura dall’ Itrerizia, dhe difperfa i vede par -
tutte le parei del corpo, ovvero dal bianca che Ay
pare negli occhi, che ¢ I’ phico fegno, per 10‘9“1‘;
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Je 'fi. comgetturs: ' offela del -fomato "2~ caglon: della
bile: frdvafata, e sieatyata-nel fangue -, benche tal-
velta nafcn"ddl«e:ghndolefo&rutten del: paricress « .
¢~ €id poltoy I’ aria: (ulfurga- diz Potzueli ¢ wolso
confacemte-aghi affestt dic quello smale i--offruziofie
del:fegto qualars, non iz divenory frifrofs, sttefo
<che: -lo\pnfticd&e.vﬁi{fwee, come -oleafe§ farannp at»
o aailentare }t:mﬁ -corvulfic ed-oppie(E , ed alter-
were: gli:oftrusti walehlami . &, come sdiffblyenti. feio-
gliere’ tol moto gli unoeri - riftagnat] nelje.glandole 4
gleveralle cinabertne:, che cobladi lora’. wsek: cor-
tettiva dificlvente ed stonante darah mofo cbit pid
arvivirh ‘agli; untori, impaatanbol , . -tuomos #le glan-
dole:oftruttew Dovranab -pexd girima peparari  con
interpellate pusghe Mggione . ed inclfive s indi efpi-
gase;'quell aria nella manicra e colla tegla innanzi
prefcritea ;- con avvetsenpa :che tali. malati - gotranno
pafleggiare y 0. cavalcare per.cirea tm’ 6ra fine.a due
© fiel piano della Zelfatara,, ed in difereta” -diftanza
. @ulle finmarole ; jus fé 1’ oftruzione: fard. feirrofz,
quell’ ariwrfard piuttofto nociva,. . . o o
- ‘shhe medefime ragigni fi- affegnano per gl' Itterici ,
dalle quali fi-comprende come I aere fia profittevole
aticke 2. colaro che -fono- invafi da Itterizia',. attefo
Sicconeé fard anto, a“fciogliere dalle glandoline del
€eparto. b meazionagl amori , fard baftante® ancora nel
tsmpo .medefimo: 4 rendere fpedito il cotfo alla bi-
de per. rendere fgombri .que’ dotti .dall’ eftacolo s che
il gerto della bite ifteila impediva nell’ inteflino
‘uuh?go,'l.::,;::"t oo bl e
.+ /Depo the Il ammalato - avrd . fperimentato’ 1* ufo
. dell’asia firfures., porra far ulo ancora di qualche
inedicamenso , come d’ infufiene di rabarbaro ,- di fe-
- & i@ vigo-bianco con actiajo, ed indi netia ftagio-
we caloro(z I acqua el Succellarfo da. ama fmo 3
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- CAPITOLO XX~ o
S R TR S PSS S
- Solfo wsile per P ldrepifias - . .

. Yoo b v B e :
L Idropifia<fy divide  in  Afeire 'y  Anaforew, e -
Timpanitide , alle ‘quali fi aggionge’la - Lescoflegma-
#ia. L Afenve & un tumore ‘atquofo: occupante: tué-
to il trateo deH’addowacs La-Timpenivide 4 unaon-
fiagione flsrulofay: che riempie tuno. il menzionaro
‘trattoy & lo. diltewde:a guifa di un timpano'. L’ 4
‘Hafarca & um tomore di wrre le . parti efterne- dol
€orpdy di mamiera che premute virimane I’ imprefs -
fione ; e dell! ifteflo modo ¢ la  Lencoflegmarie 3 fu

. -quale’ differifoe dall’ Amafarea, perché in quefia tofte

P impreffione¢ fi adequay od-in quella pid tardi L

-Afcite; 1" Analarca , e la Leucoflegnrazia per lo pik

fogliono #ddiverire da wizio delle vifeere naturali,
tome del fegato, della milZa , ¢ ‘del meferiterio,
‘pien¢ di vafi linfatici, offrutti; benché talvolts non
provengd da oftruzione di vifcere ded baflo -ventre
ma da abbondanza dt linfa proveniente “dal: bevere
-acqua di\ fhala condizione ,- datt'abitazione eftiva ne’
luoghi uiidiy che impedita la. trafpirazione fupem .
el corpo la linfay o nélle donhe . da fupprefione di
fiori menfuali s La Timpaitide fuole anche capid-
<harfi da-qualche ‘velenofa bevanda ;, o da ‘morfieatd-

«ra di animale. velendfo , ied-alle ‘volee originata da

‘wizio -delle parti folidey che col rempts traceono
confenfo le partt Haides -~ - . - pb ~ gg, pe:r .
_ Delle narrate fpetie & Idropefia due foltanto pof-
fono facilmente turarfl tol refpirare s’ atia della Zol-
fatara, I’ Anafarcay & la Leucoflegmazia , attefo che ¢

I’ Afcitey quundo fono yorti' li ‘vafi Nafatici , difficil-

mente fi fanas La Timpanitide potrd behanche ct-
farfiy purche mon fia accompaptata - ddiI* Afeite , e
duefla paffata a rotturd de’ vafi ,.ma ton divetfo re-
golamemo, €10 di selpirar 1'aria o ludgi, 08 mai

con-
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condorfi nela’Zolfatdry, 4471, némipetlo nelle fot-
topotte celline , poiché eflemdo le parti tele ed irs
ritate,, li violenti urti, che quelle ‘aRive particelle
energitiche cagionano ne’folidi irritati , potrebbero
secare tottura de’ piccoli vafi fanguigsi, e linfatid.
Per -le prime.,dug fpecie fi potra ricevere fenza duh-
‘bio utile dal folfo , meotre le . fulfusea cinaberipe
particelle «won .buon metodo praticate ; potranno .agi-
ge a dovese , come ne’ Capitoli: precedenti § & di-
-moftrato,,. con togliere I’ oftruziome. delle vifcere na-
torali; le parti fulfuree colle cinaberine, come dif-
folventi , wolatizaati, e correttive:, poffono corregs
:gere I'acrimonio della linfa, e darle il giuflo pra-.
greffivo moto , ed efpellere il fupeérfluo per le vie
‘contuete : in oltre le parti oleofé del folfo inaffiar-
ao la periferia del corpo , poffono difporre il ral-
. lentamento -alla cute oftrutta , ¢ membrana reticula-
re, e rifolvere quell’umore per infenfibile* trafpi-
razione. - - : E
. Per.codefti ammalati , pria che eglino fi condu-
«<hino a refpirar:]’ aria di Pozzuali, vopo & che con
, ‘legﬁiexi replicate purghe fgravino le prime vie da
qualunque impurita, indi la refpiri da lumgi,e ma--
o mano s'imoltri verfQ le colline agiatamente ap-
. poggiati ,. con qualche wfo di vino maritato con er-
ge amaricanti , poco rabarbaro con rafuradi acciajo;
@ nella flagione propria di Maggio bevere I’ acqua
de! Succellario , 0 ;guella.del ‘Cantarello , che forge
nel pozzo nella dofa ,

aftrove prefcritca. . 7
. CAPITQLO.XXL . .
" Sulfo wile per P Ipocondria .
_s Ipocondria é an .male che vien prodotto dalle
fgrie applicazioni dell’animo, non .ﬁgi‘a del corpo;
percid difficilmente’ 2 bracciall trovalt ug tal malo-
L ’ IC .

‘.
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re . Da cid nafce che gwando I’ anima § troya ap-
plicata nelle fue. profonde meditazioni , non pud nz
difponere , né regolare le parti fubjette ; quindi
ritarda de’ fluidi 1l moto , e s’infievolifce 1™ofcilla-
zione ‘de’ folidi , ed ecco che le funzioni del corpo
i ritardano, e le fecrezioni non fuccedono a dovere,
ed intertenendofi ne’ di loro fecernicoli , ne nalcano
le oftruzioni, le prave digeftioni, ed un circolo vi»
ziofo , cavfa dellg fconcerto dellg vifcere , ¢ di una
difcrafia cosi grande , che produce inappetenza, ter-
fione delle membrane dell’ addome , dojori di vifce- |
re, giramenti di capo, vigilie , {titichezza di core

po ﬁe tutt’ altro che feco porta un male cosi: nojofo.

ue fono le parti offefe in tal male , conforme
due fpecie d’ Ipocondria pid familjari fi fperimenta-
no : la prima ¢ Reale, e prodotta viene dall’ offefa
di tutte le vifcere naturali : Is feconda ¢ Ideale, la
quale quantunque qualche lefione nel corpo umano
rapprefenta , vien quefta talmente apprefa che for-
mandone il paziente una forte depravata -funefla
jdea, {tima veramente efler foggetto a quegl’ inco-
modi, si de’ quali tien fiffa 1" idea , ed alle volte §
fintomi apparifcond® ocularmente prodotti da quell®
apprefo incomodo . In guefta fpecie d’ Ipocondria ,
bifogha dire , che qualche leggiera offefa fia in qual-

_che parte del corpo, e la principale fia nell’ econo- -

mia animale, dove fiavi qualche difpofizione di fi~
bre talmente d’ elatere dotate , che ad ogni moto
del fucco nerveo concepifcono. idee funefte , o di fi~
gurati mali , e deve eflere nella pia e dury madre,
effendofi quefle trovate o feccate ne’ maniaci , o at-
taccate al cranio , che da convulfive affezioni fon -
morti. . Or fe tal} ipocondrjaci niente diflimilj fonq

_ da’ pazzi , bifogna concludere che vi fieno nelle parr -

n B S

ti interne del corpo delle organiche mutazioni , e
che le vifcere tutte del baflo ventre, il polmone ,
e’l cuore vengono ben anche “copprefi nelle p}m
= o : o offe.
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offele , effendo che tutte quefte parti manchevali (oo
" po nel di loro doverolo officio , come I ineqoualit}
me’ polfiy li frequenmti fvenimenti, la difficultofa re-
fpirazione ; le prave e manchevoli chilificazioni , la
Ritichezza del corpo, il gonfiore degl’ jpocbndrii, I3
tenfione delle parfi folide membranofe , I’ eruttazios
hi, e fimili ." Refti dunque conclufo che [’ Ipocons
" dria Reale fomentata fia da vizio delle parti folide,
- ¢ fluide, quelle infjeyolite nel moto , quelte ritardas
te nel corfo . ‘ | .
Tanto i primi, quanto li fecondi avranno fpee
ranza di fanarfi ¢oll’aria fulfurea; ma gl’ Epocondrie
ei Ideali, fe non'fi accomoderanno la fantafia nom
poiranno mai guarirfi, e fe purg relpirar la -volef~
f¢ro, i fitvino da lungi con divertirfy; accioché quely
_ be partigelle attive non urtando maggiormente, nom
#varzing ‘le fuppofle tenfioni - .Gmile regola oflervi-
no gl’ Ipacondrict Reali confermati , li qualt prima
di refpirgre ’aria folfurea difpongano le prime vie con
un poco di rabarbaro torrefatto matticandolo , o gom-
a ammoniata fciolta'nell’acqua tartarizzata, ouna
eggiere bavata dipecoaquana , ¢ guindi avanzarfi
rel camino mano mano fino.ad Hvicimarfi ally Zol-
fatara , affinché e parti oleofe narcotiche del folfa
lenifcano le fila tefe delle membrane, e le volatili
cotretrive del cinabro fottilizzano gli: umori , efpel-
" lano , ¢ ptemudvano I’ efcrezioni ;, rendano attive
# focco serveo, avvalorano il weatricolo per la buo<
"pa chilificazione, “li folidi acquiitane il confueto tuo-
mno , ed i fluidi il ler corfo. GI’ Ipocondrici poi nony
confermati potranno cavalcare per le vicinanze del-
B Zolfatara , o pafleggiarvi, ed in fine nella prov™
\ ){ia {tagione far ufo di quatche bagmo o - -

R
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«. i CAPITOLO XXIL : E{
o ‘Solj.'o ‘u.tile'p‘e“r lo Scorbuto, . -
‘Lo Scorbuto. & un miale contagiofo , che ad alndl

#i comunica col fiato puzzolente,.con i baci, e col
bere nell’ifleflo vafe, e fi pnd afferire che fia una

- diferafia del fangue, e degli umorl circolantino per

Jo fangue , dipendgnte da un acido acre , il quale
Ppartorifse:var) e gravi fintomi, E’queflo uh malo-
¥e che cammina variamente con fegni .  Primiers-
mente | pconomia animale ¢ quella, che viene ad
effer forprefa, ora con doleri, ¢ vertigini , le qua-
Ji vaupo poi a terminare in Epileffia , e finalmen-
te in Apopleffia , ora con -paralifi, che -occupano
4 o e I’altro lato ; varj tumori fi manifgftano tal
volta nella faccia , altre fiatg ‘nelle braccia , ed ora

fcomparifcono, ora rinafcono con calore e prurito,

li denri divengono meri , e poi per I’ acrezza della

Je gingive , ora di. color gialliccio , or rubicomdo,,

ora gonfie, ed ora da prorito jrritate , Ne) torace

§i mapifefiano con difficoltd di refpiro- deliquj d’ a-

nimo,.. palpitazione di cuore, tofle ,fputo di fangue, °
#d altrj: fintomi . Nell infimo ventre con dejezione .

di (tomaco, alvo'n molto fiolto, o melto flretto
gonfiore d’jpocondrii 5 dolori acuti  pegl’ ipteftini ¢

- mell’ addome , macchie per sutto i} corpo or nere,
or liyide, le quali vanno a terminare in fordide ol

seri, £ per lo pid pafcono. nelle parti pudende ;' ¢
ficcome Je pastt folide congorrono.a.produrre untal
malorg, cosi ke difcorrenti foftanze convengono @
fomrentarlo : li varj tumori, e le vertigini- daono a.

male, e fra le altre la dura madre, da cui le par-
ti membrahofe e nervofe riconofcorio I’origine, fo~

" 1o dal Joro eguale movimento declipate, e le ﬂux

- dinfa f¢ ne cadono, puzzor-di bocca, putredine del~ -

I

conofcere che le parti componentino I’ economia-ani- .
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de a2 mancars, & di «qn nafeono.le varia impreffio~
ni, efulceramenti, puftole, fetor di denti, ¢ quan.
to di fopra fi é notato. . - o

Or ficcome |’ aria di Pozzuoli fi fperimenta ugf-
de pér tanti mali, cosl potra gffere profittevole per
fo Scorbute , si colle particelle olgofe folfures , che
alcalipe wvolatili cinaberine , pella maniera che . fi
diffe ne’ capitoli precedenti .intorno 'ai mali di. capo;
¢ fe .al beneficio dell’ ayig voglia accopiarfi altro va-
levole rimedio, potrd far ufo del latte Apgino , ¢
fe queffo rendefle. I’ alvo troppo fciolto , potrd ado-
prarli il caprino diftillato eon falfa parilli ; grame-
na, cicoria filveltre , e coclearia , ed - avanzandofi
a ﬁaFione fi gvvalga dell’acqua del -Succellario nel»
la dofe altroye prefcritta. .- : -

. GAPITOLO XXIIL .
- Solfo wiile alle Donne ; ¢ primo per I emanfione

‘ ar fiors , .
Gf'mte le Donzelle & quell’ ot in cui da flimo
# venerei fono aggitate , uopo ¢ che dal. di loro
utero , e vaggina accada I efito del fangue ; chiamar
to dagli Autori Sawgue meflruo , perché mele pex
mefe da quelle parti feappa fuori : accade ¢id nel

* duodecimo , quartodecimo, 6 al pil decimottavo an~
no . Qualora a quelta etd pervenute pon ‘apparifca
fegno di liquore roffeggiante, fi foggettono a- varie
§ndifpefizioni con tumori in varie parti del -carpo,
occhi lividi, o roffeggianti , eppreffioni. di palla,
tebolez7a éi gambe ;, faccia pallida e gonfia, tumer
fazione nelle regione epigaftrica e nell’ utero, e fi-
nalmente a tant’ incomodi fovente fi - agcoppia }o
fputo-di fangue, € cacheffia . Per quelo malose I'ay -

. ria fulforea di Pozzuoli & proficun , giod quandg li
. canali fono ofteutti, e le particelle dgl fapgue leme

" ) . . t¢,
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‘dicefi Suppreffione de”medefimi . Varj fono i fenti~
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te, vifcofé € glutinofe non hanno # loro naturale
corfo per quelli angufti forami . Ed in-vero fe o-
ftrutte fono le glandole , e valettini dell’ ptero, pof~
fono le diffolventi particelle fulfuree cinaberine in-
fenfibilmente in que’ lyoghi introdurfi, diftaccare gli -
umori Jenti vifchiofi , e rendendoli atti al moto ef-,
pellerli fuori fotto fpecie di fluffo bianco : quefte

. medefime particcile fon quelle, che cacciandofi den-

tro il fangue per la refpirazione, atte fono a porre
in moto 1 liquori tutti, rimanendone il groffo “aflote

. rigliato , il vifcofo rilafciato , e’l ~groffo incifo e -

movibile, ed in tal maniera ancorché i canali fiena
naturalmente ftretti, potranno gli affottigliati wmo- -

- A per quelli trapilare, rendendofi poi pit amplida®

replicati paffaggi , affinché per quelli poffa fcappare
il fangue modjfitato. Vadino dunque le donne dall”
emanzione de’meftrui afflitte si le Colling della
Zolfatara 3 pafleggiare, e di poi dentro nel piano
i difcfeta diftanza dalle fumarole', ‘¢ potranno an-
¢éora fituarfi colle gambe aperte fopra qualche fuma- -
rolina fievole , accioché¢ que’ fumi deboli entrino
immediatamente nell’ utero , ¢ nella .vagina , ma
guardinfi delle fumarole pih attive , attefo che ‘in

1

quefte fi fono offervati de’brutti fcherzi di cardial~ “' N

gia ; palpitazione di cuore, ¢ gét‘;o‘_fli fangue’, _‘
CAPITOLO XXIV,

Solfo A;ilé per le Donne afflitee ‘do fuppreffione”
S de Mefirui - o

Ualora | Meftrui, che per lo addi_efrpﬁ efcreas
" vano con egual periodo non pid apparifcono 5

menti degli Autori in affegnarme le caufe : chi ri-
carre 3lia piccolezza de’ vafi , chi all’ abbondanza :
del fangue:, chi all’ inverfione, e compreffione della .

. E Vagh~



(11

vagina ,-chi 2’ vjzj organici, ehi 3l maneggiare co-
fe fredde , chi‘all’ odore , chi a repentino timore, -
chi -a paffione d’animo , e chi a moltiffime altre
caufe , le quali reftringendo i canali dell’ utero, ac-
cade la fuppreflione de’ meftrui, Per quefto male fi
faccia ufo dell’ aria fulfurea nella maniera prefcritts
sicl Capitola antecedente, o -

CAPITOLO XXV,

- Solfa ugik rer .Ia d)'ﬁcultd de’ Mefrui 4 ed

.

’ }‘_41 fiori, che naturalmente ogni 'mefe e fenza
oleftia fogliono .alle ‘donne apparire , alle valte
apportana nella laro ufcita tali doleri , che fi. cre-
- dano effere preflo'a morire, effendo da moti epilee-
tici, fincope, e fieriflimi tormini malmenate, Mol-
ti_ han creduto avvenire quefta difficultd de’ meftrui,
qualora ‘il fangue abbonda id tanta copia che alle
fibre tutte comunica. grandiffima tenzione , € com-
reffianc , ¢ ceflando quella giufta regola di moto ,
che ricerca e promuove I’ efcrezioni , ne avviene la
difficultd . Aktri hanno opinito che cid provenga da -
- un fangue di particelle crude, fpeffe, ¢ vifchiofe 5
ed abbondante, onde accade the non potendo aver -
P ufcita .per i dotri efcretor) dell’ utera ,-e fua va-
gina, retrograda nel fangue , e cagiona molti ma-
Jori; in quefte tali fe nelle vifcere naturali e glan-
_dole dell’ utero non vi fieno forti oftruzioni , vifa-
ranno almena leggiere, le quali fomentanq ben an~ -
che un tal male. Potrapno’ codefle - donne ricevere
tutto il compenfo dall’ aria: fulfurea di Pozzyoli re-
frirata nella maniera inpanzi prefcritta . Non cosi
per quelle, che abbipg nell’ uterg. tumori feirtofi ,
ma refpirare da lungi fempre quell’ aria per _ifperi-
mentarla giovevale , e far ufo del bagno del .Puf(i)le'

- , 1
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jo, Per le domne poi che patifcono di.replicati fio-
7i in un mefe.,. non i faccia ufo dell’ aria della
Zolfatara per non ifvegliarfi. laro maggior flaflo, ma
gella ttagione propria I’acqua di Salviana a modo

.di bagno, q°di. bevandy nella piimavera dauna fino

a tre caraffe. :
. CAPITOLO XXVI,

Solfo utile alla f.‘avb@ﬂia nauliebre me"
Glorsfi

)

LA Cacbﬁﬂia.dellle, dbndg, che: con. altro Nymi-

ne vien detta Clorofi, o vero febre amatoria , . ale

“tro_non, ¢ che yn pallido cojore di ‘tutee il corpo, .
¢ fpecialmente della faccia, inclinante al gialliccio;

opprefle d3 lallitudine di membra , da gravezza, ‘©
Jeggier gonfiore di parti, d3 relpirazione difficile, de
continuo dolor dj cape, palpitazione di cuore , iwe
appetenza, e da fupprelfione di fiosi, she finalmea-
te fe ne muojono idropiche di quella fpecie chiamas
ta Leucoflegmazia. Ella e.di dug fpecie , la prima

trae U'origing dalla fuppreflione de’ meftrui = la fe-

gonda: da, un fangue leato e. vilchiofo ;ed in ¢ffecfor
mutati tut’ i floidi, ed inflaccidite e - parti folide s
Davranaa queite efpirare I gria di - Pozzuoli , ma

" mepo & che prima purging il corpo blandemente com,
. gremor di tartaro, accio aria fulfurca poffa aves

libero il campo per i di lei canaliy altiimente cor

screbbe pericola di. rigeyere “dall’aria nogumento 5 .
attefo che le particelle fulfuree cimaberiae- entrando: -

in, uyn ¢orpo impurq, verrebbe a fpingere le impu-
sith nel fangue , ¢d aumentare la febre : indi G fi-
tuino nel corpo della Cirrd, e pafleggiare per -ui

“mele lungi dalla Zolfarara , e poi aadarfi accoftan-

yo in gquella makodicamente ;- findlmente - potranna
fa ulo dell’aceiajo in ;foﬁ;?,.osappnecc iate 5 o
T 2 ~ infy-
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inf;xfo;‘qu?ndi vfar I'acqua del Succellario nelfa,inal
niera altrove prefcritta, e nella State quells.di Sale
~ viano a modo di bagno. :

- CAPITOLO XXVI, -
~ Selfo atto ¢ 'remler [feconde le Donne flerdli o

Pefle fiate fi offerva che alcune donne fornite i
“ buon afpetto foho ferili , o perché han contratta
oftruzione nel principio o nel tratto delle Tube Fal-
foppiane, o perché effendo pingui a cagion .dell’o-
" ment¥ divenuto molto craffo, comprime | uters,, e
- impedifce I’ entrata all’ aura feminale , come efprefle
_ Ippoorate lib; I de’mali delle donwe . A quefle a
per I’ uma o per I’ altra caufa conviene I' aria fulfu-
vea, si perché colle fue volatili diffolventi parti pud
togliere P’ oftruzione, s} ancora perchd P aria diffec-
cunte. potrd in qualche maniera moderare tanta pin~
guedine , fe all’aria 4i accoppia una difcreta dieta .
- Quefta ¢ la foadamentale ragione : la - fperimentale
~ poi ha dimoftrato in varie congiunture efferli refe
feconde quelle domne , che per effere flerili fi con-
ducono in_Pozzuoli a refpirare 1’aria- fulfurea ., o
totto” giorna il dimoftra I’efperienza nelle donne poz~
auclape. In ¢ltre fo in efle fmervato fi fente I’ ap.
- _petito di vénere, o perché oftrutte fond queile glan-
dolucce, nelle quali {i fa lo flimolo venerce , o
dalle quali sbuccia nell’atto dell’uniene quel limpi-
do liquore; che accidentalmente concorrer deve alla
, generazione, o perché fon prive di vivido fangue,
mediante il quale ingenerare non fi puole quell’e~
nbrgitica fucco merveo, -che condur fi deve'nelle par-
ti. pudende , qualora in effe fi -efereita movimeato
venered; all’ una ed all’altra caufa pud il foifo eon-
tribuire con difotturare quelle glanddlucce , ¢ fat s}
she sacche nell’atto, del caito , fenta la-donna lib-
, . . ’ . m Q ’
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- De*Bagui, loro analifi, e virth di curare i

d . A . 89
‘molo , e tramandi il feme ; ed in oltre quella vir-
td energitica pud influire nel fangue'; e generatofy
a dovere il fucco nerveo 4 pofla dal vigore contri-
buito anche dalla dura madre alle parti pudenge
tramandarfi follecito in atto del coito. Vadino dun-
que codefle donne a refpirare. I’ aria della Zolfatara

-pella maniera pid volte deicritta: ma fe vi foffe fo-

fpetro di debolezza ancor mel marito , vadino anch’
¢fli, dopo. purgato il corpo, in compagnia delle mo-
gli , mentre |’ aria fulfurea efercitera ne’-loro folidi-
e fluidi 1’ Mteffa avione; e fe coll’ aria.non fi otrer-
ra |’ intento,.potranno ottenerlo nel tempo eftivo
con bagnarfi nelle famofe acque .di Silvianas .

Codel}’ aere fi- rende -profittevole in molti altri
mali, che potranno conkultare li Medici ; ma per
tutti ¢ necelfaria Ja regola de] .vitto , e della culta-
elia del corpo. ) . .

" LIBBO TERZO

- le infermitd . » »
. .CAPITOLO L .. ..
i Dt’Blgtni'. loio'égéine, ed aﬁah_mima._

Ra gli altri fingolari doni difpenfati dall’ Oania
poffente Iddio al geaere umano fu ben anche di a~
verci atricchito di acque minerali- , delleé quali la

¢ natura ifteffla par che addivenifle_provida e -
prima difpenfatrice di profictevoliflime medicing , fice
<hé _potefle unire ed apparecchiare ne’dotti-fotterras
pei varj miperali tra loro difcordanti, dall’sccozzas
mento de’ quali fi (vegliafle un’efterminato calore,
€ da tale lutta e calore fprigionate rimaneffero 'le
amolecole dg’ pid: potenti minerali dalle impure  cal-

e - E 3 ‘cloate
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cintte ¢ corrette s ed alle acque, che per quelli feors
- gono framifchiate, il calore, e la di loro efficace
virtd comunicaflero , e per la varias combindzione
delle loro.parti 5 virid virtd improntarle; quale va-
~ riamente ‘riviciffe efficice a debellare diverfi maloriy
che la imachind dell’ vomo indifferesiternente  for-
prendono., .. . .. L
- Indi volle che in certs prediletei luoghi featirif-
feto tali acque , dove con. comodo maggiore prati-
«¢ir le potefle la geme bifogrofd, e fra queli uno
fi fuil tetritorio- della Cittd di Pozzuvolt,. ficcome
fi raccoglie da Strabone:in quelle - parole. cfpreflate
gella fua Storid fcrivende di. Pozzuoli lib. 5 ;. funt
qui ob aquarum putorem s qui per totum. illum s €
Bajarum 5 & Cuimarum téaflum exiftic o ubi. 89 fuls
furis s €& ignis y O aguerum calidarum plend  funs
omnia 4 A B e T
L’ origine de’Bagni rella Cittd di . Pozzuoli fu
molto antica : I Popoli’ Calcideli .dapo avete edifi-
~ ¢ito Cuma cerntotrenit’ anni prima delld diftrozione
di_Troja, fecondo [a crorologia di Camillo;Pelle-
gtiro , fabbricarono, Pozzuoli, dccioché quivi potef-
'fero godere delle acque rhineraliy che forgevano id
abbortdanza , -cortforme "pud léggerfi- nella Termolo-
gid Aragonid pag. 15 ; ¢ perché ‘quella geate era
avvezza all’ufo .de’ bdgni ; vi fece de’ comodi edifi- -
2j. Molto dopo ’uvfo_de’bagni fu anche preflo de’
Romini , come I’ attefta Marco' Varroné nel: libra.
dégli Uontini Antichi, ¢ Strabone 5 che viffe ne’
tempi di Cefdre: Augullo ; ferifle, Apuafoue calidasy
& ad voluptatem y © ad fanandos morbes aciomos
datiffimas . Plutarco fielld vita di Capo Mario rap<
portd ; che li bagni di Pozzuoli -dveano -acquiftato:
tanto ndme i cordré 1 mali; che Iifleflo: Mario 4
,quantanque decrépito 5 tifolvette di poreatli-in Baja
Per far ufo di qué’bagti . Ostavidno Auvgufto : fpel-
fo' dimofava. in Pozzuoli per deliziasfi: ne* bﬁgn‘i i"'
W N o filie
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8 Vberd dal male 'di Podagra éon: i "bagni freddi o
Silla rinunzid Ya’Dirttatura per ‘ritirarf in Porzublf,
Adriano berfaglidtd d2 m Fr’ah""male 5 fi partl dk

venne a la fperanza- di ricuperast
la fanird in quelle famofe acque. Aleflandro Severd
tant6 s’ innammord dell*aria ¢ ‘de’bagni di Baja,
che ereffe in queffr fuperbiffimi edifizj forniti di SE
que termali in onore della madre & de’parenti . !
xanti- altri vomini iifoftri ferond lo fleffo. . - )

Roma, e venne.a Baja ¢o

“Cadoto il ‘Romano’ Impero,-e foggiogata da’Bat-
bari 1’ Iralia-tatta ; quefii’ crudelmente' devaftandold,
efercitarono ben anche 14 di loré rabbia'ed in Baje
€d in Pozziioti ; éd abbenthd ' ‘démolite - aveflero’ I&
maghificenzé degli edifizj, non poterono shandirey,
© vero occultare le natordli doti delle acque ming-

ruttadia I’ ufo délle Terme , quantunque non con quél
faflo e frequenza’di prima , ficcome i ricava da cid

e 'de’ Goti .

* . chig; vien nartato.da S. Gregorio Magho al 4 @
~fuoi Pialoghi , in rempo che regnava - Teodvrito

Nel duodetimo Secolts regdando’ in-Napoli En-
rvico VI Imperadore, e Federico fuo. figlio, ritornd
vell alfomndta vired ‘de’ Bagni a fvegliarfi'; poiche

arico chiamato a fe Alcadinb celebre medicante,
e poeta Sitiliapo, comandd che aveffe con efattez-

7i offervhfi tutedi‘Bagni , ton riltatrare goelli: che

uvean bifopno'di riparo, il

Tegul gquarito gli vénne impol
~‘ogni Bagno Yormd una defciizione 'di dodiéi veff
- elprimenting Je virtd di ciaftheduna Ferra ; ed ab-

Benche poi ‘Euftafio di Matera ne feriffé rel r'zz&,
che rifcomrd gualche altro Bapno , & Vi féce 14, ft

infcrizione , he fcriffero “adcora ' Giovanni ' Viland

FEEN

E 4

.

el ‘1424, Michele' Savanarola: mel {gj@"","?t‘ancé{.

€0 Aretino nel 1465, ed altti 'in di

verli terhpi'. -
~ Nellt

~

~ rali, mentre in quelli calamritofi temipi continvavali -

?ﬁql’e"t_i@n folamestte e-
o, ‘ma b¥h anche pér
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_’,Nell’anno 1538 eflendo accaduts guelda famofy
eruttazione nel Lago Lucrino, in cpi rimafe cover-
ga la Villa di Tripergole , fu la quale I’inal2d un
.gran monte , chiamato nuovo , vi. reflarono fepolei
etto de’ pil rinomati bagni con gl'intiesi edifizj; e
gli altri & appreflo efpofli al lido del mare , febe-
ne mon in tutto fepolsi, furon pead talmente oppref-
‘fi dalle.cenerl, e da’tremuoti, che il di .loro ufg
quafi all’ inrutto yimafe abolito, e conleguentemen-
te il' bagno di, Silviano, Succellario , Ferro, T'ris
toli, ed altri vennero a faffreddarfi., el diloro,ufa
ad abbolirfi ; mentre dil recefio del ‘mare , e -dall”
avvanzaménto del terreno e ceneri, le acque diders
ti bagni fi abbaflarono pid di dieci palmi, e |addo«
‘ve prima erano calde, (i refero fredde: il. fimile ac-
xadde al bagno del Cantarello . La pietd poi del
Vicere D. Pietrantonio d” Aragopa fu  quella’ che
mel 1678 reitituendo le Teermali acque a’ popali bi-
fognofi, di¢ libero campo agl’indifpofti, di lafciare
”hn quelle le caufe de’malori, glp”.qué‘li‘vnniv'auo afe

ittlo “ i It

o I ST S T R N U SO
. e la'tradizione de’ Medici Silerniigni. fis vera, .

s <°:;‘pafr'f4.6 L0 [}

,;LA'_comung» opinion¢ poggiata. ad, una #radizione .
. fenza foridamento e ragioné che j Medici Salerni-
,tani aveflero infranti i marmi sd “de’quali. potate
;yenivano le virtd de’ Bagni,e I effigie dimaitrating
" Je parti offefe’, alle quali_conveniva.l’ ulo de’bagni,
- efaminandofi con retto criterio fi vedrd che fen
fallo el!a & apocrifa ; ¢ febene regiftrata fi trovi nel-
da Teymologia” Aragonia alla pag. 38 la feguente
Anfcrizione, la quale dicefi ritrovata -preflo le tre
. Colonne , pure non fi fa dove fi confervi gueR’ane
- tichit , La Infcrizione & [a fegbenté '5'
e . o ‘ r
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Ser Antsndus Sollmela, Sér Pb”:'p)m‘ Ce- ¥
pograflus , Ser Hellor de Procita famofifimi
,(‘iodigj Salersiraii fupra parvam . riavies ab
ipfa Civitate Sdlerni Puteolos transfretave-
runt , cum ferveis inflrumentis infcriptiones
Balnesran delsverunt y O cam reveireven~

;. tuv y fuoruns cum nmavi mirgulofe [mbmerfi, -

Queﬁa rihvfidfofa opémzi&ng da feftefla fi dirr;oﬂr‘ '
fnverifimile, poiché come nella diltanzadi otto mi:

glia; jn- ¢irca, quanta & da Fuori grocta fino al Ba-:

gna della Spelonca , ‘in -una notte: poterono tre uo-
mini non avvezzi.all’arte di sfibricatori -demolire:
tantj edifizj , e fperzare tante Statue', fgnza ravvi~
farfi le veftigia ¢ li frammenti, o deteriverfi da al-
euna, cantemporaneo Scrittore ¢ Nell’ anzidetta Ter~

- nologia G le%ge che prefentata quefta- Infcriziome
e.

mel 1386 al’ islao , queili chiamatd:afe An-
tonio di Gepnare fdo familiave , gli comandd. che
car efattezza -cereato aveile |’ itromento . di  Norar
Dianifio di Sarna, nel quale {i diceva xhe foffe fctit-
to I’ arteatato de? Medici. Salernitani : il di Gennaro

~ avendo cid efeguito trovd. fofpettiflima la fede deli*

jiromento di Notar. Dionifio ,-ed appurd ‘che tempo

“addiatro dal S. R..C. yenné proferita fentenza, col«

a quale fu dichiaratoy Univerfs y € fingulas: ditlé
Wesarii -feripiuras s nulline teflimonii o fed in ommi~

bus [ufpellas, C. apocrifas in poflernm effe hibendasi

Pal che chiaramente fi fcorge ¢he Ja comune: tradi-
zionp ¢ falfa, come propagata da iltromentd dichia~
pate apecrifo. o o oL
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Y w;;i, ed. cfp'neubio de R_o»'mﬁ al Bdgnézc

_FU?v preffo i-Romani cos} frequente e “continuo
I’ ufo de’ Bagai che-mon folo i Cefari,e gli Uomi-
ni da conto fpeflo I’ ulavano, ma benanche la Ple-
.be, e guelto non gid per domare i rubelli malod 4
ma per delizia e loflg, ed aumentare la robuftezza-
del corpet Avevano impettantd Miniftri addetti’ w.
tal ufo , li quali dovevamo varie tofe apparecchiarg,
.e tenerle promte , fecondo I’erano tichiefte. In pric
nio luogo: vi erano.deftinati ‘moltiffimi Schiavi , 1i
quali. ‘dovevano ne’ bagni fervire 4 tutta la plebe
ed eran-chiamati Fornatatoresy cosl Vetravio lib. -§
enp,. 11, ¢ Sidonio lilr. Feap. 377 Vi erano aleri
. deftinati.ad- impeciare “le pife. dove'fi Baghavane pes
otturare le. aperture ,/ chismati Pilierefi ,'¢ da Ifided
" yo- Pilicripus” Piliarius . Altti ‘venivm'cl’:iamati Snp~

pilowes the avevano I cofficio di -fregare'. il corpe
prima.di bagnarfi. Ognhusto pertavi feco un*ampol-
12 oliaria’, fpacie'di caraffifa deferittaci da Apules
Yib, 2-floredoram; @ tanto la ftriglia per fregare,
quanto. I’ampolla  oliaria  andavano fempre uttitey
mentre colui 5 ché aveva I’ officiof di’ fregare’, dove-
- va.aache ungere: il corpo con I’olio ¢+ le ‘fregande

dovevand. precedere al bagao per-aprire i pori, wee
cid i:minerali con facilitd &’ immitélfeto ‘net corpoy
" @ dopo feguiva I’untura dell’clio pet otturare i po-
ri, accid il minerale non volentjeri ‘efalsfle § e &
" mantenefle nella machina per reniderla pid forte ;, @

vigorofa . Le Striglie erano , come tiferifce Plutar-
co, Strabone , e Plinio, di canne, d’ argenté , o di
avorio . Avevano in oltre il Tintinnabolo,che era
un pezzo di metallo appefo in alto , per dare il fe-

" - guo a coloro che fi avevano a lavare, E finalmen-

s T te vi
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e vi erano quelli, a* qhilf vinfvatio confegnate le

-

vefti de’bagnanti , che pe dovevano dar conto,
ed éran chiamati Capfeni. ~

CUCAPLITOLO IV

- Stato prifente de* Bagni . 'f ‘

LA poca vigilanza de''paffad Governamtd de‘i{.i
Cired -di- Pozzuoli , e la grande ofcitanza de’ paefas
ni Medicantiy che aulla badarono a mantenéte: &
promuovere. ut’ opera cotanto neceffaria, o I’ ingor-
digid ; depocagine ed itiganno de’ Bagnaroli , t qua-
li allettati dal.comodo, che loro ptelentavano le vie

) -
-
v 3

.oy

. &ine acque di Subvéni bomini y o per altra ragione,
eranc le atque Termali ia tinto poco nhumeyo ri~

dotte ; che moffe’ I’ akimo * penetofo del Viceré di
Napolt D. Pietrantonio d’ Aragona nel 1678 3 dar
%remurb(o incarico al' fud Protomedito Sebaftiano

artoli , mecioché con” impegnv. e follecitudine avel~
fe tutte le: Terme rifcontrare, -ed  accormodati .0 ri-

“{attd retrl -que’ comodi ch™erano geceffarj . Ih, fatti

il comando fu ton efamezza eleghito nella miglior
maniera the poterre riukirgli; effendone  molti co--
verti_dalle areme ; e~nelte :propyie forgive abbando-
nate : 'Ed abbenché guele. che -tel Territbrio ; Poz-
zuolane featuri{cono -6 ‘dovrebbero numerare dal ba-
gno detto di Pietrq , pure come nellg Spiaggia. di

ifita ve me fono altri ¢indiie; ‘H qmli hamno la
comune. forgiva dallaZdlfathra 5 ‘e di effi ne fece

- tapporto il Barroli, fi fath *de* imedefimi qul anche

oo . MR

parola ’
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7 . CAPITOLO.V.

P

“" " Del Bagno di Fuorigroia. ..

IL primo Bagno vien detto di- Fuori grotta, peta
ché & il primo che fi trova quando dalla parte oc~
cidentale della Grotta fi viene verfo Pozzuoli. Que-
flo ¢ fitvato lungi dalla fpiaggia del Lazzaretto di
Nifita 112 pafli, e dallg radici del mionse di /Pofi-

" Iipo 130 : vi & ancora [’ edifizio mal concior, el

yozzo ripieno di fafli e terreno, di modo che ladi.
fui tanto celebrata acqua fi potrebbe con. fomma di-
ligenza e difcreta fpefa ridurre all’ufo .” Di quefto
feriffe Aleadino cosi . o T ¢

"' Lympha Foris Crypta juxta maris edita bittns 5.

A flomacho. pellic debilitatis onys. .

Sed nacet hydropicis, cum fit dulciffima potuy
 Vim confumendi non habet, inde nocets . :
" Leniter 1gnitos alJumpta rg:rigerat artus s .
~ Pulmonem lefunp fanas, C inde jecur..

. PeSoris anmsidotums 5 tulfi medicanien amicwnty.
" Deficcata febris caumate , membra rigas ..

Ipfa per oceultos telluris ducle meatns ,
 Subvenit sgrotis, eft quibus sgra cutis « . '
. Ut dicunt veteres , ( fatis eft mirabile difn)
. Ipfa foris Crypre Bulls minifiras aquem .

. In quefto Bagro venivano delineate I’ effigie efpri-
mentino le di loro affezioni: alcune dimoftravano il
etto , lo. ffomaco, if ventricolo, e’l fegato ; altre
in atco di lavarfi con quell’ acqua; altre Ja beveva- .
no; e finalmente ve n’ erano :S'cune gracili, e quafi

- tabiche, volendo additare che ripigliavanfi nel pri-

]

miero {tato di falute col folo ufo di wn’ acqua cosl
‘pregiata "

. | ‘ Rope
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fia compofta di nitro ; ma Bartoli ¢

. le mura di que

-

.- A . : ' . - . B e P ’
Rapporta Bartoli che I'acqua di quefto Bagno ngn
era calda, perché forge molto lungi dalla Zolfata-
ra; non cosl quella de’ Pifciarelli , che ave Ia fug
forgiva pib proflima, e per¢id ben calda e pid ab-
bogdante di minerali, e di qui nafce la ragione che
il medelimo praticd di far bere di queftatre o quatr®
once, e di quella fino a tre libbre, colla qual dofy .
‘per lo fpazio di quindici giorni curd egli due infer.
mij travagliati da febre lenta, ed un fefrara afflit-

“to dA ipocondria e da dolori articolari col folo at- .

tufarfi fino al collo per un quarto d’ ora-rimafe
libere . ‘ ; o
Ugolino afferma che la minierg di 1ueﬂo Bagnq,
olla fperienza
anglitica conobbe effere un fale di folfo confiftente :
giunto a fifflaefi per lo contatto della terra , e lun- .
q tratto del camming , e percid reftringente . Il
§i‘rigﬁano perd opina nel fuo manofcritto che queflo
fale yolatile fiffo fulfureo di Bartoli venga mefcols:

" to in gran parte con particelle mercuriali , facili &

fifarfi col folfo , altrimenti non avrebbe potuta efs
fer tapto gipvgvglg ai defcritri mglp_ri, ‘

LCAPITOLO VI

' Dol Bugns di Giuncera, -

Uefto Bagno fu detto di Gluncera dalla Quantls

" t3 di giunchi che nel vicino terreno allignava-

no: fta nel fing della-via Regia , che dalla grorta
fi éftende alla fpiaggia del mere, 3 man dritta. Nel- -

’ ({o Bagno vi erano ancora dell® effi+

gii defignantino le parti offefe !, alle quali I'acqua

apportava il comodo bifogno, ficcome offervd Bar-

_toli nel fuo manofcritto ; alcune delle quali - erano’

in atte d' immergerfi nell’ acqua , altre tra- queller
aggyavanﬁ',t& tre fmuate ¢ debeli miv,anc& : fo-
T L o feog-
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te , volendo dinotare che la gente cot mal ridotts,
coll’ immergerfi in quelle , venivano ad 'acquiftarg
il prifting vigore ; ed accioché diintamente fe p’ab-
bi. 13 notizia, ecco Ia defcrizione di Alcadino.

- Balnea Juncare y que funt jn litrore: Ponti -
- Profynt confumptis, nt fit adufla cmis,
* Petloris amiffas reparant in corpore’ vires,. -
Latificant animos , gaudia fumpta fovent .
QOaas veniunt per fe, mentis [ufpirta tollunt o
Et faciunt alacres in muliere veros, -
© - Effciunt Veneris renes ad: prelia fortes y
Confortant flomachum , lumina lefa guvant .
Ouas hominwms febres certus interpobar afus,
Ad nihilum redigunt , purificantyue jeowr .
" Talibus ufus aguss difcrimina nubla tinmebit
- Que quandoque folent extenyare oxtem .- -~

,. II Capaccia nota che queft’ acqua conforta lo flar
maco €’l fegato , giova al petto , rallegra li fpirf.
yiti ; toglie 1 fofpiri, conforra li reni, eccitail coi-
to., caglong forze liete alle dopne , deteyrmina le
febri ¢roniche , e bevuta ingrafla , ma non bifogna
ftar languido di forzg. Aggiungono li Mediei che -
giova pure a quelli che wrinamo fangpe , ¢ caccia
fuori I’ arenzlla dalla velcica, e dalli reni , Molti -
I’ hanno ufata, ficcome I’ ufano, a modo di bagno
per certe febri croniche , ¢ demagramenti , non a-
vendola potuta. ufare 32 modo di potp per effere fpor-
ca la di lf} fonte, e-con molro profitta, Quef® ac-

a fcatprifce dalla fva forgiva ( che potrebbe net-
tarfi. ) pid che tepida, in maniera che immediatas
- mrente vi fi pub. bagnare: colui che ne ha.di bifo-
gno; il fho. colore incling al bianchiccio, il faporg
aéh.qnalchg'fgnfo di falfo ¢ placido auftero ;. vien
gorredaty queft) acqua. ben anche di mercurio , atte,
fo fe in, effa s"immerge I’ argento fi fa lucidifima,
ma fo G lakia fenza puliclo. diviene fofco. B
crn “Bare
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Bartolt offervd nella fua analifi ehe il fale cava-

to da queft’ acqua era fimile a quello ¢avato dal ba-

g:o di Fyorigrotta } differiva f&tmo nella quanti-
ta,

ciod da quefta n’ eftrafle unadramma, ¢ da quel~,

Ja quafi mez2’ oncia : quelta differenza la deduce

yario terreno per cui p_affanq; quelle diu,Fuqri grot-
ta per terra- vergine pingue e nera, € perctb— giun-
gono filtrate, e frefche ; quefie di Giuncara’ per ra-
pillofa, arenacea, ¢ pozzulana, ¢ percid meno fil-
trate, pill cariche di minerali , e poca pil, del fe~
pido; e’l Sirignano foggiugne che le particelle ful-
furee in queﬁo bagno 5)110 pilk attive,-e le mercu-

.riali affeciate alle mitrofe ed. aluminofe , per eflere

meno filtrate ; e quefta ¢ la ragione per cui fi of-
ferva in tale acqua un fapore placido auftero , pro-
veniente dal nitro , ¢ dall”alume; e percid non de:

ve dubitarfi che [a fua miniera partecipa moltg del

Pifciarello, ‘ :
carrTOLOQ'VIL | T
Del BA,gnuolo.A o |

DAI Bagno di Giuncara fino al B_agnﬁolq vi fam
no 400 paffi: Si dice Bagnuola dal breve cjrcuitp

della fua fonte: queftq & il primo Bagno che fcatu~

rifce fotto le radici del Mogte Olibano; le fue ras

re virtd furono defcritte da Alcading cop i feguens.

ti verli .
Inter aguas pelagi prope listus fub pede rupisy -

, .Mafny: in ’ e{ﬁg fomﬂ breve n{}nm habet. .
Balnsolum: diilym , tante virtysis. amenum,, -
Ut patiens. illic fentiat ﬂ'e Deum « Ce
e morko guocumque. doles., feu. theumate guguisy.
Lotus agua_ tali corpore liber eris.. o

*  Etrcapur , & flomachum, renes. ’1.0 catera membrey,
CGonfortasy tepidam fi renovabis aguam,

A}
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" Hue prodeft oculis, oculorum nube fugasa,” -
Confumpras reficit y guos tenet agra Sfamés;
. Materiamane tritzi confumit , & 4mp.l)imer'ine)p,"
© Plus aliis genns hoe Parthenopans amat , . '

B ‘Cing‘ne effigii efprimevano variamente le 'di lorg
‘paffioni: la prima dimoftrava il ventricolo; la fes
conda additava la parte anterfore del capo, e pro-
prio la fronte; larerza con una mano tocgava la parte
pofteriore del c3po, e coll’altra defignava il pube,
‘®fprimendo al vivoche quell’ acqua e pér i dolori df
¢apo -, e delle ‘arti inferiori riufciva 'a meraviglia
profittevole 5 la quarta rapprefentava un corpo ma-
€ro e tabide; Ia quinta una donna , " che folteneva
mell’ acqua. im fanciullo , per dare a conofcere’ che
Ie virtdl gmmirabili di quel bagno erano tant pla-
eide , che: anche quei di tedera et potevano fenza
" ‘danno tolerare ; raccogliendofi dalla defcrizione for-
ewmatane. Admirabilis balnei bujus virtutes , efufgue
Pplacidam operationem , ¢ ad puerubos “aptam 5 ute-
voque gerentes effe . Quefto Bagno al prefente non
+ € molto frequentato per non effer conofciuta la fug
virth. Sppra Ig cima della rupe vi & fabricatg ‘ung
torretta quadra , guale diede occafione a Francefco
Lombard; di dire fub pede Turris, & non Rupis, co-
me lo deferiffe Alcadino , per non: effervifi fabricaty
ahcora quella Torre. Il fuo calore eccede quello di,
€funcaral) per eflere la fua fcaturigine pid proflima
- alla Zolfatara, ¢l fuo fapore inclina al falfo..
bagno di el acque fu 'Pgrimentato dal Sirignano
" profittevole per 1i dolori nelle arti inferiori , ‘quali
€rano-ancora gonfj; ¢ prima di lui dal Bartol] in
‘perfona del Principe di Santo Buono fortito “dall’
utero materno un temperamento imbecille , ed in-
fermiccio, e della Principeffa Piccolgmi_qi forprefa
g profluvio i fangue dall’uegro.
¢ - > v R - .
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. 1l Sirignano avendo delle acque di queflo Ba?no
or-

fattane I’ analifi per evaporazione nell’ orinale a

za di fuoco , ne ottenne un fale dolce a modo di
magiitero, ficché col cimentarlo fciolto con altri fa-
li e liquori, fi di¢ a conofcere per alcalino, =~

"CAPITOLO VIL
 Del Bagno della Pietra. - .

, S[‘dicev della Pietra quefto Bagno , perchd oltre

le fue tante virtd , ottiene ih primo luo%o quella
di frangere.il calcolo ne’remi , e nella velcica con
cacciarli foori call’ urina, come anche i muochi: IE

Sirignano fe ne avvalfée con molto profitto ne’ dojo-.

ri nefritici a modo di bagno , e la fperimentd gio-

vevole nella propria fua pcrfona affficta dal mede-

.fimo male nefritico , di modo. che avendone bevuta
per pilt giorni due caraffe la  mattina, evacud um

calcolo, e fe ne liberd. Queft’ acqua fcaturifce cal-~ |
diffima, nd fempre pud averfi, fe non quando il

mare retrocede dalla fonte, o foffiano venti boreali:

fla lontana dal Bagnuola ﬁ-?pam a man finiftra -

preflo il mare, vicino al Monte che appellafi da’

paefani Dolce , e vien defcritto da Alcadino cosl = -

. Cui fztm dat nomen , mirum reor effe lavacrum,.
Quod lapidem p%]}t frangere s nomen haber,
" Infeflos «apiti folet hoc arcere doloves ,
Auribus auditurg preflat, © addit opem ..
Lumina detergir nebulis macubofs fugatis
Pelloris , © cordis offé medela poteft .
* Veficas aperit , de renibus wurget arenam,
Interiora lavat potus , &' bujus ague.
. Quamplures vidi calidam potare petrofos o
-~ In quibus wrina 4 po/l lapidefa fatis fuit. ~
- Vo5 igitur y quibus ¢ft durus’ cum pondere micns,

Alfiduss salis liberat ufus equs « L
o E - Que-
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* Queflo Bagno veniva defignato eon cingire effigii:
1a prima era immerfa nell’ acqua fino alle fpalle, &
¢olla mano additava il pettignone , wvolendo' efpsis
frere che bagnandofi in quelle venivano i corpi -
firanei fermati nella vefcica a frangerfi dalla fua vif-
th ; la feconda dimofhdva cot un dito il capo, vos
lendo fignificare che i dolori di quello 1 toglievano
,?ualoxa’ il paciente i fulle bagnato ih quell’ acqua
a terza con un dito della mano deftra dimofitavi
gli occhi , ¢ coll’altra alzavi un vafo. pienc d” acs
3ua‘, ‘¢ lo fpargeva ful di lei capo; la-quartd dvei-
do nelle miani un gran vafo piend o dcqua. in atio
di bere aveva benanche il membro virile fcoverte,
dal di cui orificio ufcivano, coll’ urina i calcoli 3 Ig
Axima immerfa tttd nell’ acqua s con ud dito difrios
ava la parte poferiore del cavo,e coll’altta. mia-
ho appreffata aveva dlla bocca una zambogtia in at-,
o di fonare, voletido ‘dar a comofcere che la vigt
di tale acqua molto pid operava di quello che |’ an,
dava promulgando la fama ; € nell’ idfcrizione pai
fi eggreva che tale dcqua:giovava ranits. in forma di
‘Poto 5 quanto di bagno, ¢ per i dolori di éapo 5 ¢
per i mali de’ reni, e della vefcica, AN
Bareoli , fattame P analifi, la praticd-al: pefo di
tre fino 4 quattro libbre i bevanda , ed aecerta di
averne curati moltiffimi, e toclude ; Affinenti iza-
gue fabiumt volmiliiont fulfureorém copia qu hac a-
qua foventurs now mirum fi éxterno tam y guamn ins
terno”ejus ufu tor patrentur hirgetla 5 gwe ab- Anti

quis tranduntu? . S e
" Che il folo fal vofatile. fulfures fia “baftevole 4
frarcere “[a durezza delle piette 5 @ de calcoliy fém-
. bra pteflo che impoflibile ; altrg forza pid' fuperio-
_re fard quella, che viufcird proporzioratd - ad. agire
ne’ corpi duri, quali i generano dentro il carpo u-
‘manoy ed aftrd nofi potry -effere fe hon che la {pe-
timentata violenza del mercurio y- che»-id_tutte I
- aoque
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" acque termati forpond hel fuolo dt Porzudli f rht.

. viene y come provenienti tutte dalla Zolfatara, di
“che, fe tie did faggio nel lib. t. Il Sirignano‘aven-
done di quefta fatto anché Panalifi , ne rifoltd un
fale 2 ‘modo “di dolee magifteroy * € col cimearo di
varj fali } diede a eonofceré per ' alcalitio ;5 ‘fimile
era quefto {ale allo ftibio diaforetico, che in foflan<
2a-altro non & the ua mercurio ‘col nitro detbnato,

L CAPITOLD IX | |
. Del Bagno di'z‘CaIEz‘z;ra o
| & I.l Autori antichi [fimaroho che quefts’ Bagno

~avelle fortito tal nome per effere fituatoa pi¢ della

fcofcéfa del Monte dolee , che fi unjlce all’ Oliba-
ho. Véniva quefto fituato a man deftra’ Veteridsd da
Napoli a Pozzudli, e eome il mare aflorb} la ftra-
¥a, che fi dprl forto al monte’, il ‘bagno rimafe ®
shian fniftra’ alla difcresione délle onde y in modo
the rendevafi difficile I” entrata”, @ quafi afforbity
dal mire. fitéffo forfto la via thoderna , tanto vera
che nel 1749 ellendofi ivi fatte delle fabricKe per
i‘Lparare la ‘viblenza del mare’, ‘gli artefici feron
£4vo fopra quéfio bagno nel mezzo della’ via per’
f(frarne Pacqua ed impaftare 1a calé,‘come fi pra-
ticd nell’ anno feorfo 1797 - pél medefimo motivo
di allargar la ftrada e fabbricarvi una forte miird-’
§lia da refiftere atli Autti del mhare , tollh quale fab-
brica queft’ acqua termale rimaneya gid interrata '
fe ne perdeva affatto la memoria), fe alle mie infj-
Tuazioni dall’ Ihgegnieré dell’ opera ‘D. Filippo Pol-
fio non fi foffe lafciata I’ apertura a:fbr‘macg po20,. .
1a coi bocea refta bggi coverta coh 'debole fabbrica
in mezzo di- quella, e volendofi 81 "queft’ acqua, fir
\ifo , bifogra (urare la becca ; “€d attignerla . Que-
‘.’i"(o'Bagnb ¢ diRatte da ”ilueﬂg di Pictra 25 falli f

< R 2 ' ' a
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‘@ Alcadino vien deferitto nel fegusate modo

- Pulmont prabet folitam Calatura gquietem ,
Inde fugat tuffim 5 gham grave rheuma parit .
_ Hac flomocho vires reparat , vim prebes edends,
Sepius affumpias decoguir illa dapes.
| Hec clarat faciem , mentem corroborat , €& cor,
_ Larificat o turpes vadir ab ore motas. |
~ Formidet quifquis phthifim cum tufle paratans o
Ut timer abfcedat , [apius intret aquam . '
Inveterata ( fuis velurd radicibas arbor Y
Avelli e terris abfoue labare nequit .
 Sic etiam veteris f[erpentia femina morbiy - .
. Haud facile evelli qualibet arre gueunt. -
" TIm quefto Bagno vi erano defignate cinque effigii
efprimentino le loro. paffioni per efperimentarne
il neceflario compenfo: la prima-era di ung donna,
Ia quale con un dito della mano deftra dimeftravy.
. nel pube uf’ernia, e coll’altro della finiftra il pet-
to; la feconda anche di donma, che colle dita dava
- @ vedere un ‘tumore che aveva nella gola; la terza
. di umguomo , che fembrava aver sfegati gli articolj;
Ia guarta anche di un vomo, .che con ambedue le¢
mani fofteneva Io fcroto gonfio di un ernia ; e I
- quinta di un fanciullo, che colls mani dimofrava
Ia fua piccola ernia. Quelte dcque adunque "melte
rinfcivano giovevoli a coloro che venivano. trava-
gliati dalle fotture , e da tumori«di gola . Bartoll
aggiugne che egli curd due donne afmatiche coll’ nfo
. di quelf’ acqud a modo di bagno, e liberd la Prin-
cipeffla di Santo Manco con dieci bagni di queft’ ac-
qua fino alle fpalle da afma.con toffe continua, che
’ affliggeva : ella ¢ calda e poco divaria dal’ sequa
di Pietra per efferé a quefta viciniffima ..
 Fino.a quefto Bagno giunfe il Frotomedico Bar-
toli & formarné I aphlifi; ¢ Botare fe defcritte eff-

v
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roncd il bel. difegno incominciate,
 WCAPITOLO X.
- Ddl ‘ bapib zi.i"'f&f?wd bhowini.

1.QU&R0 &.quel famofo rinomato -Bagao, il di cuf
. “mome aveve ofcurato e .pello. in -obblio delle
altre acque |’ efficicia, e’l valore, mentre mon ef-
feado "pilni che mezzo, miglio lontano-da Pozzuoli ,
tornava e torna conto agl’ infermi quivi portarfi ad
éfperimentarne |° effeta ; “ed intanto abbandonati gli
altri Bagni, i andd ad ofenrare il di loro vfo, e
perché. non erano freqoeatati , fi fparfe’ voce che
quelle .acque fi erano raffreddate. nelle loro forgive 3
4ma non: & cosl; e pivttoo che I’ acqua di- quefto
‘Bagno: effendo caldiffima pid delle altre; per-ellere
ipthr eicima:alla Zelfarara ,-dalla-quale’ dipende il ca-

igl sappormee mel. manoferitto.; ma {a di lui morwe -

" Iore 4.ri¢fce  maggiormente comeodo di: trefportarip

galda in Napoli, ed altrove: ma perché non a tut-
ti fu palefe |’ efficacia delte altre acque per differen-
ti ma(lgri y percid rari furono quelli, che poche vol-
te: [ ularoney e potranno ‘aver tutte pih caldg
gualora i nettiwo li fonti delle loro forgive.
Quefto Bagno fcaturifce fotta il Ponte che fifrg« -

~wa nell’ andaré-da Napoli a.Pozzuoli paflato I’ Epi~

taffio; che.{la preflo il Monte Olibano , chiamate

‘al -prefente de’ Saffi, ed .2 propriamente alle radici

di .detto . Monse 5. dave prihcipiang le Paludiappel- '
late da pacfani le Chigge . - ‘

¢ Teméendo anni fone li Padri- dela Congregazione
Filippina: di Napoli: I’ imminente rvina di quefty-

- Bagndy. conducendo: effi ogri anno:nella propria fti-
. gione F'melati , nelle. miffioni, penfareno di forma-~

1e va, pwovo edificio poca’ diftante dali’antico , ed
glentc dalls. furia del mare, c@ine di faro I ereflpr
A ' ;: 3 0 &'
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" ¥o da’ km&nmm bem fitnato gon’um cetridoro  ael
‘mezza , e dall’uoa ¢ | altra ~parte flanze. comode
- colle pile di fabbrica, con due aquidotti, I’ uno che

‘trafporta I’ arqua’xalgda y F altro drefya dall’ ifteffo
fonte : preflo ogni pila vi fona due chiavi , di‘ma-
niera che.ii bagnamee 'y Yuo placere fi forma il ba-
gno, e lo tempera o I’altera fecondo il hlog
sermingto di- bagnafi dilottira il forgme 4¢le q(}e
fe ne fcoldno - per 1j- fotterranei detti , aogioche o-
gauno colle fue mani.fi apparecchi il tuoye bagnk;
,‘pdé di pill yna ﬂ;ma per- npofgxﬁ y 0 nd leaoa
Qaane:. - f b ¢ he

~Neonvi & dubbaa cl:e ia ﬁorgiva dz qmﬁavom

edificaro bagno. fp 1'iftella di quella , dedd’ antioa,
amentre. oltre la breve diflanza Ui peehb paffi -era
4 .unae Igltra, le medefime ritengong 1) ifteflocy-

" dorey e ¥ ifteflo ¢ffetép cagiomamo . Di. Queﬂ’ acwa

fe. voghz farfene- ufe. intgrnamente , fard hen fadko
fervirli. di quelle. del nwowe edifiZio:, seflendo pily
spurga:a ,-ed ‘efente- dalla ~milcela dell’ acqua mannaq

gAp»t'reLo*Xr--

& l: Bcgm di Pozzaoh d:ﬂ'mf:&m P d; Iarq
' L mgma dg’dwnf M:mm&( . ﬂ!’ \

, EGlr e cerlso ehe »nm i Bagnx 'y che d‘utunfcon
@al consinente .di.-Pozznoli abbxamper qpeL che ri~
da 4'intima .eflenza 4 un’ ileflo prisdcipio. , mes
auta il quale .ogrunp-di efl ﬁ‘geqdﬂgtovevdf pexr
quelle affezioni , che fogliono infettar da gyte -, - od
altro ; .queflo mtm:o principio efler non: -pud fenon

# folfa , .e .mercutin.yiwgriamente . par’ i fetterrane§
dotti elaboratiy: che 'div come :un : perfectiff.
ma fale, o mag:ﬂero inoxy &It‘am .indrrivas
bile .a formarfi , ma dalla natura bew - preparato-,
'Q&mdi & .che qnan@qqg ls- aquefu-mh.dz B::I.i
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- nali. oteepgapo- un' ilefo igtimo compenente. prin-

¢ipip, mediante il quale twtte .un’iieffo _gvidents

- gfferso producqno, non ¢ perd che oltre, al rappors

tato principio, altri minerali a quelli {i aceqppiapo,
mercd do’ quali turtg giotng i yfferva , alcuge .di
guelle acque. per certi determinatj malori effer gio- -
veyqli, altre pon poffona, produrrg il particolare ef=
Ko . tapercioche i folfo ¢l mercurio fon quellf
che con altri 3 (¢ contrarj mingrali cozzando , acy
galorang le mepzionate acque , ¢ producono up’ ef-
{gtm; diyidegdofi poi quelts, ¢ fsorrenda per diverfj
qteerranej. cunicyli, pe’ quali ricevon. I’ ipcoptro dj
altri. minerall ,. e trafparrando feco le di loro. parti-
celle , fgergogo ‘nelle di lora fegeiyrigini, diverfo efe -
fetto producong , oltre de’ confheti nellg prima lutta
eontratti » Bartoli che fece I”analifi delle acque de’
ciaque Bagni innanai deferitti, per la giverfitd dg*
minergli in guelle trovati producentina diverfi . ¢fy
fetti, conferma guanto qui ¢ dimofirate , -

. gAPITOQLO XL "
Anelifi del Bagno di Subreni homini. .,

o LI Metlico Sitignano volendp efaminare come. l’égz

3 corpi .ymani pertinaciffimi mali , ne fece Panay -
ifi, ¢ srovo-che in gueft acqua- vi. erana de’ Splials
alini vitriolict .” Quelio fu_o.‘gfg rimeata  propoftas
fguggll;-epubbhﬁ Accademia de fg fcienzg "jn Na-
Rl fu impugnatp da due Profeffari di faculrd Chi-
mica dj eflere impaffibile tiovarl in dett acqua falj
alcalini e vitriolici infieme ., eflendo fra loro ¢on=
grar). Sciolfe |’ objezione colla dimoftrazione delle
fermentazioni che. fovente ascadono tra gli acidi,
e gl slealipi , fuperando le parti -di .un corpo
Je plue di altro gorpo, ficcome il trionfo- di un

\

?? di- Submeni homind fuffero_ valgvoli, a difcacsiarg
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minerale, 0o méz2o0 minerale, o vegetabile i ticava dal-
Ia pid e mena difpare quantitd : ex. gr.’Si panga in un
vafe un’oncia ‘di olio di tartaro,ed una quarta di fpi-
sitodi vitriolo, fi vedra la lutta tra di loro fvegliata
non effer grande , né di gran durata, perché non vi &
proporzione di quantitd tra 'una e Ialtra parte,
anzi il liquore che rimane fard alcalino in effenza,
‘ed accidentalmente vitriolico . L’ effenza del vitria--
Jo, come dimoftra Tommafo Amfort nella fua Col-
lettanea Chimica al trattato 3 della notomia del
Vitriolo,, nen ¢ altro che un compofio di fpirito-
* fulfureo, acqua, ¢ miniera o di ferro , o di rame
infieme mefcolato, fcrivendo eosi: Corpus compofi-
2um in- imis terre’ wifceribus o ex [piritn fulphureo
aqua, € minera aris ferri o aut utriufgue infimul,
peimifti, a fpiiim Sulphuris acrimoniam fuat acqui-
fivity € facultasom caufticam,ab aquaclariratem,©
* Puiitatem © a mineva calorem y @ guftum metalli-
eum . Di pitt fiegue : Il folfo, dopo che dal calore s’ ac-
eende , nelle acque ifteffe fepara da fe un certo fpirita
acre e corrofivo, che immettendofi nelle acque, che
preflo di fe fi trovanp, le rende oltremoda acre e
corrofive : in paffando 4dunque per certi luoghi que-
flo meftruo , ne’ quali miniera di rame o di ferro di
trova, tanta porzione di que’ minerali difcioglie,
~ quanta in effo fard la forza delle acide accennate
~ vparticelle. E quando cid non- baflaffe per pruova
<he nel Bagno di Subvem bomini vi fieno anche -
articelle vitrioliche di quel ‘modo defcritte, fard
;ﬁtﬁ;i‘emimmo motivo |’ offervare che quelli effettd
che fi producono da tali acque, I”ifteffi danno 8 ve-
gere dal Vitriolo yariamente preparato, '
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- C€CAPITOLO XIL ‘ ’,

.Dc/mzmm di Akqdmo cwn[pondemc\dl’
~ analifi , ¢d alla _[pcm»zc.

- CHe fia vera la fapportata anmalifi , fi confi deu
. 1a defcriziome - che dell’ acqua di S:Jz;em bomink, |
dal volgo chiamata zuppa d' uomini, ne fa Alca-

dino, nella quale annotate i trovano tutte le' fpe-
cie de mali, a’quali- quefio Bagno convieae.

" Exre nomen babet | lympha hec, quod fubvenit cgru,
 Neminis effeflum gatider habere. fui .

Purgas pulmonens , deponit pondera Splenis 5
- Depurat tumidum certa medela fecur . .

- Triflisie caufos gelido de peilore tollis,

Humores veteres leniter unda levat ,

L Dafelium flomachi tollit., confortas , O .tpfum, .
- Ut cupido folitas appesat ore dapes:. o

" Votem fyncerat, genus omne doloris wfen »
Talis amatores. recrear unds fuos. . <

" . Hic etiam depenit onus longava podagra,
: Dcmr " crtmxlu fape petiza,y quies .

3 Ed in vero totti li. fopra deferitti malori dzpea-

"~ dono o da ingroffamenta e lemtore di umori in var

rie parti del oorpo fermati o imvilchiati, o da -pase
ticelle acute, le quali: {vagliano dolori articolari, ¢
rendono deboli le parti fufeettibili a. riceverle', e
eonfervarle , per li quali pud. fodisfare la fola aequg
di Subvens homini , mercé le: fue alealine diffolyen-
ti particelle, e mercuriali nell’analifi , defignati, [

*quali non folo blandemente rifolvono , - ‘COTEgRONGy
- ed incidono , ma dammo- wigors alle pati indebolire,
‘ I..a menviglm fid.che tal rimedio dalla aatura cen-

y adoperato por poshi giowni , priscipia a. fa-
»

o AL e 2w N L



<

. . '
ni piy e menky, foi;‘qp‘dq-’fic' ‘Varie. caufe’y varj tem=
Peramenti, ed etd, Sicché bifogna con verita affe-
vire I’ analii effere corrifpondente.a ¢id che’ rapporty
Alcadifio, poiché¢ in effa £i: devono ., onninamente
ammettere parti mercuriali , che un tal’ efferto

‘gibnano : ed -in fatei come mai li foru(Gmi-- dolosi
mrticolari caufati ‘o da lue venerea , -a prmofli.¢
fomentati da pmiditd nel cerpo,. fugar fi potrebbee
¥o coll’applicazione di pochi bagni, te in tali acque
‘non ci fuffe un attivo mereuriale alcali 2 L’ ¢fpes

rienza dimoftra che tutti. coloro li quali a mado di -

* bagne fannd ‘ufo di- queite acque-, ‘tremandsne. in
- que’ pochi giorni gbhondante: fudate , quale. trartq
trattq dopo giorni fvanifce, e fopraviepe lotp ab-
bondantiffime fputo , ed in manganza di queflo fi
fegrega in- gran quantita Pprida, in maniera che |’
mo ¢ [! altro efito pesfifte fino-al. quaranrefima gior-
“nay e forfe pid; e fe .l uno-e Laltro. efiso nop ff

offervi , infallibilmente dovyd. effervarfi il terzp o

cio¢ vnblahdo fudore , che figo al :pyefcritsg ter~
mine dura. Or fe tutti li tre notati effgtki o e.fa-
pratutto: bo fpurp , fi offerva in colera ohe fi fopget-
tono all’ ynrura ‘di emercnrie, come nop gebby fem-
brire ragionevole che pelle cennate acque vifia an-
vota I’ aleali mercurieler, ‘quando-gli effesti predorti

oo imili? In oltre glguueapufhe.ngl-lg;cque..dg] .

bagno fi*{aldenag , tauto: che-fe talume. tenclle. apetrg
Qualphe emiflrio , bifogna . che nel- bagne il renga
Wifefo' dak? immediato-contatto; ed alcun). dojosi ¢
E‘nﬁoﬁ » che a varj riceyij difiolveati pog cedone
e’non glle- replicate unzioni -di. mewsuria, ggll’ im-
mergére’ in.quefie acque: la parte offef2 , 0.¢au- apy
phicarvi fopra la fpugna - bagnata in gquelle , fvanien
ftano; con imaggigr: sentezza: davra. allgsiel effesvi
Savefle parvicelle - mercuriali y -eflendo. quellg atte.
m&m laiforte .caufa’de’ doleni 4.4 -halev. ,
# fal dies f,Pi PRIET N B H S DT Ror oy
" "5‘“ " Cip
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.-~ €1t palta-fecilé-riefco-i: dar: raglame, coma que-
Ao acque: ricfcono giovewnli  torre via guelli .efiry-
#ei corpiccingli da lenge ¢ teryeq umore. prodotti «
¢ riffagnati nella milzay, fegato, -e vilcere del baf-
fo veatre , ¢ come 3ltresi_-a fciogliere d3’ bronchi
&’ polmoni , e dalla follanza- de’ medefimi J¢' pargi
grofialane della linfa,. poichd ka . prarogativa delli
glcalini e mercuriali & i fgioghiore, = . .. .
- L’ Ipaanndria, Ja.quale. pid delle. wolte. dlpgnffo
da viril mutazione tanto -de’ folidi, . che de’ fluidi
vigviene pure in quefle acque. cip che, difficilmentp
potrd .oteenerfi da valevoll: rimgd) , come a_u,vcr.tg
Aleadino pella riferita inforizione. Ben vero per
che pel guidase - }i finsomi. di .codelli "affecti collg
acque di Fubveni. bowini M sxvuolc;.mogto _gindizip
ed efperienza per non incorrefe me’mali di .mgfl‘»‘
casfeguenza , . come allg :VOIKF ¢ ascaduto..a. colorp
4 ‘quali idb praprio capricgio fi fopa di (quellj tzluu;
42 {a regala da temere {i €, .di calare nel bagng

; semperatq con meta: di -asqua del tempa, che {1a. 2

salor:di fole;a fin di yallentass ¢ nem uriarg mag:
giormente le membeane, - - . ., o, o
r Quefte medefime: acque-fi trovano. profigue, per Ji
debilitati nel ventricolo, ove lg fibre cpmponentic
ao trevinfi dnesyate: del fieeon neyveo - dal che na-
fee~}’ inappetensa e 1a difficile, calificagione , §i &
dimoftrata inngnzi che nella.Zalfatara- rrovifi alcofs

4ra ic altro.miniera di farso, che colla mifcela dely

de. fulfuree parti mixali -in wigriolo,, ..e gueflo unitg
alle mencariali , prende. "dolse. indole . colla qualg
per.qpra di moto agilcono- ne’ ¢arpi nmani.,. perar

viglia qon ¢ fe fi vedono pradurre effetti mirabili, -

=1 Geums .omne - dolovis. @ anfers , fiegue Alcadina ,

La quotidiana fperienza infegn3.,.che i dolori ;psay

" dotti da lue gallica, o renma dal fudore repentina-

mente foppreflo, e cagionato. dal frefco  efterno ri-
?g%oﬂ'o, {ciatica , cardimlgia 5 colicay lombagine, e

H
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qualunque sltro flafk dolere, purché non fla nel pet-
‘fo, turti trovano in quelte acque fpedito. compenfes
.poiché le menzionate particelle fulfuree mercuriali
alcaline poffono dar meto a cid che di lemro & fer-
fmato , ed a ¢id che di acuto ftimola ed irritas. I
- dolori fieh di podagra , che fogliono jnafprirfi ad
- ogni applicazione di rimedio, in quefle acque per
lo pid fi tolgono, o alimeno fi minorano." -

“ L’anali§ di quef¥ acqua dava a credere 3l Siri-

- gnano che riufcita fulle anche giovevole agli afferti

da idropifia , prima’ pérd di ‘romperfi i 'vaﬁ linfatie
¢i , e propriamente di quelle fpeeie thiamate Zeu-
‘coflegmazia, ed Anafarca, dipendenti du riflagno ,
ed ingroffamento d’umore linfatico , occupante .a pe-
viferia del corpo, o fia la membrana ratolare ; ma
- ¥e ne’'refe cérto dalle 'fperienze in- varie .-perfone
‘rinfcite fempre felici , mentre col bagno- di dett’
acqoy veniva ad affortigliarfi la linfa , e [" eipelle-
wa per fudore , o per urina, facendone snche: beus-

e’ due libbre dopo il bagno : ma che aveffe-ancora

b efficacia di fciogliere la Timpanitide aceoppiata
con I’ Afcite, ne dubitava: e fatrone. |’ efperimente
- §n"tha donma di S.Cipriano quafi difperata di guas
vigione , avvenne snche felice , - - . == . -
;- La virthh di quet acqua fi & fperirhontata pur
giovevole in tutti que’mali ocsupantine il genere

’

hervofe , come paralifi , convullioni, ed altri, pois

thé le-parti dell’ economin ' amimale paralitiche ,.e
eonvulfe -vanno ad acquiltare in'quel bagmo il pers
duto ler tuono, meto ed equilibrio , - purche il ma-

fe fid nel principio; ¢ fe antiguati, ne han riportas -

¢o0 qualche giovamento , ‘ma mon in tutto curati -,

guelte genere di'malori. -

Le itufe di Tritoli-fono ben auche profittevoli per:

o
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“trarra di bagni minerali. Sogliono taluni

 CAPITOLO XIV. !

Dells fagions de® Bagni, e del varie
- modo di ufarli .

/

g LA ftagione .de“Ba'gn'i ;comuneme'ntc ‘de mtii‘ [

ftima principiare dalla” fine di Givgno fino alla me~
td di Settembre; ma fe fuffe calda nel principto di

" Gingno ', ¢ vi fuffe precifo bilogno , i potra con

uella cautela che ricerca un tale medicamento. Vi
gon‘o degli efempj che-un Capitano di Baftimento
Genovefe fece vfo delle Stufe nella metd di No-
vembre : nello fteffo tempo ‘fece il fimile un Pas
dre Offervante di Sardegna venuto a pofte per cu-
rarfi: fimilmente un Tenente del Re di Sardegna
de’ Bagni univerfali del Pugillo ; ed ateri . .

11 modo con cui le acque minerali devona’ pratis -
darfi, fono : Primieramente bifogna difponere ’am-
?ala;o. con qualche falaffo, come ftimera il Profef~
ore affiftente , per rendere la fibra molle , e cid
per dieci giorni prima; indi prenda gualche purga

" fecondo il temperamento , afoI forza ed etd , per

rilafciare le fibre, e facilitare I’evacuazione; mens
tre il minerale , che dovrd introdurfi nel corpo. ,

“trovery tutte quelle difpofizioni atte # facilmente
' operare . ‘ S

" Secondo : Colui che dovrd bagnarfi, deve con
fommo giudizio ufatlo ," e precifamente (}uando i

di b ‘ a prima
volta immergerfi nelle acque ben calde , ed ivi di-
morare per lungo tempo , ma poi mal grado fi ac-
corgono che I’ aziohe violenta de’ minerali pertur-
bano le difcorrenti foftanze ; irritano ; e ftimolano
con moto violento i folidi, e fvegliano le febii
acute noa fenza pericolo di rappigljamento interno,

‘¢ogae pilt volte fi & fperimentaro : la ragion- fi ¢ ;.

che quanctungue il sorpe fia ben preparats, fempra
. v . nella
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nella proforidieX del' medefiiin 7 € nhlle cantoniera
de’ vafi vi fono de’pravi umori attaccati , quali
fmb(li dall’ eceeflivo calote delle acqne , &4 agiraci
- dall’ attivied de’ minesali’, & immettono nel fangue,
¢d accade cid che fopra fi & narrato . _
¢ Terzot Nivno fi baghi fe nod fi fenta I floma-
co: vuoto di ogi reliquis di cibo ;. attefo facendofi
on moto nel corpo 48 dnrus ad extra , rimarrebbe
aggravace , ¢ difpoflo allé corruttele , ¢ conlequentes
mente alle febri, Pid, prima di tuffarfi procuri di evas
- euarte gli efcrementi 4 .altrimenti il copiofo fudoré
fcemando 1’ umiditd del corpo , vetrebbero le fecce -
od «indurirfi non feazd rande incomodo. el cacciarle,
-, Quarte : Se dall’ ambiente efterpo freféo paffaffe

. immediatathenté nel Bagro ; potrebbe molto nuo-

cérgli per ifperimentare 1l corpo due. tontratie azio-
mi #t ud tethpo fleffo : come anche fe accaldrato
volefle entrare nel bigno, potrebbe tiufeirgli- noci-
vo , attefo le liquide foltanze del eorpo dal mioto
dgitate , verrebbero dal minerale aricevere ftrabbocs
¢hevele mevimente, -¢ per confeguenza a rifvéglias
ge la febre , tome miolte volte ¢ accaduto . Che
perd fi-difponga nel primo calo [’ infermo di trats -
{’enc:ﬁ qualche téempo nel luogo dove dovra bagnarfi,
in altro a quello contiguo, fintanto che fard red
fo tepido: il fuo individuo , e poi faccia ofo del
bagno : icosi ‘wacora davrd farft nel fecondo cafo fi-
fio a che il. calore fard rimeflo. -
. Il modo che dovrd tenerfi circa il tempo che dos
vra il malato dimorate nel bagno, e i gradi del
calote dell’ acqua , fi ¢ ; chie nel primo bagno deb-
ba dimorare un terzo & oray ¢ che le acque fieno
. gepide ; nel fecondo anche ve terzo d'ord, e e
acque al principio tepide ; pol avanzarle piacevol-
memte in grado di calore, ¢on rifondervi lentamens
te acqua caldaj nel terzo freno fe acque calduccy
®’l tempg G poerd eftendere finoa meaz'or e

. cosk




‘eos} fegiirare nﬁefli Aty non ectedendo lo :fpa?:
di tre quarti, ed al fommo di un’ ora. - R
-~ Fa qul. &’ uopo_avvertire ;- che alcuni malori fi
dévono tratrare di altra manierk 5 comé farebberd

I depravata digeltione, le defcricté oftrazioni di vis

! feerey I ipodondriay e |Maffézione - timpaitica:colt
_ afdite 5 che per lo pit non fi fcompagnano. Pee. da
dépravata funzione dello flomico. fa d” uopo pratis
¢ar I’ ufo delle {pugne prima pet qualche. tempo ,
almeno di diéci o-dodici giothi y - bagrando quelle
nelle anzidette drque 5 ed applicarle fopra lo flomay
' zo s € dell’ ifteffo” modo fopra le vifcere~oftrutte ;
Andi preparare il bagno, quile dovra effer tepido. in
maniera che I’ infermo non vi fidi 5 € non -dovre
eccedere il termine di un’ ora, & fuffequentemenre
dovrd apparecchiarfi femipre tepide , alerimiente cas
Eioneré. de’ dolori nella pirte offefa ; mentte per
suona regola fi $d che per rimuovere. €id che da
molto “tethpo in "qualche parte del ¢orpo ¢ interties
e, non bifogna ufare lacviolenza, ma la piacevos
lezza per non incontrare de’ laderamenci . ;
+ Nell’ Ipocondria poi bifognatemer(i altra régola
éd ¢ qtella di non ufar mai affolutarience quella di
Subvént bomini ; ma bensi . makolare all’ acqua -di
fontina tanto di quella ,-quddto balti a rénderla te- -
pida; e rifandere scqud minerale, aceid i maiitems

- ghi I’ ifteflo repide daldrej ‘e come wldr fi dovrebs _ .
bero ott0 o nové baghi di scqua minerale , .ufarna |

vedti cosi mefcolati 5 fenea whe mai o ngl bagno ,
6 nel leuo giungand gl’ infermi-a fudaee , bafando.
li folatiente 1infeafibile teafpirazionie y o 4 avanzas
tenio dell’ urina . La raglode fi & che effendo i cors
pl ipocondria¢i foggerei ad alterarfi per. ogni wiolenta
ta mozioné ché Helle di loro fibré. s’ imprime vers
- tebbero quelle ad agitarfi 'dal moto violedto dedfni»
tierali, € 11 praviwimiori y quali fempre. in abBods
danza ‘e’ di-loro gorpi annidane-a féingiietﬁ;»,y,%i
e . 1oi1-

A
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infipoandofi nel fangue a cagianar delle febri pre- -
giudiziali a tal’ individui : dove per lo contrario
quando detto moto fard lento e piacevole, le fibre

. §i yilafceranno con blandura, e gli umori riftagnati

con lentezza movendofi , potranno difponerfi -all’efi~
to fenza contaminare gli aliri pid laudabili . Cos}-
ancora dovra farfi nella Timpanitide , faranno. ben
traccati. dal bagno , ed incontreranno il di loro utile.
Data la mapiera di bagnarfi, & da avverrirli un
abufo nel quale fogliono incorrere moltiffimi de’ba- -
gnanti ,- che dopo prefo il bagno calorofiflimo , fe
ne tornanp a pledi rubicondi , e grondanti di fudo-
re , e pallando per la piazza bevono dell’ acqua fred-
diffima , e non ¢ meraviglia fe poi ritornando alle
di loro Padrie fi accorgano di non avere ricevuto .
quel giovamento tanto da loro fofpirato . Si aftenga
ognuno da si grande errore, per non iicorrere ne’
yarj e pericolofi malori . La ragione ¢ quella che
wutto giorno fi fa palefe , che Uinfenfibile trafpira-
zione toppreffa produce fempre funefti everti , sl
peiché nel corpo fi trattiene cid che dovrebbe fcap-
pare fuori, si anepra perch¢ il moto rifieffivo, che

_ dalli trattenuti corpiccivoli fi promuove , & total -

mente -contrario al giaflo equilibrato moto, che dal-
le altre foltanze fi- efercita, per efferne quelle dale
prittine loro figure sformate , perloché inegualmente
tramelchiandofi colle laudabili, e variamente pertur-
bandole , ne accadomo de’ mali acuti. Or fe I infen-~
{ibile trafpirazione fuppreffa preflo di noi infenfibi-~

' le , fenza | ajuto del microfcopio , pud tanto nuo-

cere, cofa fara il fudore , che pud e deve fermarfi

" colle larghe bevute dell’alqua gelata? Di pid , cid

che fi eipelle per fudore dall’ intromeffo minerale ,

" deve fupponerfi di natura totalmente oftile all'uman.

corpo r effler caufa di que’rifpettivi mali, per
li gual’i %3 loro da Periti confultato I’ .ufo ,ddle

Terme; ficche o073 dubbio quefto ‘nd.la mxfe;l:l
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3l fudore ;"¢ confeguentemente 80;: fono n

9.
del corpa riftagnato , ed tntromeflo di bel nwovo
ne’ liquoti, potrd effer caufa d’effemporanei malori,
come di punte,e polmonie ; e per effere al doppio,
mutato_in oftilifime particelle , . e cagionando nom
meno ne’ liquidi , che ng” folidi mutazione d’ inftan~,
taneo moto , potrebbe effer caufa di repentina mosg-.
te , come fi & talvolta offervato, .

Bifogpa dunque tolerare la fete , e non bere fin~
tantocheé il corpo non ritorni tepido , come l’era
prima di. entrare nel bagno, che fuole accadere dos.
fo un’org , Ufcita” dal bagna fi dovrd fudare nel
etto ben coverto ; dopo un quarto d’ora fi cambie<
r3 [i pinni bagnati dal fudore,e fi adarterd di nuo-
vo a fudare, non cosi coverto come prima; vi fla-
ra un’altro quarte, e cambiandofi di nuovo , ﬁara;
neJ letto can panni pid legieri per un’ altra mezz’
ora: quando il corpo fari ritarnatg nel priftino fta-
to, potrd bere a fuo comoda. Avvertafi di non be-
rc nel letto, perch? ’acqua e neve nel corpo inte-
pidito promuove il fudore , ficcome lq riftagna all’
eltuante ; ¢ fe umetterd di nuovo, fi cambii, ¢ fi
levi da letto . Quefta & la regola per quelli che¢
prendono i bagni in Citta :, per quei che {i con-
ducono a bagnare preflo le proprie forgive , faranna
T ifleflo per un quarto d’ ora, indi ben coverti ri-
torning in cafa con cautela , dove giunti {i porran=
no in letto , con fare due mute , come innanzl , ¢
poi bere. . o o S
~ Quefto regolamento v3 foltanto per colora li quar
li fango ulo de’ bagni con calore gvanzato, di mo-
do che accalorati molto mandano fuori gran fudore,
e tali bagni cohvengono nell’ emiplegie, paraplegie,
dolori gallici, ed altri fimili : ma nel]*ipocondria, .
oftryzioni di vifcere, timpanitide, e fimili , come
che gli uomini di si farte indifpofizioni fanno uf9
del bagno tepido , non fono aftretti come gli altri

eﬁ’qbbli.-
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' go di offervare quamte fopra fi 4 notato , ma fol-

tanto potra baftare d’ intertenerfi per mezz’ ora nel
letto , e pit, leggermente coverti, accid non §
fmpedilca I* infenfibile trafpirazione , anzi vie pid
fi promueva . Prima perd di,levarfi I’uni e gli al-

- ¢ri da letto i cambiino.la camicia, per due moti-

vi, primo accid I’umiditd mon rientri nel corpo per
1t pofi; lecondo accid gli alitdi nocivi -dalla trafpi-
yazione efpulfi, non rientrino, . '

. Nel rimanente del giorno non dévranno - li Ba-
gnanti vfcir di cafa con vento , né caminar di fera,
ellenddfi fperimentata I’uno, e I’ altrd noclvi ; poi-
ghe i viene ad impedire quella diaforéfi tanto ne-

~ geffaria’, che dal minerale introdotto- fi vi promo-

vendo nom folo in que’ giorni de’ bagni , ma per
amolti giorni dopo, come fe prendeflero tante um-
2ioni di-'mercurio ," altrimenti non fi vedranno libe»
¥i da que’mali per-li quali prefero i bagni, anzi
jncorreranpo im altri pilr gravi, come in molti fi &
fperimzntato . o

" Olgre alla data regola intormo alla cautela det

- gorpo, fa d’ uopo ‘ancora offervare una efatta regola
- mel vitto s fuggano i falami d’ ogni forta: ne’ glor-
ni vietati fi mangi la carne , e nel brodo minefira
‘verde’ o bianca, e nel fine qualche pero’, prugne ,
‘oficht:"fi evitino le cofe crude, come fellari, fi-
pocchi, rafanelli, e fimili: la cena fia apparecchia-
ta di qualche pefce , o minéfira bianca nel broda
con’ poco formiaggio bianco : non fi faecia ufg d’in-
falata , ¢ acro di limone, attefo gli acidi fono mi-
cidiali ¢on i bagni, e-fi si che con gli acidi fi fif-
fa il mercurio , quale trovafi nelle acque minerali =
non ficcino ufo di limonea, né forta di- cibo com-
- pofto ,«come sfogli, pizze dolci , impanate , paftic-
ci;, ¢ fimili lavori di pafte, con fugna , attefo che
frovandofi ‘lo flomaco in -qualche maniera fpofla~

- o per lo fudore , fimili cibi patrebbero cagionare

[ {¢) g
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gorruttéla , ma ofino cibi femplici ;poichd la parhi+.

monia mai nuoce ," @& nihil pauwcum. crivicum . . .
“Finalmerte' i avverte ‘ che coloro i quali- fone -
afflicti da doloti articolari provenientino da qualun-.
ue caufa’, e ff conducono a far ufo de’ bagni, non.
i* difanimind fe'dopo quaiche bagno -fi rendano. quels.
li pitt fenfibili , e molefti ; impercioché il minera«x
l¢ non pud dalle articolazioni fciogliere la concela-
ta linfa fenza indurre fenfazione. dolorofa : effendo’
vero ¢he i dolori fafcono dagli umori riftagnati, € -
nello fcioglierfi debbon di awovo: femtirfi. .
*Da quefta regola diffufamente. diftefa nafca la
guarigione d¢’ Bagnanti , altrimenti “jnutili -rivfeirage

@ i di loro bagr’xiy. o

o

CAPITOLO XV.
e [’ Aequd di"S'uéiyen;. bﬁml;riq é«'ﬁb anche

“ 7 wfarfl “internamente .-
* o ‘. c P PR ¥ N

'L non aver chiaramente efpreffato’'Alcadino nel-:

1a fua defcrizione che le Acque ‘di Swbveni homink'
fuffero anche profittevoli per I’ ufo ihterno, ha da~-
td motiva a molti di dubitare clie” folamente per-

bagno deftinate fuffero , non gid- per bevanda : ma.
le offervazioni e le fperienze fatténe da Bartoli 4>
da Sirignano dimoftrano, che quefle asque fono pro-
fittevoli per- bagno § e per péto’, e molti malati fe
ne fono ferviti con molto profitto , non eflendovi
coﬁ che jl proibifca,anzi dalla di loro apalifi chia-
ramente {j conofce eflere ancora profittevoli in tutti,
que’ mali”, 2’ quali in modo 'di bagni han foluto.
corferive : ed in fatti fe quelle parti di minerali ,-
che eflernamente per i pari ¢ ifitromestono, fono
atte’ a debellare 1 malori quantunqué: pertinaciffimi 5
pérchd poi non potranno ?e medefinye’ partogire fi-
mile effetto quglora‘entrando per-facvia-regia dallg.
R . . ~G ; boc'
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boccay indi al ventricolo’, ¢ mano mano per le ve-
ne tutte infinuandofi , idonee non debban effere 2
peorre in Opra la. di loro azione 2 Quetio si che con-
fotme 2 modo di bagno pid fpedita fi vede la di
~loro azione, nulla di meno perd I’ ufo interno an-
che giugne a fare il medefimo, fe-almeno per um
waele, 0 quajxahtalgiorui fi adopra. , .~

Sirignano coftumava farla bere @' Bagnanti, qua-
Yora il corpo era flitico, nella dofe di una libbra
@vanzandola poi fino a tre , € la faceva. ufare in
que’ mali , che “riconofcevano la di loro origine nel-
Y. vifcere. naturali , ne’ dolori articolari , economia
animale , e in tutte quelle affezioni , ‘che dipende-.
~ano da groflo umore riftagnato , indicantino il di
Joro fciog%imen_to , e fottilizazione : nell’ ipocondria
folamente , accioché: il minerale fon. apportafle ur-
¢o alle diftefe membrane, non ne faceva far ufo »
e fe mai , nop. pid di quattro once fino '@ fei me-
fcolata con acqua, di fontapa per repderla meno at-
tiva; cosi ancora nella timpanitide : nell’ anafarea-
. e zgucoflegmazia la prefcrifie affoluta fino a tre lib=
Bie, qualora la paffaffe , purché detti ‘mali  foflero’
mel principio, e fion vi foffe fofpetto di rottura de’
vafi linfatici . altrimenti potrebbe riufcire moOXO.
nociva . Bifognera perd che prima fi ferva di leg-

gieri replicate purghe.
" lE¢APLITOLO XVIL
N . Del _Baéﬂz,a' Ortodoniso . :
SE vi ¢ ediﬁzig di Bagpo tra tutti quelti che nel
fuolo di szzuoh -fi - trovano , eccetto quello - del.
Cantarello , e quell di Baja , quefto di Ortodonico
dimoltra eflere- 1!» pil nobile e magpifica : 1* archi- -
tettura ammirabile , e la forma ben grande inun
perfetto quadsaso dimoftrano effere flato edificato-da .
s i anti-

[
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delle fabbriche fi aggiugne il pregio delle fue acque.’

. Vien pofto quefto mobile avanzo diftante dalla Cit<

td pid di g4co pafli, e propriamente fopra il pro~
montorio delle . Chiaje, o fien Paludi ftvate nella
fpiaggia del Mare tra I’ Ofpizio de’ Cappuccini, e’l
niovo Bagno “di Subveni humini, contiguo alli po-

..deri de’ Pelufi\ e: Bottone , -diftante dal Monitlero

de? Carmelitani cento ¢ pid pafli. Queflo fpeciofo
edifizio ¢ all’ intutto rovinato , ¢ da certi condottk
incavati:-mel forte delle mura “dalla forgiva fino ad
_alcune flanze nell’altezza di 400. "¢ pid palmi fi

: gonjettura che trafportavano in gtelle i vapori per

ufo di Stufa, ficcome il eongetturd il Marchefe di
‘Trevico; dal che fi deduce che queflo era un Suda-
torio niente inferiore a quello di Tritoli. Al pre-

- fente & abalise: € fepolto, come quello che dal vol-

o fi ftimava corredato di aliti velénofi, ¢ mickdia-
1 per una tradiziope favelofa che nel fondo deila

fua forgiva vi‘fofie morto loffogato qualcheduno ,

" fenza riflettere: che cid accader poteva per la ‘refpi-
- a

. gazione dell’ aria man rarefatta .

- Sembra oggi impoffibile il fuo riftabilimento .kl
-medefimo luogo si per la fpefa- immenfa che occor-
-rerebbe - si.‘ancora per non incorrerfi ‘nell” annotato
~pericolo di Alcadino, e nelle vane dicexidridel vol-
g0 ; ma con poca fpefa, ¢ con-molto pilt comedo
yotrebbe .conftruirfi un ‘piccolo edifizio fotto il Pro-
anontorio nel piano delle: Paludi , dove fenza meno
a fior delle acque maritime fi rifcontrarebbe la fuz

~ forgiva Li principj componentino queft’ acqua nom

aivicl al Sirignano poterla analizzare per non aver~
da potuto avere ; ma dagli ' effetti che “partoriva
viene in. cognizione che dovea contenére particelle
,alcaline diffolventi correttive mercuriali , -comie: ne-
-gli altri.bagni, anzi pid attivi, e raffinati per ef-

-fere il bagno. upica e proffimo a_fcaturire mella vi-

G 3 cina
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ginanza della Zolfatara , ed in. confeguenza le fue
acque caldiffime, come caldiffime fogo le arene da
efle fecondate nella fpiaggia del mare 4, oye fi pren-
dono le arenarie , e proﬁttevoh{ﬁma per yarie. fes
bn deferitteci da Alcadmo ne’ feguenti vcrﬁ¢

;% manet alvfcon/b tellum Lympba éaru ’
Ham‘ via fub terris plena timoris habet . .
T« cave, ne [ubeas -thermas Jpirantibus -auftrisy .
' Ne galor inclyfus Jit tibi caufq wesis. :
- Hee agua-mirg gomis caufymgiis ¢t bona mldc »
. Reflaurar corpus nobilis wfus aque. v
« Infirmos ficus fabris: tenuavgrit artusy. v - 3
- Et purgr exsremam trifiis adefle diems. .+
« Has fidens -intrabit aquas, €7 fepe ﬁ:gumta:‘,
. Sentier in vobur [e redifffe uetus o ... .- :
+ Pbthifis 5. ephemering febres, & mm[u tm'pt.c e
P«llmgr his thermis , bellica vi€la fugit- .- .

© _CAPITOLO #VIL ‘
o Del Bagno di Sonta. dmﬂﬂﬁt

Ueflo' Bagno . di &‘ayzta ./Inaﬂa/' ¢ quanﬂmque

A ndn abbi -avuto mai edifizin >, eame & fdccar

- glie dalla fua defcrizione, fin dal pringipio .di' ‘quelko

-fcolo sfmiperd. fcoverta la fua featurigine :. i con-

«jettura ¢he a tempo. de’ quam‘ wii fufle - flato ‘ma-
guifico edifizio, diltrutto pgi <2’ eremuatic, g-da. i~

. curfjope de’-Barbari , .¢ finalmante. . allorbito dalla

vicinanza.del. mare . Pra le -altre fye virthiannots-

te-da Alcadige, ve-n’-era: un’altra-:dal. nmdefinio

-yapportata , gio¢ di’ purgare il .carpe: al. pefondi; una
Jibbra, tantoche i poveri'cittadini. fi fesvivano per
parga.: cid mal foffreadali da’ Speziali i, Miediciag,

<on - indegno attenrato impedirono- il comiune - utile 5
-e fu che di notrg tempo can un yafe:immondo get-
~tato nella fua forgiva, renderona fporca. quel fzxm}-
o 9
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fo fonte , e reftando da tutti abborrito, £ aboli il
di lui ofo, -ed il comune utile. La famiglia di que~

- flo Tcellerato autore fi riduffe in grande -miferia. -

Sargevano quefte acque- prefio I’ Ofpizio de’ Cap»
puccini vicina al mare 4 peco diftante dalla colon-
netta manmoria , che fla in piede nell’ entrara dell®

" atrig fcoverto . Il Sirignano fcovrl la fna forgiva

dentro ung fabbrica autica laterica diruta - treé. palmi
fuori dell’ arena del mare, oggi aflorbita dal mare

" ifteflo: queil’ acqua in attingerfi inclinava molto.al

lattaginofo , ma ripofata per qualche. ora mel vetro,
divenjva limpida col fvo fedimento : ne fece 1z fpe-
rienza, e la trovd fedele : porrebbe fcavarli -dentro
e Paludi una nuova forgiva , e condizionarfi con
qualche fabbrica. intornos e
La miniera di quefla rinomata acqua,la pit bel-
la e nobile che mai travar-fi pofla, & compofta.di

. mercurio, 0ro, ed argento calcinati dal varia dibat-
" timento di altri mirerali, e mezzi mineralt, e fra

gli altri del folfo , dipendendo il fuo lattiginofo co-
ore dalla varia difpefizione dél mercurio ed argentos
quindi addiviene la virtd lieve folutiva, e quell®
energia 'di rinovellare le forze dell’individuo . L#
verfi -di Alcadino fono L
Afcribunt homines tibi Anaftafa lavacram,
Ufibus bumanis commoda malta parit . -
" Corporis agroti reeveatos o~ efficis arius s
Virsutes omneis corporis unds movet.. . - -
Res miranda quidem eft, ybicungue cavaris srenam,
Tn medio fnﬂg fervide manat agua.,... . - -
Ia recens in fonte fuo fynptomare sollts . . -
Languensi_ardorem [i potiatur agua. . - .
-~ Fonte reli@a fuo nihit affert utilivatis,
o - Hac*eadem-prodefl frigide fafla porum, -
Qui petit -moifo fefe languore leviri,
- Remite euxilium o [e.renovabic agnam o .
G a4 0 Pref.
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. Preflo di queflo: Bagno - veniva quello di. Solfara~
rda, e dalle mutazieni nel fuo centro accadute , fic~
come fi fopprefie quell’ aqua bollente ; che con fra-.
gore alle volte veniva in alto, cosi quefto fia man-
cm;i .-Alcadino per altro ce lo defcrifie con quefti

. Sulphureos fumot mistentia Balnea nervos
. Mollificant fcabiem: membrague feabra novant .
.Haec agua fecundat fleriles ; flomachigue dolorem s
. Deftrust ac capitis firingit aqua ex oculis . %
- Et vomitum cogens oculos bene reddit acutos,
<. Pisuitam folvit frigerq febre fugar . SR
. WPrafertim fi preveniar purgatio trina 5
Secure intrabis corpora dura etenim. -
" Quam femel acvipiunt fervant fine labe falutem
« Balnea ne culpes quogue modo hac oleant. -
Effellum wvirtvtis ama -narefque wmedela, -
« QOuam fugiuns morbos corpore fapr fugat . '~
- oo ' ‘ s " 4." ! \

CAPITOLO XVHL '
S .Del Bagno del. Cantarello. o

' I Ino al Bagno. Ortodonico termina il numero

‘de’ Bagni defcritti nell’ Epitaffio fituate prima di
entrare nella - Grotta< che da Napoli i va a ‘Poz-
zuoli ; ed intanto fi & notaro prima‘ il- Bagné Or-

“todonico, e poi quello di S. Araflafia ;- in quanto

che - queft? ultimo ¢ pily: proffimo alla Cittd di-Poz-
zuoli , venendo tutto I’ oppoflo defcritto. da Alcadi-
no , & da altri che -parlano de’ Bagni. Nel *largo

del Palazzo appellato di- Toledo , o fia largo-della
. - Malva, alla fpiaggia occidentale della. Citty vien

fitvato altro magnifico Epitaffio, che contienetin fe
defcritti tptt’ i Bagni, che fcaturifcono da’ Pozzuo-
1i fino a Baja, e da Aqqeﬁo;del-éCmmeHo‘inwmixﬁ '

¢iargno a numerarfi . ..
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- Il primo -~Bagro ‘adunque, -che. fi- trova dopo ‘que~
fio Epiraffho, & quello del Camrarello, quale - vieoe
defcritto 'vicino le tre Colonne ( nel Tempio di
Scrapide -) ,'come Mvnord Bartoli nell’ Epitafiio 5
per averlo rilcontrato dentro il palazio*di Follieri,.
dove cavd un profondo -pozze firto al piano del ma-
re , ed al prelente efifte, ignoto a budna parte de*
cittadini. , dal quale I'acqua- fi ateinge tepida per.
varj bifogni .© Quefto bagno ‘rimafe fepolto nella’
eruttazione ‘del Monte .nuovo accaduta nell’ anno
1538; e perd- gl’ inefperti bagnaroli attribuirono
queffo name ad im altro Bagno, che anche fcaturi-
fce. vicino alle tre Colonne ; e-da tutti -vien chias
mato del Cantarello ,« non ‘motto lungi: dal pozze :
quefto del pozzo fta fopra 1& tre Colonne ver(o la

‘collina : . quello fla nel piano a canto pochi paffi

dalle dette tre Colonne nella via che fale alla Cals |
cargs, N <. e ERT

CAPITOLQ XIX
, ‘Rélazi(me. JSopra I acgun" del Cant_dfhe.lh‘ ...

ANni‘ forio girava per le ‘mani' una Kelaziodé
manofcritta -in 1dioma latino , fenza faperfi P aurore;
nella quale ‘vénivano’ defcritee te virtdr', ed i malo»
i, a quali contveniva tal acqua .‘taito peér ufo ime
terno’, che efterno, ed & quefta, © ¢ 0o
"\ Trerum poft tor facula refurvesir balneam in miris
ofluens juxta: C'enobium S. Andree Parruum
Montis Virginis (- oggh: Palazzo de” Sigdori ‘Potlio )
womtne” Contarelli infignitum _a vafis forma' apud
Poetam Alsadinum ; indufbria Dommi D. Caroli ds
Conftantio , & Domsini Jofephi Ragnifco pro bino Ph- -
blico coilariffinai_viti . Astamen * ipfe pudore afficior
nomine tali aguam iftam ‘mincupare , quia veftigha
non- funt illjns balnei , fed [ub pquore [epulta ““g’
- . .

1
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Coffellus eqlofies peadusis, wnde equim. Cslefem
+ agpelfo ;. omnes cusanges wiorbos a ua_ifta fanas, frve
fip tinea . five feabies s, five: falfedines , five fime.
lega nove €O veteres cujufcumegue mdolis ctiom fi-
wlofa 5 .nam tinea  afpero panna fricavir - mane €
vefpers s ufoue ad.erafie abjationem, €7 tore die pe
¢tig difla agus humeflate | fuper habentur. ifpuedum
Sakarur 5. [cabies 0, [alfsdines lotu tavsume , € in
falfedivg bibitwe . Plage' lotione , € tote die petig,
t [upra,. dillis plagis appafite s fiflule immittendo
wgusm_per [yringam. dilatato prius ore. Podegre dom
lorem - O Ayigoren 3, it 5:3 neo - & dd‘;é‘rdﬁbw
dgfas parigs i;e.dﬂ{ltsqvéﬂmbt; Jragmentym @ feyrurs
¢ wulpgre balneatiene 5 Qifcutis 5« & .rafolinit: erifipe-
bamy lotione 5 €F cum periis s wue fupra 5 thagades
sonfolidas in gquarnmcumque cosperis .parte , - lamina
clare. dagit. ex debiligre , latione , K0 dym teles mors
bi medetur poteft Libi jejuno flomacke , € in pren-

- dfo, S v S 2y
Tuterni moréi .
A . oo o e R
Pota agua jejuno flomacho Solvit ventrem , & obe
Jrruttiones ollic , hydropicos Janar  gallicam gower-
sheqrn_alflergis 5. 3. confolidat , € Neapoljtani i
?gm‘. Gummeta , O bubpnes refolvifle ) 880 non Vidis
axdorem wrine mizigat 5 & fluxum fonguiveum 5 €
&ltum_muliernm [fiftito. Bibitur ague ufgue 4a. tres
amphoras , nam wurinam , [udorem , €2 ventrens folvity
nop cft-grayis ut “egua.. ferrpta’ Neapolitang o nams
wentrera fiflit in pauca quansiiage . Exempla. pon de

Seribe, ur e fim rediofus., principia aguam  compe-
wentia nec eriam feribo o guie non " dum. perveni  ad
perfellam. analyfim. Sapor won ingrarus  modice fa-
. dimus o in_foure cdov fulphurens , € hoc pro iempore
ho¢ de gitle balneo porws feribers , paftsa y-Reo fa-
wewie, majara elucgfexns o - T T
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Quefla relazione vien pofta- in critics: dal Siri-

%a ano , e.raziacina di non effer quefta I’ acqua del
n

tarella > come: - Anonimo ha di fopra riferito» -

Ma la ragione che all! occhio di - ognuno perfuade
£ :¢ che la fonte di. queft’acqua'y chianmta anche
- Celefta , mai poteva eflere afforbita dalle acque del
tnare, poiché dall’efifignza del Tempio di Serapide
) viene in. certezza: che il mare giammai fia giun<

ta in-quella fonte , mentrer prima doveva' ingojare

il Tempio, e pol la forgente del. Bagno ) che fta
fopra del, Tempio preflo le tre Colonne . Dungue-
ewonea ¢ ha defcritta ‘relazione .. Queft acqua non fi
dubita chie-ave pure.la fua vuth, come- dimoftra t»
quotidiana fpesienza, ma non gia che fia del €Can~
tarello che fi cava dal Pozzo fcavato da Bartoln
Queﬁa &cdda; e quella.é fredda. RTTRNVIN

CAPITOLO xx.

S‘c tale Bagna fia vmom dd C‘nmm”o..

NEI Capitolo precedeme h-e di‘nnoftmo che

I’ acqua. defcritsa -prefo. le tre: Colonne mon fia del

- Cantarello, ma ‘altra , che tieme anche 1a-fua vir-

. #h,-ed attualmente fe me .{ta facendo ufo da ufa
Gentildonaa per astraflo- de’ miefenii , @ fitichezza di
vifcere; e per fimili-malori me féce ancor ufo una
donzella con .profitto fighivola del Medica Pollioj
bevendola in quahmguo ‘ora agghiacciata -alla neve ,
di quale acqua Alcadino non' ne feu menzione ,
tanto meno Bartoli.

- E’-da crederfi che quefla- bagnd fo!fe antrchn[ﬁmo, E

tmuﬂo fotto le rovine del Tempio 'di- Serapide ( o
fia-Bagnio di Nettuno ) col tempio ifeffo , di eui
era Earte come i ravvifa di nen efler lunc-n dalle
m olonne che pochi pafli, ¢ che pl’lnciplatof{ lo
B ca-
.

fve - .
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fcavo del Tempio d*ordine della fel. mem. def glo-

riolo Re Carlo Borbone fcoverto fi fofle queflo ba-

gno, e percid né¢ Alcadino, né :Bartoli ne fecero

parola nelle fcoverte de’ Baom.

-Si ¢ derto che quefto, Templo di: Scraplde nonfa |
Tempio ; ma Bagno di Nettuno , - cosl “opind -un
erudito Canonico di Presburgo, che venne a refpi-t’
rare quefl’ aria fulfurea-accagionaro-da male di tifi ,
da certi fimulacri rinvenurifi in. quefto Tempia - dv
pelce luzio: con polipi in bocca, da lui ravvifati int
aleri antichi Bagni di Enropa. Quefta opinionie vien
¢onfermara da un antico Epitaffio trovaro nelte.'dee:
qamerette. laterali dell’ cnrrata magg:ore del quadta~
to, ed ¢ .

AD MAIOREM quct‘m‘rsM.DOMlNouM AVGY 4

STORVMQVE 'NOSTRORVM RIPAM IN PARTE.DEX-

TRA MARCELLE 08 {RRYPTIONEM "YRRVMPEN-

TIVM AQVARVM IACTIS MOLIBVS AVRELIANVS

MAXIMVS, CAMPANIA ‘VECONS INCHOAVIT ATQVE .

PERFECIT, - : '

.- 'Erano quefti. due Epuaﬂii :dell’ ifteflo tenore , fo[-
tanto in unp diceva iz parte dextra -Marcelli., nell’
altro in perte fini/ire Marcelli, dal che fi pud -de-
fumere che ivi.appreflo vi foffe' flato il Teatro . di
Marcello. Sioché dunque Aurelidwo-vedendo che ik
mare impetuofo entrava con- violénza ad aflorbire e
yovinare gli -Edifizii pid proflimi al medefmo, vi
fece una validiflima fcarpay e cosi- lo refe -efente
dall’ imminente pericolo . Dall” ifteffo Epitaffio fi ris
cava che que(fo non era luvogo detlinato al culto. de-
Bli Dei, ma bensi a confervare la falute. Per: rin-
forzare viepid I’ a:gomento,Alcadmo parld di, que-
flo Bagno ;, quale a fuo tempo trovb «pet intiera
r opera dx Antclxano ’ cosl :
o iy e e

Intqr




fit

e et ee Wl W TR R o & G, B

Ll

v . 10m
Inter aguas pelagi fervens. agna manat © ipfs
Ne fluat ad pontum feflile claudat opus. i
- Cum mare_fervefcit locus oppugnatur ab undis"y
Vix aliquis poterit eger adire locum . ,

+ Dunque facendo parola del mare tempeflofo proibi-
wva_ agli ammalati di condurfi in quel luogo dove
fcaturiva I’ acqua calda, e parlando di lvogo addet-
to a’rimedj, non poteva efler Tempio dedicato al
culto de’ falfi Dei. Con quefti due antichi teftimonj
vien polto 1n chiaro che tale Edifizio nog fia mica’
Tempio, ma Bagno , nel quale doveva fcaturire
la vera antica rinomata acqua del Cantarello , mag-
giormente che nello fcavo fi trovarono canaloni dj
piombo, ne’quali erano incife quefte parolg

' AQVE DEPYRANTES.
CAPITOLO XXI
I Edifizio formnto;ngl 1738 non 2 fervibile ;

b . .

E Cofa molto trita preflo tutti che le acque de’
" Bagni, che poco lungi dal mare fcaturifcono , dex
vono avere in quello. il di loro efito.. In quefto Ba-.
gno , diciamola. cosi, di acqua Celéfte , come la
nomina I’ Autore della Relazione , fi offerva la fua
forgiva pid in fondo delle acque del mare, e gqua-,
lunque quantitd fe ne artinga fempre conferva Pi-

- ftefla livellazione fenza che ecceda o manchi nella

fua fonte; dal che fi conjettura che. ella. featurifca
fotto il letto del mare, giacché la di lei limpidez~, .
za non altrimenti dimoftra , impercioché fe hon ae
“vefle efito {i renderehbe putrida e pantanofa : ella
¢ pofta nella ftrada, come fi diffe, a lato delle, tre_
Colanne pochi pafli: vi ¢ una lamiette a forma di
- - ' N - cma’

vy .
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gona ,  pet la quale fi fcenddno qusttro gradinl' e £
ttova un eorridoto, indi fi calano fei altri gradinie
£ trova una {tgnza, a deftro di'effa vi & un laghet-
to di acqua con un poggio largo di fahbrica da fe-
dere o ripofare fopra un mataraffo , e poi un ca.
mherind ; vi ¢ altro sfondo che per lo laghetto nosd
pud inoltrarfi : le fabbriche fono a lamia hep fae:
te, ¢ [e fulle puyrgato dalle-arene e terrazzo, po-
trebbéfi caminare eomodamente : nella cona vi. & fe-~
gho di effervi flato quaiche cancello, e fimile dima<+
fira eflervi flato nell’ entrare alla ftanza deél laghets
.to 1 vi fi eala con fiaccola, e’l fotretraneo- & frefca
fenza ombra di calore: le fabbriche interne ‘forrg
~antichiffime ; quella delfa cona @ medetna e farta
nel 1738 per comodo pubblico dopo efferfi in- parta
fpurgata I’ entrata, ma fe fi fofle fpefo un poco dj
pid in fpurgarlo dentro, ¢ I’ edifizio della Cona fi-
fofle pid ampliato, e darvi comoda entrata, ' opera
farebbe riuteita pid fervibile. Dal ¢he fi vede chg
anticamente aveva il fuo ufo. . s o

. . : o
CAPITOLO XXII
- Aialifi dell acqus ded Ganraretho o

Vlrignano che volle far-I'amalifi dell® deqha del
€antarelio ¢ trovd ché élla contiewe: un fale fifly’
fithulanié , motivo ‘per cui:pensd éfféfe-abbotidante
di pidprineipj attivi, ¢ di filé drmoniaco: Venns
al einferitd d¢’ midllriii , ¢ conobbe:-ib fale alealino
fenzd verutia particella aluminofa , quindi fi deté-
mind ehé quét miagiftero trieo ‘era ‘dal mercurio 4

_o-dalla parte mereuriale delldntimonio ; il primo
dépuratd ‘nel eeiitrs. della Zolfatara’, come pid vol-'
€@ in aleri Tugghi fe ' ¢ parkato; it fécondo o ~hel
- luogé ifteffo;o per i dotti fotrerranéi, per i quali in
yallando le aeque” fecondare pella- Zolfatarg , abbi
St L pegn-
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jncomtfata miniere fi nhvo wd amdmonio gl ealci-
nato , ed inveltite di ‘quelle nuove prerogativé abbi
formato detto Bagno, - - - '

CAPITOLO XXIL

Se olire deghi ahri nobiliffimi weinerali , v fis
antimonio nell acgna del Cc_nm‘elé PV
nie ne > e , ,

Bbenche non riefca cos) facile a dimoftrarG
D efifterrza delle parti antimoniali, eltre degli -altri
minerali, nelP acqua del Cantarello , pure fe i an-
deranno a confiderare gli effetti, che tanto dagli an-'
zidetti minerali apparecehiati per opeta chimica fi
producono, quanto dalla cennata acqua fi conofce-
r3 in quefta -infattibilmente la loro ‘efitenza, Ed in
fatti I’ antimenio quaifi fupera Hl mercario e le vir-
) degli altri minerali , perché in effo i contengo-
no particelle molro-attive, ed oltre del™- mercusio,

- & trovato folfo combuftibrle y e fale vitrificante 4

eome fi ricava dalla Collettanea Chimica nella St
nopfi degli . Aforifmi Chimiatrici alla Sezione 1 afo+
rifmo 46 ; ¢ Diafcoride nel lib, § della fua Opers
Cap. $9 ‘ficendo parola dell’ antimonio ,* annord s

Vis ejus -adflringere, meatus obfiruere -, refrigerarey .

excrefcentias in carne probiberé , ac vehibere - whcers

- @d éicatricem perducere , fordes € ulcera ocuborum.

expargare valet, fiftit O fanguinem ¢ cevebri meme
brana profluentem ; il fimile foriffe Paracelfe invarj
luoghi della: fua opera. Or fe |’ enarrate virtd: ed
effetti - dell” antimonio rapportate da- tanti celebri

. Scrittori, tutte fi trovano notate fulla deferizione di

Aleadino fericta ful bagno del ‘Cantarello ,- uopo &
confeflare che la fua miniera fia pregua di parti ag+
timoniali : . eccone ;la,dgfctizic!;c'. LT e
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- Inter aguax pebagi fecvens dqua tisanet & ipfa,
-+ . WNe fluat ad pontum fellile claudat opus .,
‘Cum mare fervefcit locus vppugmatur ab undis ,
Vix aliquis poterit ager adire locum .
Canthatas humana fryitur virtyre. medends ,
Nam plagas veteres confolidatque novas. °
Ulcera que. patitur cutis ab humoribus extra
Cantharus abflergit, lumina clarg facit ;
Sanguinis obturat venam quoctmagke fluentem
Snbvenit artheticis, fit medicina pedum . ;
Utilis ad febres, ¢ frigora . Sed rgmen bujus,
. Ufus ague laters continuatus obeff. = - = .

CAPITOLO XXIV. .

. §i d3 ragione dells latina Relazione rapportata nel
- Cup. XIX, e 4’ mali.in guellg deferitie

L&
a3

COH; Relazione anonima rapportata nel: Cap,
XIX. fi diffe efler I’acqua del Cantatello profitte-
vole. per tueti que’ malori che infeflano la periferia
del corpo, come farebbe la fcabbia, lebbra, tignag
wmor falfo, e fimili . La fcabbia ogoun sa chee un
male contaﬁiofo, {a di cui caufa ¢ un acido faletto,
" <he unito. al, chilo.circola e pofa nella cute ;. la la-
vanda dell’acqua del. Cantarello, per ragion del fuo
alcali antimeniale, o fia mercuriale, che ¢ I ifteffo,
corregge’ le ‘particelle acetofe della linfa , fana le
- parti 1mpiagate, ed uccide i pellicelli , che fonp
certi’ efliflimi- vermicaivoli. La Tigna , che & pure
vn- mgle cantagiofo, nafce dalla viziatura degli umo-
_ vi circolanti, che fi-pofano nella fuperficie. del pe-
.. sicramio 5 ed ivi fermdati producono nella - cute ,var
Viz),.¢ muytazigni, infertando le radici de’capelli 4
£ la cute con crulta lattea. L’ umor falfo , e I’ Er-
pete miliare, che fon prodotti da un certo acido
. #mor falfo, [vegliano né luoghi offefi un gran pro-
we T, C ‘ 1159 .
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Mo. Per queéfti “deferitti mdli fehza dubbio giova
l"ac‘?uq del’ Cantarello, ma non'a ‘modo di bagno,
attefo che ‘riconofcendo tanto I erpete, (Luamo. Pu%
mor - falfo il fangue per fua produzione, bifognain=
dirizzar 1a cura nell’interno per corregerlo e {pod
gliarlo dalla fua impuritd, ed-i fali -alcalini anti-
rifoniali poffond raddolgirlo : I3 curd fla di’ béverne,
dopo' preparatofi il corpo con qualche purga, per lo -
fpazio di due' mefi una libbra nel principio , e pof’
fino.a due , a pid fecondo la toleranza , e’l giova-«

shento ; ma guardin(i quelti ‘offefi dell’ufo efterno div
baggo, ‘o di lavanda. Per li Rognofi e Tignofi gio~
vera il ‘bagno di queft’ acqua, effendo il vizio or-

ganico gfterno, con ufar ‘prima le purghe vniverfali-

fecondo I’etd , temperamentod e forze, e fe voghia

oprarfi’ internamente , ne bevano yna mezza libbra-

gvanzandola tratto tratto fino a due.
'/ ""CAPITOLO ¥XV.

° Sele pigghe- durte ‘ﬁ"cuf;no":olle acque del .'
N . Cmtqrclo’g. _ coe
F Ra ¢’ altre virth rapportate nella masofcritta’
Relazitne viene annoverata gquella di curare le an- -
tiche e nuove piaghe, ¢ da quelto-me feriffe Aka-

_dino in queﬂi'du'q verfi -

" Cantharas hunina frujtor viztl;te medendiy .
. Nam plagas veteres s confolidetque movas.
Ma perchd a tempo di Akadino I*acqua forgeva
mella propria antica fonte ,*quella aveva', come. at

~ prefente tiene, la ~virtd di corare le antiche e

nuove pizghe . Quelt'acqua curante rion & perd quel-
la ‘fcovemals mell’ anmo 1738 ; ohe fla a canto alle
,tre Colomie', e dal volgo' vaen ‘pure chtamata de}”

: H Cane
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v Cantareun, 1pa [ altra; ghe fla: fopra le tre. Colmu,

pe -nel’ cortile del Palazzq di Polfen, che fi attine.
#e nel pozzo incavarg da Bartoli, ed ¢ .calda, no-
" mipata anche. del. Cantatella 5. impergiochd coll’ e~
Aperienze fatteli da malti. P agqua che forge 2. cap-
20 delle tre Colonwe, non folamente ,niuga guangloqn
ne hy prodotts, in fmili pxaghe,m inttollo fi.é mo-
firata nociva. ; pen cosi per I’ opp cqmllagel Poz-
20 5 she ha :odptrp effetti mirabili 4 e’l Sirignago.
L gfpgnmemg in-molsi aon folo atﬁ;m da piaghe anti-.
che ¢ puove , ma. per lue e piaghe galliche,con poto,
nel pefo di una libbm Ja mattina pe; Jo fpazio di un.
mele e me220 5.0 on  bagni nelle partic nlccfate
masting e, fera, g il yote il glompl purgato px;-
.. mg il gorpar con *acqua. folutiva di. Paol milio;,
ala rag)oae fid &bar quefl’ asqna coll” nquté dol-
"ge de’fyoi alcalinj minerali. rallenta le. fib fibre,, Ja gar~
ne fungofa , che nella parte eflerna della plaga i
genera d’ intorny, rilafcia edreflirga, ¢ cosi nella -
parte interna della plaﬁa nelle fibre fottopqﬁe alla
c?illoﬁ;é » in maniera, che aqche quefia.” pe. timane
eltirpata,

Come s} nobile mmerale agxfca nelle’ piaghe d§
weleno, gallicas brevemente. i ragiona-. . I; gallice
vgleng confifte in un acido corrofi iy y.quale, p rimie=
Tamente Vi mﬁga.ndo la lmfa, ed in quells ﬁabnh-f
fce 13 fua fede, e per ‘quella in tuttq i ganere glan=,
* dolofo, rendendofi cid dlmoﬂrabnle dallc f}rume , gom-~
me, dolori asticolari, puflole , ringeni , e dallo fpu-
10 promafio.colla gura del mercurio; dalla quale in- -
feziong vien tratto tratto ad effer mﬁcmo 1? f;nguc,

. & degenerapdo i li ;um m m mafly. aaetola s
amdono le, wmle 3. Bto 5,
o.d;L emcxofe gpnupug amcelle m affluenting 5
‘Re-gvvengang . i; dolori -, I’ astraziope, de? nervi , le
ﬁsm)f | de’ mukoln, el metht}'aa pawehd al-
Hgve §.¢ direolraio sb fali: antimonislts fono in:
PO gra-
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grado fommo alcalini’, riefce’ fazite il dimoftrare co-

me mai rintuzzando le acetofe acri molecole - desir -

umori , le raddolcifcono’, le afigrgono coll’ ufo efter-.
o, e coll’ interno I’ efpetiono per dove trovano la:

“via pid propria. Or fe tanto opeta tale aoqua mek.

Ie piaghe galliche di fomma emérgénza , quanto-’
pit nelle femiplici piaghe ? = -~ ST s
“ Da tutto ¢id fi deduce con evidenza che- I’ acqua~

- del' Cantarello fia giovevole per le pinghe nuoveed:

gatiche, e per le galliche ;" lo ché feriffe Alcgdino;.
| iiﬁ"o riel“fuo breve com.>

pendio di”tutt’i Bagni di Terra di Ldvoro, il qua.*
Te paﬂan'do delle, dcque di Pozzwoli ferifle :“'Ph{g_"s :
valet balneurs Canthavelll, “balienm™ Sebveni hominj,-
Solis € ‘Lunay Fontis Epifcopi , Serophe ‘Crm:}'
e qul fi aggiugne quello del Pogillo, =~ - =
GCGAPITOQLO XXVE ' o

p 5

del Cantarelio ,

: . . T
Se la Podagra ' ¢ [uo tumore [y feioglic nell acqug

mente afferifée che il “tumore ¢’l' dolore-della Po<’
dagra vada via goalora il paziemte fi¥ bagna” nellg
acque del Cantarello. Il Podagrofo qualora ¢ afftite
to da dolori e tumori.in artp di fluffione , in que--
flo flato non fi devono ufare rimedj ; ‘come ferifle

I’ Ippocrite dell’ Anglia Podggra podagra curgtur ;. -
- tentatlg nella fike' dg}é"ﬁu_IHOne’; non g far

“tb. La.Podagra fluffonale” fi diftingne in calda &
- ftedda’; fecondo 1i-terminf delPantiea "Medicina ;12

rd mal fars

i

calda ¢ quella che venendo promoffa dal fangue bi~

“liofo , pit fenfibili apporta 1 dolori, ed i tumori

pil’ fubicondi: Ia fredda & quells cliehafge da un

certo’ vifchiofo vifcidd umore ;- ibbeverato da' un fa- .

le. acido liffiviofo ¢ mordace , !le di cui riggide e

v'»jv..‘.) . H ; v terre, )

L Autore della rapporrata ‘Relazione coffante~

s - T



~ terree ‘particelle - vemgona a comunmicare alli tendini,
.mervi , e membrane , un, certo {timolo dolorofo , e
a concelarfi le fierofe foftanze linfatiche , donde poi’
ne avvengono dolori , febri, vigilie , eftuberanze o
~ in tutte. le articolazioni, o in parte, le quali ¢ol
tempo o fi maturano, o acquiltana indole fimile al-
la calce , o geflo: cosi ne difcorre.il Griffellio ed
altei. Sicché I’ acqua del Cantarello ficcgme per la
feeconda {pegie fi flima. profittavole, cosi per la pri. .
mma nociva; mentre fe guefta dall’.acuzie della bile,
e dal fangue vien fomentata, potrebbe efler idver-
tita e corretta dalle parti antimoniali , ma pfagita-
. ta nel tempo fteflo dalla fug yirtd motrice e dif-

Yolveate , forfe cqn efafperimento de’fintomi : non
«osi pella feconds , mentre le parti dell’ antimonio
fon valevoli a difciogliere le riftagnate fierofe , dar
moto alle terrec, e dell’ une e dell’ altre a correg-
gere ¢ mitigare |’ acuzie : e flecqme npella prima fe
mai tentar {i volefle tale bagno bifognarebbe afpet-
zgre il torale alleviamento de’ fintomi ; cas) nella fe.
.conda ufar fi potrebbe, paffato I’ aumento delle flul-
" foni, come in alcuni fi ¢ fperimentato, -
© .~ Ma perche altro. Bagno fcaturifce nel fuolo Poz-
wyolano , fperimentato per le fuffioni podagrofe,
vale & quello-di Subpeni bomini o del guale ~cantd

 Subuenit ;rﬁtﬂig ﬁt vw“‘;ﬂ» pedum ,

Npc}.ei%“faré _gaélt; ,‘ lio ivv_algrﬁ di queflo’, e la-
fgiar- quelio del »C:fasrello ad gltxf’ malj , ,(; vero'
w di Solc # Luma , di cyi I ifieflo - Alcading

- .S' 9)”4?.\ guary folers mefcit medicine podagram v
Hane fi.fidf nerant vincere Solis 4. gua f' - “”
B : : ) co ) ) L ~C‘-
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. CAPITOLO XXVIL®

’

xi;_

y

Se la Rifipola fi feioglie ;blf acqua del

~ Cantatello,

P Erchié. affoltitamtente vieh profe}ito dall’An_toté )

della Relazione defcritta, @ ‘vefolvir evifypelam lo-

gione , ufarido taluno confufamente I’ acqua del Cah-

~‘t;re'l-10- potrebbe incorrere in qualche. grave difor-
ine, © ' ' . :

' La Rifipold , cothe la defcrive Tozzi,altra ndm

& che un tumore preternaturale del fahgue pid tee

nue éd acre origindto e diffufo or per la cutey or

-pet le vifeete , ed ofa ‘per’ futto il corpo. Che dal
fangue tenve ed Acre abbia 14 rifipola la fua ‘origi- .

e , R coriofcé dalla leggiera, o quafi niona eleva-
gione delle parti, dalli piccola o niuna durezza , e

. dal facile fuo feioglimento ; che mai , o tare’ vdlte

viene a fuppuraziome, ‘eccetro I’ edematofa ¢ ‘fleth-

maticd, e che fe ne paffa da una parte all’ altra va-.

‘gando , oltre della febre acara’, che feco porta ,. e

non folamente le pitti efterte fono ingombre da

. queflo male , ma anche le interne , cothe il polnto-

ne, H fegato, 'le- meningi del cerebro,ed dltte pdr-

ti, ed Ippocrate laftid fcritto, in wréro: fiat erify -

pela lethale . .
8i divide la Rifipola ini ‘vers , ed illegitima: 1

vera ¢ quella di cui fopra fi & deferitta ; I’ itlegiti-

ma vien ptodotta di umdri pid" corpolenti ; e_dalla
varietd delle particelle , ed umori , che concorrono

- & forthatla diverfamente fi chiatha.Cosl; fé da fot-

tiliffime particelle del fahgie fi produce, vien detta .

Rifipola; fe da umare linfatico e parti Tangulgoe
mefcolate 5 -Rifipola edemarofa, ¢ flemmatica-; fe-da

- wmiore ity eraflo ‘e terreo, chizmafi- Scireo”. Tutte'le
~zapportate differenze {i conoftono’ dal calore ,ardorey
“algvazione , ¢-tatte ; quamdo" I_;;ueﬁe“ ‘vehigond a fup-

3 ~ porag
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‘porazione , nan fone- pericolefe: 5 eccetto lo Scirro 4
fempre perd debba procurarfene I’ eftrinficazione , e
© mai ‘interna rctroceffione ,. per rfon darfi motivo ad
altro male. Gli affetti di quefto mile mai devono
bagnarfi rell’ acqua, del Cantarello ; ¢ la ragione fi
,& che efléndo le parti di queft’ acqua alcaline anti-
monali e diffolventi s ecco tra il rimedio e la cavfa
merbificd tutta ld fomiglianza ¢ quindi le.parti. dell’
. antimonjale magifters dndando a feconda del tenue
fangue ; ed éfercitandofi nella parte patita, avinzan-
, dofi il -movimento , I’ ardore , roffore ; & la febwe , i
" vedrebbe preflo a poco cancrenatd ; quande che tal -
_male ricercd piuttoffo rimedii refrigeradti ; tempe-
;yanti 5y dildenu:, corde ferive Galetio, liby 3 della
{ua metodo ; quali medicamenti debbon - effére uni-
- Verfali ed interni 4 riod gid efterni nelld -parte pa-
. tita,: potendofi il riftagno divertire gelle parti intqrs
.. me, e cagionard m‘a‘li‘ maggiari . La medefima yagio-
fie valé per li tumiori feirrolt, . .. .o,
""" All inconitro; rielle Rifipole” flemmatiche od .ede=
.. métofe , come origidate da upa linfa crafli ed ace-
t6fa unitamente col fangue-formata , pollano rieever
_comipenfo dall’ dcqua del Cantarello’, ritrovandafi
pel fuo alcalino antichoniale. tutto cid che viene in~
_ dicato per tile cura. Ma fu di “cid cenfulti - heme
il fuo i;:eaicoj, giaché per queflo male tion. fi -aye
_troppo efperienzd di guarigione con.-I’ ufo .di quelt’
.ﬂ( ua .. . - '. ) " : ,,‘. A . =
M caPrToLO xxVHL -
© .. Se U aigia del Cantarello vends la vifia .
C el piR chigeras . -
. LUmimz' clara’ faciz; diffle Alcading,, ¢ fu - confer-
..mato dall’ Autore della ‘manofcritta: Relgzione . Fra
“glt altri malori che agli occhi fogliono ageddere fo-
- 0o U Optalmis y 1a Suffufione 5 Emaurofidey 0 f;icb-
y N : . . T ' €2~
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- $olerra § AEpfwa s e 1:Ungae s ool Tolemetnte 1
‘fard parola della Suffufiene. e dell’ Emaurofide ; co-
' me confaceini al pwopofiee, .. oo 0

< -La etufe delln Suffufione fi viole oy unt tembe

- umere, ehe f vizia ;& fi-déprave tra Fa tunica edr-
mea e ¥ vmor-erifiallino in owrders éhe a di hi
- ehiavewza ¢ teafparenza vadu:w perire 5 ed alle vol-

te in titto I’ umore ;0 int parte 4 aecade tile - ma-
tatione , e pid facile nella fud  fuperficie = queflo

- ~wmore a. fotcile 5 che egli &, diviene’ ¢crafis , ed

«in ‘tal ‘cafo la- tsica: Uved rapprefenta un color
-mifehio’ tr Uoblaweo 'e’l verde , 'Per.1a cura di gue-
flo male foglionv ti Pratici fervirli- degli <antimeé-
wniali & ™dequa dol. Oancarellc ‘dimolira contenere

" in fe un masgiftero di antimonio , farh ben fatto ap-
~plicarta alla” Suffisfiode, abcid quél tettue ingrdffata .

“tunore ‘vade 44 affoteigliarfi; ¢ (vanire . Si dovid
- rmderé P atqua nepida .del :pozzo*, e bpghandone
‘Ja fpugrra applicarla agli ecchi pid volte -il. gierms,

| wad -efferns frefca fi rifcaldi in bagng Matia : bifo-

-gma perd-che I'indifpefio fi purghi pidc volte con
-pillole eapitali pria dell’ ufo dell’ xqu 5 Ta :qinde
~devefl praticare nel priticipic del male , -altrimenti
fe la sfuffufione {avd fermuta ;vi & hifogno della ope-
* yazione dell’ Ocultfta e paffuri almeno-quindici gior-
i fi-potrd ponere-in. opera I’ vfe del ‘bagno ‘eolla

- Ypu cem cawtela -di-mon efpowerfi all’ ambienic
: :ﬁeg::,

e regola 'di witto , -purgandofi da quando ‘in
quando. ¢on -decozione -di fena.- = b
" L Emawrofide y 0 fin -debotezza di villd ticonofde
o fua origine dall*oftruzione d¢’ siervi erticij e-dhl
-vario fito del criflallino ‘umote murato . Pud doms
qbie l’-c?n del Cantarello ; feconda dé’ rinorhari-mi-
werali , fciogliere I’ oftruzione , & raffodare il giutho
“fito-all amore: orifidllino : vere ¢ ¢hu dulla 'operk-
-gione-tien -bifogtid dlmeno i 'tre ‘mefiy e & necel-
o, “\5:3:‘, RN Y N _~n4 ST - “fb

R



. magli occhiy i di Cui valettini .vengouo sd effere lo-

oo

" :¢on I’ ufo della fpugna bagnata,.mensre trastandofi

s

.\ BAO . |
. fario.che. refpini pupe 1™ atia fulfuren WOppo - giove.

. ofsuri 5 ¢ penetrati quafi per uns nube, qual nube-
" _cula fe fi rende denfay fi perde affartd le vifta-: il

~ gare il male, in 1al cafo poffa farli vfo di dete’ ag«

. vole contemporanesmente.. . . .z oo
Si danno altri mali che accadono nella Cornea ,
ciod_ la. nubecula o il deucoma 5 & la fugellansone : la
~prima fi fa dal fiere divenuso: groffolane e vifeide,

rmato nella Corpea, ficché gli oggetti: fembrano

-dgucoms & una cicatrice: che rimane neljacorneéa.con-
 folidata, come .nel.vajuoloy o ferita: la fugellszione -
‘accade @ da colpo , o altra efterna imgiutia ricavuta

fionati, fcappa’ il fangue , il guale ftravafaso &i for-
~.ma nel bianco dell’occhio oinella cornea 5 e -recs
.impedimento alla wifta . - e
. Vi fono ancora delle pwfiude begli occhiy che pa-
fcomo nella tunica adnata- ¢ cornea y. di grandezza
.quanto yn grano di miglio con -prorita e bruciore,
' quali fe naicono preflo Ja pupilla, depo retti vi ria
.mane la cicatrice, che. toglie la vifta; fe eccupano -
-la corpea ; e la.corradona cacciando quannitd.d’ ag-
s detti da’greci phiyflenc , mom vi fard lefione
vdella villa: quelti umori aeri inceti olla trafpirazio=
ne radunati 1a puflula ,. indi rotta, lalciamo corpige
sivoli_ efcrefciuti, @ cicatrice .- ¢ ... . - .
. .Nella Nubeculs i potra praticape |’ aequa. del Can- -
tarello con lavaze piy volte al giokne gli owchi, o

di fciogliere un fiero ingroflato fi flima molto pra-
Aistevole il magiflero alcaling amtimoniale.., di cui
*fon. feconde le menzionate acque,e’l Sirignagocem
quefta curd perfettangnte due donpe. Del leusoma.,
quelora {l vizio & virile, niyn, giovamento potr‘é
,conferire ufo di queft’ acqua; ma. fe mai: vi calaf-.
fero delle nuove fluflioni,. per:.cui. fi. potelle -avan-

-gus in modo di Javada , ¢ con la fpugna,

er



= T P mr oW T . W Y Ex T -

-=

=

=

= W

CEF w BER R

' : . R i B

. +Per-la Swngellaziors fi flima profittévole y comt
la ehe & atta a fciogliere ¢id che .nella cornes
vien fermito , e'a dar tueno alle wniche patite. .-
. Finalmente per le puffole’ degli occhi, -ehe .{i for=
meno- nella cornea , ton folamente fi rende atia .3
promucvere ” infen(ibile -evacuazione ; -ma anche-a
‘correggere | acrezus di quelle parti che dovrebbere -
‘efalare’, e fermare lg membrape degli occhij;le poi .
_ avefla caglonato’ vizio organice ; fi potrd temtare g
“arla- con Poco . profitto. L . ‘

v GAPITOLO XXIX
Se P acgua del Cantarello fia profittevole por .

$-ddrepifia « -

‘ P Ra le altre virth-dell>acqua. del Cantarelio an= ..

notatey fa quebls diicurate I’ Idropifias come fi ave

. % dalla cennata-Relagione manoferitta con -queltle pa-

sole Hydropices fanat. Qul: bilogna diftinguere le
differeati Idropifie : 0 che quefta provenga dalla hune.
ga fofferta: eacheflia , 0 da oftruziene -di vifcere 4, @
Aopravenga alli geavi malori acuti, fempre fard ve-
yo.che divider fi debba in tre fpecied’ Afcire, Time-
panitidey ed Anafarca 5 alle quali fi aggivgne ia
Leneoflegmamia : ma. perché di quelte fpecie fe n™d
paslato 2l Libro Secendo’, /ivi potranno rifcontrarx .
fene le caufe. ' . R S
L’ Afcite 5 I’ Anafarca y, €V Leucodegmiazia , che
~ provengono da linfa ingroffata; qualora fcorrer non -
pucle per i .fuoi vafi- linfatici perehe oftrutri j.evor-
.ti, e cade mella cavitd. dell*adderm -riftagnata., o .
cirala col fangue ; dicefi- femplice Idropifia : m2
gualera i-vefi linfatici (i rompono; ¢’ nonpad fe-

_guitne il -vosfo , ed eftravafata nella aa'ité-rmr .

o 9’ia?pnatag'ar_pgr le parti 'eflerne o-netla-m
aa reticlere ;i guefle cafo: fizdice: Idropifia e;m: “
SR : ) . : e
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dormats ¢ difperata ; od in quefld -[>acqui del- Cade
aarell6 4 come avanfarebbe il gonfiore ,.farebhe no-
civa: ana nel pAimo grado I’ tfo di queft’ aequa -fi-¢
fperimontdta profittevole ;. attefo che il fuo magi-
flewo alcalino antimoniale pud benifline sccenmare
- #a.linfa ingroffita 5 correpperla 4 difcioglietls, e.tra-
ewandarla “fuori per li difpolti fuoi doui.s e per-la
_medefima ragiane timiuovere la cagion -principale
+ dell’ Idropifia,che per lo pid tenfite nell’ aftruzione
, delle vifcere naturali. La .regola da teneefi fatebbe
di purgire léggiermente il corpo, indi principiare
la bevanda di quefflacqua 'da, mewza: libbra avan-
gandola fino a tre. Profittévole fi' & .ancora fperi-
mewtata I’ acqua del Succellario. . « - . .-
Nella Timpanitide,a prito. afpetto pir che nont-
.- doveffe praticarfi per efferfi- introdotra ne’ folidi gran
teafione , ma come quefta vien cdgiomata du fat1, € -
quefti fi fomentao da particelle acide che pungone
le parti membradofe , |’ alcaling ¢ un -ottimp cor-"
settive per togliere 0 altheno mederare: ka caufa. di
- queflo male Aatvofo,, e per confeguenag prtima pa-
- srebhe. rivfcire {’ acqua ‘del Cantarello 4 [a -quale oco-
mie potrebbe apportar urto alle parti diftefe ; poted
concederfene in piccold dofe di guattro firie ad ote
to ence, o mells propria (tagione ed ufo- di bagne
" mefcolara ne’ primi- giorni con acqua di- fontana. e~
pidz, e dopo cingoe 0 .fei. bagni niarla -afioluta o

.. ..CAPLTOLO XXX. . :
LS Iignm Mmf.pd'cﬂ:“:g:ai*'o,
. eonfolidare con T acque: dr&(.‘qwcllo: L

L ‘thorbe Gallico confifté nell’ scrimonto- -d’ ono
{pirico acido 4, quate dell’ efulcerate glandole delin
waging ‘eruttstido, v ‘ad inGsuer(i fra I raspure. coi-
te aell’ asetra. dol .aembra wirile, dmmuﬁ
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fa fua ferocia;, 0" phd dentro aielie glandole profira-
te, - vi fyeglia .tratto’ tratto I’ tmpiagamento , d
goate upa certa -materiasper I’ uretra vien fuori ora
gialliccra , ora ‘verde y ed alle - volre biarchigcia iy
facondo. I inipreflione fattd dall’ atcivita dell’ immef-
fo weleno , e quefta viert chiamata’ Gororred virs-
lenta: alle -volee penerrando fino alle. glandole del
Pobe , ivi ¢ imipianta ; e vi genord de’ bwboni :
{peffe fiate {i ateacca .al Prepuzio 5 @ .vi produce.
delle ‘ulceri y ed altra forta di mali' . Fartafi Pim-
preflione -del Gallico- velenp nelle parti defcritte
mano mane s infinua nel fangue , perturb# la fer:
campofizione ; guafta le particelle della linfa, € la
corrampe 5 ¢ ‘di qui nafce la laffezzs; it mal colo~
e y la mactezza , doloxi di cipo , ¢ depravara ca-
'lificaziofie ; tawto. che fondate le fue radici ne’flui-

di, rilveglia dolori articolari , produce pertinatilli-

-me ‘gomme fullecoffa, ed altri ftrayagdnti ¢- depio-
yabilt malosi . Or fo i wn: mate cotanto oftinato
altro timedio fin ord non fr & rrovato” fe won che
#1 mercuvic ;e f¢ dimoftrato i & che nell’ avqua. del
Cangarello trovd(i .U’ antimonio ,. che una delle fuk
tré -parti & mercuric’, anzi calcinato rimane fola-
mente la parte mercusialey dovrh confequentemen=
te ditfi che la cennata acqua riputar fi deve profit-
tevoliffima tanto nell’ uib efternty @ :modo’ di bagno,
qnanto interno .. Quefta’.idsomparabile acqua mefco-

laridofi col fangwe e colla linfay va a correggerli »

indi « fpoghiardi di - quel ovelénd acido “mgedelimato”

<on efli ; ed-efpellerlo per que’ dorti pid - difpofti
dalla natura-, Tamo G-fperimentd-wmni fono .in un
‘Soldate Swizzere ot ufty di gquelt’ uequa dsevuta per
quawnta giorni dx mezza carafle finy ad una... .
- ‘Pér la Gonorrea: mon v dubbio’ che prawicandos

4a metting & giomo al pelo di vns libbra e mezady
contribuifee; txto” il buddio: effeceo 5 canzi fatlogs .
wremico wel xprincipic. el ﬁommm Yok i’ o

by
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Per Puftole cutanee, dolori drticolari, e gorime
far) ben fatto purgare prima il corpo pii volte
con acqua folutiva, e nella ftagione propria venire
all’ufo de’ bagni; ma effendo fuori ftagione fi po-
trd prendere ogni mattina per quaranta giorni e pid
al pefo di una caraffa’a milura del fuo paffaggio ,
offervandofi- per urina la fua principale operazione.
. Siegig I Autore della manofcritta Relazione ,
Neapolitani dicunt Gummata , © bupores refolviffe s
ego.nom widi, quali che difficoltato avefle. di rale
“evento: ma fe fi foffe prima renduto certo de’ fuoi
-componenti principii per gualitica operazione,. fen-
va.vederlo , I’ avetbbe ragiomevolmente eafferito .
Queflo rapporto de’ Napoletani non fi ave .per vero
per due motivi: primo ; per effere allora I’acqua
attinta da luogo pregno di fali marini (che ¢ quel~
lo a canto alle tre Colonne ajlora fcovorto, e non
ben. purgato ) : -fecondo ; per efferfi -forfe bevuta
- fenza metodo . L’ acqua adunque che dee farfene ufo,
¢ quella che i attinge dal pozzo de’Follieri, gquale
chiamafi - ancora del Cantarello , tanto. a modo di -
bagno , che di peto, purgato prima il corpo. : -

"CAPITOLO XXXL

Se ! a‘l«: dcl Canterello fia d';m acevole per
‘ ' g- - I ardore dell’ mrina .f pe

. )
Mltignﬁ da tale acqua I’ ardore déll’ urina ,
viens ben anche anaorato dalla manoferitta Rela-
gione. La diffusia, e la ftranguria ferapre fi fanno
fentire don dolore , e bruciore qualora fi efpelle I
urina:.la prima fi definifce per una certa difficoled
d’ vrinare ¢on .isforzo, ardore e dolore nel renderla:
~ la feeonda per un continne defiderio d’ utinare , ac-
© eoppidto. con.grandiffimo, dolore ed ardore’. -~ .
L’ uno e I’ altro_male:, Wisgli ‘ascegnati fmtond
. . . . Is-l'

AN
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no-" provénire da pid e diverfe

imomﬁagna‘tl -

’f\mife ; ed o fi yoglia dall’ifteffa urina acr¢*e mor-
, dacey © dall’ impiagamento ed . erofione. del collo
® gells vellica , O dal principio, dell’ pretra-,” 0 da
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quali:he calcolo o arena, o da lue venerea, la cus

ra variar fi deve fecondo la diverfitd delle .caufe 7
Purina acre e mordace perch¢ fi fcevera dal fangue,
bifogna fupponerio dell” ifteffa condizione ; ficche 1b
fali. alcalini’, de’ quali & fecorida I’ acqua del Can- -
tarello , poffono- raddolcire ; temperare, ¢ corregge~
re il fangue, quale Q rodificato’, fegieftrera |7
urina fenza ineo.modo‘del paziente nel renderla.
"Cos] ancora conviene I'ufo d veft’ acqua’ a mes
raviglia fe da impiagamento, erofione , - e ‘dilacera-.
zione cagionata da calcoli , attefo che colla fua vir--
th _balfamica ,fe [i & fperimentata atta per Yim-
piagamenti efterni, mille e pid vojte fi ¢ {perimen-’
tata per Uinterni, e fra gl aleri per quef® inco- .
modi : il di lei ufo perd non dovra effere in quam=-
titd , ma Principiae da fei- once fino ad una libbra,.
o di mattina , o a pafto, poiché mefcolandofi cal
chilo anderd a penetrare col medefimo per tutte le .
arti , rendendo quello pid dolce , carretta, ¢ fotti-.
< 7at0: Se proviene da morbo Gallica, fi ¢ dime-
Rrato nel.Capitolo: pregedente s . effere di gran gia-
vamento . Ma fe il dolote € hruciore -provenird da’
corpo eftraneo lapideo commorante nella .veffica ,
queft’ acqua non potr} giovare , come rapporta I
Autore della Relazione nelle fue generali propofi-.

°

. zjoni , € gome Hon giovd a due § erdoti :_e non.

otrh fuccedere altrimenti, attefo che operando det-

te acque per via & urina, quanto piu quelle § cac- " ‘

- ciano 5 tanto_pid crefee Jo ftimolo , e per confer,

C
- "
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Sa 1" sequa. det Cnmreﬂo giovar roﬂ'a a fiuflo
: hmm, e fmgmgm d;llc Bormo. ﬁJ .

3 gl!. Rocti Aicadina in parlando dl gueﬂm Bagﬂo y
e - - ‘.

chpnm o!mcrat *boum guaumgu ﬂmnm ’
i’emb l’ Autore della Relhznone feriffe , Et ﬂumyp
jangmrm, & album mwlicium. fifdir, -
I fluffo. del fangue- accade -alle donme o ‘per vi-

. zio dello fleflo fangue ,. 0 per Ja viziata - Grucrurs «
delluterose fua: vagina > per vizio del fangue qua-
lora: quetto. o' refo pi tenue dalle: arteriwcce fpon- :
taneametite percols , o-pedché pilt’ acre timolandd :
le-ftefle, corrode ¢ dilagera :-per vizio: dbl[* ucero e -

< foa vagina- eflendo plél del' dovere rilaftiavi i vafet-

* tieri de Tlo fleffo, onde facilmente “nel termpo ‘de’fiori.
menforni’ qualche 1mprdfione riceyona ;- per-effere:
it quell” ittante cutt’ | vafi intorno- all’ urero’ aper~.
ti ; le paffioni dell’‘animoy, le- prave: chilificazioni,:
e glierrofi commeffi nel ving , e mele  altre: cofe.
mon nearoralic, poﬂ'(mo effer mmfet fuﬂiolénmﬂtm w
dotré uni mklmc ¢osl’ pertinace. ¢ -

. E*‘faer -di"dubbio:che 1’ acqua: del Camm}lo'nonv
. folo B e quéﬁu cafo - tonvole, ma- eftirpatries>
i mcédg*cau&tddétte , ¢ riparatricé dgnf?uc* mali-
o¥- irr¢parabili -dimni:, -ehe- powebbero uire 2
tale- deplorabitle:  effetro-s il fuo- magifiero- alcaiim
antitpentale ¢ Ba&antimh!oc a: correggere , ' ed efbirs
- pae el vizg contrarei -dgl fngue ,. e reftituirgli:

uell’ armonig di parti, e motg -neceffario alla per-;

?etta fanitd , atto ancora a rendere il tuono alle ri-
4 Jafciate fibre, ed il ﬁxuﬂo egual moto periftaltico :
;fgenmenu tante volte fatti dal Snrngnano fempre

: \ - con
-

|
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" mavera , .dllendo; tut@ le cacgue-
‘tempo ¢ nell efty affai pid feconde di minerali, pu-
¥e porendo. codl la.neceflitd, i patrd dare nell’in-

. BX
jconpro&m.Mlaoabeuqnea’gq dauna
libbra fino a due, ¢ veggendo fedato 11 ﬂuffo 3 ﬁno

a. e perfo: fpazio. di-un mefe. .

Il fluffo bianco, cosi’ detro dal meﬂmo blanco ’ j
dipende da pmori linfatici refi crafli ed acetofi, che

fi_portana tiell utera , dove: rincontrando. indebolite.
e -faccide. . le. fue membrane , ¢ rilalciate., le -glan--
dale, fadile riefce fcapper. fuori :- & miiura: poi. ches
nella, linfa. I’ aeido scrimoniofo., fi avanea:, pik e.

meto diritamenti; .apporta: nella  fua_eRreziongfen .

condo. pilk ‘e mepo: la fua Ewm& i pcorefbe 3 it

rﬁo male aflai pid. fi & (perimentsto: proﬁncvole ;
asquai del. C llo che.pel fluflo di fangue ;-e-

Ia ragione £i.4:che in queflo- G travea o fcnoghm

ed affortigliare mon . meno che. correggers la grafly -

lxnfr acide ,.virt} propria. del magillero dell’- antis:
mosia . Sigch¢ di. qncﬂ?acgua i deve far ufo , pur-
gato’ primavil opr o €. pol -prisicipiaria- da-once ot-

to fino ad uma li ra espezza , £. forfe.due ;‘ed:

abbenche il tempo proprio farebbe .é:cllo ig:leﬂa prlx-
emall in tale

verno . Vi fono altre. aoqvhe. cenfacerti pure a, que-
flo male , ma fono molto lungi dalla Cxtté , laddow

ve: quelta- del Cautarelio posd- ogni- roatting - attin--
- gesla <al: proprio pozzp I'inférma ifteffa te beverlt

nél medelino luago ... 2i: v

- Pan I Emorrpidi & ‘ronfacente qnefh medefima
}cqua » Ma iR minore qmnmi &08; eccedense . cnea
¢l o s .
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S CAPITOLO xxxm.,

thu dcl Camarello omma por latijm d: .S

2 »‘,;1‘

’,,,

SEcondo Ia defcnzxonc dx Alcadmo l' sdqua- del
* Cantarello riefce profittevole ancora per-lo fputo di-
‘fangue. Ed in fatti avendola: fperimentata; i Medi-
co Sirignano in un giovane della Ciced di Sorag in
~uer :Soldato Svizzero ; in un: Sergente’, ediin aleri
- affetti-da. fpato’-di faugw marciofo:, neﬂa idofe i
" una, poi dye , ed in fine tré libbre- di derrl atqua.
per lo fpazio di cmquama giomi , -Tutti fstne libe-.
‘rarono ; . poiche- queﬁ acqua’ non foldmeénte 9depun 5 ‘
e.fpoglia i liquori datle. impure ‘atetofe pra ;' ma-
ben anche colla fua balfpmica virth. falda. #'cicatsiz-
za le interne -lefioni delig parti-fode ., ':ﬁ-o,giw an-’
che il fangue dall’ umore: falfo,ucha« per to:pid- e
eauﬁ der fputo del fangnc. SR .,;' i
PP : AT 12 S RO O A
»GAPITOI.Q XXXIV.,4 =
. »;gsc‘s&'"'«;t
- S: oonﬁdem un ahm stotaella. u f‘m
1’ agu dol deafdla. i
o £ B e i o
SI volle che nell’anuo :739A fofle {hto m,nmw
nella Cietd di' Pozewoli - un eEmeamu ~vicisio @lla:
Chiefa de’ PP. di Montever éme dlle Cafe di. B,
€arlo’ di- Coftango ‘Maeftra Giurato 3 D, Gm&p- ’
’eRagmko Smﬁu,fd&xl fcm o

Paradifi Balneum .
"Lavacro novas € veterqs plages cunt extmu;,
Salfedinem cutisy five [eabies, five tinea extent,
Sive quicumque humores f ve exira feruntur folmt,
atque myndat .

Oﬂ'mm fragments, cduvci,atg:p e vilnere fomcm,
Tu
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1 Tumores emmes difcusit o atque vefolvit 5
-+ Involuntariam oculorum lacrymationem tollit y "
- vorum lippitudinens medetur ,
«© - Necnon lumina clara facit , )
" Et obturat fluontem [anguinem venam . ..

- Pots vero, ulceva € plagas tollit internas,

92y

..

Rbeuma probibet , podagre fubvenit ,atque dolores-

alleviat omnes,

» - Ventrem foluit o~ digeftionem fuvat. °
Avrdorem fifilidis, © bubons refolvit ,
Exultat y ac iftum amnia mala nobis
. fic expersentia docet, . -

. Quefta deferizione dal Medico Sirignano o che in

uell’annp efercitava in Pozzuoli da condottato la
ua Profeflione y la vuole apocrifa , moderna , e

- feritta da mano rozza indfperta . Queflo marmo
- ghe fi dice trovata in Pozzuali , piuno il vide , 'n&.

fi sk ove fi confervafle ; egli foce delle critiche ri-
fleflioni ben_fondate ful barbarifmo, e full’ inverifi+
militudine di quefio Epitaffio . foggiato con lo fpe-.
ciofo titolo di Bqgne del Paradifo, e canchiufe che
per altra fine nan fi finfe I’ invenzione di quefla

lapide - fe non per accreditare la fpefa ben grands

rtata dalli Governanti della- Citta per formare la
{carpa vicino alla forgiva fcovertafi .di queft’ acqua
a canto le tre Colonne, ed invitar la gente a fera
virfene , . S .
- C AP I'T OLO XXXV' s

I} Bagno ﬁ;mrc:dma dsl Cantl)rél)&i li deve dive.
. dt Fontana, differemiffimo dall’ antico
- Bagno del Cantarella . '

del Cantarello, ¢ .quello che wien poflo: nella via
vigino al muro delia parte occl::idental,e del Giardino
: » : di

| IL Bagno di Fontana, che dagl’ inefperti fi dics
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-di_Toledo, che ne’ Capitoli precedenti fi & defcrite

0 a canto le tre Colonne , dove fi cala peralquan-
11 gradini, Quefta -vana credenza & derivata dalla

~wicinanza de’ mentovati due Bagni -, ciod de} vera

LCantarello antico 5 e moderno di Fontana , poichd

quello del Cantarello fituato - vicino Je Colopne ,
propriamente nel quadrato: avanti di efla, vien a
ftare dentro il Tempio di Serapide , quale a tempo
di Bartoli trovandofi fepolto col -Tesnpio iffeflo, e
coverto di. terra, fatto - poi fcavare dal. Re Catto-
lico Carlo Borbone,.l’ifteflo Bartoli fece mella di-

- yezione della forgiva cavare. il..Pazze dentro il eot-

- tile del Palazzo de’ Follieri , che fla fopra le tre

Colonne nella fiella linea alquanto ebliqua; da ¢id -
than creduto tueti che quello di Fomtana , .che fla

~ fuori- del Tempie, fofle del. Cantarello., Dopo la

froverta del Tempio ; rinvensto in eflfo il quadrata

difuolo’ marmotio 5 prefe {*asquacil fuo efito, di

modo che, ‘quel -quadrato ¢ fempre - pisno di acqua
impantanata , peréhé rion pud:datfele feolo nel ma-

- re, per effer quefto pid-alto, e percid la Corte vi

mnantiene in tempo -di effaté -qnattro uomini conti-
nuamente a-eavar 1&!!1’- acqua , mefcalata® alla® pio~
vatiz ; con 'la tromba. Accioché di-quefto abbaglia’
fi dimoftri 14 differenza che paffa tra:detti due Ba~

g0i , fi riperta qul la fua defcriziong, - . -

“Fert fomnum ,ventrem baxat o fluxumaque foporens.
Conciltgt y- pueris lac- citp leiplicas. . -
- Saxea ‘mollsficat , renes ex;::ga{ arena o
*Cunila: levacra. fuper naufea fit procul hing .
Veficam referat . Japidem frangitque potentery
Affetlis podagra vubneribufque nocet o ‘

 Quefta. inferizione non ¢ di Alcadimo , ateefo che

' fando. egli ebbe -1’ incumbenza. di riftabilire i Ba-

#oi, non fi.era per anche ritrovata tale yema ; ma
! i | tome




e dn quollo di- Fontana nell’ ultxmo verfo

3L

_epme.riferilce-Sehaftianc: Bartoh nella fua Termo.

logia pag. 65, fu ritrovato affieme con otto altri ba-’

" gni da Giovanni Elifio, o vero da Euftafio di Ma-

tera, uno-de’guali forma. la foprafcritta infcrizjone,
dalla quale fi pad chiaramente comprendere la dif-
feronza. dell’uno e l’aluo .Bagno, mcqtre del Caq-\
tarelle i bota, T

2

Nam. plagn vmra.r " mfoltdatgw nau: Vo
N ‘

Jﬂe&:s podagrn 'wduarthg/'gye nocet, -,

A

Smche fe 'uno alle piaghe & nocwo,l’altro i flia,
ma_profittevole , devono fra loro effere differentifs
fimi , come in fatti lo. fono. In conferma di ciy
decide il dubbio il Villano, che- dell’ uro e P’ al-
tro feriffe : Vieino al Cantarello ¢ ug-altro Bagng, -
chiamato Fomtana ,. ed ha ie proprxezé contrme al «

* Cantarollo .

Quindi fi avverte di non- prefcnvert‘ r acqua di
Fontana, erroneameace detsa ool neme di Cantarel-
lo,; agli affecti di- pxaghe ne’ pohmeni., ¢ nel

. mentre eflendo. quelle parti vulnerate-y verre%bero,

ad inafprirfi coll’ vfo di dett’ acqua ; ma piuttofto 4
preferiva la vera acqua ‘del Cantarello cavata dal
Pozzo nel soreile de’ Follieri, € dxe a0 “enceda il

Pefodifetm«tqm* .

Accioche -vie pid fi evacui- il dnbbtq fu Iat diffes’
renza di.tali Bagwiy vedafi.la mrwté.dd!e ﬂeﬂ'q
acque : del Bagnodn Fontam fidiee- .- . v .

So VY mL

- Cm&: lwwc [uper mtd'eu ﬁt prod imc
Per dmotarewbe tatesaoqm :per,e{fennal grado delu

#qua naturale frefca e dolce, niuna naufea reca a

2 : chn ;

3



chi l2 beve, a differenza ‘delle altre acque Termafl
tutte calde . D¢} Cantarello 3ll’ jncontro fi npta

v Inter 4@4; pelagi fervens agua manas . - .

Bicche effendo ealda non & di Fontana, ed effendo
’guellg di Fontana, frefca, non ¢ del Cantarello. -
La miniera di quefto Bagno, per quanto fi & po-
. tuto rintracciare, altra non ¢ fe non che feconds
di nitro e vitriolo, attefo cogli alealini fermenta,
¢ cogli acidi non di verun fegno, mercé de’ quali
mezzi minerali fi rende profittevole a- coloro li
uali fono travagliati da calcoli', ed arema, per cui
2, rifveglia fovente il dolore mefritico: fi pud @ co-
el ‘praticare -4 flomaco digivno , © a pafto fino a
dué caraffe ."Similmente potrd ufarfi amodo di ba-
gno quando fono travagliati' da nefritide , rifcaldan-
done porzione e mefeolarla colla frefca. nella pifa.,
"ed ivi trattenerfi almeno per due-ore , confervan-
dofi fempre !”ifteffo calor. lento; ed. anche nell’eftd
er prefervazione: febene J’ acqua di Pietra fia pid

!ﬂica’cg di quefta. - . . S
‘Giova anche mirabilmente quella fpecie d” Idrae
_pifia, che f dige Anafarca , o Leutoflegmazia, ac~
cid ‘gl’ ingroffati vifchiofi fieri diluti , o per feceflo,
o per ufjna ‘fi cavino : ella fi adopra 13 mattina a
digiuno nel pefo di una caraffa , ed altrettanto 2
pafto, ¢on cuocervi ancora le mineftre .verdi o bian-
che, ed_impaflarne pur la farina per panc:. Si de-
ye praticare anche da coloro 'l:o;zna}i fono trava-
gliati' da afma umida , fapendol da ogoumo che
qualore i aprono le vie dell’urina , fi fgrava il
petto , pel gran confenfo vi ¢ tra 'una e 1’ altra
parte . Profittevole fi ¢ ancors fperimenteta per gli
urina ed anche per ?e-

umori falfi, evacusndo ,
Beflo 'gucll.i’mn‘ ﬁmlr;demh 7 ¢he tifvsglioniti
- : - L L




* a .e s

=

WMEIL SN T aBW aB D E ST wm G W

: _ 1
il prurite e I’ Brucioré per thtte le parti del corpao?
Findlmente per ogni fpecie di male, che viene cas,
gionago‘da groflo vifchiofo umote , o da fieri falfi,
imolanti . L*efperienza fattane dal Sirignano di.
t’ueﬁ’ acqua per li defcritti mali fono innumerabili .

CAPITOLO XXXVL
Del Bcgné di Cicerone, e'degli aliri , che giédom:
- fepoksi forte ik Monte Nuovo . - -
Ueflo . Bagno I .eh‘i'a;n;wi di -Prate ,I nd fe ne

- s3 I’ etimologia 4, forfe perché in quella pia-
mura vi nafgeva. prato filvefire : Veniva ancor detto

«li Cicerone,.: tenendofi per derto che Cicérone 1’

avefle edificatoy nd pud dubitari di queft’ antics
tradizione, si perché efpreffato viene da Alcadino ,
sl ancora pgrché fituatd fra il continénte dello Sta-
dio, cosi chiamaro, nel cui tratto edificato veniva
il Palazzo ;, I’ Accadémia ; é la Villa con altre

- ammirabili fabbriche di.effo Cicerone , delle quald

fe ne mirano le veftigia de’ Portici . In conferma
di ¢id ferifle_del prefente Bagno Plinio il giovane
vel lib. 31 della fua flotia naturale , in parlando
@¢’Bagni di Bajacost . - . o0

-Quo tna Romand vindex claviffima vindes.,
Sylva loco melius_fargere wffa vires. .

Asgue Academia selebratam nomine Villam ;

- Nuxc reperas ewlrse fub ditiore betis ..~

Hic etiam_appare:-lympha non ante. repertw 4

- - Languida gus infufs lumina rore levant .,

Wimirum loeus ipfe fui Gigeronis honori,. .,
Hoe_dedit o hac fontes. eum, patefecit aope .

Ut guondam tosum legitur fine fine per orbeny
Sint pluves einlis 5 gua medeaniur agne . .

-
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Ouelto fu o & que*Begnt', quake  incorined Ia
difavventura di rimmaner fepolto igalle ceneri-y, che
eruttaronfi dal Lucrino::ad ogni “modo la" diigemnza
& Bartoli .it rinvenne preflo il lido del mare, e vi
formd ‘1 adattato € comodo :edifizio ,"quale -verfo la
met} di’ queto fecolo confervavafi intero colla for-
giva dell’acqua: ora 2 turto aflotbits dal-mare , e
pieno di arena in ‘maniera che nel tempo fereno fi
potrebbe aver 1’ acqua. diftnnandone a fonte-.” Vien
quefto fituato felfine della parte oécidentale dell’

~orto di Caftelli a finifira della via'che comduce da

"Pozauoli al hago:Lucrino . -Era’ anticamente ~pofio -
nella largura della Chiefa di S. Antenio- Abate

reflo il Monte nuovo, in nra collinetta contignd
all’ antico podete -di.Cicerone , e perche fi doveva

“€alare per auinger:I’acqua, percid diffe -Aleadino,
. Ef via diffieilis , que duciv ad inferiors.
© Ma poi. formato da. Bartoli ‘I’ edifizio, -fi” attingeva:

. -al piano del mare fenza - difficultd .- Queft’ ettime

.Bagno ¢osl ridotte porrebbefi riftabilire dentro le -

eontigue -maffarie con poca fpefa; effendo ‘dotate di

- virel ammirahili ,- e farebbe neceffario , perché& il

Bagno del Finocchio tanto decantato per:ia villa
Mifeno , fi & all’ intutto fepolto . Ma accioché fe
n’ abbi la memoria di quefto Bagno, { rappoita la
defcrizione chie' me:fece - Alcadino - - . -
TR P . N RO B
"~ Ef} lavacram 2 vulgs Prati sognomine ! diftum o
. Crediur a mubtis hoc Ciceronis-opms'c -
Eft via difficilis gua ducic-ad imfovicra,
— In: quibiis anvenies -, guam petit sger-; dguem .
"~ Hac bewe vifceribus fertur conferre mobéftis o
v ¢ oMllevat hoc corpus y quod gravar -humar iners o
- Diggsir- O dawes e mollive. lecésion ‘
- Er eapus & /pan;lns ad [us inras irabit . I

4
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{ene la memoria.

. ~ '
. : ' . .
dLippofos oenles hac clarat , & wlcira tergi ,
~ In toto pariter corpore preflat opem . "
.. In fudore madens fugiar pro ‘tempore frigus ,

Nec potum fumat , dum [ua membra calext.

- E da Giovannt Villano viene un’altra rara’ virth

annotata , ed & quella di: reflitnire [’ udito .
Preflo a quefto Bagno di Cicerone. rimafero fepol-

ti otto altri Bagni dalle ceneri e bitume della erut~

tazione di Tripergole e Luerino , . de’ quali affattg

fe ne ;ﬁerd:ttc coll’ wlo 12 memoria. Bartoli per al=

tro nella fua. Fermologia ferifle che le forgive di.

- que(ti Bagui incomtrar {i poffono. preflo il lido dek

mare , come afferifce di averle egli titrovate .+Og~
gi in quella fpiaggia fi vede I’ acqua che bolle,

-1n mezzo delle acque del mare , & propriamente;
"nel luogo appellato il Carofello, nel quale fentelt

un’ aura. di nojofo caldo, e 6 eftende fino all’im
boccatura del pesto di Baja. Qul {i notano foltan-
to. le.inferizioni di ciakcheduno di quefti -ottb Ba-
&ni fepolti forto ii Monte anavo , per ‘mon perder-

-~ Dd Bagno &H’A'rcb\.'.

" Dalce Jstie levacriom guod nomen fumit ab" Ay,
Virtutem. moagna’ commoditatie “habet~ -
Hec agua confumpros reflaurat corporis artus
Corpus fersificans 5 .arids membra rigat .
. i guis in estremis patitur , feftinet ad undam,
- Ommia ne dubites intertora javat . [RAEER
. Non tam’ bic prodeft 1umidi quvs [arcina vergnie
- Aggravar arque dolet fplene tumente jecur.
v Rem ligues experiam proprio quam lumine: vidiy
~ o Tefle mibi papulo: qua. feio ‘werby logadr . >
Vidi confumpto tamen cum pelle reliélo ,
Tempore non longo ,xe_/}imi'ﬂg cutim .

4 © Det
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- Del Baguo di Raidierb .

e

,Balnea Ranerii gue corpora pwmda odunt,

© Ee gtiorum jc}f phlegmatos hoftis aqua eft «

8i Janie aut feabie preffus celer illa fubintres 4
A feabie quavis exteriora levar .
Infe8am mundare cutim guicamgné laboras ,

- Utere Rm;erm nam -cito fanus eris.

Non ramen incurras iterum difcrimine morh N
Terribilis Trituli fanus adhibis aguas .

Vidi guamplures hoc faflidire lavacrum, B
Fecerar hoc hominum_pingue putredo putens .. .

. Rainesi fervivis aquis aqua. surgida ﬂagm:,

de gwi pingwes cvacuabit aguas.= ..

Del Bagno di Tripergole. .

Heo domus eft triplex hinc inde Tripergula d:&e,. .

Una capit vefles altera fervar aguam .

« Tertia lag{mm: late excipit_ azu lavassum 4 .

. J‘ug}gem

medicam fida minifirgs opem .
Utslis wnda faris multum fudantibus aufers,
Defellum mentis tum gravitate pedum .

Hac flomachi- Yarias' facit abfentare querelas 5 -

- Flebile de toto carpore tollit onus . :
o KHufus amator 49 Jympsomata nnlfc timebm

Inmlm Jfempir “corpore. basus. eris .
Dil Bagno d S, Nxeoh. :

Qneﬂa mfcrizxone & di Euftafio_di Maten y non

-oflendo a tempa di Alcadino feovertofi qucﬂo Bagno.

- Infirmos refmr couﬁmpm‘ pmﬂat apcqug
Fﬁ"ﬁrmt ﬁom’dam, rcbar agn lm npux:: .

) v
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Del Bagno della Scrofy

Has dias ajurs Scropha de nomine thermas
\ Scropimla quod fetens tollitar bic fubito, .
" Vel gquia tum primum vis eft deprebenfa levacri;
Cum Scrapha bis f¢ fe langnida lavie aquis .
" Pellitur € morbis qui_fumpfit ab impete nonen,
8 fuiz a falfo phlegmare caufa mali.
Hec terme ~/'m£m infeflam lepramane fugabunt,
Profunt arricubis proficiunt podagra. o
Ventvibus & profuns plenis intercuse lympha,
Cum twmet Afcites (f grave fentit onus.
Haram ope qui [anus fueris cavet omne legumen,
Providens hic idem felgema cunlly fugis.

' ‘vDel--Bagn‘(\) di $. Lucia . \‘

"Hazc Iympha venierite replentur balnes fompery
, J‘empe‘{ (g' illimi.limpid‘: fonte nitet, o
* Parthenope samen his rarousityr bec gaia triffis, @

- Advena languentum turba. replere foler . '
- He iunElarum pellic capitifque delores ,
. Hac etiam prafens eff medicina oculis . - *
- Sew cararatla nocens modo nom vetus , occilit illos
Seu nybula exfurgens lumina fida premic. -
+ Vidi. © ¢g0 majora fide, gui venerat ovbns, .-
- Difcuffis tencbris rétulit inde pedems . T
Tinnibant aures , remeavit fenus utragme
Coapiz ('7; auditam gui modo furdus era:.

Del Bagtio di S. Maria, chiamato I’ Archétto. -
Lus breve nomén l;qéet,mtfu‘-'virmti; habetur,
Arculus a flammis quod caler arcer hepar.

- Rbewmais €& flomacti vicnom de corpare tollisy” |
Liberar g mulra frigidizate capm. " )
419 agris oculis medicaming fids minifices ,

r
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.lrmlu cedit trifle papaver agxa'.
 Et fi forte fugit vigilantia. lumina fomnus 4 -
- Arcalus aduetto-membra [opore /ovzt
‘ Balneagmd Tmyh uod Cuima p[tmmgﬂmt,
- ariulus in maltis hoc operntur idem. .
Quamvis inser aguas Tritsli fie gravior unda ,
: Canfulc ne dubites hoo 6rwm frm. :

Dei Bagnb della. Croce. |

Nunc Crucis eft-multis Iaudab:lt: wnda levacrum,
Qups [emper. querulos Venta podagra demes.
Confortat nervos ; flatus e felln ab ipfssy -
libas bec. fanar fids medela Jasus. . :
Prodeﬂ bydropift qui ﬁt ex phlegmate craﬂ?) ,
: an 1fumitque. cavum fplene tamenre. jecur .
cit (77' ventri, f¢ quando hypochondria lufJant,
. '..E; @ few. nervis frigida gutia nocer , - .
' Vidi ego eui fuerat guondam manus aride dextra,
v " DNes poterar poficos rollere ad ora eibos .
© Wiribus bujus aque pavvo pofk tempore. fmcm,
Huc gllm detum veviere fape manuns .

Cotefli. Bagm abbenché. perdutn, fi trovan perd
ae fuffeguenty- bagni le ftefliflime virtd , attefo. che
eflendo fituati - Iin dopo. I’ altro nella’ ‘medefi imd
fpiaggia , fi. ritroyeranno \in.‘quefti annozate. le in~
fcnzxom e gueilt ﬁmlhmme v , :

CAPITOI.O XXXVII.
Del Bngm di Succelldno s detta del Cl-
: ﬁom, R ) caﬂ"aéuddlc . .
Usfla# il primo Bagno che refidfepoleo dall
: efcrefcenza del nuove «Monte:, ma..ebbe la
>forte di &fler- tivenuto 52 pob ol -ufo dalbe: " dili-
- gen-
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getize-ufate da Bartoli . Vien chiamato benanche :
del Capowe, perché nel .gultarfi tolte cavato dalla
fua forgiva d} un certo ferfo di brodo apparecchia-

* to' di* carne -di Capone. Si. dice ancora Scaffabudel- .

le per Pammirabile virtd , che ottiene in- cacciar -
fuori gli umeri, che quelle.enfiando,. foglion pro-
durre  Kdropifia. - Il Sirignano lo fperimentd pro--
firtevolifitmo in molti #ammalatiy ed in perfona fua -
velfato' da una ‘pertinace-quartana , della quale to-
flo fene liberd colla bevuta di due, tre, e quat<
tro ‘tarsfle «l giomo in diverfe oré . Alcadino la-
deferifle cosi - I - ' S
“Eff Subcellarie levacrum: guod comvenit igris
“Lucida que multum dulcis & wunda flast .-
 Pondus € ardorem vefice rollis ab zgris,
Dentes gingivas mundificatque cito, ,
Provocat urinam guogue labra dolentis fanat o
Pellitur hac unda triftis arena flatim'. - .
Paffus in afiate quartanam aus - quotidianam 5
Aut typicas febres fentier hujus opem.
Pulmenis o jecoris: vitio o [plenifque medetur ,
Tuffis ab hoc bavacro petiore pulfa fugis . -
-+ Appetit € flomachus ifta perlotus in unday
= Non bene concoflus redditar-ande cibus, .

L4

. Viene quefto Bagno fitwato preflo il Lago d‘Ao

verno alle tadici del Moute nuwovo - vicino a quel -
rande rovinato Edifiziv, che da- molti i flima ef-
fere ftato il Tempio di Mercurio , ma tale non fo,.
¢ piutroflo edifizio appartenente .a “detto Bagno ed
a quello del' Ferro, noti effendo cofa nwova che a’ |
tampi antichi i Bagni adorni eramo di fimili- fuper--
bi fabbriche , e-forfe dedicato a Mercurio, tutelate
di detto Bagno'. A man finiftra di queflo edifizio .
vi ¢ la forgiva fotto una lamia ; in eui fi cala per -
una breve feofvela:: ait lati delly calata vi fon for-
Lo mati
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mati piccoli ecafamenti edlficati da Bartoli con Ia
pile e letti di fabbrica: la fuperficie di quefla for-
iva ¢ tepida, pid fotto & calda, e chiara : il fuo
apore & dolce, e tenuta per un pezzetto it bocca
reca un. acidetto infenfibile : I’ odore.nel fohte & fi-
mile a quello che. efala dalle fumarole della Zolfa-
- tara, ma tenuta da parte , fi fente nel beverla I’
odore fulfareo:la fua miniera fi ftima fimide’ a quel~
la del Bagno di S. Anaftafia, effendo il fuo magi-
flero al fommo alcalino, attivo, penetrante, dolce,
¢ dorrettivo , come anche di quell’ acqua affai pid
dolce, atta ad incidere , evacuare , e mitigare le,
particelle ftimolanti la toffe. Il Sirignano avendo
cimentato il magiflero con varj acidi, il ¥itrovd
alcalino, e per confeguenza in primp luego - mer-

- curiale.. o , ,
" _CAPITOLO XXXVIL
Del Bagno del Ferro. =~

'IL anno del Ferro furuno. di quelli non deferit-
- ti da Alcadino, ma bensi da Euftafio di Matera, il
quale lo ritrévo nella parte deftra defcreduto. Tem-
pio di Mercyrio vicino I’ acqua del Lago: d' Aver
no; e perchd quefte acque avevano il colore ¢ la
dpuma a modo di ferro, percid le diede tale deno-
minazione: prefentemente fi trova dentro la con-
ferva di vino, volgarmente detto Cellaro, che fis -
& man dritta di quell’ antica fabbrica ; el Sirigna-
no avendo I’acqua e’l di lei magiftero. cimentato"
con var) liquori, conobbe partecipare’ molto dell®
iflefla. miniera del Succellario; folo il di lei colore, -
che inclina al fofco, dimoftra aver la vena di ferro
pid abbondante, additandelo il fapose ferruginofd ,
che imprime nella lingua. Si conjettuta con .qual-
che fondamento , che eflendo. prima di .tali acque
' . B - CCR=
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qcukia‘f I* antichiffims ‘eruttazione & Averno , €
vella dél Lago Lucrino nell’ anno 1538 poco “di-.

" flante, eruttantino amendue bitume , che dal ferro

liquefatto con altri corpi fi forma, [*acqua in quel-
la vicitianza per li cumicoli fotterranei I’ abbi incon-
trato, ed oltre de’fuoi minerali , in paffando” fiafi
¥enduta feconda; ed eccone la deferizione. . .
Ante domum Varis locus eft propelittus Averniy
Grande rainofum praminet artis opus. .
. Hoe lavacrum [pumam mistic ferraginis inflar o
. . Disitur ambrofa ( fed procud umbra ) domus .

- ... 8i quis hemicrancum patitur guandogue doloremy
- Sive fupercilii hanc [epius intret aguem. . ‘

Cum vitio <apitis nubem caliginis aufest 4
sTollitur ex ocalis fangais ab ore fouus. -
 Si quis ague talis’ vires cognofceret £gev 5

- Qellyrio mgmfmm lefus baberet- opus .
Paunofos osulos [yncerat @ efferar aures o
Gangaudet capiti cellula trina fuo.

A ) Rt V N
Bifogna. credére che il Poeta per formare_[a pre-
fente infcrizionc.,"‘l’ avefle fperimeniata,. o ricqplata
¢a qualche defcrizione antica tovata in’ quel juogo.

_CAPITOLO XXXIX .

Dl) ,'Bagjnb‘dcbtt;“ P;Iaméma, otvero della N |

: , Sibilla. -
: U Ten cosd detto il'pliefeli'té.~ Bagto', fecondo. il
fentimento del Villano, perchg fla fitvato in uma
Grotta, mella quale folevano 'in 'que’tempi compor-
vi le Colombe il di loro nido ; o vero fecondo

Adcadino, perché era contraria.al malore di- lombd;.

gine.. Quefio fla nella Grotta dal. volgo chiamata
dells Sibilla, ma erroneamente , poiche la vera Grot-
: ta

4t
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t? delta Sibilla & fotro. I antiea Cittd di "Cuma , -
quefta incavata forfe da’ Cumani per avere', comodo
- paffaggip da Cuma all’ antico Porto di' Pozzueli .
Le molte ftanze con amniirabile artifizio ¢ lavorj
alla mufaica formate, danno a vedere ~eflere~ flata
- quefta grotta abbellita da’ Romani: per- comado: de”.
bagni . In una ftanzolina di quella fi vede una pic-
"’ cola cappella intagliata nel monte , larga dieci pie-
di, lunga fei, ¢ fimile alta, nella guale doveva
effervi collocato il Dio tutelare di tale bagno ; ap-
‘preffo alla quale vi & un’altra. fimile , nel cuimez-
2o appare un laghetto di‘acqua tepida , quale era
. “quella del bagno : -quefla forgiva prefentemente & ri-
. “piema di-flefp1, fango e pietre, e percid abbando-
nata , -eflendovené fimile nella virtd insaltri - Bagni.
- L2 infcriziome che me fece Alcadino ¢ ta fegnente -
Crypta Palumbaris fertur quia_grote’ palumbis ,
Vel-wpnoniam lumbis fersur obeffe parwmy
Unde Palumbaris kefos cum wvertice venes,
Sanat y & urine fumpta recludit iter .
3 Ex oculis nebalas € ab auribus excurit exros »
v 7 Tolit cardiacam. artheticamque fugas .. - .
-t majora-fasity fi fris fervare digtam s
A falfis cavess s frigida queque fuge. g
- Algentis vitabis aguz'y confuefeere poiu .
Utere lymphato, quod parit wva, mero. .
> Erede ‘miki quid agua hec faciat quodcuinigie [y
( Si. bene [ervetwr folg digta ) facis . (vupus,

e e APITQLOXI« Y

e Del Bagwo di Silviana, . -
| B‘Armi'o“ nella fua Termol ia‘Ar'agbaia pag)lﬁ.
- wiferilces Decimui quintum. eff balnenm Silvians 3
gsod "&b Averno. ver/ws. fudasstenn Fritudi 'z)éziiinzi-
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dotto, incavato nel muro , ed un a

. Ni veter anuofi temporis agra.dies. . .. .
Tam vir y. quam mudisr- te Sylvinna: frequentent,

I
i
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Bus: primam. occurris « Trovafi preflo a quefla diftan,.
za un comodiffimo. edifizip di quattro .{tanze ¢op un.
flanzoling , pella prima di effe vi & un pozzetto e,
nella: terza fabbriche di pile da baPn’i on un, agui=

pieno di pietre e terra, per cui Bartoli lo ¢avd nel-
1a prima flanza, ave trovd la forgiva, che. fempra.

¢ Piftefla di. dug palmi d’acqua nop ¢alda, ma te-
Ppida . Oggi quefto edifizio ¢ tutto rovinato, eccet
to quel poco: che ¢ imeavato. nel monte. ]l fuo firo

riguarda I’ Oriente ppeo limgi dalle acque del mio~
derno Lucrino -diftante quaranta -pafli, dalja Cappel-

1a di S. Filippe. Ecca la defcrizione di Algadino o

- Sylvia Diva paréns invenis forte davacrum

- :De proprio nomen nomine credo ‘trakens . -«

. Hec aqua matrices quovis humore gravaresy
. Purgaty & has fleriles fruflificare focit » - -
1. Menflrua fi forfon fugiait, ewvira redibunt 4

E: facit lavasrum . mo fGne lege fluants -
. %uos_ patitur matrix cifus; temperat agra,
.. Unde_queri poffer femina 5 caufa perit -
Vos dgitur ﬁzxile: moveat [i gratia prolis.,

S

. Officia exhibis aprus uterque fuar

" Che fia vero quanto dal. ¢itato. Autorc g t;pboﬁ

ta , fi fperimentd nell’ anno 31739 in-perfona della

" - Duchefla di" Popoli allora flerile , la g:slale ave{:l_q
vians , dis’

fatto ufo de bagni di. queft’ acqua di
venne. feconda con dare alla luce nel nono mefe un.
bambino, e dopo due apni un’altro. Nell’ anne
17406 avvenne il fimile alla Principefla di Palmas
riggi. fterile di fette anni:, dape li .cennati bagni
divenne madre di tre figli, un mafchio ‘e due femr

 mint. Ly moglie diD. Francefco Lombaudi di Mad-

“daloe

fre pozzetto ri=
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daloni ferile di molti anni,dopo li bagni di’ quefd®
acqua partori un fancivllo ., D. Giovanna. Bernardi’
“moglie di D. Giuftino Marenghi Ufiziale della Con-
- taderia flerile del primo e fecondo marito , e dive-
-nuta pingue, nop potendo condurfi a Pozzuoli, ove
baftavano nove bagni, li prefe in Napoli al dop-
‘p;o; dopo_ tre mefi ufcl gravida ¢ partori um figlio,
, o ; e.fimili 2 queti efemp) ve ne fono di 3ltri
" moltiffimi, - B ‘ o

Quefte scque, fecondo I’amlifi fattane dal Me-
dico Sirignano, le ,?uali featurifcono tepide, fvapo-
rate ael vetro rimafero pel 'fomdo una materia bian-
ehiccia , che piottofta fembrava: magiftero che fale,
' infipido , ed opind che foffe alcalino , attefo cimen-
tato cogli acidi fece la foa efferveftenza, e conchiu-
fe che il fuo-mpdo di operare raflomiglia alla ceru-
fa marziale , per cul partorifce I’efferto di feconda-
ve : all’ oppofio mefeolatovi I’ olio di tartaro , ftibio
diaforetico , polvere d’ocehi di granchi , ¢ cerufa
marziale, non fece m&zioue alcupa. . .

Due fono per lo pib le caufe che rendone flerili
‘Je donne : la prima § ricava dal rilafciamento- del-
le fibre detle membrane e glandole dell’ ntero e fua
vagina : la feconda da oftruzione delle cennate glan-
‘dole, e Tube Falloppiane , Per la prima, ‘qualorg
le fibre dell’ utero fono flaccide e rilafciate non fi
~ fyeglia nelle donne in atto della copula quell® alte-
pazione e fomito venerco neceflario , mercé di cui
tendendofi le fibre , ed acquiftando tuono , ed clar
‘Ricitd, ritengono , e fpingono all’ ovario per lecen-

nate Tube {a plaftica wirth del fete virile neceffa=
tio alla generazione, ma in quella flaccidezza di fi-
bre , ¢ vifcofa muccofitd, che continuamente fgors
ge dalle glandole dell’ utero , s’ invifchia , s’ invol-
ve e fi difperde , e per confeguenza tali donne mai
fi vedono feconde’, o di rado, e fe accade li parti
fono' imbecilli ;' Per la feconda caufa delly. .ﬁeliii;i
EENS , che
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- che nalce da oftruzione , qualdss le Tube Fallops
piane vengono oppilate-da grofli umori vifchiofi, fi- - .

preclude per effe, I’ entrara "alla--plaftica viriy del:
femec virile, e non eflendoli permeflo immetterfi e, -

- gtagnere - fino all’ovario pes: fecondare le uova pilt-

pronte e difpofte, rimane.la donna fempre flerile ,
fintantoché non fi rimova.l’oflacolp . Puy henanche.
quefia preflione accagionar(i in altre. donne moraly

mente fane da altra caula, o0 per valido fringimesny

to che in effe accade .dal bufto ben aflettato, 6 co=
me. il conobbe Ippocrate , ‘che: le -donne infeconde

divemivano qualora foffero.molto. “impinguate. , jm .
mode che I"omento ingroffato comprimendo la:hoge -
ca dell’ ytem, o fian le Tube Falloppiane, impedi«
vu I entrata del feme virile, e proibiva allo-dleflo
R approffimarfi all’ ovario . Pud ancara I’ pomo rens
derfi“inetto alla generazieme o per la fua. jmbecil-
Jita, o per-vizio del feme , che ’una o I’ altro.div

. moftrano effer- deficiente la caufa effettivg , La ge-

nerazione -che comungmente da. moderni. Autori - fj
flima accadere fi ¢, che la fpiritofa foftanza del.fey
me virile immeflo. per la copula nella- vagina dell’,
utero., fpinto oltre {i trafmette nell’ ovario a. fecons
dar le vova; e qualora manca.queftavenergica fpiri¢

-tofa- foftanza ¢ virth , o vero inficiato: il * feme., da

lue, per_cui fpoifato fi.rende, tale-aziome non pud,
erfezionarfi, € confequentemente noa pad.accaders
a’ congezione . e e
. Conie agifca la virtd di tali.acque a toglier via
}s cennate caufe, e render,tanto-la donna che |’ uon
mo atti alla’ generazione , il dimoftra I’ analifi -di.
dette acque: ‘efle contengonn. fale. alcalino cosrettiva
fimile allo-ftibio diaforetico , ‘e cérufa marziale ;of
fe .dell’ uno e. dell’altrp fi- avvalgonq li Medici peg

. togliere alle donre le oftruzioni. e ~i rilafciamenti
© dell’ utero , come di ogni ‘altro vizio dell’ ifieflogy
‘¢’l magittera di guelte acquexe fimile- agli anzjdetr

ti,
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ti, faranno ellemo walevole medicamento a frjoghiew -
re le oftruzioni, e conciliare il tyono paturale alle
fibve rilafciate ; e forfe pid attivitd fi troverd nej
magiltero ricavato dall’acqua di Silvigna,che 1n al<
tri medicamenti ; ¢ la ragione fi ¢ che quefla pre-
parandof; dalla pradiga patura ne’fotterranei cuni-
coli , riefce piyy perfetta di quelli che I’ arte prepa- -
¥3 per operg chimica , deponendo per. lo lunge. ¢a-
xeino le feorie , parti forfe. impure de’ minerali cal-
cisacl, e IPacurtezza de’ fali, e cosl pid purificati §§
wendono i minerali calcinati , che nel corfo incap-
fta,-e's’ imbeve, ¢ pid. atti non folamente a pone-
¢ ‘nel ginflo tuona |’ utero, ma ancora adar vigos
re-pl folidi ¢ fluidi dell’uomo, fpogliandogli dalle
$rhpurithy e fegregandole fuori, renderlo pid forte
- ¢ vigorofo nell’ufe venerco , BT
“-- Quél} azione fi produce: dalle acque che apprew
ftate in'-forma.di .bagno ¢ intromettong per i pori
gella cute , @ cacciandofi pel fangue col di loro
blando movimento fanno si che le funzioni tutte f§
&feréitanp ‘a dovere, ficcome la odierna fperienza.il
ditmolira; Tutte le acque minerali che ael territoria
Fozrmolano fcatorifcano, derivano , anche fecondo
Popiniong di Dione , dalla Zolfatata , come in di~
verfi-Capitoli fi ¢ dimoftrato ; né fi; deve ‘dubitare
¢he' ivi fievi ancora del mercuria fperimentato dal
¢imbro: raccoltofi dalle fumarole , de? quali minerali
imbevuta queft’ acqua di Salviana , ed incoatratafi
mel ¢amino con miniera di ferro , {i rende. feconda
-per fugar i mali delle parti fode e fluide, e a ri<
ftabilire i deboli al natural vigore, - ]
- Queft' acqua di Silviana ufata o per bevanda o pes
$agni giova mirabilmente anche alle donne foggette a
fluflo di fangue all’ emanazioni , foppreflioni o altri
vizj de” fior1 meftruali, ficcome tutto giorno fi vede in
pratica, non che per le affezioni iftericke nate dalla
teflicura dell’ utero mutats y o da pravi umori , pfn
. . . - 1@




-~ T3

HEeEwS 68§ R S e B8

Amws

—TRRAR awRTRGEGR R

. ‘ 142
le qnali altro fpecifico non fi @ trovato .che la, ce-
rufa: marziale , la quale altro mon @ che ferro ed .
antimonio in parti eguali ridotti in polvere per o- -
pra chimica. Se dunque tali effetti i veggono pro-
durre alle donne immerfe nell'acqua Silviana, bi-
fogna concedere, che la minigra di-efla 63 correda- .
ta di parricelle mercuriali e matziali,. ,

- Potrebbe dirfi , come da un medefima principie.
che- trovafi nell’acqua di Silviana pofla cagionarfi-.
due effettt diverfi, ciod fciogliere ¢ firingere , prow_
meovere e rafirenare. Per allioma i ave che un3.
medefima cofa: pud effere e non eflere .nello  flefle.
tempo e nell" ifteflo luogo, né I’ iftefla caufa in ua-
fogzetto e nel medefima tempo puy produrre due,
efferyi congrarj; ma in diverfi foggetti,-ed in varia:
cirgoflanze. di tempo lo pud fare : Cosi .le acque di

. Silviana non poffong nel medefimo: tempe (tringere::

& promuovere | flori meftrui in: uma fola donna ,.
ma in diverfe dompe lo poffora , cffendo baflevole.
il di loro primeipio nel tempa ifteflo in- diverfi fog-
getti , diverfi efferti produrre ,. e cid mon. perché di-,
verfe foffero Je particelle del fuo corpo, ma perchd,
fecondo quella neceffita oprano, che trovanfi ne’ cor-
pPi, e con una medefima legge di moto a due uopi

diverfi proveda, e fi vede dall’affioma filofofico che,

contraviorum eadewm. eff- ratio.. S ,
‘Potrd dunque praticarfi quefta falutevole acqua aly-
le dorime: ranto- i Bagno , guanto in ‘patonella pros
pria flagione : Pwfo del poto petra - principiarli da.
Aprile [per sureo: Maggio in una.caraffa e mgzza:
ma I ufo del bagna:la proprix flagions. ¢ mel mefe
di Luglio almeno per quindisi giarsi ; e perchée le.
dette acque featuriftono. tepide ; nel  proprio-. luogo:
farebbero ottime; ¢ davendofi trafpartare in Cirtd.
giungono frefche, porsd meicolarti a ~tre barili - dil

- quella, due “dell’ acqua del Pygillo ; nuo ful principiog

o I'altro tractotrato , per :mfmmm fempre l"lﬁc{t’v
Co. 2 : Q
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fo calore tepido; qual calore devefi avanzare da'gior- =
no in giorno con un barile di- pjd- dell’acqua . del
Pugiilo, in guifa che -nel-bagno mai- fi rifolva il
corpo in fudore : ma.fe la donna fird robufla il ba-
no fia pih caldo , e dopo fi difponga a -fudare nel
ittox fe fard cachettica e debole, il bagne fia. tepi-’
do, accioché nen fudi,e quello che dovrebhe efpel-
Jere per fudere , fara meglio pet urina o per fecef-
fo.. Quelle pbi che.patififero flaffo di fangue, il ba-,
gno i epparecchi-tepido , attefo che il calore: pro- .
nuove vie pid il floflo. Pria perd che ¢ intrapren-
de quefta cura, udpo & che fi purghi il corpo  leg-, -
glermente con- replicarle , affinchd le prime vie fi.
nettino , e riefca 'pid utile I’ operazione de’ minera- -
1i. Per letdonne robufte- accagionate da fuppreffione .
© emanzione de’mefi,. oltre délie purghe, i falal~
fmo nel piedey per. allepgerire il .corpo , e . render:
le fibré pit cedevoli. aghi- urti:placidi. de} migerale ;.
- ed-eflendovi bilogne , i potrannp. praticare li bagni
per -tutta- 1" autvnno . Potra ancora adoprarfi con {pu~:
gnanlbagﬂau'm detta acqua. apnplicata ful pettignone.
evalva, - o o a w0 .

dariToro sl
: .Dcl .‘Bga‘grlzo;di del. .

P Er I’ amplezza del fuo Edifiziov; ¢ per I’ ammi-
rabile artifizio con cui vien formato’; da, a divedere
queflo Bagno che fia flate uno. de’ pirringmati, che
feppe I’ Antichita a comun’.uopo: -ritfovare : 1’ in-
duftriofa arte ufata in cavare:a falpello nel monte
- vna cafa lusga palmi ottanta, treéma darga, e fimi-
. le alta y come al prefente fi ravvifa., il dimofira ;
le moltiflime figure, che in.effo ,. bench¢ guafte in
' hwona parte ,-fi ‘mirano ,e li tanti- lavori di ftucco,
¢he |’ adornano, danno chiatamente a. qdnofcei'$1¢he
Do -t o eo])
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I’ Imperator Nerone, ne fuffe flato I’autore , 0 am-
pliato I’ avefle , per efler vicino al {uperbo 4uo Pa-

lazz0 , nel quale. appena fi ravvifano li fondamenti,
“comé fi raccoglie da Seneca nell’ epitola a Lucullg:-

Quantam flatuarum 5 quantum columnarum eft - nihik
Subfiinentium , fed in ornamentsem pofitarum impenfas

. caufa! quantum aquarum per grodus cum. frigore la-

bentium ! eo deliciarum pervenimus ut nifi gemmas

" . calcare velimus :- e poce dopo , ut olim pauca erant
- balnea, nec ullo cultw exornato : e da Marziale che

ancor cantd

Ouid Nevone peine. -
- . Quid Thermis welius Neronianis ¢

. .

. Dal che fi ricava che nott una fola Terma‘-; ma
* pid n’erefle; e forfe tutte quelle che fono fotto ik
- fuo Palazzo ; avendo I’ un -dill’altra la diftanza di

ottanta paffi, principiando da queflo di- Tritoli 4 e

_terminando -a quello: d’ Olio Patrolio, bagni -tra tut-

ti i piy migliori, e due Sudatorj , benché mal con=
fervati . La. defcrizione che fece Alcadino & la fe-
Ef locus ansigua teftudine ducius. in altam 5
Rupe fub ingenti celte cavata domus ..
Qua plena eft. hominum formis ex arte paratisy
Ad quid aqus, valeant quague figura notat . .
Res miranda - quidem 4 fatis eft orrendague. Aichuy’
"Huc veniente die mittitur unda. femed. . -
Hegc eadem partim primum pesit equora partimy -
Extennata fluens refluit unde vesit. - - .
Si quis hac quam: olim Béthfaids . venerat.anvoy
Oug femel infirmis mete ferebat- oqpem. .. |
Hac nam quotidie multis agua fwbvenit agrisy
- Rheuma fugaty flomachum robaras atque caput .
Liberat hydropicos , bic omnis gatta.fugasnr 3.
. Phlegmaricis prodeft 5 febricitare wesat o -,
' K 3 . Gios



(R4

156 : , -

- "Giovanni Villano nota di quefto Bagno qualche
-eofa di pidr: egli dice “ Allo di@o bagnio di Tria
-ys tola, chiamato Sudaterio s alla.levata della lung,

4 & a lu polta della luna vene un’ acquerta, e par-

59 t€ Me toma dove venne,.e parté va & 1o mare.
- g9 Quefta & bona .per la rheuma, conforta ¢l capa,
45 el flomaco , fama ogni gotta, libera !’ ettici , guare
9y da la febre; siuta i flemmatici, e tutta la vie-
sy th deli altri bagni corrobora; Et dove fia- qual-
» fivoglia infirmo lavato 4 qualfiveglia bagnio , la
4 ultima volta fi lave a lo Sudatorio predifto , do-
» ve vene I’ acqua, com ¢ difto di fopra,, . Il no-
firo Bartoli patlando anche "di -queflto -Bagno di
Tritoli ferifie : Trivali balneum vheume fugat 5 caput

flomacum confortat 5 podagram curat 5 hydropicos
: diberat oy probibes febres, €F omnium balneoram vices

u%ian poteft : ) :
~ Or fe queflo riferito Bagno pud fupplire per 1a
curagione di tutti que’ malori , quali forfe domati
sion -furono dall’ efficacia’ delle altre Termali acque,
- convien dire che all’ ampiezza del fuo'vafe accom-
- pagna ancora |inarrivabile virtd . Oltre di tutti
que’ buoni effetti , che dagli Autori fi narrano, al-
tri. ricavar fi poflono da quelle effigii ivi fcolpite e
difpofte , quantunque mezze guafte , logorate dal
. tempo y ed affimicate dalle torce de’ foreftieri , che
con atterizione tercano notare oghi minvzia ; e fe
.-aegli altri Bagni, come notd Baroli fmo al Ba-
o di Calatura ve n’erana fol quattro fino. a fei
~additantino la di"loro paflione , in quefto {i vedono
dodici medaglioni {avorati di flucco,dentto @’ quali’
<gel muro imptefle fono ancora le- figure. Per quel-
lo che da tale rariffinia antichitd fi pud compren-
dere, & il vedere tre di quelle effigii , che colla

-mano fnnilza il piede, e attentamente il contem-

pla, additanda che per la podagra fieio confacevo-
i quelle acque : Un’altra vien copdotta ful dorgo
L . - M

/,
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 da ut ¢avallo y dinotindo che da per fe mot’ p‘ota-‘

~a in quel luogo portarfli ; o per effere podagroﬁr,
impotente , 0 d' altro {imil male afflitta : Un’altra
vien foltenuta da-'un vomo in atto di volerka pond-
re nel bigno, additado che da fe fola era incapa-
ce tuffarfi in quelld:.e finalmente fe me raffighrano
molte altre, magre e gracili; ma non ititere , vo~
fendo dinotare di elfere 0 da' terzana e quargana
fmagrite, o diffeccate da febre ettica, e che in quel-
le acque eftinguendofi la ¢aufa d¢’loro mali , veni«
Vano ad acquiftare vigoré; come hota il Vitlano,
¢ Bartwoli. : o

Viene quefto Bagno fitnato in fine della via,che
tonduce a Baja a man dritta della firada, per la
quale fi fale al Sudatorio 5 detro Ia flufa , vicino la
Chiefa di S. Filippo .- , o

Li Minerali di queft’ acqua fono come quelli des
ghi altri Bagni; folamente fi nota dall’ efperimento

- che ne fece il Sirignano , che il magiflero cavatoh@
- della fleffla mifbra e pefo dellealtre acque. fu il dopa.
".pio, e di qui fi ricava la doppia virth ed ativith

in curare i mali: pole in cimento quefto magiftero
cogli acidi , fermentd al fommo, copli alcalini nde

 La quantitd- al doppio di quefto magifliero dimoftra

che oltre i principj de’ minerali ricevuti nel centro
della Zolfarara , altri di fimil: fatta ne abbi_incon
trato ne’ dortj fotrerranj, e forfe preflo la forgiva s

nor & dunque meraviglia fe i dolori articolari pro-

dotti tanto da fmoderato freddo ed umido ,’ quanto
contratti da lvue, in pochi giorni dell’ nfo di- quefte
acque fi difmettono; le firame 5 - gomme, tumori
linfatici , oftrozioni di fegato, milza , pancreas; e
di tutte le vifcere adjacenti , fia afma -wmida pro-
veniente o dal petto , o dallo flomaco , ~fia febra
lenta o terzana o quartana oftimara, dolore di- ca-
po, lefione di membra deftinate al moto , parglisle
prodotte da_epileflia ‘o apoplefia, ipocoudnia y-pia~

y K 4 ! ghe

4



' l“s’ ~ . oy . «

,fhe__ di ogni forta, e fimili: mali ; tutei in Quefle
alutevoll acque ritrovano il di loro follecito ajuto,
‘come 'tutto giorno la fperienza il .dimoitra nel con-
“corfo di. tapti malati nella propria flagione, -

CAPITOLO XLIL
Del B;xgm di S\ Gimgio.

A man fhnifira che dal Lago Lucrino fi vi al
Sudatorio fi trova il celebre Bagno di S. Giargio
" che vien fituato fotto I”ifleffa via, dodici paff dj-
ftante da quello di Tritoli , anche ineavato nel mon-
et il fuo vafe al prefente ¢ molto angufto ,. e di
poc’ altezza : nella rifazione fatta da Bartoli fi vens
" ne molto ad alzare il fuo piano, rimanendo la la-
.mia sbaflata. Le fue acque fi guflano falimaftre e
limpide, né fono calde, e la ragione. f; ricava dal-
. la fua forgiva, la quale fi dovrebbe cavate al pri-
~mo antico fito, che giugnefle almeno a, piane del
- . mare per averle calde , e pid atiive , Alcadino [a
, deferifle” cosi ’ : : v

- .

. EfY agna que poterit de jure Georgica dici
Abdita telngri.r,vma, miniffrat aguem, .
. LQua nullus, poterit.y flamma .non’ indice s fungi
- Nam via fub terris plena timore late: .
. Quantum mens dubia hoc.timet ingrediendo lava- Hi
| Mirifice tantum lata requirit aguam  (cram ,
- Hac frangit lapidem , ac urinam folvit ad ufury
. SArcet O in multis articulare malym ..
.. . Sciffague [i crurayaut fipes ,f; brachia 1 /¢ frons,
" ZEgrotant fumptis his relevantur aguis. ;.
o Hoc bene conteflor ypum guidam mingere vellet,

 Evomuss lapides virga coafla.duos,

o

L compofizione di quefte aeque -fi porterd n{el ~
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fegwente’ Capliolo che tratterd delle aque di Pugil-

Jo, colle quali effendo vicine , tengono il medetima

cpmyonimentq, e-forfe L iftefle virty .
. CAPITOLO XLUL ~
| Del Bagno di Pugillo.’

TAnto il Bagno di Pugillo, quanto di S. Givta
§io~rc Tritoli bifogna credere che fuffero opere dell’
mperator Nerone, per eflere fituati fotte le fonda-
menta del fuo magnifico Palazzo. Quelto Bagno
di Pugillo fia fitvato preffo la riva del mare a liz
nea perpendicolare della porta del Sudatorio, e tie4
ne avanti due fcogli grandi di fabbrica fatti piom-
bare ad arte da Bartoli dalli fopraftanti - edifizj di
Nerone tell’ampliare la Stufa fuperiore , e nell’ a«
prire la grotta che conduce a Baja, accioch¢ quefto
Bagro fuffe efente dagli utti del mare: fta lontano
da quello di_S. Giorgio venti pafli, e vi fi “entra
per due porte a lamia moleo bafle e firette , dove
entrando fi fente caldo molto per la fua forgivache
in quelle flanze fcaturifce. .

La miniera di quelto Bagno -anché & rafa ‘niente

. 'diffimile, da quella di Tritoli, e di S. Giorgio 5
~ eonvenendo col primo in curare- piaghe , febri ters

zane e quartane, dolori articolari - indotti -da luey
ed umido freddo; e col feeondo , ottenendo la ftefia
virth, per le rotture e luffaziodi, come |’efpérien~
2a‘tin molti ha dimoftratos. Quefl’ acqua bevendofi .
in quantitd difcreta feioglie il corpo , ed a ‘begno
praticata promuove le urine. Il Sirignano la fperi<
mentd negl’ idropici Anafarchi e Leéucoflegmaz),ed
opind che ella contenefle anche parte ‘di " argento,
.che conferifce molto allo fioglimento, ed a igom-
brare gli umori nocivi, e di mercurio col .fetro 5
che dango vigore alle rilafciate fibre . Seppe-il Si-

T _ tigha-
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snano che i Giulianefi facendo vfo di queft’ acqua
liberavano dai loro malori; ne feriffe al Medico di
13 D. Nicola Abate , che gl’indicaffe la virty da
lui fperimentata di quelle acque ne’ fuoi patriotti;
gli rifpofe a 3 Agoflo del 1739 , che egli come
vecchio aveva fempre ordinato aj fuoi infermi in-
curabili I’ acqua del Pugillo, coll’ ufo de’ baghi, del-
la quale aveva curato moltiffimi veflati da piaghe
antiquate , da terzane e quartahe, da bruciore d’ u<
. tina e Rillicidio, e da tumori feirrofi ad uno dietro
I’ orecchio, ad un altro nel petto, ed al terzo, che
fu una donna, nella regione del fegato: per la frat-
tura delle offa , & luffazioni fi avvaleva del - bagno
¢on la fpugnaopanni lini fu la parte offefa, ed o-
pinava che tale virtd le venifle comunicata dale
acque del Bagno vicino di S. Giorgio. Ad efempio
dell’ Abate avendola il Sirignano {perimentata in’
perfona di D. Angiola Bianco napoletana tormen-
tata da tumore fcirrofo nella zinna deftra , al primo
bagno tepido dell’acqua di Pugillo prolungato per
due ore le comparvero li fiori da molti mefi fop-
efli , e fcomparve il tumore,e dopo cinque bagni
vimafe libera dallo fcirro y e di altr’ incomodi che
1’ accompagnavano , e’l fimile fperimentd in upaRe-
ligiofa Clau@trale , che da pili anni foffriva. un tu-
more fcirrofo nell’ utero 3 con far uo della medefi-
ma acqua di Pugillo 2 modo di bagno con fpugna.
Pid forprendente fu la cura nella Ducheffa di Cel-
fa piccola , la quale foffriva da tre arni anche ua
tumore fcitrofo mella ziana, con I’ ufo de’ bagni di ot
acqua preli in Napoli col configlio dcI Medico
D. Luigi Vifone, fe ne liberd. Simile fi (perimen-
td in_uaa zitella di Caflello a mare afflitra da tu-
more fcirrofo nella metd dell’ utero , .con -quefti ba-
gni di Pugillo ne divenne libera, e maritatafi , ma-
dre di pid figli ; e I'ifteflo in perfona di altri. Si
aveerta .perd che effendo lo Scirro indolente il ba-
: . gno
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po dell*acqua di Pugillo non fia calda come fearn-
rifce dalla forgiva , ma tepida ful principio e poi
mano mano avanzarfi il grado di calore, poiche per
legge di moto ; tutti que’ corpi 5 che da lunigo tema
po fono riftagnati tielle parti glandolofe , quefte,
fecondo la frafe di Baglivi guttatim e fink fuo bu-
mores emittunt 5 ciod difpotle lentamente allo fcio«
glimento, o o

Altre efperienze ne fece il Sirighanodi queft’ ac.
va di Pogillo; ed iti primo in una Napoletana da
ue- anni afflitta da convalfioni in modo che era ri-

mafta col collo florto e convulfa nel braccio deftre
fino all’eftremitd delle dita con purture forriffise ,
in tre bagni tel primo le fi fciolfe il corpo gran
demente, e’l fudore nel fécondo e terzo, ne rima-
fe libera . Molti Soldati Svizzeriy alcuni con pid-
gheantiquate alle Tibie, altri per le ‘gambe di-
fperfe 4 modo di tarle con gonfiore telle articold-
zioni s nel bagnarfi.-tre ¢ quatero volte il giorno
niell’ acqua di Pugillo nello fpazio di giomi diciot-
to , fi videro fani: Moltiffimi altri felici effetti fi
fono fperimentati per i dolori articolari 4 fcioglimen-
to di firabifmo, rifo fardoni, gonfiori univerfali di

" Afcite ed Anafarca , ebitazioni . di capo ravvivate
“ dopo infulti apopletici , paraliGe, fuffazioni , debos
lezze dopo le fratture delle offa, oftruzioni di mia

7a ¢ fegato, febri terzane € quartane, tenefmo, e

fimili, che fi ticavano, daila defcrizione di Alcadio’

Cum maris unda tumet tontim vatat unde Pus
" Pro flatione loci 5 ttm breve momen hadet .~ (gillsy
Ef inrer obliquwm parvam quod ducit ad undamg
Vix hominum feptem credisur effe capazx ..
_Ani tollit enus , ventrem ceffare folurum ;
Cogity & bydyopicos attenuare potefi.
85 patitur cum [plene caput, fi frigore.coipus o
Febrierwt 5 corvam fentier ager opem.. 0. d
. ui
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. Duid de te veferam nimis admdranda Pigille 3
Quod propréo vidi lumine , zeflor ego ,
Aridus hufus ague bacalis advellus amisisy - -
Difcelfir baculi nulla ope- fanus egens .

Queft’ acqua fi pud ufate hon folamentea moda
.di bagno; ma anche di pato. Il noftre corpo effen-
do tralpirabile ed efpirabile, non meno efpelle cha
ammette , onde 1’acqua che entra per i pori nel
fangue equivale a quella che entra col poto; eflens
dovi. queita .fola diflerenza che quella immediatamen~
te {r porta a fpogliare il fangue, e quefta cala nel~ -
le vifcere a far.la di lei operazione ; e da cid fi’
pud dedurre che in tutt’i dolori , affezioni di cape,
ed altro che riconofce il fangue inficiato,fard mol-
to meglio ufarla a modo di bagno ; qualora poi
vengono offefe le vifeere, o I’ utero , fard meglio
fervirfene in poto , facendo in que’luoghi pid ipe~

" dita la fua operazione per I’ immediato contatto, e

{a dofe fara da dieci once fino a due libbre, fecon-
do il bifogno e I’etd. L’ulo di tale acqua , come
~tutte le alire, fard in ogni tempo, richiedendolo il
bifogno ; ma il tempo proprio farebbe da Maggio
per tutt’ Ottobse, e propriiflimo fard Giugno , Lu-
glio ed Agollo, per effere tutte de acque termali -
nel tempa eftivo pid feconde , e pil arrive.

.. Quei- che fi portano nella propria forgiva ad ufar-
{a a modo di bagno, avverting , che come " queft’
acqua ¢ caldiffima, non pud I’infermo foffrirla fen-
2a incomodo . ¢’ danno ; laonde per renderla piacévo-

- le fi faccia prima mettere nella pila quattro o cin-

e cata dell’acqua frefca di S. Giorgio, che tiene
la fteffa virtd , e cosi mitigata vfarla . Goloro poi
che ne faranno ufo in cafa ed in Cited, mefcolino.
due barili di S."Giorgo , e quatto di Pugillo , ciod
uno de’due nel principio , e I’altro mano mano,
come ricerca il bifoguo del caldo tepido. Il nume-.
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. D Blgn;t{ 'd’;blio'Petrol;o, detso Veneveo v

. "v '
ro..Ge’ bagni'fi dovrd tegolare dal Medico affiftente
fecondo la gravezza-del -male, etd ‘e forze dell’ in«
fermo ; ‘quello si che fe fi potefiero. prendere siter-:
nativamente ,. apporterebbero utile maggiore. .~ -

CAPITOLO XLIV. .

]

IL Bagno d Olio Petrolio ,.dagii Antichi chiama-

to Bagno di Venere , forie perché¢ fortificando- il:
corpo, lo rendea forte all’ufo di venere , annove-

rar {i deve-fra le fabbriche pid fuperbe che la ma=~ -

gnificenza Ramana feppe formare , come dalle re-
liquie di efle fi ravvifa,e fi vede effer una di quel-
le che ereffe I’ Imperator Nerone , offervandofi in
guefto ruing immenfe di fabbriche lateriche € reti-
colari jnverniciate di mafficcia e dura tonica. L’in-

. tero antico edifizio al prefente giace afforbito dal

mare, il rimanente, come formaro ful monte , in-
dica la fua rara firoctura ., Nella fabbrica fuperiore
vi fono letti-di moderna fabbriea ‘e pile al-prefen-
te gualle , fatte da Bartoli , accid attinta I’-acqua
nell’ intimo dalla. grotta, aveflero avuto cemaodo di
bagnarfi- gli ammalati, rinovellando ancors I"aper<
tura nella parte fuperiore , pochi paffi avanti la
grotta nella via che conduce a Baja;ed anticamen-

~ teferviva per Sudatorio non gid per Bagne, il cul

comodo era fituato al piano del mare , dove fi vg-

dono le lamie -formate , fotto delle guali; featuriva -
la famofa acqua Petrolia ; ficchd: 2’ tempi antichi

era Bagno ¢ Sudatorie. Al piano:del mare fi vede
@Ncora una grotta incavata nel monte di pietra dol-
ce, alta fereé palmi, larga quattro, rofa dal mare
medefimo , per dove {vaporar dovevano li potenti
aliti del bagno , ¢ probabilmente in quelta me

) ftu~
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6 ftufava la plebe, e nella fuperiore la gente no.

. bile e Pifteflo Nerone . La forgiva: di quell’ acqua

" era nel piana del mare, oggi afforbita , ed era ¢al-
diffima, offervandofi manifeltamente in .pid luoghi
del mare ifteflo bollire e zampillare , rendendo le
medefime acque marine tepide , anzi che calde, le
cui vicine aréne anche fcortano . Volendofi queld’
acqua per ufarla a modo di bagno ; potrebbe attin-
gerli con qualche fpefa nel pozzo fito nel fondo
della grotta, e trafportandola in Cittd mifchiarla
con I’ acqua di'Tritoli o di 8, Giorgio ‘, eflenda.
ella oltre modo calda;ma come.vi fono altre acque
a2 quefta fimili , e forfe migliori, potra difpenfarfi
delia fpefa ed incomodo . Li componenti' di queft*
acqua fi diranno nel Capitolo che tratterd del Suo-

- datorio*. La defcrizione di Alcadine ¢ fa feguentg .

Non procal a €ulma locus eft , qui famddit olivumy
“Hoc lavacrum multum commodisasis habet.
* Koc wvitium lepre genys hoc ferpiginis ommey -
~ Tollis €& flomacko~phlegmata falfs fugar. -
© Extingwit bilim groffos fubstibiat -awtus, - -
Egxhilarar veifles cor bene reddit ovans. -
Noxia de gelbidis depellit frigora membris ,
" Omnia lerentur ‘membra vigore fwoi.: - - - :
- Cujxfeumaque genas nigra [i morphea norabity
- Hac aqua rugofas deles ob ore motas . <
- Virtutem lavacri demonfirar momen olivi, -

Hoc dmm-ghﬂat y:fod petrs fudat agwis ,

. 7 Dal fuo pome Venereo fi mutd dai moderni in Olio-
petrolio ; ¢ ficcome il primo nome derivava dal vi-
gore che apportava all’ individuo ed allegria per
_efpellere i nocivi umori, e renderlo ‘ardito all>vfo
‘di venere , qual virth ambiva il fuperbo Imperato-
ye ; ¢osi il fecondo nome gli fu dato dagli Antichi
~ paca efperti de’ minerali 5 in vedere che le mara
‘ o : * eranQ

)
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erano tinte di un colore gialliccio roffagna come
io petrolio , non avvertendo che ¢id  praveniva
dalle parti cinaberine ¢ folfuree. .

.CAPITOLO XLV.
. Del Sydatorio Venereo Neroniano feoverte
' da pachi anmi. :

Glaccva‘.queﬂa celeberrima Terma abbandonata:
¢ fepolta fotto le pietre. fcaduta affatta dalla me-
morja_degli antichi yomini, quagdo un giorno con-
ducendofi per mare il Medico D. Giovanni Siri~
geano ne¢l Bagno Petrolio fi avvidde che da una
fifflura di mure venti palmi in alto ufciva un den-
fo vapore, e s’ invoghd di fpiarne la cagione , vi
entrd ranpicandofi per quelle rofe mura e trovd co-
modi belliflimi moderni, e fabbriche antiche late-

‘.

" yiche inverniciate di mafliccia  tonica , nella quale

eravi qualche raftro di mufaica; entrata pid in den-
tro trovd la porta a lamia nel principio della grot-
ta , la quale fumava a meraviglia ,. fentendovi un
gran calde ; ficché gindicd daver eflere una Stufa. di
{fommo. valare : Ia grotta era_tutsa fabbricata di mat- -
toni, pietee reticolari, ¢ lamia a getto, e fe ne ufci
cogli aftanti . grondante di fudore ; nel fine della
grotta vi era un lagherto. di acqua caldiffima.
. Scoverta quefta celebre Stufa, i fece ripulire , @
formarvici - una gradinata che dal mare s’ innalza
alla porta dell’ entrata dell’ edifizio, Nell’ entrare fi
trova un. trajetto capaca di fet lettt da fudare dopg
prefa a flufa  di f%briche lateriche e reticolari in-.
verniciate di. dura tonica in parte rofa ; a man fi-
nilkra § entra in altro piccola troletto capace di dug
letti coverto di lamia ad arte difpofta per ricevere
il lume fenza che v’entri vento ; a mano deftra Ity
eatra per n. corridoro che porta ad wa altro. dipar
. tito
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tito in due braccia, uno -a’ deftra ché vk -al ‘mare. ,’
"e I’altro a finiitra, dove calando una.grada fi tro-
va una cameretta, in cui fi pud ponere un altro let-
10; a man finiitra vi & un altra porta con cinque
detti di fabbrica , dove viene a poggiare una ,grada
gntica fatta a {pira ; alla deftra fi trova la porta
‘del Sudatario a damia; dopo-della’ quale vi & una
flanzina, dove piacevoimente fi fuda; indi s’ incqn-
tra il primo corridoro della grotta lunga cinque i
fei: pafliy fi .volta 2 man fimftra per )1teflo- corri-
doro, che conduce dentro'lungo venti paffi, per li
uali fi fente un mediocre...calore , che ‘ditpone-al
zxdore; dopo {i prolunga per altri otto pafli fino al
Jaghetto . dell’ acqua , che forge caldiffima ‘¢. fuman-
te , difefo -da fabbriche- lateriche ; prima diquefti ot-
to pafli {i trova a man’ finiftra un altro: corridoro ,
ed in' quefto -bivio fi {perimenta valida la ffufa, per
effere architettata la-lamia quactro dita pitr alta del
corridoro di- vend.:pafli-; fi' eltende ‘quefto- paffi fette
in otto, e poi infenfibilmente fi fale per un erro
pendio. lungo - dieci paflt ,-dave i vaperis che fi por-
tano - per la.lamia vanpo. a dare.invqueli’ erto, ed
il caldo fi fente atriviflimo’.anche nelle .articolazio-
ziomi .inferiori , l4dove: pex. tnvoi il tratto della grot~
ta giungono dalla- tefta in- gitr fino- 2 merza. vita .
Quefto ¢ (tato fatte:'ad aste  per coloro cire parifco-
no gonfiori, dolosi;nellé: gambe e piedi ,0:podagre,
ka. grotta ¢ larga quattrw iwcinque palmi, alea do-
we nove , dove dleci. Tutta & di fabbriche lifte res
ticolari j - e lateriche’, avendo: fa-fua": lamia :fatta a
Werto vasiamente difpoffa i aceid i vapori dove pid
dove ‘meno efercifing :ld 4i-loro piacevole violenza,
-- DalP eflere -quefta flufa. fithata fotta. il- Palazzo
fplendidiflimo ‘dell’ Impgrator Nerone', e dall’ effer-
vi fino a-d} nofiri la deferitta<grada -a fpira', ‘che
dall’ altezza. di quello fi eftendeva -firo -al. piano-del.
la flefa.y mella mewaidella-’ cui grada fiéncrgva - in
< : , due
e
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due camere,"ora dirute , dipinte & fregiate di vaghi
lavori di oltramarino ed of6, col pavimento verde
e giallo antico: ed imtreceio di lavaro, quali erano
di {uo ripofo dopo prefa ta Rufa , rende indubirata
la credenza’ che egli ne fuffe fiaro—il conftruttore
avendone fatta formare un’ altra,che fi dice di Tri-
toli ; anche fotto il fuo P3lazzoy ma rozza , quale
ferviva per lo.Popolo. ‘ S :
“ Fattone il Sirignano [, efperimento analitico di
- quelt’ acqua caldiffima quafi bollenté , che allefla iui
nella fua fonte le uova, e fpiuma i polli, la tro-
vd nel {uo magiftero vero alcalino-, feconda di al-
ti minerali fimili a quelli de’ Baghi . vicini , .ove £

parld diftintamente . " Effendo adunque queft’ acqua .
teconda di ‘minerali, ed il mercurio il pid attivo e

penetrante , ben fi comprendé ‘come fia a meraviglia
giovevole per tutti que’ mali che dipendono da grof-
fezza , inerzia , ed impantanamento di umori acutly
e da parti folide o rilafciate o irritate. Ella ¢ -atta

per idolori articolari tanto provenienti da lue 5

_?ua‘mo‘ da“gualfivoglia altra caufa’; per cdloro che
ono'fo?getti alle nefritidi , ‘oftruzioni di vifcere 4
da paralefia , e debolezza & membra; & profittevo-~

"le per le piaghe anriche ; ottima per I’ impotenti
nell’ uio venereo ; di compenfo a tutti que’ malt

che infeftano - le partf pudende alle donne , come
flufli , ed impiagarenti da quelli prodotti ,- e cicas

trizzare ogni forta di ulcere ¢ontratre da’ attacco di
lue = a tuttor cid 'fi. pud ufare queff® acqua 2 modo

di bagno , preparandofi prima il corpo con. purghé.
Li wapori che efalano dallaghetto fon quelli che
formano-la ftufa : quefti intromettendofi per li-pori
‘pel corpo ,.cagionano li medefimi effetti che F'acqua
ufata’ a medo -di ‘bagno, anzi maggiot virth ed effi-
cacia dell’ 3cqua ‘iftefla , per effere pid depurati e pe-
netranti, ‘e lo dimofira la varietd -de’ fali e de’ i
quori, che imdiverfe diftanze -dalla forgiva fi rac~
vl o . L ‘

6t




womini foggetti & fimili mali di abbondanza di fan-
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«algono : quefti liquori penetrando -per tutte le are
teric e vene promugvono il fudore - € conferifcona
a totei que’ mali, che riconofsono- la di loro origi-
e dalla mutata compofizione delle-foilanze liquidey
e dalla viziaturg de’ folidi: , come: farebbera . dalort:
articolari , glandole- infuppate nelle-fauct ; vizj ar-.
ganici pelle glandole . delle medefime - fauci. rimaiti
dalli freqhenti tumori ancinofi ivi fofferti, fordezza,
debalezza di vifta ‘originata da aftruzione- de' nervi.
ottici, dolori di capo, vertigini, paralifia-y-apoplef~
fia', ed epileflia , quali fuperate in qualche manie-
ra- minacciano recidiva , e fi conofsono da lefione
nella memoria , impiagamenti nelle arecchie con
ifcolo di materia <arrofiva, fiftole lacrimevoli nell’
angelo dell' occhia ;- di pid tutti que’ mali, li quali
fogliona-. dalla region yitale riconofcere la di lora
otigine, come afina umida., palpitaziene & tremor_
di-cuore , fincope frequenti, purché non pravenganp:
da vizio organjco, come efcreicenza polipofa. gepe- -
_yara ne’ ventricpli del cuwore, osanaurifma ~avanzata:
ne’tronchi maggiori delle arterie: a quetti. mali fi
aggiungono ancora. tumori edematofi nelle articola-
zioni inferiori , debalez®e -prodatte da MFra_, ¢’
gonfiore , o almeno impedirne i. feroci parofifmi ,
¢ por quelti - tali malori_prendina la tufa nel fine
del corridojo all’ infenfibile falita, dave i vapori
iungono ai piedi y @ {i trattengana- per un quarto
s’om "y pill e mena - fecondo }'etd, le forze, e’l
temperamenta per li affetti di afma umida, palpi-r
tazione e tremor -di-cuore, o di Gncape frequenti’
non pravenienting' da vizio organico;  la ftufa per
la prima wvolta fia breve di dieci minuti , avanzan<
dola da giorno in giorna fine ad un terza d’ ora .,
con trattenerfi la prima volta nella prima cameret-
ta della grotta, e poi tratta tratta giugnere fina
alla prima voltata della medefima . ‘Per le donne a

gue,
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gue ', li bagni caldi,.-o flufe non forno buoni, ma

piuttoflo bagni frefchi temperati , e falafli riefcono
profittevoli , come quelliche diminuvifcono il bollore
ed abbondanza -:di fangue : nemmeno fon profigui
per I’ipocondria accompagnata da tenfiowe di fibre,

_che rifveglia palpitazione di-cuore e fincope , .ere=~

fcerebbero It flati , e porrebbero in moto quel-

. }a _materia groffa , che i prodoce , e fveglias-

rebbero .la. febre, ma pivttofto farfi ufo de’ bagni di.

" Tritoli , le cui acque fono tepidiffime . L’ uvfo di

quefta {tufa Neroniana ¢ frequentiffima nella propria
ftagione , ; - Lo

CAPITOLO XLVL
Del ,'qumi di Sole ¢ Luna . -
L Bagno. di Sole e Luna di rara. magnifica. fab- -

LN

‘brica laterica, con altro nome dagli-aatichi Scritto-

ri vien detto Cefareo, forfe perchd ne. foffe ftato I’ .

autore Cefare, fopra del quale -eravi il -fuperbo fuo -

Palazzo all’ intutto . diruto , : contione anche virtk
ammirabili .- Egli vien poflo ~a pié¢ del monte di

Tritoli in quella parte che guarda-il rinomato Por~ -

to'di Baja, ceato pafli diftante dal Bagno Vienereo,

fopra le cui rovine principia- I’ orto. di Fraja coltiva< -

to di viti e fichi, fotto del quale giace il fudetro

Bagno , ¢ come {a via di terra fi & refa inaccefli-
bile, meglio. fard condurvifi per mare . In quelte

Bagno fi fale per le fabbriche disute, dove fi tro- -

vano quattro corridori dall’ occidente all’oriente ; ed.

-un altro che li divide: in* mezzo da, mezzo gierno

a Setteniyione: le fabbriche fono reticolari e lareri~
che a lamia fortiffima, avendo ‘nella fommitd alcu-
ni camini obliqui di martoni dentro - le maffe del.
muro. per condurre forfe i vapori' ‘dell” acqua neile
ftanze fuperiori-a fin di-promuovere il fudore -( che
C L 2 fareb-

-
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farcbhz una flufa artificiale ) , o per ventarole de’
bagni. L’acqua ¢ caldiflima; e dall’analifi fattane
dal Sirignano trovd ¢h’ ella, conteneva particelle
mercuriali- argentee , ‘¢ fulfuree , oltre di .altri mi.
nerali calcinati nella fotteranea lutta, ¢ fpecialmen-
“te vi conobbe efiliffime particelle di ¢inabro, e di
ferro . Quefto Bagno cosi famofo , o per la diftan-
2a di poce men di tre miglia dalla Cittd, o per
altro motivo , giace nel cupo filenzio ye nella quaf§
dimenticanza.. ilcadino il deferifle cosl,

Ut Sol illufivar radiis fulgmn'ém“ orbem
"Et vegetat [plendens numine cunlla: fuo.
Utgue inter. flellas refplendet fola minores ,
'Et tencbras nottis. candida Luna fugat .
-Balnea fie' Lune ¢ Salis difcrimsina merbi
Tollunt & vita lumina reflityunty,
Fincere quans folens nefcit medicina pedagram 5 |
Hanc calide porunt vincere Solis ague ,
Norunt oscultum membris gducere ferrum 5
. Menflruague ¢ amnes [ifiere prima queunt .
- Vulnera confolident , his turpis fiflula cedit o
Quam vix wlla ertis vincere cura parefi, -

Giovanni Elifio aggiugne qualche ¢ofa di pit al-
Ja defcriziome di -‘Alcadino, e fi fpiega in quefti:
termini == MNobilifima , & admiranda pre careris
. Solis-y & Luna fis ditta, gquia ficus Sol Stellis ,

© e ifta pervaler aguis ; nam eft ad_ipfam parvium
ster, fed per ruinas antiguorum adificiorum defcen~
- ditur adi antiguwm balneum dirytum 5 € occupatum
o mari y ibi effdlla arena fearurit aqua groffa s pin-
guis, O difcolor, Hge aqua [onBiffima omne génus
guste , omnem [pecipm . doloris tollit o wleera , plagas,
@ fiflulas , fi non [unt radicate in offibus fanat ,
venas fluentis fanguinis fivingit , menfirua ffve plus,
five minus fluant reducis ad legem o seeufium in con-

~ S g
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pore: ferrant abftrahit , dagricis mirabiliter conferts
fi fratta loca non fnm';:. "Hoc ut antiqui feribund
“Imperatorum balneams fuit = - W
Qui fi nota’che eflendo “ftata quefta defcrizione
formata nel principio del decimoguinto fecolo , fa~
cilmente I’ acqua di Sole » Lot /6 prendeva do’
foffi , che nell’ arena venivan fatti, ma poi facen-
dovifi da Bartoli nell> anno feffagefimo del decimo=
fefto fecolo la fonte di fabbrica 4 fpefe: del Vicerd -
- D. Pietro Antonio-d’ Aragona: . fi vede anche &
dl toftri in quella maniera , b’ egli la formd. . .
Come i dolori originati da ogni caufa, ed 1 mMa-
1i che nella economia animale accadono s fi poflono
fugare dall’ acqua di Sole e Luna, fe ne di® ragio-
ne ne’ capitoli antecedenti + Dell? 'ulceri , piaghe e
fiftole , che in' queft® acqua fi curano , fenza vizio .
- doffa, fe ne fece parola nel bagno del Cantarello,
e di Pugillo ; avendo con le acque di quefti , que
le qualche fomiglianza . Che poffa. ridurre ad ube
giufta egpal legge di moto il fuperfivo alle donne >
ed il manchevole de’loro fiori , fu dimoftrato - D€
bagno di Silvidna, col quale: conviene ne€’ mineralis

" Come poffa ftringer la vena, che gitta foeri il fan-

gue , ed eftrarre dalle parti: citatrizzate il ferro ri-
mafto nel corpo per qualche ferita , il poftro &1~
~ xilli lo fpiegd nella feconda Differtazione del ferro
_tom. 3» de’ Confulti medici . Le particelle del fer-

. 10 ottenendo virth flitica;, atte fono a firingere 1
" gdiametrq delle fibre , e 2 seftituirle quella .virtk .
che tolto aveva la di loro divifioae: fe cid da per
fe pud operare il ferro, cofa non oprera nelt’ acque
di Sole e Luna al mercurio- ed aleri minerali affo-
ciato, ¢ medefimato? potra ‘dat - tuono alle divife
fibre , congiungerle , ed agglutinarle. Che tira fuo-
i il ferro nella carne rimafio ,* il citato Cirilli lo

itudine , e Cartelio afferifce che, fervi ramentéy
: . L 3 . . que
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gus ex interioribus 1érve vifceribus in fodinas ¢ften-
-dunt , fi eunlfem fitum afcendendo femper retinent , vel
eafu lapidi alicui affiguntur 5 in verum magnatem
. #vadunt , e ’l-‘bagno dell’ acqua di Sole e Euna cac-
«ian fuori dal corpo-le particelle di ferro; bilogna
fenza .dubbio afferire che in dett’ acqua vi fieno- par-
ticelle magnetiche infieme col ferro.Che fia -per-la
podagra prefentaneo -rimedio , I’ efperienza lo ha
dimoftrato ip molti che i dolori fi fono con ‘queflo
bagno ‘mitigati. L' adito di quefto Bagno .oggi &
difficile , ed ha bifogno di riftabilimento. -

. CAPITOLO XLVIL
" D& Bagni’ del Seno Bajano .

-

DA quefto Bagno principid Bartoli 2 numerare

~quelli che fcaturifcono nel feno Bajano tanto rine-
‘mati e defcritti da Plinio, da Giufeppe Ebreo, da

-Svetonio, e da Caffiodoro, oggi difperduri .

 CAPITOLO XLVHL
L ll)el Bagno: di Colma .

‘ LE veltigia del Bagno di Co/ma appena fi rav-
vifano , non effendovi altro rimaflto fe mon che I’
entrata, 'ma fepolta, e da un buco rotondo fituato
nella lamia delle ftanze , o fia grotta, fi portavano,
4i bifognanti ad attigner I’ acqua; fla fitvato a pian’
terrend., e per-eflo fi-fcorge lagrotta piena di terra. -
-Egli ¢ diftante quaranta pafli dal Bagno di Sole e -
Luna, e proprio dentro il primo piano del territo-
rio di Fraja per fopranome Spappolla fotto il mon-

" te, coltivato con fichi, che dall’ Epitafflo andando
verfo Baja ¢ ingontra a mano deftra . Alcadino i

’dcfcrilfe el feguente modo s I"
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* Inter aguas-alias mirabile Culmz lavacrum o Zf
Cujus ad acceflum now wviz velta pater, -+ :
“dmmo per. obligium montis uceedts ad undasy
~Monfdvat iter dubiam previe flamma tibi:
Unda latens intus fudorem: provorat intus,
-Et facit ad nervos quo grave vhewma - gravat «
Luminsbus lumen redde 5 vefligia clandss ,
Paffioni fuerst inveterata diu. - ’ ) _
Rem logquimur vevtam o non eff incogniva mmltisy.
- Culma nocet fanis y morbids membra juvar .
Hance igitur cavear qui non eget arte medendi o
Ouam qui” forte patic wvitet in omne moram .

Dalla quale defcrizione {i ‘ricava che* quefte acque-
eran profonde y formato - 1 edifizio in maniera che
refiringeva la fua forgiva per lo calore grande 3
fudare, percid il Poeta eforta a trattemerfi ivi I’ in-
fermo poco, altrimenti . potevagli accadere cid che
avveniva nel’ Bagno dell’ orro donnico y quale- eflen-
do fecondo di minerali mercuriali rarefacendo I’ 'aria,,

‘e privando di refpirazione I’infermo, fe ne motivaa

La miniera di quefto bagno effer dee feconda delle
ftefle vired ‘di quello di Sole e Luna per la di lbtf

CAPITOLO XLKX. ° °

d o Del Bagno C:boroﬁa. o =

. ‘DOpo il piano, ove giace i‘ep'o!to il Bagno di

Colma, fi trova un piccolo - promentorio " fu def
guale vi fono due moderni edifizj , ciod una’ Offe-
ria, ed un’abitazione per comodo dell’ Orto, pafla~
to quelto {i trova un’altro piano coltivito a- viti e
“fichi, ed andando per le- falde della collina fi aw--
mira una confufione di antichi -edifizj diruti , ivi
offerva un grandiofo edifizio a lamia , avendo I&

4 fue
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~ fue fondamenta al piano, formato a modo di Tro
lo, con molte camere di fabbrica laterica ‘a deftra
e a finiftra, nella deftra vien fitvato quefto Bagno,
che a cagione delle gragdi rovine la forgiva com fe
pile da bagnarfi, e letti ¢ fepolta. Alcadino ne fe-
ce la delrizione in quefta maniera.

Ef} agua miranda nimiym wova dicla lavaeri , .
- Gimbrofum proprio momine nemen babet, .
Pene per ofto. gradus patiens difcendit ad wudas
© Circuit snter aquas. per latus omme gradus:
Illa componis , probibetque dolore matricem
Sanguineos fluxus in muliere vetat . .
A fuperis exire cruor probibetur & idem 5 . . -
- Ne fluat in folisis inferiora fugat, .. - . .
i Veficam curat guoties urina negatur, ... * .
- Nulla paige meliar renibys efle. falus . ..
.. 84 bapides gui [ive pilos patiantur arenam.,
- Quelibet 8 morbe membra: gravata juvas . .

‘VVVOgVIiono comuﬁemerfgte‘gli Autori che Gibborofo
fi dicefle dall’ edifizio formato di figura gibbofa'.

.Queflo nobile edifizio fi crede probabilmente che

fulle Rtato di Pifone 5 poichd quivi era la fua Vil-
Ia e Iabitazione efpofta ful promontorio, luogo il
pid ameno che in que’ tempi fi trovaffe , come fcrif-
fe Tacito al lib. 5 della fua Storia, Consuratis ta-
men metu proditionis g{rmqti placitum mutare cadem
apud Bajas in Villa Pifonis y cujus amenitate captws
,(,eafar. crebro veatitabat , belneofque - O epulas ini-
bas., omiffis excubiis o €' forsune [ue mole, .

La virth di queflo abolito ed abbandonato Bagne
 come trovafi in altri Bagni che fono -all’ ufo , po-
trebbonfi avvalere de’ Bagni di Silviano , S. Gior-

gio, Pugillo e Pictra, che confervono la medeima.

3
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- CAPITOLQO L. .
| Del Bagao del Vefowvo.

A

,A firurtura di qﬁeﬁo Bagno dimoftra effere Opé-
ra molto antica ; e in tanto appellali del Vefcove,

per efferfi forfe ivi curato qualche Prelato, ma nel-,

la fua formazione dovette avere altro nome. Que-
fla opera dimoftra eflfere molto -antica e forfe de’Re
Romani, come fi ravvifa dalle fabbriche molto: lo-
gore e guafle, e.che nelle ruine appena danno fe-
gno della di loro magnificenza, a differenza degli
altri Bagni formati dagl’ Imperatori ; come pure fi
offerva da un Trolo fimilesal Panteon di Roma for-
mato con geometrica - architettura e maetria , - il
uale quantunque fia di diametro grande., le: parole
ette fotto voce in un cantone:fi ientono alla par-
te oppoita da colui che coll’ orecchio 'fi aceofta al
muro ; la fua- lamia ¢ tutta iatiera, folo nella fom-

[ ]

mitd vi & un piccolo buco, e dagl’ inefperti: Cige-.

roni. erroneamente i fpaccia effer-tl Tempio di Dia-
na . Egli & fituato dietro la Chiefetta di §. Maria
,jn Porto, diftante cinquanta pafli: da quello di Gib-
borofo, e propriameate nel podere de’ Migliarefi .

Alcadino il deferiffe cost (-

Vel guia Prelatus tale yvefecis opus.. -
.- Arihriticis prodeft tollis genus omne podagre .

. Hac habet expersum Pontificale genus. -
Et gquia Prilatis requies nocet- dtque . pargius
Torquentur. magno zpe dolore pedurs ..
Cum conflipaus cibus intercluditur intus, .
Inde dolent ventres ilia tenfa crepans.

. St tales ergo tibi vis lenire dolores.’ |

Nomine fons sali fruitur , guod. competat. &gvis™s

Pontificis fonvem vade require celer. ., .
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" Per-quanto fi ficavd dalla rapportza defcrizione

uefte acque erano profittevoliflime per i Podagrofi,
' ia fe quefte fon mancate , vi fono quelle del Pu-

gillo , Cantarello, Subveni homini , ¢ Sole ¢ Luna,

che produconio fimile effetts . -
CAPITOLO LL~
Del Bagno delle Fate.

Uefto ‘Edifizio, fra tutte le antich¢ magnifiche

.~ fabriche dovette effere il pid fpeciofo: il cone
fiderarlo’ org mezzo fepolto nelle fue' rovine rifve-
glia nell’ idea I’incomparabile grandezia: eghi & un
el quadrato , che racchiude"in fe un magnifico fpa-
2i0, ché fembra un Arfenale; intorno a quefto fpa-
2i0 vi‘ fonor molte ¢amere ‘z volta di mattoni e pie-
tre’ reticolari ; nel ‘quale fi entrava per ‘quattro ben
randi corridori ; ne’due angoli a-deftra e finiftra vi
ono due ‘umili ftanzoline adorne di famofo ftucco

con letei ‘e pile da bagnarfi di fabbrica, in cjafche- .

duna delle’ quali fi vede la forgivg, dell” acqua tepi-

da, chiara, ed un poco falimaftra™ fopra la prima . !
ftanza' nell’angolo del quadrato vi fono altre- came-

re, nelle quali fi entra per uha porta bafla, e per
falire nel ‘defcritto edifizio fotto il- monte fiefce per
‘i dirupi-e fi“entra in quella, dove i Ciceroniigno-
ranti dimofirano 1*albeto fatto faflo, il quale daal-
tro non vien formato che da materia dello ftucco

erofa e fciolta dalle acque piovane, che lentamente
calarido I’ hanno indurita in quella maniera ch= fi -

offerva, & ‘ad‘altro non doveva fervire che per Stu-

" fa, eflendo fituata fopra la forgiva dell’acqua , g

maniera che i vapori potevano fenza oftacolo per 1
tubi incavati afcendere alle flanze . La frutrara di
quello Bagno fémbra- fabbrica de’ primi Confoli , an-
zi'che d’ Imperatori per ufo della Plebe . Quebﬁo
£ - . N ) a-

\

—— e e e (WP



-

178

bagno al prefeate ¢ anche in ulo, tanteché comu-
nemente da’paefani fi dice il Bagno della Rogna
per cfferi {perimentato profittevolillimo ad un ral
cutaneo malore . La fua miniera nulla differifce da
quella di Sole e Luna per I’ analifi fartane . dal. Si-
rignano . Di quefto Bagno non ne parld . Alcadino
per non averlo finvenuto, ficche la feguente Infcri-

zione ¢ di Eultafio di Matera, come: riferifce Bar-

toli nella fua Termologia :

Confortar Slomackam vivacem rvedit o’kipb' y -
- Dar podagre auxilium nanfea fieprocul binc: -

Extrahit abfconfum atque lazens in corpore ferrunsy -

Exhilarat nimis hic omnia meméra lates ,

A quelta f ‘pbb aggiugnere [a deferizione del - Vil

kano & di Bartoli, notandofi in effe qualche cofa di -
pid : dice il primo. Montaffi. per alguansi paffi. al -

bagnio del Fariy diflo cofs? perche novemente é [Lan
fo trovato a ventura, o vera .per la. bellexza fuay
percid che ha lavorata la fua caverna' mirabilmente .
Oueft acqua @ chiara , fortifica lo flomacho s incita lo
_appetith y removes la toffe , molte giova abls . gustofi ,
Jopratutto le acque tira fora lo ferro afcafonel corpo,

e conforsa ogni membro . Il fecondo fcrive » Quintum

balneum de Fatisy quod procedendo per  littus. poft
|, quinquaginia paflus a fonte Epifcopi a dextra . inve-
nies intus magnam & antiguam. T hermans 3 ejus a-
gua roborat [lomackum 5 appetituns pravocat o naufeam

removet 4 podacricis confert y pr& omnibus aliis aquis
i ferrum abfconfum extrahit , omnia membra exilerar,
| @ feabiem illico mundar. Ma perché tutti. queftd

effecti fi cagionano da altre- acque 0, come quelle di

Subveni homini y Cantarelli , Pugilli , & Solis &
Lune , non fenza tanto incomodo fi potrebbero gl’
infermi baguare ig tali acque. .

T
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. CAPITOLO LI

Del Bagno di Bracula.

A mano deftra del Bagno delle Fate fi vede unz
fabbrica immenfa rotonda formata al di fuori turea .
di mattoni ; e al’di dentro di mattoni e pietra res
ticulare , copera affai magnifica fra lealtre, che. mel
feno di Baja fi vedono, per effer quafi tutta in pie<
- de , mancandovi folamente la lamia ,da’ paefani chia-
- mato- Truglio, ed erroneamente fifpaccia per Tem-
pio. Queflo edifizio tiene otto ﬁr;e(troni j_con otto
entrate a fior di terra,e fi crede fatto edificare dall’
- Impesatore. Aleflandro Severo in onore di fua ma-
_ dre Mammea, come riferifce Sparziano nella vita
© di’ quefto. Impesatore ,. Lt in. Bajano palatinm opera
thagnifica in honorem, affinium _[fuorum , & flagnd
nde admiffo mari , ed il Marchefe di Trevico
* ‘nella foa antichita di Pozzuoli feriffe, ‘che Alefans
dro Sewero ancora vi fabbricd una fontuofa cafa pe

¢ la.madre , Alcadino il defcriffe cosi .

Faucibns antidotum bene confert Braculaclaffis,
-Et-vox. fi fuerit.rawca fit apea fowo's - -
- 85 patitur <apitis puﬁfi: vel prora dolorum s
. Si dolet opprefJum [plene tumente jecur s
Sique cql}za .déiems nollis germana minorat y
- Qumnsbuse his -vitiis Bracula preflar opem .
- .Quartanam perimit necnon necat amphimerinamy
. His imermiffa_febris origo pevit, - .
- Veos .igirur quibus eft odiofa planerica febris,
.Hujus. fi. fopitis quevite fontis aguim .~
Non opus intrare [emel nem Bainea quanto,
Quis. magis ingreditur tum magis ipfa juvant .
. Dai malori, 2’quali eran deftinate quefte acque,
£ comprende che la di loro miniera fi raffomiglia la
- o ' Quels
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quelle del Bagno di'Pietra, Succellario, Pugillo e
“Tritoli , delle quali fi potra far ufo '

CAPITOLO LIL
Ddl Bagno della Spelonea,

F Ra tutti li Bagni defcritri quefto delia Speloncs
par che tenga il primato , si perché divifo in mol-
te camere ampie, si per effere fituato preflo grandi
ma all’ intitto ruinati edifizj . Bartoli rapparta che
~vi erano tre farnelli eguali, o fidn camere, in pary
te cavate e fabbricate nel monte, uno di efli oggl
vedali otturato di terra, pietre e fterpi;lafua entrata
2 molto angufta, e nel primo e fecondo fornello vi
. fono de’ vaghi lavori di flucco ;-la loro - lunghezza

. & pit di ortanta palmi,e quaranta larghe, e la ftrit-

* tura ¢ {imile al Bagno di Tritoli ; in ogni camera
vi fono dieci letti, e tante altre pile ; nella fecon-
da vi ¢ a man finiftra il pozzo dell’acqua ; ‘ed &
diftaate dal Bagno di Bracula quaranta pafli, ¢ p

" prio fotto al monte verfo il Caftello di Baja . Si
dice quefto Bagno di Spelonca, perche ¢ fabbricato
nell’ incavato monte. Bartoli errd nel defcriverlo ,

. prendendo quefta Spelonca per la grotta vicino A-

verno, che anticamente fu chiamata Spelonca, pref-
fo la quale fti . Bagno Palumbario , lontano da
~quefto Bagno della Spelonea due miglia- quafi ; e {i
vede che fu un errore poichd feriffe .nella fua Tere

" mologia: Septimum et balneun Speluneg , quod in-"

‘wenies dum a balneo Braculi refle procedis per qua-
. Araginta paffus &e. Alcading # deferifle cesi-..
- DR . X PN

Ultima Thermarum laudes Spelunca mevetur
Cujus agua poterit [implice nemo foui . '
Ir{ggrfio faciente modum capit unda calorem , -
Wi¢ intrabiz qquas ingeniofus home, . - .

‘ = Cuju-
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Hic fugit hydropifis tuffis imigua perit.

Ut Galenus ait drackmas f; quingue calentis ,

Quifguam quotidie fumere curet ague. .

E: fuper Cg‘ Subtus quz fun:t disphragma medetur.

- Rheumatos excludit quod nocet omme genus .
Non domus horroris ‘non eft fpelunca lasronsm »
Crypta falutarem continer intus aquam . :

 L?altra Infcrizione » ché fi crede eﬂere bdi Eufta-

%o di Matera, ¢ rutta fimile a quelta, eccetto me-

gli-yltimi due diflici , che d,iconp cos}_\,

"7 Sive nocens vitium fubter diaphragmate ledis ,
" Srve etiam fupra eff improba caufa mali,
Fortior hinc furges tum morbo liber ab omni >
* Diis. grates tanto munere lgtus aget. '

‘Q;!el verfo-di Alcadino Ingenis faciente modum

eapit undi calorem parche fi debba Apiegare in que- .

flo modo. L’ acqua di quefto Bagno come ¢ frefca, . -

e dovendola ufare all’apopleffia ed epileffia, e fi-
mili affezioni pediffeque’, toffe e renma y vi bifo-~
gnava del fuoco pi
carla;, poiché tfandela frefca , avrebbe inafpriti pive-

tofto 1 mali; e non gid come nel tempo corrente

che tut’i Medici indifferentemente ordinano, bagni - -

-'d’ acqua frefca , non avvertendofi che il freddo. flu-

- pidifce e poi acealora, € ‘col tempo apparifcono al--
tri mnlé maggiori' de’ primi. In conferma di cid fi-

vedono- netla prima camera -di ?ueﬂo Bagno alcune
- piccole’ miura ifolate, st de’ quali venivano pezzi di

ﬂgno_ o di ferro pofti 2 traverfo , che tenevano fo-
fpefe le caldaje con aceendervi fotto. il fuoco per
rifcaldare tali--acque chiare’ e dolci provenienti mol-
10 Jentane- dalla di-lorg miniera , filtrandofi “ per i
meati fottcrranei ; nel “eorfo de’quali perdeve’ l} ca-

s A - : ore,

’

0 Clusifeungiit-velis perimit Jymptomata gutre o

er renderla tepida , e poi prati-

—
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lore, ed & l’ﬁltimrdi tutte le. acque minexaii'; -1

Sirignano che ne-fece I’ analifi trovo, che da due ca-

raffe ne ricavd quattro dramme di. fale dolce a ma-
do di.magittero, di virtd, alcalina dimoi}rara. al ci

mento degli acidi; ¢ percid quefla reca giovamento .

-all’ I pocondrici .

 CAPITOLO LIV

" Del _Eagko del F inocc})ia._;

DAI Bagno della Spelonca fino al Bagno del

Finocchio ‘vi ¢ la diftanza di circa due miglia +gia-

¢e queto a piede de] Promontorio. Mifeno,che pri-

" ma dicevali Aereo , poi per la morte di Mifeno

che .quivi accadde , Enea gli diede il nome di. Mi-

feno , come fi legge nell’ Eneidi di Virgilio : egli

¢ proprio ‘in quel plano , che tramezza fra il mare

di Pozzuoli e quello di Procida , diftante dalla Chie- .

~fa trenta.'pafli circa, Ivi § mira un antico edifizio

Rd

occupato da cefpugli, nel quale calanda fi attigng =
I’ acqua. Si avverge che riefce .molto pericalofo a .

quei che non fono, praticj vanpo a prender .queft’
~ acqua di raro mofla, poiche nel. -;nuOVera .elalono

¢erti aliti che ferendo le parici, cade I’ uomp. mor- .
to, fe non ave pronto ajuto in tiraslo fuori, come ..

a molti & accaduto. La-diligenza da.praticasfi fi @

che fi tuffi il vafo che abbia [ orificio largo, im . -
un momento lo riempia ed efca fuori.. L)acqua €.

chiara, frefca ed infipida- per la diftanza.che ave
dalle mipiere , ma conferva .qualche .cofa di guelle,

attefoche fi fperimenta. profittevole per I’ infiamma-

credine di umori che percolano:ma -nelle .occorrens
2¢ potranno avvalesfi dell’ ncqua del Caatasello: La

- zione degli acchi , e piaghette che alle volte. melle “
palpgbre.ed angoli de’medefimi fi prodyconp da a-

2 .
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dalcrizione che fiegue & di Euftafio di Matera, at-.

gcfo che quefta fu ignotav ad ‘Alcadino. . -

Abflergit lippos y deficcas € ‘ulcera coriem P
Detergss maculam , & lymina €lava’ facie .
‘Qui‘tervmi‘nanb li Bagni Termali del Territorio
Pozzuolano, ~ - . B '

CAPITOLO LV.
. Del S’udaiprio;- di Trigols ,:wl‘garmenu Ry t,ufa».

-

U Otlle I"Imperator Nerone , alletrato - dalle fue
amenitd, abitare anch’ egli queflo bel Cratere., e fo-
pra il Promontorio di Tritoli preffoil Lucrino prin-
¢ipid a difponere il Tuo magnifico Palazzo, e per-
ché le abitazioni fono infervibili fenza il comodo
delle acque , pensd .di- farvi le coferve, ‘ma in. ca-
wvando il vafo incontrd delle acque cocenti, " delle
quali ne formd un Sudatorio , o:fia una Stufh arti-
ficiale, ® con ¢id lafcid a' pofteri ‘una si nobile mes
. moria a vantaggio de’miferi languenti,e ad imits-
. ‘2jone di-quefo formd ['altro magnifico: Sudatori®

per ufo fuo ,. quale fu delritto nel Cap. XLV di
“guefto Libroy - - - -+ 0 oo

"~ Si emtra-dunque in queflo Sudatoblo per Ia grote
. ta fituata all'oriente, e dope venti paffy .fitrdvano
due vie; una a defira; l"altra a finiftra e feguitan~
‘do per-la: deftra, dopo quaranta paffi fi trova - ua
Pozzo, nel quale vitd vn>acqua tanto calda , che
. prendendola in un vafe, e ponendovi detle uova, i

cuecono . ‘Prima di giugnere a-quefto Pozzo vi &
un’ altra  grotta lunga trenta pafli . A man finiftra
. "dopo- i venti pafli dell’ entrata , caminando: per otto
palli {i trova:ua cangello; fi palla avanti ¢ ;m;qb

o~ B i ) . s rlt-
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dritta per un*altra ‘continvata grotta , per la quale

"dopo quaranta € pid_paffi fi trova una pietra bianca,

che chiamafi il Cavallo,ddditando’ che I’ andare pid
oltre riefce. di nocomento; .ma lo Stufarelo pratico
andando carpone pid oltre, -trova la grotta pid
ande , in fing della quale:-vi ¢ una porta grande
e lavorata, e due gradini, per li quali fi cala &
baflo , mon 'pgtendo inoltrarfi per venir meno la¥e- .
fpirazione a cagion del gran caldo de’ vapori che e-
{alano g, quella. porta . Dal Cancello a mano {ini-
ftra {i camina diciafferte paffi, ¢ fi trova un pozzo
fen?’acqua: da quefto a man dritta vi & una lunga
grotta, che {i eftende fin' fotto I’ Epitaffio lunga fet-
tanta palli, e a man finiflra ve ne & un’altra, che
fi dilunga fino al mare, e propriamente prima di.

_giugnere. al Bagno Venereo ;- tutte formate ad arte

r dar ventilazione e camino ai vapori , che efa- l
ano dalle acque calde. - o o
* < Quefle fono le cinque vié di quefio famofo * Su.

datorio. .E’-perd da avvertirfi , che coloro li quali

han bifogno di fudare per i-di’ loro mali’, devon
giugnere o fino al Cancello, o i pid validi fino al-
Ja pietra bianca, detto il Cavallo: per le altre vie
non fi deve , perché o andarebbe, shalordito dal ca
lore,.ad imbatterG mell’.acqua bollente , e lafciarvi
la vita, 0 nel pozzo afcintto'a precipitarfi , come
fovente & accadutp , & percid 'vi -fi -pone il. Cancel-
lo in tempo-delle Stufe. E’ da notarfi ancora che
tanto la primia grotta a dritta per cui-fi va all’ acs
qm bollente 5 quanto I’ ulrinda: che cottduce al ma-
re, fono difpolte in un "blando: declivio* fino  che
giungono al :piang-del ‘mare 3 e’che oltre del pozzo
di acqua bollente , vé ne. fono delle altre paffato it
Cavallé e’l-Cancello, .aktrimenti la fola acqua bol+
Jente del perzo non petrébbe ¢o’ fuoi vapor: riftals
dare tutte: le: vie del Sudatorio . La grotta prefentes
mente ¢ alta-otto piedi , ® l{zrgaw cinque , 'bcxla.cbé

, . , €0~
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L7eon@rdo Alherto dica: nella fua Storia-nel 1577,

che la trovafle fet piedi alta, e cinque larga, forfe
- .venne ampliata nell’altezza di due palmi di pid da
- Bartoli, quantunque, pon ne- faccia ‘parola,. . - |

Dalla bogea di quefta, grotta fi vede ulgire un ue-
mido vapore ; entrandofi, il calorg fi fente dalla te-
fta fino_alla meta della vita, ¢ giunto al .Cancel-
ls, il calore giagné fino alle gambe : nell’ entrarvi
{i fente una oppreflione. di, refpiro, e dopo due mi.

‘nuti, nel comingiare a fortire il fudore, Jvanifce,

e.fi fente il capo riuvigoritq._ e

Il. Sirignano raecogliette con jyn’ iftrumento df
vetro il vapore che yfciva da quefta grotta , che
andd a rifolverfi in acqua, e fvaparandola, n’ ebbe
un magiflero, che cimentatolo con varj liquoyi , trg-
vd.effere un alcalino volatile, e penetrante, fimile

‘al fale che raccogliette dall’acqua del Sudatorip Ne-

roniano, -e diftillatane porzione, fvapord nel rect-
pientd un’ acqua fpiritofa e dolce che dava odore fimile
a quella che fvapora dalle fumarole dellaZplfatara,
Quigdi fi deduce non’ eflere quefto Sudatorio di Tri~
woli caldo € fecco, ma caldp ed umido -, atre non

"folo a‘dar moto e carregere gli umori riftagnati iq

alcune parti , ma a dar tuono anche alle parti fo«
lide offefe ; e fe tid non fuffe, non fi potrebbe dar
ragione di quel fudore ,» che. immedigtamente  dal
corpo fi tramanda, quale non ¢ mica fudore che
fubite vien fuori, ma piuttofio i vapori medefimi

- urtando nei corpo fi riolvono in acqua , e renden-

do la_ periferia del corpo molle ,umida- ¢ rilafciana,
aperti i pori, s'intromettono i minerali’y, e tra lo
fpazio 'di due minuti dare urti agli umori - pocivy
siftagnati ad’ ufcire fuori fotto forma di vero fudos

‘7e ; ¢ queta & la yagione, per cui fi falvs I angow

fkia .ed oppreflione di refpiro che fi-fenge al primo
iftanse dell’ inﬁ{eﬁb : tutto il gontrario ‘avverrebbe
fe i vapori foffera caldi ¢ feechi, mentre [ ccceffi-

.‘ ¢ N -' . ~ 'o
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“vo calare coftiparebbela- pelle™in maniera che difs
ficilmente proromperebbe jn firore. T

.- Fra gueller Sudatorio e l’;n altre -Neroniano non- vi
& differenzz aleuna , effendo tutti ‘dua pofti.mel me-
defimo monte dit Tritoli ; e contengono li-fleffi mis
nerdli ; altro.non.vi & dr divario che nel Neronias

. no il vapose & univerfale' da.capoa piedi, nell’ altro

¢ fino a mezza vita ;.il Neroniano ¢ pid blandoe I’ in+
fermo vi fi puol trartenere fina ‘a mezz’ ora, e’l
camino nella grotta 8. pid breve ,'laddove nell’al-
tro ¢ pid violento il calore che .pon pod foffrirfi
pid.di un quarto d'orz,.e’[camino: délta grotta &
Ppil lungo’; avel "Neroniano non fi<efce fueri , e non
fi psende arig in fortire dal Sudatorio’ perché li let-~
ti' fopa nefl’ ifteffr edifizio, e pell’altro devefi ufci-
ye e paflare il camale ‘della yia pubblica*. per -con-

" durli nelle flanze da af¢iugarfi ‘nelvletto , e fempre

fi riceve  on' gualohe. ambiente .  La*defcrizione  <he
ne fece Euftafiel gi.Matera ¢.il feguente

2 fwuub; ﬁ:bo.;' Slomiacho ‘kphfn;ﬁc cerebra, )
\1- Rbeuma gravims abigit phlegma pigramque biguity
= Alleviar,_corpys lens Judore Ja{dms s
" Hydropice ac’podagra porrtgic ufgue mamusy

--D¥ guefta. Sudatorio ne hannofcritto ancora Gios:
vanni Villano, Gothelio- Eelfo, Giovanni Elifeo &
Bareoli, dvendo P-vro copian'dall’ alro , Ma. alla
virty di quefta $’mf#?l’ efperiettza ave aggiunti aleri
s smalori alli-ghati 8! ftata’ ancor profitteyole, e fono,
per que’ mati ‘che fopliono geneigefl nelle fauci, ed-
i tarta I’ economia animale, doleri g@acolari tanto:

. provenienti: de- [e, quantg da altra ¢ailfa , idropifiay

afma, e tutti-quegli . aleri mali  defcrited al Cap.
XLV .del Sudatorio Venereo Neroniano , Si badi
di tornarfene ognuno ben caute e coverto di panal
dal Sudatorio in ¢afa , e dopo efferfi ivi nél letto

Lo M 2 - " ben
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ben afciugato e ripofatd: per’vm ‘quarto. d’ ora , giun-
to in cafa fj ponga ancor in letto e termini di a-
Teiugarfi, e dopo ritornato -allo ftato naturale , fi Je-
vi e.ftia per tutfa la giornata. cavtelata di panni

~fenza prenderc vento né aria frelca , attefo li- pofi

eflendo ‘aperti potrebbe avvenirgli« qualche  coftipa-

zione; fe avrd fete, dapo raffetratolr, -beva 1’ acqua .

frefca nella neve, ma non gelata, fénza agro dili-
mone, perché¢ gli acidi fomo nocivi ; mé faccia ufo
di aceto , o falumey ma cibarfi dicofe- femplict e
fane; e per: la fpazio di quaranta e pid giorni do-
po le flufe fi mantenga:fimilmente cuflodito da.vea~
ti frefchi , ed aria notturna , e regolate mel vitto;
e pai conofcerd quanto giovamento:gli- abbino recay

te_le flufe’, quali alle wolte dicons di-non avergli

giovate per la vita fregolita dopo:-quelly., menara ,
poiché conlervantali ancora nel corpa. e - parricella

minerali ,. & mercuriali y.che contisiuano, ad- epera~ °

re , vogliona: parimente contipdata la” vita. metodi~
ca. L’ ufo di quefla flufa fia gradatim , mel primo
giorna f:trattenga per circe dieci minwti., ed al-
quanti. pafli prima del cancello’y indi tratto tratto. i
vada avanzagdo fino a guello, e noy pid. qltre < Il

~ numero dglle Siufe. fi regali dal Profeflare. fegonda
-il témperamento , éta e forze , ma che non fieno .

pid di arto,.né meno di quattro; e fe pofla efleyvi

timore di fliramenti nel diaframma), vifcere natura~ -
i s-a nel pecto ; baftino due a: 1ry leggiexi . Il temy
po_praprio per le Stufe ¢ il maefe di Luglio ¢d A~

gofto , e parte di Serrembre , ¢-fe la neceffita fufle
urgente, e han amgmettelle dilazjone fino alla ven-
wra flagiondas (ipotranno ufare ne’ feguenti mel. di.
Ottobre ¢ Novembre , nw con I3 malima cautgla,,

RSAs Ll .
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“Detle Arenarie ( derer volgarmente Arenazioni ).’
o Lo P P i . .

LE Atche talde , che fi tmv‘ialnd nel fuolo‘Poz';.

buolano fono al pdri delle altre Terme e- Baggl
profittevoli per:molti malori ; e precifamente pet
quelli che affliggono fe parti organiche. Quefte are-
e fi trovano ‘il due’ luoghi, le prime nella vici-

‘tanza della Cittd, le feconde in Tritoli: quelle

he fono vicino alla Citta fi cavand nella fpiaggia

I mare preflo 1é paludi dette volgarmente le Chia-
je , tra il ‘Basno nvovo di Subveni homini ¢ I’ O~
fpizio de’ Cappubeini * le feconde preffo Tritoli fo-
no dove”il mare batte ‘nel  edifizio "del Sudatorio
avanti al Bagno del ‘Pugillo ; ma come quefte rie-
feono d” incomodo- per |a- lontananza di due miglia
e mez10, percid migliore riefce avvalerfi'delle pri- .

e pel comodo della vicanza , tanto pid che con-

fervano 1"iltefla virtd di quelle di Tritali..
Le Aréne da ptr fe non poffono tenere un -calo-
re cd8i eccefivo fe da tipi influenti non venga lo-
ro comunicato , guindi bifogna fenza dubbit crederé
che le acque minerali per ivi paffando comunicano
tal calore ; e fe per linea retta a quefle arene vien
fitvato il bagne Ortodonnico , convien dire che’ da
queflo biagno vien comunicato ‘alle arenc la loro
virth e calore, come quello le di cuiacque per quel
luogo Ycorrono al mare non pid di quaranta pafli
er linea retta diftante ; quindi bifogna concludere
the I’ efficacia di quefle arene mell’bprare i commn-
nica dalle fepolte acque daldiffime dell’ Ortodonnico,
tantopid che eflendo dette arene di ferruginola fo-
ftanza ,’ abbevetandofi di quell’ acqua minerale mer-
curiale , e medefimandofi con le particelle ferree,
prende Ruova virtl corroborante y che non - folo rav-
3 . viva
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viva i rifoluti -mengbri- @ fortifica, ma- il di- loro
- vizio moderando toglie via. Quefte arenarie § de-
' von prendere di.mattina' a. flomaco digiuno tre .de
tredi¢i e quattordici ore’, né¢, facendo ufo di que-.
fte , ‘prenderé bagni o flufe infiememente ; perchd
. conténéndo tutte- yna .medefima virtd., nan bifogna
gravaré il cotpo con tanti miherali ; percid male
fanno coloro.che le prendono dopo pranza don pren-
der li mattina il bagno o la flufa ;ma fe mai cost
fi volefle oprare.; prenda la mattina .il folo bagno 4
- € dopo fei ore le arenarie travandofi {a digeltione?
quafi in fine, e*fe fofle di ftomaco dehole fi cibila
mattina. d’una fola minefttina, ¢d.un poco di roltd
con’ un- piro, é 'poi ceni.meglio (4 fara ; magiam-
mai fi faccia vfo di.(ufa ed arenarba, poiché la ftu-
{1 deve effer fola , alyrimenti le- forze verrebbero
ad indebolirfi a cagion di fmolerato (udore., n¢. la
matura deefi violeatare con.dappj minerali 5. e dag -
motivo .4’ irritazione alle folide foftanze del, corpo .
11 numero delle arenariedli determiners, dalla pid.e
‘meno pertinacia del .male , etd ¢ remperamento.
- Avvertafi_che per quefte deefi, praticare !’ ifteffa.cau-
tela di corpo e regola di vitto prefetirte per li ba-
i e fudatorj ; ¢ fe mai coll’ufo di quefti & ina-
priffero vie pid i doloti articolari ; non fi faccia
eafo’, pothe I’ efperienza ha dimofirato che aliora
faranno pilt giovamento con rimuovere - dalle parti
offefe cid che ¢ di rrifta feafazione, ...

" CAPITOLO LVIL
Degli Episaffi 5. che additana ls wired
o dc’-B}agm' o
: NOn« fembra fuor di_ p'ropo{ito‘irapp‘emacé: in fi-
pe di quefto Libro li tre Epitaffii eretti da D, Pie-
1o Antonio- d’ Aragona Vicer¢ di Nappli, ne’ quali
- L de-
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deferitte: (ono- le vmh s 1 luoght, & 13 diftanza, che
a tra 'uno ¢ Paltro, Queﬂa ¢ una bella ‘me-

it da confervarfi ne’ fecoli venturi;e-perd prine
cipiando da quello trovafi fituato prima di entrare

« fella gratea venends da Napoli a Pozzuol i, termi-

nerd in quello, che fi trovava preflo la grotra di
Tritoli, d4 paefani. detta dx Ba)a , anni fono rapi=
to da foreﬂnen. S K
Prima Infmpm. B
Due; dum Crypram Coccefiy fwe Puteolorum mgrcdmlr.
: mvemmr.
Qu:fquns es,f ve indigena, five advena ﬁve«convem,
. Ne infolitus prxtereondo horribile hoc antrum ’
In flegreris Cmpams campis haturee obngefcas pom
T tenmtis,
Vel humanz temeri tatis obftupefcas prodigiis :

Sxﬁe gradum , lege, nam flupori , & adm rationi,

tﬂ‘uefces,
Neapolitanz , & Pnreolanae L Ba;anae telluris.
1 Balnea.
;Ad morbos fere- omnes psoﬂwandos experta ,
+ Apud ‘omnes olim gentes - apud omnes tates de-
debersima; ( juria,,
f-!omlnum incuria , medtcorum mvxdm , temporis in-

‘Incendidrum eruptione difperfa, confufa ,-diruta,.

0brutaque haflenus adeo fuere,
Ur vix éorum uniusy auc aIremus iacerta ﬁgeref-
fent veftigia.
Nun¢ Carqlo It Auﬁnaco Regnante,
Petri Antonii Aragonii Regni Protegis vigilantia,
Charltas » providentia, pietas inveftigavit, dlﬁlnxxt,
: - reparavit,. refhtm:. o
Sifte aduc paullfper )
Et fubftrati lapidis in- literas intuere ,
Balneotnm enim loca, nomina, & virtutes habeb:s,'
Ac ixtior a‘-lbzs . R
P. P, Av D. MPCLXIIX. . 3
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:quk Balneorum citra Puteolos nomina yloca, £
vitutes habentur ; cetera, que defiderantur, .in yo-
Jumine Thermologie Aragonie a Sebafliano Bargolo
- Philiatro y operis in omnibus direlore o elucubrato
€ Neapili imprefJo eodem anno 1668 diffufe legs
unt . - : . -
r%rimum et Bilneum ficcum feu . Sudatorium S.
‘Germani in argine lacus Agnani : hujus wlu humo-
rum abundamria evacuatur , corpora gravedine exo-
yerantur , illa fanantur, vulgera profunda deficcan-
tur, podacrici , hydropici, & Yallici multum juvan-
tur. e . . N e .
~ Secundum eft Balneum Bulle, quod iavepies ; i
-a fudatorio Agnani, poft radices montis Spini, 3d
finiftram ultra procedas , verfus albos 4 .& aridos .
montes. Fjus aqua caput mundat , oculos acdit. ,
uterum ‘purgat , & ulcera, fplenem curag, & hepae.
Tertium elt Balneuam Aftruni , quod invenitur ,
dum in planum Aftruni defcenditur a dexteray pro-
pe primum lacum: ejus aqua cerebrum firmat, le-
fis oculis fubvenit, gingivas flringit , . dentes srobo-
at , fauces exficcar 4 raucos ex rheumate carat, vo-
cem clarificat , peftus lenit, vulvam elewat , appe-
titum ‘incitat , & fomacho fatidium , &, e mem«’
bris pigritiam tollit , omneque rheumatis. genus ex-
ficcat .. . IR oo o
Quartum Balneum eft foris Cryptz , quod inve-
nies prope mare, dum polt exitum hujus Crypta
per radices montis Paufilipi procedas. Tumblus an-
tiquus ibi a térra eminet , in quo puteus eflt potag.
bilis aqua ; qua pota igditos artus refrigerat -, ex~
ficcata a febribus membra rigat ,- pulmonem [xfwm,
jecur , & pe&t& fanat, ftomachum rohorat , tuffi ,
& zgre cuti medetur ; nocet tamen hydropicis.
.Quintum Balneum eft Juncarz ; quod invenies
um Regia via, qua itur Puteolos, ad maris lirus .
perringis : ibi a dextris eft aquz Javacrum , quod
ot : . men- -
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.mentem -letificat , ‘gaudia fover; tollit fufpiria, ve-
mefem provocat, & ad eam fortes efficit';- renes .te~
ficic, flomacho prodeft, &' lzfis lumbis, vires jeco-
ris reparar, corfus pinguefacit, febres erraticas ex-
‘terminaty & providet, ne cuiis extenuetur. ..
» Sextnm el Balnéum Plagz ,five balneolum 4400
patius poft Juncaram. a demera ejusdem viz . Ejus
caput, flomachum , renes 5- & cztera membra re~
treatr, fugat mebulam oculorum’, cenfumpias 5. &
debiles reficit , mareram quattanz , continuz, &
quotidianz dettruit, a deloribus ex quocumque moy-
‘boy vel febre procedentibys liberat .. Hanc aquam
adeo falubrem experiebaptur Neapolitani , ut ibi
crederent efle’ Deum', i . :
Septimum ‘et Baln®um_ Petrz , quod trans -bal-
neolum poft 20 paffus in eadem via a finiftra inve-
aies in litore . Hujus aqua lavatioifcabiem mundat
petram frangit, urinam provocat, . renes abitergit 5
educit arenulas, caput a doloribus liberat , detergit
ab oculis maculam, auditum auribus prailat, & fo-
nitum removet, cordi,” & thoraci medetyr . Hujug
aqua potus calidus ventrem lenit , & arenarum. ge-
perationem extinguit . .7 R BN
+ Oftavum eft Balneum Calaturz, quod trans bal-
neum petre pét 20 paflus a dextra invenies .. Hu-
jus-unda faciem tergit ; morplizam, &  turpes mo~
tas removet , cor lxtificat, mentem. firmag 5 floma-
chum roborat , crapulas prageritas digerit , appeti-.
tum promovét , tuflici abigit , pulmorni. levamen
prxftat, providetque ne phtifis. ex tufli parata pro-
cedat » : S . AL L .t
_Nonum et Balneurh’ Subveni hominj y: quod per
viam procedendo fub ponte, in fige rupis Olibani .
erello, reperies ., Ejus agua . animj .tyflitiam ., &
defe@um flomachi aufert, appetitum concitat , pul-
monis, jecoris , fplenis, & ventris tumidi onus be~-
vatr, Vacem c¢laram facit-, aatique podagra dar re-
' i quient ,
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quiem., & ammem fpeciem dolaris tollit ; excellette
tior tamen ejus operatio in debilium reftauratione .
.. Decimund e Balneunf S. Anaftafiz, five Arenz,
a Subveni homini. per 50 paffus diftans, prape enim
mare excavata arena , unda furgit ; qua.igniti cor-
s;oris fecreat. artus 4.€ORUM virtutes vemovat , tollit
anguidis fymptomata vek defetus, fi furgentis aque
patiatur ardoremt, . . S

Undecimum et Balneum - Orthodonicum , quod
pofitum eft fuper Puteolos , poft Templum Divi
Jacobi 30 pdffus wetfus orientem , inter antiquas.
wdificiorum reliquias. Ejus acqua confumpta febri-
hus corpora reftaurat 5 ¢ flomacho. naufeamt eollit ,
cutim tecreat , cphemeras ; & etraticas: febres remo-
wet ; maxime easy qux parat® funt ad’ phtifim.

- Duodecimum eft Balneum Sulplratariz, féu Fori
Vulcani ; locus ‘onmtibus motus;, eujus. dqua, & fu
mus nervos mollificat , vifum acuit , lacrymas; &

" vomitum ftringit, capitis, & fomachi dolorem :aus

fert , fteriles fzcundat , febres :cum . frigore : tollic ,

feabiz infe&ta membra muadificac. . -
‘Balnes trans Puseolos in marmoribus in litore pro-

- pe moles Puseolagass 4t eay que Bayis funt 5 in vid

Avragonia erellis habentur« .. _

Virgilii Maronis fuper, hang rupéhn fuperflici- tus
mulo 5 fponte enasis Iwaveis coronato: fic lufis Atas
a" Thf- M".. E T IR

Mantua me gemuit, Calabri rapuere , tenet mums, .
- Parthenope, cecini. pafcua y rura; dacess °
Ecce meos cineres tumulantia faxa coronat =
/ Laurus ; rara folo y vivida Paufilypi.
~ $i tumolus ruat, zternum hic monumenta Maronis
Seivabunt lauri, laurifeci cineces .-~
P N K ) P
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Secunda Infeviptio,
- ;ﬁqﬁ'ta in Plat& D. Pewi deToledo in Sidur-
bia Puteolorum ., - - S e
- Carolo II Auftriaco Reguaate .
i N - Providentla . - S
Petri Antonii Aragonii Proregis.-
o Neapoli . . .= .
Egenis hofpitio :
Naufragiis portu .

>~ Hie oo
- lafirmis retitutis Thermis -
s . Subvenis !
- 8t - - .
. . -Una pietas v
-+ Triplici flagello triumphat .,

Salubrirateny firientes -
‘Hes aquas trans Puteolos manentes accurrite ’

.+ Quatum virtutes in fubfirato lapide contralz, -

In volumine Thermologiar Aragoniz -
A Sebaftiano Barolo elucubrato y &
Neapoli -imptefls ;3 D. -MDCLXIIX.

Plensns lem .

_ ' Prisim Balnemir'-éﬁfCiﬁmleUi-ad-{reS' Coluo \

mnas politum , cujus aqua uvleera & fiflulas curat
catarrhos ficcat; fluxus - fanguinis fitit ,* prodeft ar-.

_ chritidiy ferrum infixum ,-& offa fradla’ educit, fun-

giturque in omnibus » Chirurgi menere .
Secundum Balneum eft Fontanz ad latus -Carita

relli, canfat fomnum ,; ventrem lenity lac kmhltjppli-
«cat ; infantes foporofos facit 'y maufeam {tomachi re-
-mawet ,»indurata - mollificat 5 renes purgat ; educic

)

arenulas s aperit veficam. . » d
Tertium Balneum eft Ciceronis , feu Frati, refti-
‘ , - . tutum.

1

(.7
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tutum in radicibus Montis novi prope litus, fub viag

ejus aqua lippofis oculis confert ,-eorum . ulcera ab-
fiprgit, ab humoribus eorpus alleviat ,” & toti cors
pori fubvenit. o '

. Sequentia Balnea ufque ad Subcellariam fub Mon-
te nouo fepulta remanfere; nvtantur tamen corum.ves
na, quibus ejusdem efficacie Balnea, que extant in
Tritulino , & Bajis fubflitui tate polJunt .

Quintum ‘et Balneum Tripergule, quod in lito-
re 80 paffus ultra illod Prari fluit: hujus aqua au-
fert mentis defe®tum, cor exhilarat, alleviat corpus,
flomachi varios dolores arcet , pedum»gravitatem re<
movet , membrorum onera difcutit . <

Quintum eft Balneum Arcus,quod 56 paffus uls-
“tra illud Tripergulz in eodem littore manat: ejus
‘aqua ¢onfumpta corpora reftaurat , flomachum con-
fortat , vifceribus confert exficcatis, non autem tu- -

' mwis,‘_- ., . N ) . '

Sextum Balneim eft Balneum Raynerii, quod 30 -
pafius ulera illud Arcus.adhue in litrore fluit , fea-
biem, impetiginem, & ferpiginem fanat, & putri-
dum corpus mundat, cutim. reftaurat,” - )

Septimum eft Balneam._S. Nicolai; quod. 40 paf-
fus po[{ illud Raynerii in dodem litore fcaturit : ho¢
debiles fover, & vires reparat. )

“O8&avum eft Balneum Scrophz , quod ibi definit
Mons novus, & incipit Lucrini plaga , in litdre -
manat : pre(tat éosdem, a¢ Raynerii effetus. .
. Nonum eft Balaeum S. Lucix, quod ‘inter Lucri-
pum, & novi Montis radices excavando invénies :
ejus, aqua dolorem capitis , & junfturarum’ aufert ,

sculorum fuffufionis recentes, & nebulas deftruit ,-

auditum prazftar, & fonitum removet. .
Decimum eft Balteum S. Mariz, quod so-paf-
fus ultra Lucrinum in via-quz ducit ad Avernuen,
excavande fcaturit, ejus aqua hepar juvat, 2. nimia
frigiditat, ac rheumare abfolvit , peulos ab ophthal-
h . ! ‘ . . ’ » ml\‘
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mia fervat, ftomachum roborat, fomnom inducit®.’

Undecimum eft Balneum S. Crucis’, cujus aqua

in valle profunda, que a dexteta remanety dum in
Avernum defcenditur, fcaturit : a padagra mirifi-
ce liberat, juntturas, nervofgue fanat, phlegma ia
eis imbibitum expellit, tumorem Jjecoris Hfolvir, hye
pochondriacis prodeft. -~ - Coe
- Duodecimum eft Balneum Subcellarium® in parte
finiftra antiqui, & ingentis mdificii, prope ‘Lagmm
Averni fluens: pulmoni , jecori, fpleni, & floma-
cho medetur, pigras febras tollit ,~ urinas retentas

~ folvit , cutis vitia omnia curat, capillos prolixos
facit, - T o Tl
Decimumtertivm* eft Balnennt ‘Ferri- , - ab alterd

parte’ di€ti. antiqui’ zdificii. manens : tapitis dolores
curat, oculis fangninem ; omnemque labem abfler-
git, auribus preflat auditum ,fonitusmue aufert. -

"Decimumguartum eft Balneum Cryprtz Palumba-
ri®, feu Sibillz , in altera Lacus Averni- parte.:

ejus aqua caput, & renes fanat , urinz meatus ape-

rit, nebulas ab oculis , & ventos ab-auribus fugar,

pafliones lomachi y & cordis expellit .

' Decimumgquintum eft Balfieum Silviane ; quod ab
Averno verfus Sudatorium - Trituli' ‘verientibus pris
mum occurrit, uteros. ab dwumore. expurgats, ab in-

firtnitatibus. fanat , menflria vel-defisiensia’, vel fu-

perflua ad legem reducit; fteriles fecondhe
e

Decimumfextum eft: Balneum ~ Trituli iso paflus

po} illud Silvianz , & immediate ante afcenfum ad

Sudatorium ¢ hoc rhetma ' fugat.; tapur , & floma-

chum confortat , podagram’ ctirat ";‘-vmdrépico,s libe-

rat; prohibet ¥ebras , & ommiugg
fupplere pote®. -~ . e B
_Decimumfeptimum eft Balneum S. Georgii, pri:
mum fub afcenfu ad Sudatorium pofitum : €jus aqua
Japides frangit, & ejicit, urinam* préyocs¥ , fro'nt;m,
: . et .. bra-

eortim' "vices

H
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brachia y; manus , coxendicem, & pedes a dolonbm
suetur , & podagre fuccurrit. ‘

Decimumo&tavum eft Balneom Pugilli, fecundum
fub afeenfu ad Sudatorium pofitum : ani pondus tol-
lit , attenuat, hydropicos, caput, & fplenem a do-
doribus liberat, a febribus cum frigoribus fanat, de-
- bilesconfortat , & confumpta membra reﬁaum. :

Decimiumnonum eft Sudatorium Trituli in Mon-
te* gxcavatum, quod humores evacuat , caput , &
flomachum liberat, a rheumate <urat , - phlcgma ex-
eutit , corpus- allcwat » hydropicis , - podagrxczs
confert,

Vigefimum eft Balneum Petrolel, in quod dum
exis' in viam novam' per Sudstorium adapertam R
-+ defcenditur = ibi Sudatorium ; & Balneum :réperies,
quod omnes cutls nyacwhas ,cumt, cor exhilarat ,
grofla: membn fubuhat  artus mlrabtllter roborat ,

e -

i f . Tertm In/mpw
. 2."" ’f&"ﬂ" fupra S’ udntonc

_ Féityly
., 5 - Semite .
.o I» fube&: plagi Jubricitate.,,
v . = Farto ab Heraule aggerata ,

- Louro 8 Cafare di€latora repargte, . C

3 Ofbenrasions- ab Agrippa refliruta,’
a ,;EM ;/utde»}b Pelagi du/e&;,

. Carolo JY Rege .- - ¢
“In hujus montis ﬁrrmtudme, '
Hom;num Talwbritati. Reflitatis Thermis -
Petfus tonmsuf Aragoniys -
T R r’

Pnldmuon excaguarz Hmule ST
L Meliori deftinata wufui,
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‘Nec Cafaris expefabit , mec Agrippas. . >

_ - Per Aragoniam viam.. ...

Tter perge viator ad Bayas, ez enim non lu-
xui thermas , e D
JSed faluti paratas' exhibent , marmor quas. fupe

- pofitum docet. .. - . SR
Po Po A' D- MDCLXIIXc " L ) ¥

Primum eft Balneum Solis, & Lunz ab hing
polt 100 paflus in litore, intra magnas. ruinas, quz
hinc confpiciuntur *ejus aqua omne genus SUTE )
omnem fpeciem ‘doloris tollit, ulcera , plagas 5 &
fiftulas fanat, e venis fluentem fanguinem fftit
menflrua reducit ad Jegem, ferrum extrahit.

‘Secundum eft Balneum Culmz, quod .40 pafius

oft illud Solis , & Lunza dextera jnvenies: ocur.
os- juvat, pedum pafﬁon,i:bus‘ﬁ:bvenit , nervos di-
ftendit, puftulas Gallicas cujulcumque "generis fanat:

. Tertium eft Balneum Gibborofi, quod procedens
do per litus a dexterd;, ubi ingens eft antiquum =di~
ficijum , 60 paffus poft illud Culme- invenies ; -ejus
aqua lapides, arenas, pilos, vel humore impedien~
tes urinam a renibus trahit¢ illa - componit , vefi-
£am aperit, dolorem matricis removert , fluxum fan-
guinis in mulieribus firingit 5 & aduyat -
Quolibet morbo gravata, . - . :

Quartym; eft Balneum, Fontis Epifsopi 5. quod in
maxima antiqua therma pofitum eit, 50 paflus poit
Gibborofi a dextera, dum per:litus -ultra .pergis 4
ejus aqua multum confery podagricis, & -cunétis do-
Joribus jun&urarum.. . © R .

Quintym eft Balneum de Fatis,, quod , procedsn-
do per litus, poft 50 paffus ;a Fonte, Epilcopi a
dextera jnvenis jntus magnam, & antiquam thermain,
ejus aqua roborat ftomachunr, appetitum provocat,
naufeam removef , podagricis copferta, piy omnf?vs

' . ' aliis
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aliis aquis ferrum abfconfum extrahit, omnia mem-
bra exhilarat, & fcabiem illico mundat . ;

‘Sextum @t Balneum Branculz , quod invenies a

. dextera fub monte poft magnum illud antiquam wdi-
ficium , quod vocant Truglio : ejus aqua fubyiliat
fauces, raucam vocem clarificat , quemcumque capi-

tis dolorem removet, caliginem oculorum - tolljt s
fpleni, & jecori medetur, quartanam, tertianam , &

i erraticas febres extinguir. - . ,

.. Septimum eft Balnewm Speluncz, quod Jinvenies,
dum a Balneo Brancule refta procedis per 40 pai-

, fus : nam tres invenies ampliffimos fornices » qQuo-

* % yum aqua rthenma,.& tuflim fanat, hydropicom. fu-
gat, accidentia cujufcumque gutte removet , confor-
tat cerebrum , & ejus. potus calidus- emnes hypo-

" chondricorum . morbos curat . ' S ‘

“Qétavum geft Balneum Faniculi, quod invenies in
radicibus rm_o_,nt,is_Milgqi, in medio unius, & alte-
rius. maris ‘pofitum : -ejus aqua lippofos oculos ab-
flergit , eorum . ulcera fanat, maculas delet , vifum
scuwity & glarificat, .- - 7.
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